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trasmetto, al fine dell'espressione del parere da parte delle 
competenti Commissioni parlamentari, lo schema di decreto legislativo, 
approvato in via preliminare dal Consiglio dei ministri il 30 ottobre 2020, 
recante norme per la produzione e la commercializzazione dei materiali di 
moltiplicazione e delle piante da frutto e delle ortive, in attuazione 
dell'articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per l'adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 20 16/2031 e del 
regolamento (UE) 2017/625. 

In considerazione dell'imminente scadenza della delega, Le segnalo, 
a nome del Governo, l 'urgenza dell'esame del provvedimento da parte delle 
competenti Commissioni parlamentari pur se privo dell'intesa della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, che mi riservo di trasmettere non appena 
sarà acquisita. 
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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE NORME PER LA PRODUZIONE E LA COMMERCIALIZZAZIONE 
DEI MATERIALI DI MOLTIPLICAZIONE E DELLE PIANTE DA FRUTTO E DELLE ORTIVE IN ATTUAZIONE 
DELL’ARTICOLO 11 DELLA LEGGE 4 OTTOBRE 2019, N. 117 PER L’ADEGUAMENTO DELLA NORMATIVA 
NAZIONALE ALLE DISPOSIZIONI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/2031 E DEL REGOLAMENTO (UE) 2017/625. 

  

 

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 

Visti gli articoli 76, 87, quinto comma, e 117 della Costituzione; 

Vista la legge 4 ottobre 2019, n. 117, recante Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee 
e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2018, e, in particolare, 
l’articolo 11 concernente delega al Governo ad adeguare la normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) n. 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2016, e, 
limitatamente alla normativa nazionale sulla sanità delle piante, alle disposizioni del regolamento (UE) 
2017/625 del Parlamento europeo, del 15 marzo 2017, nonché a raccogliere in appositi testi unici tutte le 
norme vigenti in materia di sementi e di materiali di moltiplicazione delle piante da frutto, delle ortive e dei 
materiali di moltiplicazione della vite, divise per settori omogenei, in coordinamento con le disposizioni dei 
regolamenti suddetti; 

Visti gli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme generali sulla partecipazione 
dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea; 

Visto il decreto ministeriale 2 luglio 1991, n. 289, recante regolamento istitutivo del Servizio di 
certificazione volontaria del materiale di propagazione vegetale, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana n. 209 del 6 settembre 1991; 

Visto il decreto ministeriale 2 dicembre 1993, concernente il Riconoscimento del Centro interprofessionale 
per le attività vivaistiche - CIVI Italia, quale organismo interprofessionale a carattere nazionale per 
l'affidamento della gestione dei Centri di premoltiplicazione per la produzione di materiale di propagazione 
certificato, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 2 del 4 gennaio 1994; 

Vista la convenzione prot. n. 39872 del 1995 tra il Ministero delle risorse agricole alimentari e forestali e il 
Centro per le attività vivaistiche CIVI-Italia per l’affidamento di taluni aspetti della gestione del Servizio di 
certificazione volontaria del materiale di propagazione vegetale; 

Visto il decreto ministeriale 14 aprile 1997, che recepisce le direttive della Commissione n. 93/61/CEE del 2 
luglio 1993, n. 93/62/CEE del 5 luglio 1993, relative alle norme tecniche sulla commercializzazione delle 
piantine di piante ortive e dei materiali di moltiplicazione di piante ortive, ad eccezione delle sementi 
pubblicato sul supplemento ordinario n. 112 della Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n.126 del 2 
giugno 1997; 
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Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224 recante attuazione della direttiva 2001/18/CE concernente 
l'emissione deliberata nell'ambiente di organismi geneticamente modificati, pubblicato nel Supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 194 del 22 agosto 2003, n. 138; 

Visto il regolamento n. 1830/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 settembre 2003, 
concernente la tracciabilità e l'etichettatura di organismi geneticamente modificati e la tracciabilità di 
alimenti e mangimi ottenuti da organismi geneticamente modificati, nonché recante modifica della 
direttiva 2001/18/CE; 

Visto il decreto-legge 22 novembre 2004, n. 279, recante disposizioni urgenti per assicurare la coesistenza 
tra le forme di agricoltura transgenica, convenzionale e biologica, convertito in legge, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2005, n. 5; 

Visto il decreto legislativo 19 Agosto 2005, n. 214 recante attuazione della direttiva 2002/89/CE 
concernente le misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi 
ai vegetali o ai prodotti vegetali, pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta ufficiale n. 248 del 24 
ottobre 2005, n. 169/L; 

Vista la direttiva 2008/90/CE del Consiglio del 29 settembre 2008 relativa alla commercializzazione dei 
materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e delle piante da frutto destinate alla produzione di frutti; 

Visto il decreto ministeriale 12 novembre 2009 recante determinazione dei requisiti di professionalità e 
della dotazione minima delle attrezzature occorrenti per l’esercizio dell’attività di produzione, commercio e 
importazione di vegetali e prodotti vegetali, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 
68 del 23 marzo 2010; 

Visto il decreto legislativo 25 giugno 2010, n. 124 recante attuazione della direttiva 2008/90 relativa alla 
commercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto destinate alla produzione di 
frutti (refusione); 

Visto il decreto legislativo 7 luglio 2011, n. 124 recante attuazione della direttiva 2008/72/CE del Consiglio 
del 15 luglio 2008 relativa alla commercializzazione delle piantine di piante ortive e dei materiali di 
moltiplicazione di piante ortive, ad eccezione delle sementi;  

Visto il decreto ministeriale del 15 giugno 2012, n. 13094, che istituisce il registro nazionale dei portainnesti 
di piante ortive, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 188 del 13 agosto 2012; 

Vista la direttiva di esecuzione 2014/96/UE della Commissione del 15 ottobre 2014 relativa alle prescrizioni 
in materia di etichettatura, chiusura e imballaggio dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e 
delle piante da frutto destinate alla produzione di frutti rientranti nell'ambito di applicazione della direttiva 
2008/90/CE del Consiglio; 

Vista la direttiva di esecuzione 2014/97/UE della Commissione del 15 ottobre 2014 recante modalità di 
esecuzione della direttiva 2008/90/CE del Consiglio per quanto riguarda la registrazione dei fornitori e delle 
varietà e l'elenco comune delle varietà; 

Vista la direttiva di esecuzione 2014/98/UE della Commissione del 15 ottobre 2014 recante modalità di 
esecuzione della direttiva 2008/90/CE del Consiglio per quanto riguarda i requisiti specifici per il genere e la 
specie delle piante da frutto di cui al suo allegato I, i requisiti specifici per i fornitori e le norme dettagliate 
riguardanti le ispezioni ufficiali; 
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Visto il decreto ministeriale 4 marzo 2016 recante attuazione del Registro nazionale delle varietà di piante 
da frutto, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 85 del 12 aprile 2016; 

Visto il decreto legislativo 14 novembre 2016, n. 227, recante attuazione della direttiva (UE) 2015/412, che 
modifica la direttiva 2001/18/CE per quanto concerne la possibilita' per gli Stati membri di limitare o vietare 
la coltivazione di organismi geneticamente modificati (OGM) sul loro territorio, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 288 del 10 dicembre 2016; 

Visto il decreto ministeriale 30 giugno 2016 relativo all'istituzione del Gruppo di lavoro permanente per la 
protezione delle piante;  

Visto il regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016, relativo 
alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 
228/2013, (UE) n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le 
direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del 
Consiglio; 

Visto il decreto ministeriale 6 dicembre 2016, n. 29047, che recepisce le direttive di esecuzione 
2014/96/UE, 2014/97/UE e 2014/98/UE della Commissione del 15 ottobre 2014 e recante prescrizioni in 
materia di produzione, certificazione, etichettatura, chiusura, imballaggio ed ispezioni ufficiali dei materiali 
di moltiplicazione dei fruttiferi, nonché della registrazione dei fornitori e delle varietà di piante da frutto; 

Visto il Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017, relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli 
alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante 
nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) n. 999/ 2001, (CE) n. 396/2005, (CE) 
n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/ 2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e 
delle direttive 98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/ CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga 
i regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 
89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la 
decisione 92/438/CEE del Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali); 

Visto il decreto ministeriale 31 luglio 2017, n. 21986, recante le modalità di presentazione delle istanze al 
Servizio fitosanitario nazionale di cui al decreto ministeriale 6 dicembre 2016, n. 29047 pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, n. 191 del 17 agosto 2017; 

Visto il decreto ministeriale 19 marzo 2019, n. 3143, che istituisce il Sistema nazionale volontario di 
qualificazione del materiale di propagazione vegetale, pubblicato nel Supplemento ordinario n. 19 della 
Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, n. 119 del 25 maggio 2019; 

Vista la direttiva di esecuzione (UE) 2019/1813 della Commissione del 29 ottobre 2019, che modifica la 
direttiva di esecuzione 2014/96/UE relativa alle prescrizioni in materia di etichettatura, chiusura e 
imballaggio dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e delle piante da frutto destinate alla 
produzione di frutti rientranti nell’ambito di applicazione della direttiva 2008/90/CE del Consiglio per 
quanto riguarda il colore dell’etichetta per le categorie certificate dei materiali di moltiplicazione e delle 
piante da frutto e il contenuto del documento del fornitore; 
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Vista la direttiva di esecuzione (UE) 2020/177 della Commissione dell’11 febbraio 2020 che modifica le 
direttive 66/401/CEE, 66/402/CEE, 68/193/CEE, 2002/55/CE, 2002/56/CE e 2002/57/CE del Consiglio, le 
direttive 93/49/CEE e 93/61/CEE della Commissione e le direttive di esecuzione 2014/21/UE e 2014/98/UE 
della Commissione per quanto riguarda gli organismi nocivi per le piante sulle sementi e altro materiale 
riproduttivo vegetale; 

Visto il decreto ministeriale 4 marzo 2020, n. 10286, che recepisce la direttiva di esecuzione (UE) 
2019/1813 della Commissione del 29 ottobre 2019 che modifica la direttiva di esecuzione 2014/96/UE, in 
materia di etichettatura, chiusura e imballaggio dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e delle 
piante da frutto destinate alla produzione di frutti rientranti nell’ambito di applicazione della direttiva 
2008/90/CE, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 92 del 7 aprile 2020; 

Visto il decreto ministeriale del 18 maggio 2020, n. 16015, che recepisce la direttiva di esecuzione (UE) 
2020/177 della Commissione del 11 febbraio 2020 che modifica, tra le altre, la direttiva di esecuzione 
2014/98/UE, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 168 del 6 luglio 2020; 

Visto il decreto ministeriale del 19 giugno 2020, n. 22191, relativo al riconoscimento del CIVI-Italia quale 
soggetto gestore nell'ambito del Sistema nazionale volontario di qualificazione del materiale di 
propagazione vegetale, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 162 del 29 giugno 
2020; 

Considerata la necessità di procedere alla semplificazione e al riassetto della normativa vigente che 
regolamenta il settore dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto, delle piante da frutto, dei loro 
ibridi e dei loro portinnesti, nonché i materiali di moltiplicazione delle piante erbacee a moltiplicazione 
agamica; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 30 ottobre 2020; 

Acquisita l’intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti con lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, espresso nella seduta del    ; 

Acquisiti i pareri delle competenti commissioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Sezione Consultiva per gli Atti Normativi nell'adunanza 
del  

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del   ; 

Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, 
di concerto con i Ministri della giustizia, degli affari esteri e della cooperazione internazionale e 
dell'economia e delle finanze e dello sviluppo economico; 

 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 

 

TITOLO I 
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DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 1 

(Campo di applicazione e finalità) 

1. Il presente decreto stabilisce le norme per la produzione, la certificazione, la commercializzazione 
nell'Unione europea dei materiali di moltiplicazione di piante da frutto e delle piante da frutto dei generi e 
delle specie elencate nell'allegato I, sezione A, e dei loro ibridi dei portainnesti e di altre parti di piante di 
altri generi o specie e dei loro ibridi se i materiali dei generi o delle specie elencati nell'allegato I, sezione A, 
o i loro ibridi sono innestati o destinati ad essere innestati su di essi, nonché i materiali delle piante erbacee 
a moltiplicazione agamica. 

2. Il presente decreto stabilisce le norme per la commercializzazione nell'Unione europea delle piantine di 
piante ortive e dei materiali di moltiplicazione di piante ortive, ad eccezione delle sementi, dei generi e 
delle specie elencati nell'Allegato I, sezione B, e dei loro ibridi, nonché dei portainnesto e di altre parti di 
piante di altri generi o specie e dei loro ibridi se i materiali dei generi o specie elencati nell'allegato I, 
sezione B, o i loro ibridi sono innestati o destinati ad essere innestati su di essi. 

3. Il presente decreto disciplina l'organizzazione e l'articolazione del Sistema nazionale volontario di 
qualificazione del materiale di propagazione vegetale, la definizione e l'attuazione delle fasi della 
qualificazione, la definizione delle categorie dei materiali di qualificazione e il riconoscimento di accessioni 
di cultivar, cloni e selezioni da sottoporre a qualificazione volontaria. 

4. Fatte salve le norme fitosanitarie fissate dal Regolamento (UE) 2016/2031 e sugli atti derivati, il presente 
decreto non si applica ai materiali di moltiplicazione né alle piante di cui sia comprovata la destinazione 
all'esportazione in Paesi terzi, qualora siano correttamente identificati come tali e sufficientemente isolati, 
né ai materiali destinati a prove per scopi scientifici o lavori di selezione, fino al momento della loro 
commercializzazione. 

 

ART. 2 

(Definizioni) 

1. Ai fini del presente decreto si intende per: 

a) “accessione”: insieme di individui geneticamente uniformi, derivati per moltiplicazione agamica di un 
singolo individuo caratterizzato da stato sanitario differente da quello di altri individui appartenenti alla 
stessa varietà cultivar o popolazione; 

b) “avente causa”: persona fisica o giuridica alla quale è stato trasmesso o che ha acquisito le prerogative 
sulla varietà prima spettanti al costitutore; 

c)  “analisi”: l'esame diverso dall'ispezione visiva; 

d) “candidata pianta madre di categoria “Pre-Base”: una pianta madre che il fornitore intende far accettare 
come pianta madre di categoria “Pre-Base”; 

e) “categoria”: i materiali di “Pre-Base”, “Base”, “Certificato” o i materiali CAC; 
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f) “clone”: una discendenza vegetativa geneticamente uniforme di una singola pianta; 

g) “codice accessione”: il codice alfa-numerico che identifica le piante madri da cui inizia il processo di 
produzione di materiali di moltiplicazione certificati, ai fini della tracciabilità; 

h) “costitutore”: la persona fisica o giuridica che ha creato oppure scoperto e sviluppato la varietà ovvero il 
suo avente causa, responsabile della conservazione in purezza della varietà che effettua direttamente o 
affida ad un responsabile della conservazione;  

i)  “commercializzazione”: la vendita, la conservazione a fini di vendita, l'offerta in vendita e qualsiasi 
collocamento, fornitura o trasferimento di materiali di moltiplicazione o piante a terzi, mirante allo 
sfruttamento commerciale con o senza compenso; 

j) “crioconservazione”: la conservazione di materiale vegetale mediante raffreddamento a temperature 
criogeniche al fine di preservarne la vitalità; 

k) dichiarazione ufficiale: la dichiarazione rilasciata dall'organismo ufficiale responsabile o sotto la sua 
responsabilità; 

l) “disciplinare di produzione”: una raccolta di norme tecniche e requisiti specifici per la produzione e la 
commercializzazione di materiali di moltiplicazione certificati, riguardante una singola specie o gruppi di 
specie simili ed adottato con provvedimento amministrativo; 

m) “fornitore”: qualsiasi persona fisica o giuridica che esercita professionalmente almeno una delle 
seguenti attività riguardanti i materiali di moltiplicazione o le piante da frutto: riproduzione, produzione, 
protezione e/o trattamento, importazione e commercializzazione;  

n) “gemma”: organo vegetativo che rappresenta il primordio di un nuovo asse vegetativo, da cui possono 
avere origine foglie, rami o fiori; 

o) “ispezione ufficiale”: l'ispezione effettuata dall'organismo ufficiale responsabile o sotto la sua 
responsabilità; 

p) “ispezione visiva”: l'esame di piante o di parti di piante a occhio nudo, con lenti, stereoscopio o 
microscopio; 

q)  “lotto”: un certo numero di elementi di un prodotto unico, che può essere identificato grazie 
all'omogeneità della sua composizione e della sua origine; 

r) “marza”: porzione di ramo proveniente dalla pianta madre utilizzata per l’operazione di innesto; 

s)  “materiali di moltiplicazione”: le sementi, le parti di piante e tutti i materiali di piante destinati alla 
moltiplicazione e alla produzione di piante, compresi i portainnesto; 

t) “micropropagazione”: la moltiplicazione di materiale vegetale al fine di produrre un elevato numero di 
piante, utilizzando la coltura in vitro di gemme differenziate o di meristemi vegetativi differenziati ottenuti 
da una pianta; 

u) “moltiplicazione”: la riproduzione vegetativa di piante madri al fine di ottenere un numero sufficiente di 
piante madri della stessa categoria; 
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v) “partita”: un certo numero di elementi di un prodotto unico, che può essere identificato grazie 
all'omogeneità della sua composizione e della sua origine; 

w) “piantine”: le parti di piante e le piante intere, comprese, per le piante innestate, le marze, destinate ad 
essere piantate per la produzione di piante ortive; 

x)  “pianta da frutto”: una pianta che è destinata, dopo la commercializzazione, ad essere piantata o 
trapiantanta”; 

y) “pianta in fruttificazione” una pianta moltiplicata da una pianta madre e coltivata per la produzione di 
frutta, al fine di consentire la verifica dell’identità varietale di tale pianta madre”;  

z) “pianta madre di categoria “Base”: una pianta madre destinata alla produzione di materiali di categoria 
“Base”; 

aa) “pianta madre di categoria “Certificato”: una pianta madre destinata alla produzione di materiali di 
categoria “Certificato”; 

bb) “pianta madre di categoria “Pre-Base”: una pianta madre destinata alla produzione di materiali di 
categoria “Pre-Base”; 

cc) “pianta madre”: una pianta identificata destinata alla propagazione; 

dd) “portinnesto”: porzione di pianta sui cui è posta a sviluppare una marza o una gemma isolata; 

ee) “praticamente esente da organismi nocivi”: quando la misura in cui gli organismi nocivi sono presenti 
sui materiali di moltiplicazione o sulle piante da frutto è sufficientemente ridotta da garantire qualità e 
utilità accettabili dei materiali di moltiplicazione; 

ff) “praticamente priva di alterazioni”: quando le alterazioni che possono compromettere la qualità e 
l'utilità dei materiali di moltiplicazione o delle piante da frutto sono presenti ad un livello pari o inferiore al 
livello che dovrebbe risultare dalle buone pratiche di coltivazione e di gestione e che tale livello è coerente 
con le buone pratiche di coltivazione e di gestione; 

gg) “rinnovo di una pianta madre”: la sostituzione di una pianta madre con una pianta da essa riprodotta 
per via vegetativa; 

hh) “sezione incrementale”: procedimento attuabile, in qualsiasi fase della certificazione, per effettuare 
moltiplicazioni rapide di materiali carenti in quantità; 

ii) “talea”: porzione di pianta capace di emettere radici e di rigenerare un nuovo individuo; 

jj) “varietà”: un insieme di vegetali nell'ambito di un unico taxon botanico del più basso grado conosciuto, il 
quale può essere: 

1) definito mediante l'espressione delle caratteristiche risultanti da un dato genotipo o da una data 
combinazione di genotipi; 

2) distinto da qualsiasi altro insieme vegetale mediante l'espressione di almeno una delle suddette 
caratteristiche; 

3) considerato come un'unità in relazione alla sua idoneità a essere moltiplicato invariato. 
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ART. 3 

(Autorità nazionale) 

1. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, di seguito Ministero, è individuato quale 
autorità nazionale competente ai fini dell’applicazione del presente decreto. 

 

ART. 4 

(Competenze del Servizio fitosanitario centrale) 

 

1. Il Servizio fitosanitario centrale rappresenta l'autorità unica a livello nazionale responsabile per: 

a) il coordinamento delle attività tecnico-amministrative e tecnico-scientifiche relative all'attuazione delle 
direttive comunitarie in materia di qualità, etichettatura e commercializzazione dei materiali di 
moltiplicazione; 

b) il coordinamento nazionale nella materia oggetto del presente decreto, ai fini della tutela della qualità 
dei materiali di moltiplicazione; 

c) il coordinamento delle prove ufficiali DUS di cui all'articolo 11 ai fini dell’iscrizione al Registro nazionale; 

d) la predisposizione delle modalità di attuazione dei controlli dei campi madre e vivai e le procedure 
documentate di controllo, sentito il parere del Gruppo di lavoro permanente per la protezione delle piante 
- sezione materiali di moltiplicazione dei fruttiferi, delle ortive e delle ornamentali, di seguito “Gruppo di 
lavoro permanente”;  

e) la tenuta e l’aggiornamento del Registro nazionale delle varietà;  

f) le funzioni di cui all’articolo 68. 

2. Il Ministro, con proprio decreto, può delegare l'esercizio di determinate attività di cui al comma 1, lettera 
c), ad enti scientifici o di ricerca nazionali che, per statuto o regolamento, si propongono di promuovere il 
progresso della produzione vivaistica e in possesso di adeguata esperienza nella effettuazione di prove 
ufficiali DUS in applicazione del Titolo II del presente decreto. 

 

ART. 5 

(Competenze dei Servizi fitosanitari regionali) 

 

1. I Servizi fitosanitari regionali, ai fini del presente decreto, sono le autorità competenti per: 
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a) le attività di sorveglianza e controllo degli operatori professionali, ivi compresa la verifica del possesso 
dei requisiti previsti nel presente decreto;  

b) la raccolta, la tenuta e l’elaborazione dei dati delle domande di certificazione dei materiali di 
moltiplicazione; 

c) i controlli ufficiali finalizzati alla certificazione dei materiali di moltiplicazione, presso le strutture e i 
campi di produzione; 

d) la sorveglianza delle attività di etichettatura e commercializzazione dei materiali di moltiplicazione; 

e) le funzioni di cui all’articolo 69; 

f) l’irrogazione di sanzioni amministrative di cui all’articolo 82. 

 

TITOLO II 

REGISTRO DELLE VARIETÀ 

ART. 6 

(Registro nazionale) 

 

1. È istituito presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, di seguito Ministero, il registro 
nazionale delle varietà delle piante da frutto e relativi portinnesti ammesse alla commercializzazione e delle 
varietà di portinnesti di piante ortive allo scopo di identificarle. 

 

ART. 7 

(Articolazione del Registro) 

 

1. Il Registro nazionale di cui all’articolo 6, di seguito denominato “Registro”, è pubblicato e reso 
consultabile nell’ambito del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN) ed è suddiviso per generi e 
specie secondo quanto riportato dall’allegato I. 

2. Il registro di cui all’articolo 6 è articolato nelle sezioni: 

a) Varietà di piante da frutto dei relativi portinnesti; 

b) Varietà di portinnesti di piante ortive. 

3. Il Registro di cui al comma 1, in aggiunta ai generi e alle specie indicati nell’allegato I, può contenere 
anche altri generi e specie ritenuti di particolare importanza per la frutticoltura e l'orticoltura nazionale 
identificati con provvedimento del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 
 Camera dei Deputati ARRIVO 02 novembre 2020 Prot: 2020/0001370/TN 



 

 

4. La sezione del Registro di cui al comma 2, lettera a), contiene un apposito elenco dei Centri di 
conservazione per la premoltiplicazione di cui all’articolo 21 riconosciuti idonei. 

5. La sezione del Registro di cui al comma 2, lettera b), contiene le varietà di portainnesti appartenenti a 
generi e specie ortive, nonché ai loro ibridi, non compresi nell’allegato I, qualora siano destinati ad essere 
innestati con materiali di generi e specie elencati nel predetto allegato. 

6. Sono iscritte al Registro le varietà riconosciute dal Sistema nazionale volontario di qualificazione del 
materiale di propagazione vegetale, di cui al decreto ministeriale 19 marzo 2019, n. 3143. 

7.  All’interno del Registro di cui al presente articolo è istituita un'apposita sezione dove riportare le varietà 
geneticamente modificate e nella quale, accanto a ciascuna varietà, sono indicate la natura della modifica 
genetica, l'effetto prodotto dalla stessa, il numero e il tipo di geni che sono stati trasferiti, nonché il tipo di 
marcatori utilizzati per l'introduzione dei geni e l’identificatore unico di cui al regolamento (CE) 2004/65 
della Commissione del 14 gennaio 2004. Chiunque commercializzi tali varietà deve indicare chiaramente nel 
proprio catalogo, o in qualsiasi altro foglio informativo, che si tratta di varietà geneticamente modificata. 

 

ART. 8 

(Informazioni contenute nel Registro) 

 

1. Il Registro comprende le seguenti informazioni:  

a) la specie di appartenenza della varietà; 

b) la denominazione della varietà;  

c) eventuali marchi commerciali registrati;  

d) eventuali sinonimi;  

e) il costitutore, l’eventuale avente causa, l’eventuale rappresentante designato o altro richiedente 
l'iscrizione, per la sezione di cui all’articolo 7, comma 2, lettera a); 

f) il soggetto responsabile della conservazione in purezza della varietà per la sezione di cui all’articolo 7, 
comma 2, lettera b); 

g) l'indicazione “descrizione ufficiale” o “descrizione ufficialmente riconosciuta” o “in corso di 
registrazione”;  

h) l'utilizzo; 

i) la data di registrazione e del rinnovo della registrazione;  

j) la data di scadenza della registrazione;  

k) l'eventuale codice della privativa nazionale o comunitaria o numero della domanda;  

l) la data di rilascio della privativa nazionale o comunitaria o della domanda;  
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m)  l'eventuale clone sanitario;  

n) l'eventuale codice identificativo dell'accessione, se si tratta di varietà iscritta nel Sistema nazionale 
volontario di qualificazione del materiale di propagazione vegetale; 

o) l'eventuale indicazione dei Centri di conservazione per la premoltiplicazione in cui è conservata 
l’accessione di cui alla lettera n);  

p) eventuali annotazioni ed altre informazioni utili. 

2. Il Ministero provvede ad istituire un fascicolo per ogni varietà che registra, che contiene una descrizione 
della varietà e una sintesi di tutti i fatti pertinenti alla registrazione della varietà. 

 

ART. 9 

(Domanda di registrazione di una varietà) 

 

1. Il costitutore, l’avente causa o il rappresentante designato, per l’iscrizione di una varietà nel Registro 
delle varietà, presenta una domanda contenente le informazioni di cui all’allegato III e secondo le modalità 
ivi stabilite. 

2. In mancanza dei soggetti di cui al comma 1 la domanda può essere presentata da un istituto o ente o 
altro soggetto che offra la necessaria garanzia del mantenimento in conservazione. 

3. La domanda deve essere trasmessa entro il 30 giugno e il 31 dicembre di ciascun anno rispettivamente 
per le varietà ad impianto autunnale e a impianto primaverile per cui è necessaria l’esecuzione delle prove 
di coltivazione. 

4. La domanda d’iscrizione deve contenere le seguenti informazioni: 

a) tipo di utilizzo come pianta da frutto o portinnesto di fruttiferi o portinnesto di ortive e specie botanica 
cui appartiene la varietà; 

b) denominazione proposta per la varietà, ai sensi dell’articolo 63 del regolamento (CE) 2100/94; 

c) le informazioni indicanti se la varietà è ufficialmente registrata in un altro Stato membro o è protetta da 
privativa vegetale nazionale, ai sensi del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, o da una privativa 
comunitaria, ai sensi del regolamento 2100/94, oppure la dichiarazione circa la presentazione di una 
domanda per l’iscrizione nel Registro di un altro Stato membro o per il rilascio di una privativa nazionale o 
comunitaria, indicando l’esito di tale domanda se disponibile; 

d) indicazione del costitutore, o dell’avente causa quando diverso dal costitutore, dell’eventuale 
rappresentante designato con sede in Italia e del responsabile della conservazione dei materiali; 

e) il soggetto responsabile della conservazione in purezza della varietà e l’azienda dove la varietà è 
mantenuta con stato sanitario noto; 

f) metodo di ottenimento della varietà e origine della stessa; 
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g) nel caso di una varietà geneticamente modificata, la prova che l'organismo geneticamente modificato è 
autorizzato ai fini della coltivazione a norma del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224, o del regolamento 
(CE) n. 1829/2003; 

h) eventuali indicazioni di caratteristiche speciali ed ogni altra informazione complementare per la 
determinazione dei caratteri distintivi della varietà, areale o areali particolarmente adatti alla coltivazione 
della varietà; 

i) eventuale indicazione dell’epoca di impianto idonea all'effettuazione delle prove di coltivazione; 

l) elenco degli allegati. 

5. La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti: 

a) designazione di un rappresentante con sede legale in Italia, obbligatoria nel caso in cui il costitutore o 
l’avente causa sia di nazionalità estera; 

b) documentazione attestante i diritti acquisiti sulla varietà, nel caso in cui la domanda sia presentata da un 
avente causa; 

c) questionario tecnico debitamente compilato e definito sulla base dei protocolli CPVO, UPOV o in assenza 
di essi dai protocolli nazionali; 

d) qualora la varietà sia già ufficialmente iscritta nel Registro di uno Stato membro o protetta da privativa 
nazionale, ai sensi del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, o da una privativa comunitaria, ai sensi 
del regolamento (CE) 2100/94, la scheda descrittiva ufficiale della varietà redatta da un organismo ufficiale;  

 

e) la riproduzione fotografica della pianta, di parti di pianta e dei frutti che servono all’identificazione della 
varietà, nonché ogni altra informazione e documentazione ritenuta utile ai fini dell’esame della domanda, 
con particolare riferimento alla scheda descrittiva della varietà, sono raccomandate, ma non obbligatorie; 

f) se la documentazione è redatta in lingua straniera dovrà essere integrata con traduzione in lingua 
italiana, che farà fede ai fini della valutazione della descrizione. 

 

ART. 10 

(Requisiti delle varietà) 

 

1. Una varietà può essere iscritta al Registro se in possesso di uno dei seguenti requisiti: 

a) è giuridicamente protetta da una privativa per ritrovati vegetali conformemente alle disposizioni sulla 
protezione di nuove varietà vegetali; 

b) è comunemente nota. Una varietà è considerata comunemente nota se: 

1) è stata registrata ufficialmente in uno Stato membro;  
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2) è oggetto di domanda di registrazione ufficiale in uno Stato membro o di domanda di privativa di cui alla 
lettera a); 

3) è stata commercializzata prima del 30 settembre 2012 sul territorio nazionale o di un altro Stato 
membro, purché abbia una descrizione ufficialmente riconosciuta dal Servizio fitosanitario centrale. 

c) è distinguibile, omogenea e stabile a seguito di prove di coltivazione ufficiali di cui all’articolo 11. Una 
varietà è considerata: 

1) “distinguibile” se può essere chiaramente distinta, in riferimento all'espressione delle caratteristiche 
risultanti da un particolare genotipo o da una particolare combinazione di genotipi, da qualsiasi altra 
varietà comunemente nota alla data di presentazione della domanda di cui all'articolo 9; 

2) “omogenea” se, fatta salva la variazione prevedibile in base alle particolarità della sua propagazione, è 
sufficientemente omogenea nell'espressione delle caratteristiche comprese nell'esame della distinguibilità, 
nonché di qualsiasi altra caratteristica utilizzata per la descrizione della varietà; 

3) “stabile” se l'espressione delle caratteristiche comprese nell'esame della distinguibilità, nonché di 
qualsiasi altra caratteristica utilizzata per la descrizione della varietà, rimane invariata dopo ripetute 
moltiplicazioni oppure, in caso di micropropagazione, alla fine di ogni ciclo.  

2. Ogni varietà deve avere la stessa denominazione in tutti gli Stati membri conformemente alle linee 
direttrici internazionali accettate. 

3. Una varietà geneticamente modificata può essere registrata ufficialmente solo se l'organismo 
geneticamente modificato da cui è costituita è stato autorizzato ai sensi del decreto legislativo 8 luglio 
2003, n. 224,o del regolamento (CE) n. 1829/2003. 

4. Qualora i prodotti ottenuti da piante da frutto o materiali di moltiplicazione sono destinati ad essere 
utilizzati in qualità di alimenti o in alimenti rientranti nell'ambito di applicazione dell'articolo 3 del 
regolamento (CE) n. 1829/2003 o in qualità di mangime o in un mangime rientrante nell'ambito di 
applicazione dell'articolo 15 del medesimo regolamento, la varietà interessata è registrata ufficialmente 
solo se l'alimento o il mangime ottenuto da questi materiali è stato autorizzato a norma del suddetto 
regolamento. 

 

ART. 11 

(Esecuzione delle prove di coltivazione) 

 

1. Per le domande ritenute idonee il Ministero provvede ad eseguire o a far eseguire le prove di 
coltivazione e individua le strutture e gli enti che conducono tali prove sulla base delle caratteristiche 
tecniche necessarie, nonché delle collezioni di riferimento a disposizione ed eventualmente un Centro di 
coordinamento. 

2. Le prove di coltivazione sono effettuate in conformità, come minimo, alle seguenti disposizioni per 
quanto riguarda la pianificazione delle prove, le condizioni di coltura e le caratteristiche della varietà da 
disciplinare: 
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a) i “Protocolli relativi alle analisi di distinguibilità, omogeneità e stabilità” (DUS) formulati dal consiglio di 
amministrazione dell'Ufficio comunitario delle varietà vegetali (CPVO), applicabili all’esame tecnico; 
oppure, qualora per la specie pertinente non siano stati pubblicati protocolli; 

b) le “Linee guida per l'esecuzione delle analisi di distinguibilità, omogeneità e stabilità” dell'Unione 
internazionale per la protezione delle nuove varietà vegetali (UPOV), applicabili all'esame tecnico; oppure, 
qualora per la specie pertinente non siano state pubblicate linee guida; 

c) le disposizioni nazionali. 

3. Con decreto del Ministro, da adottarsi entro centottanta giorni dall’emanazione del presente decreto, 
sono stabiliti i criteri e le procedure tecniche per gli esami ufficiali, sentito il parere del Gruppo di lavoro 
permanente. Con lo stesso decreto sono stabiliti i criteri e le procedure per l’esame delle varietà a limitato 
interesse commerciale. 

4. L'elenco delle varietà, dei cloni, delle selezioni e delle accessioni iscritte al Registro, per effetto del 
presente decreto, nonché l'elenco dei Centri di conservazione per la premoltiplicazione è pubblicato sul sito 
del Ministero. 

5. Le prove di coltivazione per l’accertamento dei requisiti DUS, di cui al comma 2, non sono effettuate 
qualora è documentato che siano state effettuate con sufficiente garanzia secondo i protocolli del CPVO e 
UPOV come richiesto dall’articolo 9, comma 5, lettera c). 

6. Tutti gli oneri derivanti dalle attività relative alla registrazione di una varietà sono a carico del 
richiedente, secondo le tariffe di cui all’articolo 83. 

 

ART. 12 

(Termine per la consegna dei materiali necessari all’esecuzione delle prove di coltivazione) 

 

1. In esecuzione dell’articolo 11, per l’iscrizione al Registro nazionale di cui all’articolo 6, il richiedente deve 
inviare i materiali necessari all’effettuazione delle prove di coltivazione finalizzate all’accertamento dei 
requisiti di cui all’articolo 10, comma 1, lettera c), nei tempi e nei modi definiti dal Ministero con proprio 
provvedimento, di cui all’articolo 11, comma 3.  

2. Al termine del ciclo di prova, l’Ente o l’organismo designato predispone il rapporto di esame e provvede 
al suo invio al Ministero.  

3. La domanda completa di tutti gli elementi richiesti, ma pervenuta oltre i termini indicati all’articolo 9 del 
presente decreto determinerà l’esclusione della varietà candidata dal piano di coltivazione dell’anno in 
corso e il suo inserimento nella successiva stagione di coltivazione. 

 

ART. 13 

(Iscrizione al Registro) 
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1. La varietà ritenuta idonea a seguito dei risultati di prova di cui all’articolo 11, su parere del Gruppo di 
lavoro permanente, è iscritta nel Registro Nazionale con provvedimento del Ministero da pubblicarsi nella 
Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana,. 

2. Per le varietà non ritenute idonee e per quelle non in regola con le disposizioni del presente decreto, il 
Ministero provvede a comunicare al richiedente il giudizio complessivo sulla domanda presentata e, nel 
caso in cui siano riscontrate anomalie o informazioni da integrare, le necessarie azioni correttive da 
apportare e le opportune integrazioni.  

3. La varietà che riveste particolare interesse per la frutticoltura e l'orticoltura nazionale, su parere del 
Gruppo di lavoro permanente, è iscritta nel Registro nazionale con provvedimento del Ministero, anche in 
assenza di apposita richiesta. 

 

ART. 14 

(Periodo di validità della registrazione di una varietà) 

 

1. L’iscrizione di una varietà al Registro ha una durata di trenta anni per le varietà iscritte alla sezione di cui 
all’articolo 7 comma 2, lettera a), e di dieci anni per le varietà iscritte alla sezione di cui all’articolo 7 comma 
2, lettera b). 

2. La registrazione di una varietà può essere rinnovata per ulteriori periodi di trenta anni per le varietà 
iscritte alla sezione di cui all’articolo 7 comma 2, lettera a), e di dieci anni per le varietà iscritte alla sezione 
di cui all’articolo 7 comma 2, lettera b), purché siano ancora disponibili i materiali della varietà. Il 
costitutore della varietà o il suo avente causa o un rappresentante designato o il responsabile della 
conservazione inoltra la domanda di rinnovo al Ministero entro un anno prima della scadenza dell’iscrizione 
della varietà. 

3. La domanda di cui al comma 2 è corredata di elementi di prova attestanti che sono soddisfatte le 
condizioni ivi indicate. 

4. Nel caso di assenza di domanda il Ministero, con propria iniziativa o su richiesta di soggetti pubblici o 
privati, può disporre il rinnovo della registrazione di una varietà, qualora questa rivesta particolare 
interesse per la frutticoltura e l’orticoltura nazionale, per preservare la diversità genetica e la produzione 
sostenibile, nonché per qualunque altro interesse generale. 

5. Una varietà è cancellata dal Registro nazionale delle varietà di piante da frutto qualora: 

a) in sede di esame o di ulteriori controlli ufficiali, risulti che detta varietà non è più distinta, stabile o 
sufficientemente omogenea; 

b) all'atto della presentazione della domanda di registrazione o nel corso della procedura di esame, siano 
state fornite indicazioni false in merito ai fatti in base ai quali la varietà è stata registrata; 

c) il richiedente ne faccia richiesta; 
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d) risulti, dopo l’iscrizione, la mancata osservanza delle disposizioni legislative, regolamentari o 
amministrative; 

e) la validità dell'iscrizione sia giunta a scadenza senza che sia stata presentata alcuna domanda di rinnovo. 

6. In caso di ritiro o respingimento della domanda di rilascio di privativa vegetale, o di domanda di iscrizione 
al registro di un altro Stato membro, il richiedente lo comunica al Ministero, per via telematica utilizzando 
l’indirizzo PEC dell’ufficio competente che provvede alla cancellazione della varietà dal Registro. 

 

ART. 15 

(Notifiche) 

 

1. Il Ministero notifica agli altri Stati membri e alla Commissione tutte le modifiche apportate al Registro 
delle varietà. 

 

ART. 16 

(Iscrizione al Registro nazionale di varietà di piantine ortive e dei materiali di moltiplicazione di piante 
ortive) 

 

1. Per quanto riguarda le condizioni, le procedure e le formalità relative all'iscrizione nei registri nazionali 
ed alla selezione conservatrice delle varietà di piantine ortive e dei materiali di moltiplicazione di piante 
ortive, si applicano le disposizioni nazionali e unionali previste in ambito sementiero. 

 

TITOLO III 

REGISTRO DEI FORNITORI 

 

CAPO I 

Fornitori di materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e di piante da frutto 

 

ART. 17 

(Obblighi dei fornitori dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e delle piante da frutto 
destinate alla produzione di frutti) 
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1. I fornitori dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e delle piante da frutto devono essere 
sempre chiaramente identificati nella loro funzione e ragione sociale e registrati presso il Servizio 
fitosanitario nazionale nel Registro Ufficiale degli Operatori Professionali (RUOP) in applicazione del 
Regolamento 2016/2031.  

2. Con provvedimento del Ministro, su parere del Comitato fitosanitario nazionale, possono essere stabiliti 
eventuali requisiti di professionalità, dotazioni e relative procedure di controllo necessarie all'esercizio 
dell’attività di produzione dei materiali di cui al comma 1. 

3. Nel caso di reiterazione di grave infrazione delle norme contenute nel presente decreto o di cessata 
attività può essere disposta la revoca della registrazione di cui al presente articolo. 

4. Il fornitore registrato deve: 

a) rendersi personalmente disponibile o designare un'altra persona, tecnicamente competente in materia 
di produzione vegetale e questioni fitosanitarie, per mantenere i contatti con il Servizio fitosanitario 
regionale competente per territorio; 

b) procedere ad ispezioni visive o ad accertamenti analitici secondo quanto previsto all’allegato II, oppure 
secondo le indicazioni fornite dal Servizio fitosanitario regionale; 

c) consentire agli incaricati del Servizio fitosanitario regionale competente per territorio l'accesso per 
l'esecuzione di ispezioni o prelievi di campioni e per il controllo dei registri di cui alla lettera f) nonché dei 
relativi documenti; 

d) essere in possesso di copia di una scheda descrittiva, di cui all’articolo 23, comma 5, di ogni varietà per 
cui si richiede l’esecuzione delle prove di verifica ai fini della certificazione; 

e) predisporre durante la produzione dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto, un piano 
appropriato per i generi o le specie pertinenti, inteso a individuare e tenere sotto controllo i punti critici del 
processo di produzione. Tale piano, che deve essere mantenuto a disposizione del Servizio fitosanitario 
regionale competente per territorio, riguarda almeno i seguenti elementi: 

1) la categoria e la tipologia dei materiali di moltiplicazione e delle piante utilizzati per iniziare il processo di 
produzione; 

2) la semina, il trapianto, l’invasatura ed il collocamento a dimora dei materiali di moltiplicazione e delle 
piante; 

3) l'ubicazione e il numero di piante; 

4) il piano ed il metodo di coltivazione; 

5) le cure colturali generali e di protezione fitosanitaria; 

6) le operazioni di raccolta; 

7) le operazioni di condizionamento, imballaggio, immagazzinamento e trasporto; 

8) l'igiene; 

9) l'amministrazione. 
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f) Mettere in atto un sistema di tracciabilità, conformemente al regolamento (UE) 2016/2031, che consenta 
per un periodo minimo di tre anni, la registrazione di tutte le informazioni sulle attività di controllo dei 
punti critici previsti alla lettera e) e se necessario le informazioni riguardanti: 

1) le piante o altri materiali acquistati per essere conservati o trapiantati in loco, in fase di produzione, o 
ceduti a terzi; 

2) gli eventuali prelievi di campioni per le analisi di laboratorio ed i relativi risultati; 

3) altri dati la cui registrazione venga prescritta dal Servizio fitosanitario regionale; 

g) conservare le registrazioni relative alle ispezioni in campo, al campionamento e all'analisi fino a quando i 
rispettivi materiali di moltiplicazione e piante da frutto sono sotto il suo controllo e per un periodo di 
almeno tre anni dalla rimozione o dalla commercializzazione di tali materiali di moltiplicazione e piante da 
frutto; 

h) collaborare in ogni altro modo con il Servizio fitosanitario regionale;  

i) dare attuazione a tutte le misure prescritte dal Servizio fitosanitario nazionale; 

l) garantire che, durante la produzione, i lotti di materiali di moltiplicazione rimangano identificabili 
separatamente. 

5. Le informazioni relative alla tracciabilità devono essere aggiornate almeno ogni mese per i materiali 
ceduti ad altri fornitori o a persone professionalmente impegnate nella produzione di vegetali. Per i 
materiali ceduti a soggetti diversi da fornitori o da persone professionalmente impegnate nella produzione 
di vegetali, è possibile effettuare una registrazione cumulativa al termine della campagna di 
commercializzazione. Eventuali correzioni devono essere effettuate tenendo traccia di quanto scritto in 
precedenza. 

6. Il fornitore che cede a terzi a qualsiasi titolo materiale di propagazione o piante, è responsabile di quanto 
riportato in etichetta, nel documento di accompagnamento o nel documento del fornitore.  

 

CAPO II 

Fornitori di piantine di piante ortive e di materiali di moltiplicazione di piante ortive 

 

ART. 18 

(Requisiti ed obblighi dei fornitori) 

 

1. I soggetti che producono o commercializzano piantine di piante ortive e materiali di moltiplicazione di 
piante ortive, ad eccezione delle sementi, così come definiti all'articolo 2, comma 1, lettera s), devono 
essere registrati nel RUOP in conformità all’articolo 17.  

2. I soggetti di cui al comma 1 devono:  
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a) rendersi personalmente disponibili o designare un'altra persona, tecnicamente competente in materia di 
produzione vegetale e questioni fitosanitarie, per mantenere i contatti con il Servizio fitosanitario regionale 
competente per territorio; 

b) procedere ad ispezioni visive ogni qualvolta sia necessario, oppure secondo le indicazioni fornite dal 
Servizio fitosanitario regionale competente per territorio; 

c) consentire agli incaricati del Servizio fitosanitario regionale competente per territorio il libero accesso a 
tutti i locali dell'azienda e degli stabilimenti, per l'esecuzione di ispezioni o prelievi di campioni, e per il 
controllo dei registri di cui alla lettera i) nonché dei relativi documenti; 

d) individuare e tenere sotto controllo almeno i seguenti punti critici dei propri processi di produzione che 
influenzano la qualità delle piantine di piante ortive e dei relativi materiali di moltiplicazione: 

1) la qualità dei materiali di moltiplicazione e delle piante utilizzati per iniziare il processo di produzione; 

2) la semina, il trapianto, l'invasettamento ed il collocamento a dimora dei materiali di moltiplicazione e 
delle piante; 

3) il piano ed il metodo di coltivazione; 

4) le cure colturali generali; 

5) le operazioni di moltiplicazione; 

6) le operazioni di raccolta; 

7) l'igiene; 

8) i trattamenti; 

9) l'imballaggio; 

10) l'immagazzinamento; 

11) il trasporto; 

12) l'amministrazione; 

e) mettere in atto un sistema di tracciabilità che consenta la registrazione delle seguenti informazioni:  

1) le informazioni sul controllo di cui alla lettera d); 

2) le piante o altri materiali acquistati per essere conservati o trapiantati in loco, in fase di produzione, 
ceduti a terzi, nonché 

3) tutte le manifestazioni di organismi nocivi e tutte le misure prese a tale proposito compresi eventuali 
trattamenti chimici effettuati sulle piante; 

4) gli eventuali prelievi di campioni per le analisi di laboratorio ed i relativi risultati; 

5) altri dati la cui registrazione venga prescritta dall'organismo ufficiale responsabile; 
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f) prelevare campioni per eventuali analisi da far effettuare presso un laboratorio ritenuto idoneo dal 
Servizio fitosanitario nazionale;  

g) garantire che, durante la produzione, i lotti di materiali di moltiplicazione rimangano identificabili 
separatamente;  

h) dare attuazione a tutte le misure prescritte dal Servizio fitosanitario regionale competente per territorio;  

i) registrare e conservare per almeno tre anni tutte le informazioni di cui alle lettere a), b), c) ed e), nonché 
quelle relative alle vendite ed agli acquisti, quando vengono commercializzati piantine di piante ortive e 
materiali di moltiplicazione di piante ortive, ad eccezione delle sementi;  

l) concedere il libero accesso a tutti i locali dell'azienda e degli stabilimenti ai soggetti incaricati delle 
verifiche;  

m) collaborare in ogni altro modo con il Servizio fitosanitario nazionale. 

3.  Le informazioni relative alla tracciabilità devono essere aggiornate almeno ogni mese per i materiali 
ceduti ad altri fornitori o a persone professionalmente impegnate nella produzione dei vegetali. Per i 
materiali ceduti ad altre categorie è possibile effettuare una registrazione cumulativa al termine della 
campagna di commercializzazione. Eventuali correzioni devono essere effettuate tenendo traccia di quanto 
scritto in precedenza.  

4. Il fornitore la cui attività in questo campo si limita alla semplice distribuzione di materiali prodotti ed 
imballati al di fuori del suo stabilimento, deve garantire la tracciabilità delle operazioni di acquisto, di 
vendita o di consegna di tali prodotti, da esibire su richiesta del Servizio fitosanitario regionale competente 
per territorio. 

 

ART. 19 

(Obblighi dei Servizi fitosanitari regionali competenti per territorio) 

 

1. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio effettua regolarmente, almeno una volta 
all'anno e al momento opportuno, la sorveglianza e il controllo dei fornitori e dei loro centri aziendali e dei 
campi di produzione al fine di verificare che sono osservate le prescrizioni previste dal presente decreto. 

2. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio durante i controlli accerta il rispetto degli 
obblighi di cui all'articolo 18, sorveglia e controlla il fornitore per accertare che questi applica 
costantemente i metodi di controllo dei punti critici di cui all'articolo 18, comma 2, lettera d), ponendo 
particolare attenzione ai seguenti elementi: 

a) disponibilità ed impiego di metodi per il controllo di ciascuno dei punti critici elencati; 

b) affidabilità di tali metodi; 

c) competenza del personale del fornitore ad effettuare i controlli. 
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3. Nel caso in cui il fornitore durante il processo produttivo debba effettuare delle analisi presso  laboratori 
ritenuti idonei, il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio effettua i controlli necessari per 
accertare, a seconda dei casi, che: 

a) i campioni sono stati prelevati durante le idonee fasi del processo di produzione e secondo la frequenza 
stabilita; 

b) i campioni vengono prelevati in modo tecnicamente corretto e secondo un procedimento 
statisticamente attendibile, tenendo conto del tipo di analisi da effettuare; 

c) i campioni vengono prelevati da persone competenti. 

4. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio provvede affinché i materiali siano oggetto, 
durante le fasi di produzione e di commercializzazione, di controlli ufficiali effettuati per sondaggio onde 
accertare che sono state rispettate le prescrizioni e le condizioni fissate dal presente decreto. 

 

TITOLO IV 

CERTIFICAZIONE DEI MATERIALI DI MOLTIPLICAZIONE DELLE PIANTE DA FRUTTO, DELLE PIANTE DA FRUTTO 
E DEI MATERIALI DI MOLTIPLICAZIONE DELLE PIANTE ORTIVE 

 

ART. 20 

(Disposizioni generali per la certificazione dei materiali di moltiplicazione e delle piante) 

 

1. I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto appartenenti ai generi e alle specie elencati 
nell'allegato I, sezione A, devono essere conformi, durante la produzione e la commercializzazione, alle 
prescrizioni del presente decreto ed appartenere ad una delle seguenti categorie: 

a)  materiali di categoria “Pre-Base” e come tali: 

1) prodotti, secondo metodi generalmente considerati idonei, per la conservazione dell'identità della 
varietà, comprese le caratteristiche pomologiche, nonché per la prevenzione dagli organismi nocivi; 

2) destinati alla produzione di materiali di categoria “Base” o “Certificato” diversi dalle piante da frutto; 

3) rispondenti ai requisiti specifici per i materiali “Pre-Base”, adottati ai sensi dell'articolo 25; 

4) ritenuti conformi, all'atto di un'ispezione ufficiale, alle condizioni di cui alla presente lettera;  

b)  materiali di categoria “Base” e come tali: 

1) ottenuti direttamente o in un numero limitato di fasi per via vegetativa da materiali iniziali, secondo 
metodi generalmente ritenuti idonei, per la conservazione dell'identità della varietà, comprese le 
caratteristiche pomologiche pertinenti, nonché per la prevenzione dagli organismi nocivi; 

2) destinati alla produzione di materiali di categoria “Certificato”; 
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3) rispondenti ai requisiti specifici per i materiali di categoria “Base”, adottati ai sensi dell'articolo 36; 

4) ritenuti conformi, all'atto di un'ispezione ufficiale, alle condizioni di cui alla presente lettera; 

c) “materiali di categoria “Certificato”:  

1) le piante da frutto e i materiali di moltiplicazione: 

1.1) ottenuti direttamente per via vegetativa da materiali di categoria “Base” o da materiali “Pre-Base” o, 
se destinati alla produzione di portainnesto, da sementi certificate di materiali di categoria “Base” o 
“Certificato” di portainnesto; 

1.2) destinati alla produzione di piante da frutto; 

1.3) rispondenti ai requisiti specifici per i materiali di categoria “Certificato”, adottati ai sensi dell'articolo 
42; 

1.4) ritenuti conformi, all'atto di un'ispezione ufficiale, alle condizioni di cui alla presente lettera. 

2. I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto, di cui al comma 1, sono prodotti nel rispetto anche dei 
requisiti relativi al sito di produzione, al luogo di produzione o alla zona di cui all’allegato II, parte 4, al fine 
di limitare la presenza degli organismi nocivi regolamentati non da quarantena (ORNQ) elencati in tale 
allegato per il genere o la specie in questione. 

3. Durante la produzione dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto appartenenti ai generi e 
alle specie elencati nell'allegato I, sezione A, i fornitori devono rispettare gli obblighi di cui all’articolo 17. 

4. Durante la produzione e la commercializzazione, i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto 
appartenenti ai generi e alle specie elencati nell'allegato I sono sottoposti a controlli ufficiali in conformità 
all'articolo 54. 

5. I materiali di moltiplicazione che soddisfano i requisiti di una determinata categoria sono tenuti distinti 
da materiali di altre categorie. Qualora materiali di categorie diverse non sono distinguibili, essi sono 
classificati come materiali della categoria di livello inferiore. 

6. Tutti gli oneri derivanti dalle attività di certificazione dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto 
e delle piante da frutto sono a carico del richiedente secondo le tariffe di cui all'articolo 83. 

CAPO I 

Certificazione dei materiali di categoria “Pre-Base” 

 

ART. 21 

(Fase di conservazione per la premoltiplicazione e relativi centri) 

 

1. La conservazione e la certificazione dei materiali di categoria “Pre-Base” si attuano presso centri di 
conservazione per la premoltiplicazione (CCP) pubblici. Tale fase può avvenire anche presso organismi 
privati riconosciuti per l'alta professionalità e le specifiche competenze in materia. Sia gli organismi pubblici 
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che quelli privati devono essere riconosciuti idonei dal Servizio fitosanitario centrale, sentito il parere del 
Gruppo di lavoro permanente, sezione materiali di moltiplicazione dei fruttiferi, delle ortive e delle 
ornamentali di cui al decreto ministeriale 30 giugno 2016, ed in possesso dei requisiti e delle autorizzazioni 
previste dalla normativa fitosanitaria vigente.  

2. Scopi di questa fase sono: 

a) la conservazione in ambiente protetto di piante madri di categoria “Pre-Base”; 

b) la produzione, in ambiente protetto, di materiale di propagazione di categoria “Pre-Base”; 

c) la produzione e l’allevamento delle piante da frutto moltiplicate a partire dalle piante madri di categoria 
“Pre-Base”, come previsto all’articolo 23, comma 8. 

3. La conservazione per la premoltiplicazione è organizzata per specie o gruppi di specie.  

4. Gli organismi che intendono essere riconosciuti come CCP devono avanzare richiesta, di cui all’allegato V, 
al Ministero per il tramite del Servizio fitosanitario regionale competente per territorio ed essere in 
possesso dei requisiti di cui all’allegato IV. 

5. La rinuncia da parte di un organismo riconosciuto a svolgere le funzioni di CCP deve essere comunicata al 
Servizio fitosanitario centrale almeno sei mesi prima della cessazione delle attività di CCP. Il Servizio 
fitosanitario centrale, nel caso di varietà di libera moltiplicazione, può provvedere all’individuazione di 
eventuali altri CCP a cui affidarle.  

6. I CCP devono operare conformemente alle normative vigenti in materia fitosanitaria, alle disposizioni 
previste dal presente decreto e relativi allegati, nonché ottemperare alle prescrizioni impartite dal Servizio 
fitosanitario regionale competente per territorio. Al Servizio fitosanitario regionale compete la verifica della 
corretta applicazione del presente decreto da parte dei CCP. 

7. Gli oneri finanziari per la conservazione e produzione di materiale di moltiplicazione nei CCP sono a 
carico dei costitutori o dei loro aventi causa o dei vivaisti richiedenti.  

 

 

ART. 22 

(Obblighi dei Centri di Conservazione per la Premoltiplicazione) 

 

1. I Centri di Conservazione per la Premoltiplicazione (CCP) devono: 

a) essere dotati delle strutture e dei mezzi necessari alla conservazione e alla produzione in vivo ed in vitro 
dei materiali di categoria “Pre-Base” rispondenti ai requisiti tecnici di cui all’allegato IV;  

b) disporre delle mappe relative all’esatta collocazione delle accessioni presenti ed un registro di 
conduzione; 
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c) trasmettere, entro il 31 gennaio di ogni anno, una relazione sulla conduzione e sull’attività svolta 
nell’anno precedente, comprensiva delle relative mappe, al Servizio fitosanitario regionale competente per 
territorio e al Servizio fitosanitario centrale. 

2. Il CCP decade dalle sue funzioni se: 

a) non adempie agli obblighi di cui al comma 1; 

b) on rispetta le prescrizioni impartite dal Servizio fitosanitario nazionale. 

 

ART. 23 

(Requisiti per l'accettazione di una pianta madre di categoria “Pre-Base”) 

 

1. Per chiedere l’accettazione di una pianta come pianta madre di categoria “Pre-Base” il costitutore o suo 
avente causa presenta specifica richiesta al Servizio fitosanitario centrale mediante posta elettronica 
certificata (PEC). 

2. La domanda, di cui all’allegato VI, deve contenere le seguenti informazioni: 

a) nome e cognome o ragione sociale del costitutore o avente causa; 

b) indirizzo della sede legale del costitutore o dell’avente causa; 

c) recapito di posta elettronica e telefonico del costitutore o avente causa; 

d) indicazione del centro di conservazione per la premoltiplicazione (CCP), riconosciuto dal Ministero, in cui 
si richiede sia conservata la candidata pianta madre di categoria “Pre-Base”;  

e) riferimento alla varietà. 

3. La domanda deve essere corredata dalla seguente documentazione: 

a) documentazione attestante l’assenza dagli organismi nocivi elencati nell'allegato II, per quanto riguarda il 
genere o la specie in questione;  

b) dichiarazione relativa al luogo, alle modalità di conservazione in condizioni di sanità della candidata 
pianta madre di categoria “Pre-Base” e al soggetto responsabile; 

c) per le accessioni di cultivar soggette a vincoli di moltiplicazione, copia della documentazione sulla 
privativa (domanda e rilascio, ove presente) con eventuale elenco dei beneficiari; 

d) dichiarazione di appartenenza o non appartenenza a organismi geneticamente modificati (OGM). 

4. Il Servizio fitosanitario centrale accetta una pianta come pianta madre di categoria “Pre-Base” se essa è 
conforme agli articoli 27, 28, 29, 30 e 31, se la corrispondenza alla descrizione della sua varietà è stabilita 
conformemente ai commi 5, 7 e 8 del presente comma. Tale accettazione avviene in base ad un controllo 
ufficiale nonché ai risultati delle analisi, alle registrazioni e alle procedure a norma dell'articolo 54. 
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5. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio stabilisce la corrispondenza della pianta 
madre di categoria “Pre-Base” alla descrizione della sua varietà mediante l'osservazione dell'espressione 
delle caratteristiche della varietà. Tale osservazione è basata su uno dei seguenti elementi: 

a) la descrizione ufficiale per le varietà iscritte in uno o più dei registri nazionali e per le varietà 
giuridicamente protette da una privativa per ritrovati vegetali; 

b) la descrizione che accompagna la domanda per le varietà oggetto di una domanda di registrazione in un 
qualsiasi Stato membro, come indicato all'articolo 9; 

c) la descrizione che accompagna la domanda per le varietà oggetto di una domanda di registrazione di una 
privativa per ritrovati vegetali; 

d) la descrizione ufficialmente riconosciuta, se la varietà oggetto di tale descrizione è iscritta in un Registro 
nazionale. 

6. La pianta madre accettata è posta in un sito di conservazione di cui all’articolo 21. 

7. Laddove si applichi il comma 5, lettera b) o lettera c), la pianta madre di categoria “Pre-Base” è accettata 
solo se è disponibile una relazione, redatta da un qualsiasi organismo ufficiale responsabile nell'Unione o in 
un paese terzo, attestante che la rispettiva varietà è distinguibile, omogenea e stabile. In attesa di 
registrazione della varietà, la pianta madre in questione e i materiali prodotti a partire dalla stessa sono 
utilizzati solo per la produzione di materiali di categoria “Base” o “Certificato” e non sono commercializzati 
come materiali di categoria “Pre-Base”, “Base” o “Certificato”. Qualora la varietà in attesa di registrazione 
non risulti idonea all’iscrizione al registro, tutto il materiale da essa ottenuto deve essere eliminato. 

8. Qualora la determinazione della corrispondenza alla descrizione della varietà sia possibile solo sulla 
scorta delle caratteristiche di una pianta in fruttificazione, l'osservazione dell'espressione delle 
caratteristiche della varietà è effettuata sui frutti di una pianta da frutto moltiplicata dalla pianta madre di 
“Pre-Base”. Tali piante da frutto sono tenute separate dalle piante madri di “Pre-Base” e dai materiali di 
“Pre-Base”. Le piante da frutto sono sottoposte ad ispezioni visive nei periodi dell'anno più appropriati, 
tenendo conto delle condizioni climatiche e vegetative delle piante dei generi o delle specie in questione. 

 

ART. 24 

(Requisiti per l'accettazione di un portinnesto non appartenente a una varietà) 

 

1. Per chiedere l’accettazione di un portinnesto non appartenente a una varietà come pianta madre di 
categoria “Pre-Base” il costitutore o suo avente causa o in assenza di questi il soggetto che ne fa richiesta 
presenta opportuna domanda ai sensi dell’articolo 23, commi 1 e 2. 

2. Il Servizio fitosanitario centrale accetta un portinnesto come pianta madre di categoria “Pre-Base” se 
esso è corrispondente alla descrizione della sua specie e se è conforme agli articoli 28, 29, 30 e 31. Tale 
accettazione avviene in base ad un controllo ufficiale nonché ai risultati delleanalisi, alle registrazioni e alle 
procedure utilizzate dal fornitore a norma dell'articolo 54. 

3. La pianta madre accettata è posta in un sito di conservazione di cui all’articolo 21. 
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ART. 25 

(Requisiti per la certificazione dei materiali di categoria “Pre-Base”) 

 

1. I materiali di moltiplicazione di una varietà iscritta al Registro delle varietà, diversi dalle piante madri e 
dai portinnesti non appartenenti a una varietà, sono certificati ufficialmente come materiali di categoria 
“Pre-Base” presentando specifica richiesta, di cui all’allegato VII, all’indirizzo di posta elettronica certificata 
(PEC) del Servizio fitosanitario regionale competente per territorio. 

2. La domanda, deve contenere le seguenti informazioni: 

a) nome e cognome o ragione sociale del richiedente; 

b) indirizzo della sede legale del richiedente; 

c) recapito di posta elettronica certificata e telefonico del richiedente; 

d) riferimento della varietà; 

e) indicazione del centro di conservazione per la premoltiplicazione (CCP), riconosciuto dal Ministero, in cui 
è conservata la pianta madre di categoria “Pre-Base”; 

f) tipologia e quantità dei materiali da certificare. 

3. I materiali di categoria “Pre-Base” sono certificati se è stato accertato che soddisfano i seguenti requisiti: 

a) sono moltiplicati direttamente a partire da una pianta madre conformemente all'articolo 32 o 33; 

b) sono corrispondenti alla descrizione della loro varietà e la corrispondenza alla descrizione della varietà è 
verificata a norma dell'articolo 27; 

c) sono conservati a norma dell'articolo 28; 

d) sono conformi ai requisiti fitosanitari di cui all'articolo 30; 

e) sono conformi all'articolo 31 per quanto riguarda le alterazioni. 

4. La pianta madre di cui al comma 3, lettera a), è stata accettata in conformità all'articolo 23 o è stata 
ottenuta mediante moltiplicazione in conformità all'articolo 32 o mediante micropropagazione 
conformemente all'articolo 33; 

5. Qualora una pianta madre di categoria “Pre-Base” o i materiali di categoria “Pre-Base” non soddisfino più 
i requisiti di cui agli articoli 27, 28, 29, 30 e 31, il fornitore li rimuove dal sito che ospita le altre piante madri 
di categoria “Pre-Base” e gli altri materiali di categoria “Pre-Base”. La pianta madre o i materiali così rimossi 
possono essere utilizzati come materiali di categoria “Base”, “Certificato” o materiali CAC, purché 
soddisfino i requisiti stabiliti dal presente decreto per le rispettive categorie. Invece di rimuovere tale 
pianta madre o tali materiali, il fornitore può adottare misure adeguate per garantire che la pianta madre o 
i materiali siano nuovamente conformi a detti requisiti. 
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ART. 26 

(Requisiti per la certificazione come materiali di categoria “Pre-Base” di portinnesti non appartenenti a una 
varietà) 

 

1. Un portinnesto non appartenente a una varietà è certificato ufficialmente, presentando specifica 
richiesta, come disposto all’articolo 25 commi 1, 2 e 3, come materiale di categoria “Pre-Base” e se è stato 
accertato che soddisfa i seguenti requisiti: 

a) è moltiplicato direttamente da una pianta madre mediante riproduzione gamica o agamica; in caso di 
riproduzione gamica gli alberi impollinatori sono prodotti direttamente da una pianta madre mediante 
riproduzione vegetativa; 

b) è corrispondente alla descrizione della sua specie; 

c) è conservato a norma dell'articolo 28; 

d) è conforme ai requisiti fitosanitari di cui all'articolo 30; 

e) è conforme all'articolo 31 per quanto riguarda le alterazioni. 

2. La pianta madre di cui al comma 1, lettera a), è stata accettata in conformità all'articolo 24 o è stata 
ottenuta mediante moltiplicazione in conformità all'articolo 32 o mediante micropropagazione 
conformemente all'articolo 33. 

3. Qualora un portinnesto che è una pianta madre di categoria “Pre-Base” o un materiale di categoria “Pre-
Base” non soddisfi più i requisiti di cui agli articoli 28, 29, 30 e 31 il fornitore lo rimuove dal sito che ospita 
le altre piante madri di categoria “Pre-Base” e gli altri materiali di categoria “Pre-Base”. Il portinnesto così 
rimosso può essere utilizzato come materiale di categoria “Base”, “Certificato” o materiale CAC, purché 
soddisfi i requisiti stabiliti dal presente decreto per le rispettive categorie. Invece di rimuovere tale 
portinnesto, il fornitore può adottare misure adeguate per garantire che esso sia nuovamente conforme a 
detti requisiti. 

 

ART. 27 

(Verifica della corrispondenza alla descrizione della varietà) 

 

1. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio, verifica la corrispondenza delle piante madri 
di categoria “Pre-Base” e dei materiali di categoria “Pre-Base” alla descrizione della loro varietà, 
conformemente all'articolo 23, commi 4 e 5, secondo la varietà in questione e il metodo di moltiplicazione 
utilizzato. 

2. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio sottopone a verifica, dopo ogni rinnovo, le 
piante madri di categoria “Pre-Base” che ne derivano. 
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ART. 28 

(Requisiti relativi alla conservazione delle piante madri di categoria “Pre-Base” e dei materiali di categoria 
“Pre-Base”) 

 

1. I fornitori conservano le piante madri di categoria “Pre-Base” e i materiali di categoria “Pre-Base” in 
apposite strutture per i generi e le specie in questione, a prova di insetto e che garantiscono l'assenza di 
vettori aerei di infezioni e da ogni altra possibile fonte durante tutto il processo di produzione. Le candidate 
piante madri di categoria “Pre-Base” sono tenute in condizioni a prova di insetto e fisicamente isolate dalle 
piante madri di categoria “Pre-Base” nelle suddette strutture fino al completamento di tutte le analisi 
riguardanti la conformità all’articolo 29, comma 1. 

2. Le piante madri di categoria “Pre-Base” sono numerate progressivamente in modo stabile, in sito, al 
momento dell’introduzione. 

3. Le piante madri di categoria “Pre-Base” e i materiali di categoria “Pre-Base” sono conservati in modo da 
garantire la loro identificazione univoca e la tracciabilità durante tutto il processo di produzione. 

4. Le piante madri di categoria “Pre-Base” e i materiali di categoria “Pre-Base” sono coltivati o prodotti, 
isolati dal terreno, in vasi contenenti un substrato colturale sterilizzato. 

5. Le piante madri di categoria “Pre-Base” e i materiali di categoria “Pre-Base” possono essere conservati 
anche mediante crioconservazione. 

6. Il periodo massimo di utilizzo di una pianta madre di categoria “Pre-Base” è stabilito nell’allegato II, parte 
4. 

 

ART. 29 

(Requisiti fitosanitari per le candidate piante madri di categoria “Pre-Base” e per le piante madri di 
categoria “Pre-Base” prodotte mediante rinnovo) 

 

1. La candidata pianta madre di categoria “Pre-Base”, all'atto dell'ispezione visiva nelle strutture e del 
campionamento e analisi, risulta esente dagli organismi nocivi elencati nell'allegato II, parti 1 e 2, per 
quanto riguarda il genere o la specie in questione. L’ispezione visiva, il campionamento e l'analisi sono 
effettuati dal Servizio fitosanitario regionale competente per territorio e si svolgono nel periodo dell'anno 
più appropriato, tenendo conto delle condizioni climatiche e vegetative della pianta nonché della biologia 
degli organismi nocivi pertinenti per tale pianta. In caso di dubbi sulla presenza di detti organismi nocivi, il 
campionamento e l'analisi possono essere effettuati anche in un qualsiasi momento dell'anno. 

2. Per il campionamento e l'analisi di cui al comma 1 si applicano i protocolli dell'Organizzazione europea e 
mediterranea per la protezione delle piante (EPPO) o altri protocolli riconosciuti a livello internazionale. Se 
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tali protocolli non esistono, il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio applica i protocolli 
pertinenti stabiliti a livello nazionale.  

3. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio invia i campioni ai laboratori di cui all'articolo 
55, comma 1. Il metodo di analisi per i virus, i viroidi, le malattie da agenti virus-simili e i fitoplasmi, 
applicato alle candidate piante madri di categoria “Pre-Base”, è un saggio biologico su piante indicatrici. 
Altri metodi di analisi possono essere applicati nel caso in cui il Servizio fitosanitario nazionale ritenga, sulla 
scorta di prove scientifiche oggetto di valutazione inter pares, che essi forniscano risultati altrettanto 
affidabili quanto il saggio biologico su piante indicatrici. 

4. In deroga al comma 1, laddove una candidata pianta madre di categoria “Pre-Base” sia un semenzale, 
l’ispezione visiva, il campionamento e l'analisi sono richiesti solo in relazione ai virus, ai viroidi o alle 
malattie da agenti virus-simili trasmessi dal polline ed elencati nell'allegato II, parte 1, per quanto concerne 
il genere o la specie in questione, purché un'ispezione ufficiale abbia confermato che il semenzale è stato 
ottenuto a partire da un seme prodotto da una pianta esente dai sintomi causati da tali virus, viroidi e 
malattie da agenti virus-simili e che tale semenzale è stato conservato in conformità all'articolo 28, commi 
1 e 2.  

5. I commi 1 e 2 si applicano anche ad una pianta madre di categoria “Pre-Base” prodotta mediante 
rinnovo. Una pianta madre di categoria “Pre-Base” prodotta mediante rinnovo deve essere  esente dai virus 
e dai viroidi elencati nell'allegato II, parte 2, per quanto riguarda il genere o la specie in questione. All'atto 
dell'ispezione visiva nelle strutture e nei lotti nonché del campionamento e analisi, tale pianta madre di 
categoria “Pre-Base” deve risultare esente da detti virus e viroidi. L’ispezione visiva, il campionamento e 
l'analisi sono effettuati dal Servizio fitosanitario regionale competente per territorio o dal fornitore 
registrato. 

 

ART. 30 

(Requisiti fitosanitari per le piante madri di “Pre-Base” e per i materiali di “Pre-Base”) 

 

1. All’atto dell’ispezione visiva nelle strutture, una pianta madre di “Pre-Base” o i materiali di “Pre-Base” 
devono risultare esenti dagli organismi nocivi regolamentati non da quarantena (ORNQ), elencati 
nell’allegato II, parti 1 e 2, e in conformità ai requisiti di cui all’allegato II, parte 4, per quanto riguarda il 
genere o la specie in questione. Tale ispezione visiva è effettuata dal Servizio fitosanitario regionale 
competente per territorio. 

2. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio, e se del caso il fornitore, effettua il 
campionamento e l’analisi della pianta madre di “Pre-Base” o dei materiali di “Pre-Base” per rilevare la 
presenza degli ORNQ elencati nell’allegato II, parte 2, e in conformità ai requisiti di cui all’allegato II, parte 
4, per quanto riguarda il genere o la specie in questione e la categoria. 

3. In caso di dubbi per quanto riguarda la presenza degli ORNQ elencati nell’allegato II, parte 1, il Servizio 
fitosanitario regionale competente per territorio effettua il campionamento e l’analisi della pianta madre di 
“Pre-Base” o dei materiali di “Pre-Base” in questione. 
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4. Per quanto riguarda il campionamento e l’analisi, di cui al comma 1, si applicano i protocolli 
dell'Organizzazione europea e mediterranea per la protezione delle piante (EPPO) o altri protocolli 
riconosciuti a livello internazionale. Se tali protocolli non esistono, il Servizio fitosanitario regionale 
competente per territorio applica i protocolli pertinenti stabiliti a livello nazionale. In tal caso lo Stato, su 
richiesta, mette a disposizione degli altri Stati membri e della Commissione i summenzionati protocolli.  

5. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio, e se del caso il fornitore, presenta i campioni 
ai laboratori ufficialmente accettati dal Servizio fitosanitario nazionale. 

6. In caso di risultato positivo a un’analisi per rilevare la presenza di uno qualsiasi degli ORNQ elencati 
nell’allegato II, parti 1 e 2, per quanto riguarda il genere o la specie in questione, il fornitore registrato 
rimuove la pianta madre di “Pre-Base” o i materiali di “Pre-Base” infestati o infetti dal sito che ospita le 
altre piante madri di “Pre-Base” e gli altri materiali di “Pre-Base” conformemente all’articolo 25, comma 5, 
o all’articolo 26, comma 3, o adotta adeguate misure conformemente all’allegato II, parte 4. 

7. Le misure volte a garantire il rispetto dei requisiti di cui al comma 1 figurano nell’allegato II, parte 4, per 
quanto riguarda il genere o la specie in questione e la categoria. 

8. Il comma 1 non si applica alle piante madri di “Pre-Base” e ai materiali di “Pre-Base” durante la 
crioconservazione. 

 

ART. 31 

(Requisiti relativi alle alterazioni che possono compromettere la qualità) 

 

1. In base all'ispezione visiva le piante madri di categoria “Pre-Base” e i materiali di categoria “Pre-
Base” devono risultare privi di alterazioni. L’ispezione visiva è effettuata dal Servizio fitosanitario regionale 
competente per territorio. Le lesioni, le decolorazioni, la presenza di callo e tumori o i disseccamenti sono 
considerate alterazioni se compromettono la qualità e l'utilità dei materiali di moltiplicazione. 

 

ART. 32 

(Requisiti relativi alla moltiplicazione, al rinnovo e alla propagazione delle piante madri di categoria “Pre-
Base”) 

 

1. Il fornitore può moltiplicare o rinnovare una pianta madre di categoria “Pre-Base” accettata 
conformemente all'articolo 23. 

2. Il fornitore può propagare una pianta madre di categoria “Pre-Base” per produrre materiali di categoria 
“Pre-Base”. 

3. La moltiplicazione, il rinnovo e la propagazione delle piante madri di categoria “Pre-Base” si svolgono 
conformemente ai protocolli di cui al comma 4. 
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4. Al fine della moltiplicazione, del rinnovo e della propagazione delle piante madri di categoria “Pre-Base” 
si applicano i relativi protocolli EPPO o altri protocolli riconosciuti a livello internazionale. Se tali protocolli 
non esistono, il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio applica i protocolli pertinenti 
stabiliti a livello nazionale.  

5. Il fornitore può rinnovare la pianta madre di categoria “Pre-Base” solo prima della fine del periodo di cui 
all’allegato II, parte 4, per quanto riguarda il genere o la specie in questione. 

 

ART. 33 

(Requisiti relativi alla moltiplicazione, al rinnovo e alla propagazione mediante micropropagazione delle 
piante madri di categoria “Pre-Base”) 

 

1. La moltiplicazione, il rinnovo e la propagazione mediante micropropagazione delle piante madri di 
categoria “Pre-Base” per la produzione di altre piante madri di categoria “Pre-Base” o di materiali di 
categoria “Pre-Base” avvengono conformemente ai protocolli di cui al comma 2. 

2. Al fine della micropropagazione delle piante madri di categoria “Pre-Base” e dei materiali di categoria 
“Pre-Base” si applicano i relativi protocolli EPPO o altri protocolli riconosciuti a livello internazionale. Se tali 
protocolli non esistono, il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio verifica l’applicazione 
dei protocolli pertinenti stabiliti a livello nazionale.  

CAPO II 

Certificazione dei materiali di categoria “Base” 

 

ART. 34 

(Fase di premoltiplicazione e relativi centri) 

 

1. La conservazione delle piante madri di categoria “Base” e la certificazione di materiali di categoria “Base” 
si attuano presso centri di premoltiplicazione (CP) pubblici o privati riconosciuti idonei dal Ministero, 
sentito il parere del Gruppo di lavoro permanente, ed in possesso dei requisiti e delle autorizzazioni 
previste dalla normativa fitosanitaria vigente.  

2. Il numero e la dislocazione dei CP devono essere strettamente funzionali alla necessità di 
premoltiplicazione dei materiali di categoria “Base”. 

3. Nella fase di premoltiplicazione si svolgono: 

a) la coltivazione in ambiente protetto di piante categoria “Base”; 

b) la produzione in ambiente protetto di materiale di moltiplicazione di categoria “Base”. 
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4. In deroga al comma 3, il Ministero, sentito il parere del Gruppo di lavoro permanente, in casi di necessità, 
può autorizzare i CP a coltivare in pieno campo piante e materiali di categoria “Base”, fatte salve le 
condizioni di cui all’allegato II, parte 4, per il genere e la specie in questione. 

5. La premoltiplicazione è organizzata per specie o gruppi di specie. 

6. Gli organismi che intendono essere riconosciuti come CP devono avanzare richiesta, di cui all’allegato V, 
al Ministero. 

7. Nello svolgimento delle attività di cui al comma 3 gli organismi che intendono essere riconosciuti come 
CP devono essere in possesso dei requisiti di cui all’allegato IV. 

8. I CP devono operare conformemente alle normative vigenti in materia fitosanitaria, alle disposizioni 
previste dal presente decreto e relativi allegati, nonché ottemperare alle prescrizioni impartite dal Servizio 
fitosanitario regionale competente per territorio. Al Servizio fitosanitario regionale compete la verifica della 
corretta applicazione del presente decreto da parte dei CP. 

9. Gli oneri finanziari per la conservazione e produzione di materiale di moltiplicazione nei CP sono a carico 
del costitutore o dei suoi aventi causa o dei vivaisti richiedenti.  

 

 

 

ART. 35 

(Obblighi dei centri di premoltiplicazione) 

 

1. I centri di premoltiplicazione (CP) devono: 

a) rispettare i requisiti di cui all’allegato IV per quanto riguarda l’idoneità delle strutture, dei mezzi e del 
personale atto al mantenimento e alla produzione in vivo ed in vitro dei materiali di categoria “Base”, 
nonché la loro ubicazione; 

b) disporre delle mappe relative all’esatta collocazione delle accessioni presenti ed un registro di 
conduzione; 

c) trasmettere, entro il 31 gennaio di ogni anno, una relazione sulla conduzione e sull’attività svolta 
nell’anno precedente, comprensiva delle relative mappe, al Servizio fitosanitario regionale competente per 
territorio e al Servizio fitosanitario centrale. 

2. Il CP decade dalle sue funzioni se: 

a) non adempie agli obblighi di cui al comma 1; 

b) non rispetta le prescrizioni impartite dal Servizio fitosanitario nazionale. 
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ART. 36 

(Requisiti per la certificazione dei materiali di categoria “Base”) 

 

1. I materiali di moltiplicazione di categoria “Base” e i portinnesti non appartenenti a una varietà sono 
certificati ufficialmente come materiali di categoria “Base”, presentando specifica richiesta, di cui 
all’allegato VII, all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) del Servizio fitosanitario regionale. 

2. La domanda deve contenere le seguenti informazioni: 

a) nome e cognome o ragione sociale del richiedente; 

b) indirizzo della sede legale del richiedente; 

c) recapito di posta elettronica certificata e telefonico del richiedente; 

d) riferimento della varietà; 

e) indicazione del centro di premoltiplicazione (CP), riconosciuto dal Ministero, in cui è conservata la pianta 
madre di categoria “Base”; 

f) tipologia e quantità dei materiali da certificare. 

3. I materiali di categoria “Base” soddisfano i requisiti di cui ai commi 4, 5 e 6. 

4. I materiali di moltiplicazione sono ottenuti a partire da una pianta madre di categoria “Base” o “Pre-
Base”. Una pianta madre di categoria “Base” soddisfa uno dei seguenti requisiti: 

a) essere ottenuta a partire da materiali di categoria “Pre-Base”; 

b) essere prodotta mediante moltiplicazione a partire da una pianta madre di categoria “Base” 
conformemente all'articolo 40. 

5. I materiali di moltiplicazione soddisfano i requisiti di cui agli articoli 27, 28, comma 5, e 31. 

6. I materiali di moltiplicazione soddisfano i seguenti requisiti supplementari: 

a) requisiti fitosanitari, come disposto all'articolo 37; 

b) requisiti relativi al terreno, come disposto all'articolo 38; 

c) requisiti relativi alla conservazione delle piante madri di categoria “Base” e dei materiali di categoria 
“Base”, come disposto all'articolo 39; 

d) requisiti relativi alle condizioni specifiche per la moltiplicazione, come disposto all'articolo 40. 

7. Un portinnesto non appartenente a una varietà è certificato ufficialmente come materiale di categoria 
“Base”, presentando specifica richiesta, come disposto ai commi 1 e 2, se è corrispondente alla descrizione 
della sua specie e se soddisfa i requisiti di cui all'articolo 28, commi 2 e 6, e i requisiti supplementari di cui 
agli articoli 31, 37, 38, 39 e 40. 
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8. Ai fini del presente Capo, ogni riferimento alle piante madri di categoria “Pre-Base” nelle disposizioni di 
cui ai commi 5 e 7 va inteso come riferimento alle piante madri di categoria “Base” e ogni riferimento ai 
materiali di categoria “Pre-Base” va inteso come riferimento ai materiali di categoria “Base”. 

9. Qualora una pianta madre di categoria “Base” o i materiali di categoria “Base” non soddisfino più i 
requisiti di cui agli articoli 27, 28, commi 2 e 6, 31, 37 e 38, in osservanza del Regolamento (UE) 2016/2031, 
il fornitore li rimuove dal sito che ospita le altre piante madri di categoria “Base” e gli altri materiali di 
categoria “Base”. La pianta madre o i materiali così rimossi possono essere utilizzati come materiali di 
categoria “Certificato” o materiali CAC, purché soddisfino i requisiti stabiliti dal presente decreto per le 
rispettive categorie. Invece di rimuovere tale pianta madre o tali materiali, il fornitore può adottare misure 
adeguate per garantire che tale pianta madre o tali materiali siano nuovamente conformi a detti requisiti. 

10. Qualora un portinnesto non appartenente a una varietà sia una pianta madre di categoria “Base” o un 
materiale di categoria “Base” che non soddisfa più i requisiti di cui all'articolo 28, commi 2 e 6, e agli articoli 
31, 37 e 38, il fornitore lo rimuove dal sito che ospita le altre piante madri di categoria “Base” e gli altri 
materiali di categoria “Base”. Il portinnesto così rimosso può essere utilizzato come materiale di categoria 
“Certificato” o materiale CAC, purché soddisfi i requisiti stabiliti dal presente decreto per quanto riguarda le 
rispettive categorie. Invece di rimuovere tale portinnesto, il fornitore può adottare misure adeguate per 
garantire che esso sia nuovamente conforme a detti requisiti. 

 

ART. 37 

(Requisiti fitosanitari per le piante madri di “Base” e per i materiali di “Base”) 

 

1. All’atto dell’ispezione visiva nelle strutture, nei campi e nei lotti, una pianta madre di “Base” o i materiali 
di “Base” risultano esenti dagli ORNQ, elencati nell’allegato II, parti 1 e 2, e in conformità ai requisiti di cui 
all’allegato II, parte 4, per quanto riguarda il genere o la specie in questione. Tale ispezione visiva è 
effettuata dal Servizio fitosanitario regionale competente per territorio. 

2. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio, e se del caso il fornitore, effettua il 
campionamento e l’analisi della pianta madre di “Base” o dei materiali di “Base” per rilevare la presenza 
degli ORNQ elencati nell’allegato II, e in conformità ai requisiti di cui all’allegato IV, per quanto riguarda il 
genere o la specie in questione e la categoria. 

3. In caso di dubbi per quanto riguarda la presenza degli ORNQ elencati nell’allegato II, parte 1, il Servizio 
fitosanitario regionale competente per territorio effettua il campionamento e l’analisi della pianta madre di 
“Base” o dei materiali di “Base” in questione. 

4. Per quanto riguarda il campionamento e l’analisi, di cui al comma 1, si applicano i protocolli 
dell'Organizzazione europea e mediterranea per la protezione delle piante (EPPO) o altri protocolli 
riconosciuti a livello internazionale. Se tali protocolli non esistono, il Servizio fitosanitario regionale 
competente per territorio applica i protocolli pertinenti stabiliti a livello nazionale. In tal caso lo Stato, su 
richiesta, mette a disposizione degli altri Stati membri e della Commissione i summenzionati protocolli. 

5. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio, e se del caso il fornitore, presenta i campioni 
ai laboratori ufficialmente riconosciuti dal Servizio fitosanitario nazionale. 
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6. In caso di risultato positivo a un’analisi per rilevare la presenza di uno qualsiasi degli ORNQ elencati 
nell’allegato II, parte 1 e 2, per quanto riguarda il genere o la specie in questione, il fornitore registrato 
rimuove la pianta madre di “Base” o i materiali di “Base” infestati o infetti dal sito che ospita le altre piante 
madri di “Base” e gli altri materiali di “Base” conformemente all’articolo 36, comma 9 o 10, o adotta 
adeguate misure conformemente all’allegato II, parte 4. 

7. Le misure volte a garantire il rispetto dei requisiti di cui al comma 1 figurano nell’allegato II, parte 4, per 
quanto riguarda il genere o la specie in questione e la categoria. 

8. Il comma 1 non si applica alle piante madri di “Base” e ai materiali di “Base” durante la 
crioconservazione. 

 

ART. 38 

(Requisiti relativi al terreno per le piante madri di “Base” e per i materiali di “Base”) 

 

1. Le piante madri di categoria “Base” e i materiali di categoria “Base” possono essere coltivati solo in un 
terreno esente dagli organismi nocivi, vettori di virus, elencati nell'allegato II, parte 3, per il genere o la 
specie in questione. L'assenza di tali organismi nocivi è stabilita mediante campionamento e analisi 
effettuati dal Servizio fitosanitario regionale competente per territorio o dal fornitore registrato, prima dei 
lavori preparatori per la messa a dimora della pianta madre di categoria “Base” in questione e sono ripetuti 
durante lo sviluppo della pianta, qualora si sospetti la presenza dei suddetti organismi nocivi. Il 
campionamento e l'analisi sono effettuati tenendo conto delle condizioni climatiche e della biologia degli 
organismi nocivi elencati nell'allegato II, e purché tali organismi nocivi siano pertinenti per le piante madri 
di categoria “Base” o per i materiali di categoria “Base” in questione. 

2. Il campionamento e l'analisi non sono effettuati qualora piante ospiti degli organismi nocivi, vettori di 
virus, elencati nell'allegato II, per il genere o la specie in questione, non siano state coltivate nel terreno di 
produzione per un periodo di almeno cinque anni e qualora non sussistano dubbi per quanto riguarda 
l'assenza in tale terreno degli organismi nocivi pertinenti. Il campionamento e l'analisi non sono effettuati 
quando il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio conclude, in base ad un'ispezione 
ufficiale, che il terreno è esente dagli organismi nocivi elencati nell'allegato II, per il genere o la specie in 
questione, e che ospitano virus che colpiscono tale genere o specie. 

3. Al fine del campionamento e dell'analisi di cui al comma 1, si applicano i protocolli dell'Organizzazione 
europea e mediterranea per la protezione delle piante (EPPO) o altri protocolli riconosciuti a livello 
internazionale. Se tali protocolli non esistono, i Servizi fitosanitari regionali applicano i protocolli pertinenti 
stabiliti a livello nazionale. 

 

ART. 39 

(Requisiti relativi alla conservazione delle piante madri e dei materiali di categoria “Base”) 
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1. Il fornitore conserva le piante madri di categoria “Base” e i materiali di categoria “Base” in apposite 
strutture per i generi e le specie in questione, a prova di insetto e che garantiscono l'assenza di vettori aerei 
di infezioni e da ogni altra possibile fonte durante tutto il processo di produzione oppure in campi isolati da 
potenziali fonti di infezione da vettori aerei, contatto tra radici, infezioni incrociate dovute a macchinari, 
innestatoi e da ogni altra possibile fonte. 

2. La distanza di isolamento dei campi di cui al comma 1 è stabilita nell’allegato II, parte 4.  

3. Le piante madri di categoria “Base” sono numerate progressivamente in modo stabile, in sito, al 
momento dell’introduzione. 

4. Le piante madri di categoria “Base” e i materiali di categoria “Base” sono conservati in modo da garantire 
la loro identificazione univoca e la tracciabilità durante tutto il processo di produzione. 

 

ART. 40  

(Requisiti relativi alla moltiplicazione e alla propagazione delle piante madri di categoria “Base”) 

 

1. Il fornitore registrato moltiplica le piante madri di “Base”, coltivate a partire da materiali di “Pre-Base” ai 
sensi dell'articolo 36, comma 4, lettera a), in una serie di generazioni per ottenere il numero necessario di 
piante madri di “Base”. Le piante madri di “Base” sono moltiplicate conformemente all'articolo 32 o sono 
moltiplicate mediante micropropagazione conformemente all'articolo 33. Il numero massimo consentito di 
generazioni o di subculture nel caso di micropropagazione e la durata di vita massima consentita delle 
piante madri di “Base” corrispondono a quelli stabiliti nell'allegato IV per i generi o le specie pertinenti.  

2. Laddove siano consentite generazioni multiple di piante madri di categoria “Base”, ciascuna generazione 
diversa dalla prima può derivare da qualsiasi generazione precedente. 

3. I materiali di moltiplicazione di generazioni diverse sono tenuti separati. 

 

CAPO III 

Certificazione dei materiali di categoria “Certificato” 

 

ART. 41 

(Fase di moltiplicazione) 

 

1. La produzione e la certificazione di materiale di categoria “Certificato”, si attuano in campi di piante 
madri, in laboratori di micropropagazione e in vivai sotto la responsabilità di vivaisti singoli o associati. I 
campi di piante madri, i laboratori di micropropagazione ed i vivai, sono riconosciuti dai Servizi fitosanitari 
regionali se soddisfano i requisiti previsti dai protocolli dell'Organizzazione europea e mediterranea per la 
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protezione delle piante (EPPO) o altri protocolli riconosciuti a livello internazionale. Se tali protocolli non 
esistono, il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio applica i protocolli pertinenti stabiliti a 
livello nazionale. 

2. Scopi della fase di cui al comma 1 sono: 

a) coltivazione delle piante madri nel rispetto dei protocolli di cui al comma 1 previsti per ciascuna specie; 

b) la produzione di piante da frutto e di materiale di moltiplicazione di categoria “Certificato”. 

3. La moltiplicazione è organizzata per specie o gruppi di specie.  

4. I centri di moltiplicazione (CM) che intendono ottenere il riconoscimento dai Servizi fitosanitari regionali 
devono: 

a) disporre di un responsabile tecnico, in possesso di specifiche competenze documentate, incaricato di 
interloquire con gli organismi di controllo e certificazione;  

b) disporre di campi e strutture atte a consentire le operazioni di lavorazione e conservazione delle 
specifiche produzioni;  

c) disporre di attrezzature meccaniche per la lavorazione, la conservazione e il trasporto da utilizzare 
esclusivamente per le attività della struttura.  

5. Le domande per ottenere il riconoscimento di centro di moltiplicazione, di cui all’allegato VIII, e le 
domande per ottenere la certificazione genetico-sanitaria del materiale vivaistico prodotto, di cui 
all’allegato IX, devono essere presentate al Servizio fitosanitario regionale competente per territorio. 

6. I CM e le aziende vivaistiche devono operare conformemente alle normative vigenti in materia 
fitosanitaria, alle disposizioni previste dal presente decreto e dai relativi allegati, nonché ottemperare alle 
prescrizioni impartite dal Servizio fitosanitario regionale competente per territorio. Al Servizio fitosanitario 
regionale compete la verifica della corretta applicazione del presente decreto da parte dei CM e delle 
aziende vivaistiche. 

 

ART. 42 

(Requisiti per la certificazione dei materiali di categoria “Certificato”) 

 

1. I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto sono certificati ufficialmente come materiali di 
categoria “Certificato” dietro specifica domanda dell’interessato, conformemente a quanto prescritto 
dall’allegato IX, all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) del Servizio fitosanitario regionale 
competente per territorio. 

2. La domanda deve contenere le seguenti informazioni: 

a) nome e cognome o ragione sociale del richiedente; 

b) indirizzo della sede legale del richiedente; 
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c) recapito di posta elettronica certificata e telefonico del richiedente; 

d) riferimento della varietà; 

e) indicazione del centro di moltiplicazione (CM), riconosciuto dal Servizio fitosanitario regionale, in cui è 
conservata la pianta madre di categoria “Certificato”; 

f) tipologia e quantità dei materiali da certificare; 

g) per le varietà e i portinnesti giuridicamente protetti da una privativa per ritrovati vegetali è necessario 
corredare la domanda con la liberatoria per l’utilizzo di detti materiali. 

3. I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto sono certificati come materiali di categoria “Certificato” 
se soddisfano i requisiti di cui ai commi 4, 5, 6 e 7. 

4. I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto sono moltiplicati a partire da una pianta madre di 
categoria “Certificato” o di categoria superiore. Tale pianta madre soddisfa uno dei seguenti requisiti: 

a) essere ottenuta a partire da materiali di categoria “Pre-Base”; 

b) essere ottenuta a partire da materiali di categoria “Base”. 

5. Le piante madri certificate sono numerate progressivamente in modo stabile, in sito, al momento 
dell’impianto e conservate in modo da garantire la loro identificazione univoca e la tracciabilità durante 
tutto il processo di produzione. 

6. I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto soddisfano i requisiti di cui agli articoli 27, 28, comma 6, 
31, 43 e 44. 

7. I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto sono moltiplicati a partire da una pianta madre di 
categoria “Certificato” o di categoria superiore che soddisfa i requisiti relativi al terreno di cui all'articolo 
44. 

8. Un portinnesto non appartenente a una varietà è certificato ufficialmente come materiale di categoria 
“Certificato”, presentando specifica domanda, come disposto ai commi 1 e 2, se è corrispondente alla 
descrizione della sua specie e se soddisfa i requisiti di cui all’articolo 28, comma 6, e i requisiti 
supplementari di cui agli articoli 31, 43 e 44.  

9. Ai fini del presente Capo, ogni riferimento alle piante madri di categoria “Pre-Base” nelle disposizioni di 
cui ai commi 6 e 8 va inteso come riferimento alle piante madri certificate e ogni riferimento ai materiali di 
categoria “Pre-Base” va inteso come riferimento ai materiali di categoria “Certificato”.  

10. Qualora una pianta madre di categoria “Certificato” o i materiali di categoria “Certificato” non 
soddisfino più i requisiti di cui all'articolo 27 e 28, comma 6, e agli articoli 31, 43 e 44, il fornitore, in 
osservanza del Regolamento (UE) 2016/2031, li rimuove dal sito che ospita le altre piante madri e gli altri 
materiali di categoria “Certificato”. La pianta madre o i materiali così rimossi possono essere utilizzati come 
materiali CAC, purché soddisfano i relativi requisiti. Invece di rimuovere tale pianta madre o tali materiali, il 
fornitore può adottare misure adeguate per garantire che tale pianta madre o tali materiali sono 
nuovamente conformi a detti requisiti. 
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11. Qualora un portinnesto non appartenente a una varietà sia una pianta madre di categoria “Certificato” 
o un materiale di categoria “Certificato” che non soddisfa più i requisiti di cui all'articolo 28, comma 6, e agli 
articoli 31, 43 e 44, il fornitore, in osservanza del Regolamento (UE) 2016/2031, lo rimuove dal sito che 
ospita le altre piante madri di categoria “Certificato” e gli altri materiali di categoria “Certificato”. La pianta 
madre o i materiali così rimossi possono essere utilizzati come materiali CAC, purché soddisfino i relativi 
requisiti. Invece di rimuovere tale portinnesto, il fornitore può adottare misure adeguate per garantire che 
esso è nuovamente conforme a detti requisiti. 

 

ART. 43 

(Requisiti fitosanitari per le piante madri certificate e per i materiali certificati) 

 

1. All’atto dell’ispezione visiva nelle strutture, nei campi e nei lotti, una pianta madre certificata o i materiali 
certificati devono risultare esenti dagli ORNQ, elencati nell’allegato II, parte 1 e 2, e in conformità ai 
requisiti di cui all’allegato II, parte 4, per quanto riguarda il genere o la specie in questione. Tale ispezione 
visiva è effettuata dal Servizio fitosanitario regionale competente per territorio e, se del caso, dal fornitore 
registrato. 

2. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio e, se del caso, il fornitore registrato 
effettuano il campionamento e l’analisi della pianta madre certificata o dei materiali certificati per rilevare 
la presenza degli ORNQ elencati nell’allegato II, parte 2, e in conformità ai requisiti di cui all’allegato II, 
parte 4, per quanto riguarda il genere o la specie in questione e la categoria. 

3. In caso di dubbi per quanto riguarda la presenza degli ORNQ elencati nell’allegato II, parte 1, il Servizio 
fitosanitario regionale competente per territorio e, se del caso, il fornitore registrato effettuano il 
campionamento e l’analisi della pianta madre certificata o dei materiali certificati in questione. 

4. Per quanto riguarda il campionamento e l’analisi, di cui al comma 1, si applicano i protocolli 
dell'Organizzazione europea e mediterranea per la protezione delle piante (EPPO) o altri protocolli 
riconosciuti a livello internazionale. Se tali protocolli non esistono, il Servizio fitosanitario regionale 
competente per territorio applica i protocolli pertinenti stabiliti a livello nazionale. In tal caso lo Stato, su 
richiesta, mette a disposizione degli altri Stati membri e della Commissione i summenzionati protocolli. 

5. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio e, se del caso, il fornitore registrato 
presentano campioni ai laboratori ufficialmente accettati dal Servizio fitosanitario nazionale. 

6. In caso di risultato positivo a un’analisi per uno qualsiasi degli ORNQ elencati negli allegati I e II, per 
quanto riguarda il genere o la specie in questione, il fornitore registrato rimuove la pianta madre certificata 
o i materiali certificati infestati dal sito che ospita le altre piante madri certificate e gli altri materiali 
certificati conformemente all’articolo 42, commi 10 o 11, o adotta adeguate misure conformemente 
all’allegato II, parte 4. 

7. Le misure volte a garantire il rispetto dei requisiti di cui al comma 1 figurano nell’allegato II, parte 4, per 
quanto riguarda il genere o la specie in questione e la categoria. 
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8. Il comma 1 non si applica alle piante madri certificate e ai materiali certificati durante la 
crioconservazione. 

 

ART. 44 

(Requisiti relativi al terreno per le piante madri certificate e per i materiali certificati) 

 

1. Le piante madri di categoria “Certificato” possono essere coltivate solo in un terreno esente dagli 
organismi nocivi, vettori di virus, elencati nell'allegato II, parte 3, per il genere o la specie in questione. 
L'assenza di tali organismi nocivi che ospitano virus è stabilita dal campionamento e dall'analisi. Il 
campionamento è effettuato dal Servizio fitosanitario regionale competente per territorio o dal fornitore 
registrato. Il campionamento e l'analisi sono effettuati prima dei lavori preparatori per la messa a dimora 
della pianta madre di categoria “Certificato” e sono ripetuti durante lo sviluppo della pianta qualora si 
sospetti la presenza degli organismi nocivi di cui al presente comma. Il campionamento e l'analisi sono 
effettuati tenendo conto delle condizioni climatiche e della biologia degli organismi nocivi elencati 
nell'allegato II e laddove tali organismi nocivi siano pertinenti per le piante madri di categoria “Certificato” 
o per il materiale di categoria “Certificato”. 

2. Il campionamento e l'analisi non sono effettuati qualora piante ospiti degli organismi nocivi, vettori di 
virus, elencati nell'allegato II, per il genere o la specie, non siano state coltivate nel terreno di produzione 
per un periodo di almeno cinque anni e qualora non sussistano dubbi per quanto riguarda l'assenza in tale 
terreno degli organismi nocivi pertinenti. Il campionamento e l'analisi non sono effettuati quando il Servizio 
fitosanitario regionale competente per territorio conclude, in base ad un'ispezione ufficiale, che il terreno è 
esente dagli organismi nocivi elencati nell'allegato II, per il genere o la specie in questione, e che ospitano 
virus che colpiscono tale genere o specie. Il campionamento e l'analisi non sono effettuati nel caso delle 
piante da frutto di categoria “Certificato”. 

3. Ai fini del campionamento e dell'analisi di cui al comma 1, si applicano i protocolli dell'Organizzazione 
europea e mediterranea per la protezione delle piante (EPPO) o altri protocolli riconosciuti a livello 
internazionale. Se tali protocolli non esistono, i Servizi fitosanitari regionali applicano i protocolli pertinenti 
stabiliti a livello nazionale. 

 

ART. 45 

(Controlli ai fini della certificazione dei materiali di varietà in attesa di registrazione) 

 

1. In applicazione dell’articolo 23, possono essere eseguiti i controlli ai fini della certificazione come 
materiale di categoria “Base” o materiale di categoria “Certificato”, prodotto a partire da piante madri di 
categoria “Pre-Base” appartenenti a varietà in attesa di registrazione. Nel caso in cui i ontrolli eseguiti ai 
sensi dell’articolo 23, comma 5, diano esito positivo ai fini della relativa certificazione, il Servizio 
fitosanitario regionale competente per territorio provvede al rilascio dell’autorizzazione alla stampa e 
apposizione delle prescritte etichette solo dopo l’iscrizione della varietà al relativo Registro nazionale. 
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CAPO IV 

Requisiti per i materiali CAC 

ART. 46 

(Requisiti dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto CAC) 

 

1. I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto sono qualificati di categoria Conformitas Agraria 
Communitatis (CAC) se: 

a) hanno identità varietale e adeguata purezza varietale; 

b) sono destinati: 

1) alla produzione di materiali di moltiplicazione; 

2) alla produzione di piante da frutto; 

3) alla produzione di frutti; 

c) soddisfano i requisiti specifici per i materiali CAC stabiliti in conformità degli articoli 47 e 48; 

d) soddisfano requisiti relativi al sito di produzione, al luogo di produzione o alla zona di cui all’allegato II, 
parte 4, al fine di limitare la presenza degli ORNQ elencati in tale allegato per il genere o la specie in 
questione. 

 

ART. 47 

(Condizioni per i materiali CAC diversi dai portinnesti non appartenenti a una varietà) 

 

1. I materiali CAC diversi dai portinnesti non appartenenti a una varietà possono essere commercializzati 
solo se è accertato che soddisfano i seguenti requisiti: 

a) sono moltiplicati a partire da una fonte identificata di materiali registrati dal fornitore; 

b) sono corrispondenti alla descrizione della varietà a norma dell'articolo 49; 

c) sono conformi ai requisiti fitosanitari di cui all'articolo 50; 

d) sono conformi ai requisiti di cui all'articolo 51 per quanto riguarda le alterazioni. 

2. Le azioni necessarie per conformarsi al comma 1 sono effettuate dal fornitore. 

3. Nel caso in cui i materiali CAC non siano più conformi al comma 1, il fornitore effettua una delle seguenti 
azioni: 
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a) rimuove tali materiali dal sito che ospita gli altri materiali CAC; 

b) adotta misure adeguate al fine di garantire che tali materiali siano nuovamente conformi ai requisiti di 
cui al comma 1. 

 

ART. 48 

(Condizioni per i materiali CAC nel caso dei portinnesti non appartenenti a una varietà) 

 

1. Nel caso dei portinnesti non appartenenti a una varietà i materiali CAC devono essere conformi ai 
seguenti requisiti: 

a) corrispondenti alla descrizione della loro specie; 

b) conformi ai requisiti fitosanitari di cui all'articolo 49; 

c) conformi ai requisiti di cui all'articolo 51 per quanto riguarda le alterazioni. 

2. Le azioni necessarie per conformarsi al comma 1 sono effettuate dal fornitore. 

3. Nel caso in cui i materiali CAC non siano più conformi ai requisiti di cui al comma 1, il fornitore effettua 
una delle seguenti azioni: 

a) rimuove tali materiali dal sito che ospita gli altri materiali CAC; 

b) adotta misure adeguate al fine di garantire che tali materiali siano nuovamente conformi ai requisiti di 
cui al comma 1. 

 

ART. 49 

(Corrispondenza alla descrizione della varietà) 

 

1. La corrispondenza dei materiali CAC alla descrizione della loro varietà è stabilita mediante l'osservazione 
dell'espressione delle caratteristiche della varietà. Tale osservazione è basata su uno dei seguenti elementi: 

a) la descrizione ufficiale per le varietà registrate, come indicato nel Titolo II, e per le varietà giuridicamente 
protette da una privativa per ritrovati vegetali;  

b) la descrizione che accompagna la domanda per le varietà oggetto di una richiesta di registrazione in un 
qualsiasi Stato membro, come indicato nel Titolo II; 

c) la descrizione che accompagna la domanda di privativa per ritrovati vegetali; 

d) la descrizione ufficialmente riconosciuta di una varietà di cui all'articolo 10. 
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2. La corrispondenza dei materiali CAC alla descrizione della loro varietà è verificata, in autocontrollo o dai 
servizi fitosanitari, periodicamente mediante l'osservazione dell'espressione delle caratteristiche della 
varietà nei materiali CAC in questione. 

 

ART. 50  

(Requisiti fitosanitari per i materiali CAC) 

 

1. All’atto dell’ispezione visiva, effettuata dal fornitore registrato nelle strutture, nei campi e nei lotti nella 
fase di produzione, i materiali CAC devono risultare esenti dagli organismi nocivi elencati nell’allegato II, 
parti 1 e 2, per quanto riguarda il genere o la specie in questione, se non diversamente indicato 
nell’allegato II, parte 4. 

2. Il fornitore registrato effettua il campionamento e l’analisi della fonte identificata del materiale o dei 
materiali CAC per rilevare la presenza degli ORNQ elencati nell’allegato II, parte 2, e in conformità ai 
requisiti di cui all’allegato II, parte 4, per quanto riguarda il genere o la specie in questione e la categoria. 

3. In caso di dubbi per quanto riguarda la presenza degli ORNQ elencati nell’allegato II, parte 1, il fornitore 
registrato effettua il campionamento e l’analisi della fonte identificata del materiale o dei materiali CAC in 
questione. 

4. I materiali di moltiplicazione CAC e le piante da frutto CAC in lotti, dopo la fase di produzione, sono 
commercializzati solo se all’atto dell’ispezione visiva effettuata dal fornitore registrato risultano esenti da 
indizi o sintomi degli organismi nocivi elencati nell’allegato II, parti 1 e 2. 

5. Il fornitore registrato adotta le misure volte a garantire il rispetto dei requisiti di cui al comma 1 
conformemente all’allegato II, parte 4, per quanto riguarda il genere o la specie in questione e la categoria. 

6. Il comma 1 non si applica ai materiali CAC durante la crioconservazione. 

 

ART. 51 

(Requisiti relativi alle alterazioni) 

 

1. In base all'ispezione visiva i materiali CAC risultano praticamente privi di alterazioni. Le lesioni, le 
decolorazioni, la presenza di callo e tumori o i disseccamenti sono considerate alterazioni se 
compromettono la qualità e l'utilità dei materiali di moltiplicazione. 

 

CAPO V 

Requisiti dei materiali di moltiplicazione delle piante ortive 
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ART. 52 

(Requisiti fenologici dei materiali) 

 

1. Il materiale commercializzato deve avere vigore e dimensioni soddisfacenti ed essere idoneo all'impiego 
come piantina ortiva o come materiale di moltiplicazione di piante ortive. Deve inoltre essere garantito un 
adeguato equilibrio tra le radici gli steli e le foglie. 

 

ART. 53 

(Requisiti fitosanitari delle piantine e dei materiali di moltiplicazione di piante ortive) 

 

1. Nel luogo di produzione le piantine e i materiali di moltiplicazione di piante ortive devono risultare, 
almeno a un’ispezione visiva, praticamente esenti da tutti gli organismi nocivi elencati nell’allegato II, Parte 
6, per quanto riguarda le piantine e i materiali di moltiplicazione pertinenti. 

2. La presenza di organismi nocivi regolamentati non da quarantena (ORNQ) sulle piantine e sui materiali di 
moltiplicazione di piante ortive che sono commercializzati non deve superare, almeno a un’ispezione visiva, 
le rispettive soglie stabilite nell’allegato. 

3. Le piantine e i materiali di moltiplicazione di piante ortive devono risultare, all’ispezione visiva, esenti da 
organismi nocivi, diversi dagli organismi nocivi elencati nell’allegato II, Parte 6, per quanto riguarda le 
piantine e i materiali di moltiplicazione pertinenti, che riducano il valore di utilizzazione e la qualità delle 
piantine e dei materiali di moltiplicazione di piante ortive. 

4. Le piantine e i materiali di moltiplicazione di piante ortive devono soddisfare inoltre i requisiti relativi agli 
organismi nocivi da quarantena rilevanti per l’Unione, agli organismi nocivi da quarantena rilevanti per le 
zone protette e agli organismi nocivi regolamentati non da quarantena previsti nel regolamento (UE) 
2016/2031 e negli atti di esecuzione adottati a norma dello stesso, comprese le misure adottate a norma 
dell’articolo 30, paragrafo 1, di tale regolamento. 

 

TITOLO V 

CONTROLLI UFFICIALI 

 

ART. 54 

(Controlli Ufficiali) 

 

1. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio effettua controlli ufficiali nei centri aziendali e 
nei campi di produzione dei fornitori, sui materiali di moltiplicazione di fruttiferi, piante da frutto, piantine 
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di piante ortive e materiali di moltiplicazione di piante ortive, durante le fasi di produzione e di 
commercializzazione, onde accertare che siano state rispettate le prescrizioni e le condizioni fissate dal 
presente decreto. 

2. I controlli ufficiali di cui al comma 1 consistono in ispezioni visive e, se del caso, nel campionamento e 
nell'analisi. 

3. Nel corso dei controlli ufficiali il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio presta 
particolare attenzione a quanto segue: 

a) l'idoneità dei metodi utilizzati dal fornitore, e il loro impiego effettivo, per controllare ciascuno i punti 
critici del processo di produzione; 

b) la competenza generale del personale impiegato dal fornitore per svolgere le attività. 

4. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio conserva le registrazioni dei risultati e delle 
date in relazione a tutte le ispezioni in campo e al campionamento e all'analisi da esso effettuati. 

5. Qualora, in occasione della sorveglianza e dei controlli di cui al comma 1 o di altri tipi di verifiche, si 
constati che i materiali non sono conformi alle prescrizioni previste dal presente decreto, il Servizio 
fitosanitario regionale competente adotta tutte le misure necessarie per assicurare la loro conformità alle 
prescrizioni precitate, oppure, se ciò non è possibile, ne vieta la commercializzazione nell'Unione europea. 

6. Le eventuali misure adottate a norma del comma 5 vengono revocate quando è accertato che i materiali 
destinati alla commercializzazione da parte del fornitore sono conformi alle prescrizioni ed alle condizioni 
previste dal presente decreto. 

 

ART. 55 

(Laboratori di analisi) 

 

1. Le analisi ufficiali su campioni prelevati nell’ambito di controlli ufficiali sono effettuate dai “laboratori 
ufficiali” designati dai Servizi fitosanitari regionali in applicazione al regolamento (UE) 2017/625. 

2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali sono definite le modalità per il 
riconoscimento, da parte del Servizio Fitosanitario Nazionale, di ulteriori laboratori per l’autocontrollo 
idonei all’effettuazione di analisi diverse da quelle di cui al comma 1, i cui oneri sono a carico degli 
operatori interessati.  

 

TITOLO VI 

COMMERCIALIZZAZIONE, ETICHETTATURA ED IMBALLAGGIO 

 

CAPO I 
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Commercializzazione, etichettatura ed imballaggio dei materiali di moltiplicazione dei fruttiferi e delle 
piante da frutto 

 

ART. 56 

(Condizioni generali per la commercializzazione) 

 

1. I materiali per la moltiplicazione delle piante da frutto e le piante da frutto dei generi e delle specie di cui 
all’allegato I sono commercializzati unicamente se la varietà a cui appartengono è iscritta al Registro delle 
varietà di cui all’articolo 6 o equivalente registro comunitario. 

2. Fatte salve le norme vigenti in materia fitosanitaria, i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto 
possono essere commercializzati soltanto se: 

a) i materiali di moltiplicazione sono stati ufficialmente certificati come materiali di categoria “Pre-Base”, 
“Base” o “Certificato” o rispondono alle condizioni ed ai requisiti per essere qualificati come materiali CAC; 

b) le piante da frutto sono state ufficialmente certificate come materiali di categoria “Certificato” o 
rispondono alle condizioni ed ai requisiti per essere qualificate come materiali CAC. 

3. I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto costituiti da un organismo geneticamente modificato 
possono essere immessi sul mercato solo se l'organismo geneticamente modificato è stato autorizzato in 
conformità del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224, o del regolamento (CE) n. 1829/2003. 

4. I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto costituiti da un organismo geneticamente modificato 
devono essere detenuti, prodotti e coltivati nel rispetto delle vigenti norme di coesistenza tra colture 
transgeniche, convenzionali e biologiche. 

5. Qualora i prodotti ottenuti da piante da frutto o materiali di moltiplicazione siano destinati ad essere 
utilizzati in qualità di alimenti o in alimenti rientranti nell'ambito di applicazione dell'articolo 3 del 
regolamento (CE) n. 1829/2003 o in qualità di mangime o in un mangime rientrante nell'ambito di 
applicazione dell'articolo 15 del regolamento (CE) n. 1829/2003, il materiale di moltiplicazione e le piante 
da frutto interessati sono immessi sul mercato solo se l'alimento o il mangime derivati da tale materiale 
sono stati autorizzati a norma del suddetto regolamento. 

6. In deroga al disposto di cui al comma 1 può essere autorizzato dal Ministero il commercio di quantitativi 
appropriati di materiali di moltiplicazione e di piante da frutto destinati a: 

a) prove o a scopi scientifici; o 

b) lavori di selezione; oppure 

c) contribuire alla conservazione della diversità genetica. 

7. Con decreto del Ministro sono stabilite le modalità per l’applicazione della deroga di cui al comma 6. 
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ART. 57 

(Norme generali in materia di etichettatura, chiusura e imballaggio) 

 

1. I materiali di moltiplicazione delle piante da frutto, ufficialmente certificati come materiali di categoria 
“Pre-Base”, “Base” o “Certificato” e le piante da frutto destinate alla produzione di frutti, ufficialmente 
certificate come materiali di categoria “Certificato”, sono commercializzati solo se sono conformi alle 
prescrizioni in materia di etichettatura, chiusura e imballaggio di cui agli articoli 58 e 60.  

2. Ad integrazione dell'etichetta può essere utilizzato un documento di accompagnamento secondo quanto 
previsto dall'articolo 59.  

3. I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto che si qualificano come materiali CAC sono 
commercializzati solo se sono conformi alle prescrizioni relative al documento del fornitore di cui 
all'articolo 61. 

 

ART. 58 

(Etichetta per i materiali di categoria “Pre-Base”, “Base” o “Certificato”) 

 

1. I materiali di categoria “Pre-Base”, “Base” o “Certificato” sono commercializzati come materiali di 
moltiplicazione o piante da frutto solo se provvisti di un’etichetta conforme ai commi da 2 a 5. Il Servizio 
fitosanitario regionale competente per territorio controlla che il fornitore redige e appone tale etichetta. La 
forma grafica dell'etichetta, di cui all’allegato X, è stabilita dal Servizio fitosanitario nazionale 
conformemente ai commi 2, 3 e 4. I materiali di moltiplicazione o le piante da frutto che fanno parte dello 
stesso lotto possono essere commercializzati con un'etichetta unica laddove tali materiali o tali piante siano 
parte dello stesso imballaggio, mazzo o contenitore, e tale etichetta è apposta in conformità al comma 5. Le 
piante da frutto di un anno o più sono etichettate individualmente. In tal caso l'etichettatura può essere 
effettuata nel campo prima, durante o successivamente all’estirpazione. Se l'etichettatura è effettuata 
successivamente, le piante dello stesso lotto sono estirpate insieme e tenute separate dagli altri lotti, in 
contenitori etichettati, fino a quando tali piante non sono etichettate. 

2. L'etichetta riporta le seguenti informazioni: 

a) la dicitura “norme e regole UE”; 

b) lo Stato membro di etichettatura o il relativo codice; 

c) il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio o il relativo codice; 

d) il nome del fornitore o il suo numero/codice di registrazione rilasciato dal Servizio fitosanitario regionale 
competente per territorio; 

e) il numero di serie individuale; 

f) la denominazione botanica; 
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g) la categoria, e per i materiali di categoria “Base” anche il numero di generazione di cui all’allegato II, 
parte 4; 

h) la denominazione della varietà e, se del caso, del clone, nel caso dei portinnesti non appartenenti a una 
varietà, il nome della specie o dell'ibrido interspecifico in questione. Riguardo alle piante da frutto 
innestate, tali informazioni sono fornite per il portinnesto e per il nesto. Riguardo alle varietà per le quali 
una domanda di registrazione ufficiale o una privativa per ritrovati vegetali è ancora in sospeso, si indica: 
“denominazione proposta” e “domanda in sospeso”. In caso di varietà oggetto di privativa vegetale 
l’indicazione “PVR” (plant variety rights) subito dopo il nome; 

i) l’indicazione che la varietà è stata geneticamente modificata, se del caso; 

l) la dicitura “DUR” (varietà avente una descrizione ufficialmente riconosciuta), se del caso; 

m) la quantità; 

n) il paese di produzione e il relativo codice, se diverso dallo Stato membro di etichettatura; 

o) l'anno di emissione; 

p) nel caso in cui l'etichetta originale sia sostituita da un'altra etichetta, l'anno di emissione dell'etichetta 
originale; 

q) passaporto delle piante CE, con eventuale indicazione ZP; 

3. L'etichetta, facilmente visibile e leggibile, è stampata con inchiostro indelebile in lingua italiana. 

4. Per i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto commercializzate al di fuori del territorio nazionale, 
l’etichetta può essere redatta in una delle lingue ufficiali dell’Unione. 

5. Il colore dell'etichetta è: 

a) bianco con un tratto diagonale violetto per i materiali di categoria “Pre-Base”; 

b) bianco per i materiali di categoria “Base”; 

c) blu per i materiali di categoria “Certificato”. 

6. L'etichetta è apposta sulle piante o sulle parti di piante da commercializzare come materiali di 
moltiplicazione o piante da frutto. Se tali piante o parti di piante sono da commercializzare in un 
imballaggio, in un mazzo o in un contenitore, l'etichetta è apposta su tale imballaggio, mazzo o contenitore. 
Qualora, a norma del comma 1, i materiali di moltiplicazione o le piante da frutto siano commercializzati 
con un'etichetta unica, essa è apposta sull'imballaggio, sul mazzo o sul contenitore formato da tali materiali 
di moltiplicazione o piante da frutto. 

7. Con decreto del Ministro sono definite le caratteristiche e le modalità di utilizzo delle etichette per le 
varietà per le quali una domanda di registrazione ufficiale o una privativa per ritrovati vegetali è ancora in 
sospeso. 

ART. 59 

(Documento di accompagnamento per i materiali di categoria “Pre-Base”, “Base” o “Certificato”) 
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1. Per la commercializzazione congiunta di materiali di categoria “Pre-Base”, “Base” o “Certificato” di 
varietà o di categorie diverse, è necessario un documento di accompagnamento redatto dal fornitore 
interessato sotto la supervisione del Servizio fitosanitario regionale competente per territorio, ad 
integrazione dell'etichetta di cui all'articolo 58. 

2. Il documento di accompagnamento soddisfa le seguenti prescrizioni: 

a) comprende le informazioni di cui all'articolo 58, comma 2, e quelle indicate sulla relativa etichetta; 

b) è redatto in una delle lingue ufficiali dell'Unione; 

c) è consegnato almeno in duplice copia (fornitore e destinatario); 

d) accompagna i materiali dalla sede del fornitore alla sede del destinatario; 

e) riporta il nome e l'indirizzo del destinatario; 

f) indica la data di rilascio del documento; 

g) comprende, se del caso, informazioni supplementari pertinenti per i lotti in questione. 

3. Il documento di trasporto o la fattura accompagnatoria dei materiali di moltiplicazione o delle piante da 
frutto, se soddisfa le prescrizioni di cui al comma 2, è equivalente al documento di accompagnamento di cui 
al comma 1. 

4. Qualora le informazioni contenute nel documento di accompagnamento siano in contraddizione con le 
informazioni riportate sull'etichetta di cui all'articolo 58, prevalgono le informazioni riportate su tale 
etichetta. 

 

ART. 60 

(Prescrizioni in materia di chiusura e imballaggio per i materiali di categoria “Pre-Base”, “Base” e 
“Certificato”) 

 

1. I materiali di categoria “Pre-Base”, “Base” e “Certificato” se sono commercializzati in lotti di due o più 
piante o parti di piante, devono essere sufficientemente omogenei. Le piante o le parti di piante che 
compongono tali lotti soddisfano una della seguenti prescrizioni: 

a) le piante o le parti di piante si trovano in un imballaggio o in un contenitore chiuso come definito al 
comma 2; 

b) le piante o le parti di piante formano parte di un mazzo chiuso come definito al comma 2. 

2. Ai fini del presente decreto, per “chiusura” si intende che un imballaggio o un contenitore è chiuso in 
modo tale da non poter essere aperto senza danneggiare la chiusura e che un mazzo è legato in modo tale 
che le piante o le parti di piante che lo compongono non possano essere separate senza danneggiare i 

 
 Camera dei Deputati ARRIVO 02 novembre 2020 Prot: 2020/0001370/TN 



 

 

legacci. L'imballaggio, il contenitore o il mazzo sono etichettati in modo tale che la rimozione dell'etichetta 
ne annulli la validità. 

 

ART. 61 

(Documento del fornitore per i materiali CAC ) 

 

1. I materiali CAC sono commercializzati corredati di un documento redatto dal fornitore in conformità ai 
commi 2, 3 e 4, di seguito “documento del fornitore”. 

2. Il documento del fornitore non è simile è diverso dal documento di accompagnamento di cui all’articolo 
59, in modo da evitare ogni possibile confusione tra tali documenti. 

3. Il documento del fornitore contiene almeno le seguenti informazioni: 

a) la dicitura «norme e regole UE»; 

b) il nome dello Stato membro in cui il documento è stato redatto o il relativo codice; 

c) l’organismo ufficiale responsabile o il relativo codice; 

d) il nome del fornitore o il suo numero/codice di registrazione rilasciato dall’organismo ufficiale 
responsabile; 

e) il numero di serie individuale, il numero della settimana o il numero della partita; 

f) la denominazione botanica; 

g) la dicitura «materiali CAC»; 

h) la denominazione della varietà e, se del caso, del clone. Nel caso dei portainnesti non appartenenti a una 
varietà: il nome della specie o dell’ibrido interspecifico in questione. Riguardo alle piante da frutto 
innestate, tali informazioni sono fornite per il portainnesto e per il nesto. Riguardo alle varietà per le quali 
una domanda di registrazione ufficiale o di privativa per ritrovati vegetali è ancora in sospeso, si indica: 
«denominazione proposta» e «domanda in sospeso»; 

i) la data di emissione del documento. 

4. Qualora sia apposto ai materiali CAC, il documento del fornitore è di colore giallo. 

5. Il documento del fornitore è stampato con inchiostro indelebile in una delle lingue ufficiali dell’Unione, 
chiaramente visibile e leggibile. 

6. I materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e le piante da frutto qualificati come materiali CAC, se 
sono commercializzati utilizzando il documento del fornitore come etichetta, riportano, sullo stesso, un 
riferimento all’articolo 3 della Direttiva di esecuzione (UE) 2019/1813. 
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CAPO II 

Commercializzazione, etichettatura ed imballaggio delle piantine di piante ortive e dei materiali di 
moltiplicazione di piante ortive 

 

ART. 62 

(Condizioni generali per la commercializzazione) 

 

1. Fatte salve le norme nazionali e unionali vigenti in materia fitosanitaria, le piantine di piante ortive ed i 
materiali di moltiplicazione di piante ortive, ad eccezione delle sementi, possono essere commercializzati 
soltanto da fornitori riconosciuti e se: 

a) sono esenti dagli organismi nocivi riportati nell’allegato II, parte 6; 

b) sono accompagnati da un documento di commercializzazione, rilasciato dal fornitore, che riporta le 
informazioni previste nell’allegato X: 

c) fanno riferimento alla denominazione di una varietà ufficialmente iscritta appartenente ai generi ed alle 
specie di cui all'allegato I sezione B, oppure ad una varietà ufficialmente iscritta in almeno uno Stato 
membro, se appartenente a generi o specie diversi da quelli di cui all'allegato I, sezione B. 

2. Se sul documento di commercializzazione, di cui al comma 1, lettera b), figura una dichiarazione ufficiale, 
questa dovrà essere chiaramente distinta da tutti gli altri elementi in esso contenuti. 

3. Nel caso di fornitura al dettaglio ad un consumatore finale non professionista, in alternativa al 
documento di commercializzazione i materiali devono essere corredati almeno dalle seguenti indicazioni: 

a) denominazione dell'azienda fornitrice; 

b) denominazione botanica; 

c) varietà. 

4. Le piantine di piante ortive ed i materiali di moltiplicazione di piante ortive, diversi dalle sementi, 
costituiti da un organismo geneticamente modificato ai sensi dell'articolo 2, numeri 1) e 2) della direttiva 
2001/18/CE, possono essere immessi sul mercato solo se l'organismo geneticamente modificato è stato 
autorizzato in conformità a tale direttiva o al regolamento (CE) n. 1829/2003.  

5. Le piantine di piante ortive ed i materiali di moltiplicazione di piante ortive, diversi dalle sementi, 
costituiti da un organismo geneticamente modificato devono essere detenuti, prodotti e coltivati nel 
rispetto delle vigenti norme di coesistenza tra colture transgeniche, convenzionali e biologiche.  

6. Qualora i prodotti ottenuti dalle piantine di piante ortive o dai materiali di moltiplicazione di piante 
ortive, diversi dalle sementi, siano destinati ad essere utilizzati in qualità di alimenti o in alimenti rientranti 
nell'ambito di applicazione dell'articolo 3 o in qualità di mangime in un mangime rientrante nell'ambito di 
applicazione dell'articolo 15 del regolamento (CE) n. 1829/2003, il materiale di moltiplicazione e le piante 
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da frutto interessati sono immessi sul mercato solo se l'alimento o il mangime derivati da tale materiale 
sono stati autorizzati a norma del suddetto regolamento.  

7. In deroga al disposto di cui al comma 1, fatte salve le norme in materia fitosanitaria, può essere 
autorizzata dal Ministero l'immissione sul mercato di quantitativi appropriati di materiali di moltiplicazione 
e di piantine di piante ortive destinati a: 

a) prove o a scopi scientifici; o 

b) lavori di selezione; oppure 

c) contribuire alla conservazione della diversità genetica. 

8. Con provvedimento del Ministro sono definite le modalità di applicazione della deroga di cui al comma 7. 

ART. 63 

(Identificazione dei lotti e delle partite) 

 

1. Durante la vegetazione, la raccolta o il prelievo delle marze sul materiale parentale, i materiali di 
moltiplicazione e le piantine di piante ortive sono tenuti in partite separate.  

2. Qualora materiali di moltiplicazione o piantine di piante ortive di origine diversa siano riuniti o mescolati 
in occasione dell'imballaggio, dell'immagazzinamento, del trasporto o alla consegna, il fornitore segna in un 
registro i dati seguenti: composizione della partita e origine delle sue varie componenti. 

 

ART. 64 

(Etichettatura ed identificazione dei materiali e delle piante geneticamente modificate) 

 

1. Nel caso di materiali di moltiplicazione o di piantine di piante ortive di una varietà che è stata 
geneticamente modificata, qualunque etichetta e documento ufficiale o di altro tipo, apposto sui materiali 
o che accompagna gli stessi a norma del presente decreto, deve indicare chiaramente che la varietà è stata 
geneticamente modificata e deve specificare la modifica geneticamente introdotta.  

 

TITOLO VII  

IMPORTAZIONE DA PAESI TERZI 

 

CAPO I 

 

ART. 65 

 
 Camera dei Deputati ARRIVO 02 novembre 2020 Prot: 2020/0001370/TN 



 

 

(Condizioni di equivalenza) 

 

1. Fatte salve le disposizioni vigenti in materia fitosanitaria, l'importazione di piante da frutto, piantine di 
piante ortive e materiali di moltiplicazione di fruttiferi e di piante ortive da Paesi terzi può essere ammessa 
qualora questi siano stati prodotti secondo criteri equivalenti a quelli previsti dal presente decreto e 
soddisfino detti requisiti al momento dell'importazione. 

2. Le disposizioni riguardanti il riconoscimento delle condizioni di equivalenza alle prescrizioni del presente 
decreto per le piante da frutto, le piantine di piante ortive e i materiali di moltiplicazione prodotti nei Paesi 
terzi, con particolare riguardo agli obblighi del fornitore, all'identità, ai caratteri, agli aspetti fitosanitari, al 
substrato colturale, all'imballaggio, alle modalità di ispezione, al contrassegno ed alla chiusura, sono 
adottate dal Ministro con proprio decreto ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 400/1988. 

3. In attesa dell'adozione delle disposizioni di cui al comma 2, il Ministero può riconoscere l'equivalenza per 
determinate specie prodotte nei singoli Paesi terzi. 

 

TITOLO VIII  

SISTEMA NAZIONALE VOLONTARIO DI QUALIFICAZIONE DEL MATERIALE DI PROPAGAZIONE VEGETALE 

 

ART. 66 

(Sistema nazionale volontario di qualificazione del materiale di propagazione vegetale) 

 

1. È istituito presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali il Sistema nazionale volontario 
di qualificazione del materiale di propagazione vegetale, identificato dalla dicitura “Qualità vivaistica Italia”. 

2. Il Sistema nazionale volontario di qualificazione del materiale di propagazione vegetale effettua il 
coordinamento delle attività tecnico-amministrative e tecnico-scientifiche relative alla qualificazione del 
materiale di propagazione vegetale con requisiti supplementari rispetto a quanto previsto dai Titoli 
precedenti. 

3. Il Sistema nazionale volontario di qualificazione del materiale di propagazione vegetale è costituito da: 

a) Servizio fitosanitario centrale; 

b) Servizi fitosanitari Regionali; 

c) Soggetto Gestore. 

4. Possono essere oggetto di qualificazione nazionale le specie di interesse agrario che rivestono particolare 
interesse economico per l’agricoltura professionale nazionale, nonché ogni altra specie di rilevante 
interesse generale. 

 
 Camera dei Deputati ARRIVO 02 novembre 2020 Prot: 2020/0001370/TN 



 

 

5. Possono essere oggetto di qualificazione nazionale esclusivamente i materiali di moltiplicazione di varietà 
iscritte al Registro nazionale delle varietà di cui all'articolo 6 o equivalente registro di un Paese membro 
dell’Unione europea, rispondenti ai requisiti di cui al presente decreto per le specie e le categorie in 
questione, nonché di altre specie non regolamentate di cui si ritiene opportuno avviare uno schema di 
qualificazione volontaria. 

6. Il Sistema nazionale volontario di qualificazione del materiale di propagazione vegetale si avvale del 
Gruppo di lavoro permanente, di cui al decreto ministeriale 30 giugno 2016, per l’espletamento delle 
attività di cui all’articolo 67. 

 

ART. 67 

(Attività del Sistema nazionale volontario di qualificazione del materiale di propagazione vegetale) 

 

1. Il Sistema nazionale volontario di qualificazione del materiale di propagazione vegetale: 

a) definisce i disciplinari di produzione per la qualificazione nazionale delle singole specie o gruppi di specie; 

b) definisce i criteri per il riconoscimento dei Centri per la conservazione per la premoltiplicazione e dei 
Centri per la premoltiplicazione che possono operare nell’ambito del Sistema nazionale volontario di 
qualificazione del materiale di propagazione vegetale; 

c) predispone le verifiche ispettive sull'idoneità dei centri di conservazione e dei centri di 
premoltiplicazione; 

d) valuta l'eventuale equivalenza di schemi di certificazione di altri Paesi ai fini dello scambio di materiali di 
moltiplicazione; 

e) definisce le modalità di presentazione delle domande relative alle attività del Sistema nazionale 
volontario di qualificazione del materiale di propagazione vegetale; 

f) definisce le modalità di esecuzione delle attività di controllo nel processo di qualificazione; 

g) definisce i criteri e le modalità per la realizzazione di programmi di formazione e di aggiornamento del 
personale che opera nel Sistema nazionale volontario di qualificazione del materiale di propagazione 
vegetale; 

h) definisce le modalità per l’esecuzione degli accertamenti dei requisiti dei materiali di moltiplicazione per 
la qualificazione nazionale; 

i) determina il costo delle etichette di qualificazione del Sistema nazionale volontario di qualificazione del 
materiale di propagazione vegetale e la ripartizione dei proventi derivanti dalla vendita delle stesse tra le 
diverse attività; 

l) definisce i provvedimenti da intraprendere nei confronti dei soggetti operanti nell’ambito del Sistema 
nazionale volontario di qualificazione del materiale di propagazione vegetale che non rispettano le 
prescrizioni del presente Titolo. 
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2. I criteri e le modalità di esecuzione delle attività di cui al comma 1 sono adottati con provvedimento del 
Ministro, acquisito il parere del Gruppo di lavoro permanente, di cui al decreto ministeriale 30 giugno 2016.  

 

ART. 68 

(Funzioni del Servizio fitosanitario centrale) 

 

1. Al Servizio fitosanitario centrale compete: 

a) il coordinamento delle attività inerenti al Sistema nazionale volontario di qualificazione del materiale di 
propagazione vegetale; 

b) il riconoscimento, con specifico provvedimento, delle accessioni di varietà, dei cloni e delle selezioni 
certificabili e l’aggiornamento del Registro delle varietà; 

c) la predisposizione dei provvedimenti necessari a regolare le attività del Sistema nazionale volontario di 
qualificazione del materiale di propagazione vegetale; 

d) la sorveglianza delle attività del Soggetto Gestore. 

2. Il Servizio fitosanitario centrale può avvalersi del Soggetto Gestore per lo svolgimento delle attività di cui 
al comma 1, lettere a) e b). 

3. Il Servizio fitosanitario centrale è l’autorità competente unica per il coordinamento di tutte le attività del 
Sistema nazionale volontario di qualificazione del materiale di propagazione vegetale. 

 

ART. 69 

(Funzioni dei Servizi fitosanitari regionali) 

 

1. Ai Servizi fitosanitari regionali competono le seguenti attività: 

a) la ricezione delle istanze per la qualificazione nazionale dei materiali di cui agli articoli 73, 75, 76, 77, e 
78. 

b) la verifica dell’idoneità dei fornitori (CCP, CP, CM e vivaio); 

c) l’attuazione delle attività ispettive e di controllo su tutte le fasi del processo di qualificazione nazionale, 
secondo quanto stabilito dai disciplinari di produzione per le singole specie o gruppi di specie; 

d) l’invio al Soggetto Gestore dei dati necessari per l’implementazione del database del sistema informatico 
di cui all’articolo 71, comma 1, lettera d). 
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2. I Servizi fitosanitari regionali predispongono una relazione, da inviare al Sistema nazionale volontario di 
qualificazione del materiale di propagazione vegetale al termine di ogni campagna di certificazione, 
sull'attività di controllo e qualificazione. 

3. Per lo svolgimento delle attività di cui al comma 1, i Servizi fitosanitari regionali possono avvalersi di 
personale tecnico specializzato, addestrato ed aggiornato attraverso corsi di formazione obbligatori, 
aderente al Sistema nazionale volontario di qualificazione del materiale di propagazione vegetale. 

 

ART. 70 

(Soggetto Gestore) 

 

1. Il Soggetto Gestore, ai fini del mantenimento del riconoscimento deve presentare istanza, corredata dalla 
documentazione di cui all’allegato XI, al Servizio fitosanitario centrale, e deve possedere i seguenti requisiti: 

a) coinvolgimento di soggetti interessati in tutte le fasi della filiera produttiva ortofrutticola; 

b) rappresentatività a livello nazionale; 

c) esperienza nel coordinamento e gestione della certificazione dei materiali di moltiplicazione delle piante 
da frutto.  

2. Il Soggetto Gestore deve dotarsi di un proprio regolamento per garantire l’applicazione delle disposizioni 
di cui al presente decreto. 

3. Il Ministero riconosce il soggetto gestore con specifico provvedimento sulla base del parere del Gruppo 
di lavoro permanente, che esamina l’istanza, il regolamento e ogni altra documentazione allegata. 

4. Il mantenimento del riconoscimento è subordinato al possesso dei requisiti di cui al comma 1 ed al 
rispetto delle indicazioni del Servizio fitosanitario centrale. 

 

ART. 71 

(Funzioni del Soggetto Gestore) 

 

1. Al Soggetto Gestore compete: 

a) la collaborazione con il Servizio fitosanitario nazionale per assicurare il buon funzionamento e il 
raggiungimento della qualificazione nazionale;  

b) lo svolgimento delle attività assegnate dal Sistema nazionale volontario di qualificazione del materiale di 
propagazione vegetale; 

c) la stampa e la distribuzione delle etichette della qualificazione nazionale del materiale di propagazione 
vegetale d’intesa con il Servizio fitosanitario nazionale; 
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d) la predisposizione e l’aggiornamento di un sistema informatico che assicuri l’applicazione del presente 
decreto, compresa la tracciabilità dei materiali prodotti nell’ambito del Sistema nazionale volontario di 
qualificazione del materiale di propagazione vegetale e che sia fruibile da tutti gli operatori del settore, 
secondo le indicazioni del Comitato fitosanitario nazionale; 

e) la programmazione, l’organizzazione e la realizzazione di attività promozionali del Sistema nazionale 
volontario di qualificazione del materiale di propagazione vegetale; 

f) la realizzazione di attività finalizzate alla predisposizione di protocolli d’intesa per il riconoscimento 
reciproco di schemi di qualificazione volontaria del materiale di propagazione vegetale di altri Paesi 
dell’Unione europea o terzi; 

g) l’elaborazione di una relazione annuale da inviare al Servizio fitosanitario centrale, in via preventiva e 
consuntiva, sulle attività svolte; 

h) la riscossione dei proventi derivanti dalla vendita delle etichette di qualificazione. 

 

ART. 72 

(Adesione del fornitore al Sistema nazionale volontario di qualificazione del materiale di propagazione 
vegetale)  

 

1. Il fornitore che intende aderire al Sistema nazionale volontario di qualificazione del materiale di 
propagazione vegetale invia al Servizio fitosanitario regionale competente per territorio la domanda di cui 
all’allegato XII, che comprende almeno le seguenti informazioni: 

a) nome e cognome o ragione sociale; 

b) indirizzo della sede legale; 

c) recapiti telefonici e di posta elettronica certificata; 

d) elenco e indirizzo di tutte le strutture coinvolte nella filiera produttiva; 

e) numero di registrazione al RUOP.  

2. La domanda di cui al comma 1 è corredata dall’impegno sottoscritto a rispettare le prescrizioni riportate 
nel presente decreto. 

3. Il Servizio fitosanitario regionale di cui al comma 1, verificati i requisiti del fornitore, aggiorna il RUOP con 
il riferimento alla partecipazione al Sistema nazionale volontario di qualificazione del materiale di 
propagazione vegetale. 

 

ART. 73 

(Riconoscimento dei materiali nel Sistema nazionale volontario di qualificazione del materiale di 
propagazione vegetale)  
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1. I materiali di moltiplicazione e le piante di cui all’articolo 66, per l’ottenimento della qualificazione 
nazionale, devono soddisfare i requisiti previsti dalle relative direttive europee, nonché quelli previsti 
dall’allegato XIII per il genere o la specie in questione. 

2. Per chiedere l’accettazione di una pianta come pianta madre di ”Pre-Base” occorre presentare specifica 
richiesta, corredata dalle informazioni di cui all’allegato XIV, per il genere e la specie in questione, al 
Servizio fitosanitario centrale. 

3. Il Servizio fitosanitario centrale riconosce idonee le piante madri di “Pre-Base”, su parere del Gruppo di 
lavoro permanente, che valuta le richieste pervenute e verifica le condizioni di idoneità. 

ART. 74 

(Controlli del Sistema nazionale volontario di qualificazione del materiale di propagazione vegetale) 

 

1. I controlli del Sistema nazionale volontario di qualificazione del materiale di propagazione vegetale sono 
finalizzati ad accertare che tutti i materiali di moltiplicazione sono: 

a) ottenuti da materiale “Pre-Base” esente dagli organismi nocivi di cui all’allegato XIII per la specie e i 
generi in questione; 

b) conservati, prodotti e sottoposti alle verifiche periodiche conformemente all’allegato XIII. 

2. I controlli finalizzati alla verifica dei requisiti di cui agli articoli 75, 76, 77 e 78 si basano su ispezioni visive, 
su indagini di laboratorio e su controlli documentali. 

3. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio procede alle verifiche secondo il piano dei 
controlli di cui all’allegato XIII e accerta altresì l’origine dei materiali di propagazione e la loro tracciabilità. 

4. Gli esami volti all’accertamento dello stato fitosanitario dei materiali di moltiplicazione sono effettuati 
presso laboratori riconosciuti idonei dal Sistema nazionale volontario di qualificazione del materiale di 
propagazione vegetale, secondo i piani di cui all’allegato XIII per ogni specie. 

5. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio può prelevare o far prelevare campioni per 
verificare la corrispondenza dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto ai requisiti previsti dal 
presente decreto. 

6. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio qualora, in occasione dei controlli di cui al 
comma 2, accerti la non conformità del fornitore o delle sue produzioni alle prescrizioni di cui al presente 
decreto, dispone la sospensione del fornitore nell’ambito delle attività del Sistema nazionale volontario di 
qualificazione del materiale di propagazione vegetale. 

7. Gli oneri derivanti dalle attività di qualificazione dei materiali di moltiplicazione sono a carico del 
richiedente mediante le tariffe di cui all’articolo 83. 

 

ART. 75 
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(Riconoscimento delle strutture idonee ad operare nel Sistema nazionale volontario di qualificazione del 
materiale di propagazione vegetale)  

 

1. Le strutture che intendono operare nelle fasi di conservazione per la premoltiplicazione (CCP) e 
premoltiplicazione (CP), compresi i laboratori di micropropagazione, nell’ambito del presente decreto 
devono essere già riconosciute idonee ai sensi del Titolo IV e devono essere in grado di ottemperare alle 
prescrizioni di cui all’allegato XIII, per le specie o i gruppi di specie in questione. 

2. Le strutture di cui al comma 1 inviano una richiesta di riconoscimento di idoneità all’indirizzo PEC del 
Servizio fitosanitario centrale. Tale richiesta comprende almeno le seguenti informazioni: 

a) nome e cognome o ragione sociale; 

b) indirizzo della sede legale; 

c) recapiti telefonici e di posta elettronica certificata; 

d) le specie o i gruppi di specie per le quali si chiede il riconoscimento; 

e) l'elenco e l’indirizzo di tutte le strutture coinvolte nella filiera produttiva; 

f) il riferimento al provvedimento di riconoscimento di idoneità ai sensi del Titolo IV. 

3. Il Servizio fitosanitario centrale verificata l’idoneità delle strutture candidate, anche mediante visite 
ispettive, e, sentito il parere del Gruppo di lavoro permanente, le autorizza con proprio provvedimento. 

4. Le strutture che intendono operare nelle fasi di moltiplicazione (CM), compresi i laboratori di 
micropropagazione, nell’ambito del presente decreto devono essere già riconosciute idonee ai sensi del 
Titolo IV e devono essere in grado di ottemperare alle prescrizioni di cui all’allegato XIII, per le specie o i 
gruppi di specie in questione. 

5. Le strutture di cui al comma 4 inviano una richiesta di riconoscimento di idoneità all’indirizzo PEC del 
Servizio fitosanitario regionale competente per territorio. Tale richiesta comprende almeno le seguenti 
informazioni: 

a) nome e cognome o ragione sociale; 

b) indirizzo della sede legale; 

c) recapiti telefonici e di posta elettronica certificata; 

d) le specie o i gruppi di specie per le quali si chiede il riconoscimento; 

e) elenco e indirizzo di tutte le strutture coinvolte nella filiera produttiva; 

f) riferimento al provvedimento di riconoscimento di idoneità ai sensi del Titolo IV. 

6. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio, verificata l’idoneità delle strutture candidate, 
anche mediante visite ispettive, le autorizza con proprio provvedimento. 
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7. Gli oneri finanziari per la conservazione e produzione di materiale di moltiplicazione nei CCP e CP di cui al 
presente articolo sono a carico degli operatori interessati.  

 

 

ART. 76 

(Verifica del materiale di categoria “Pre-Base”) 

 

1. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio, su richiesta, effettua la verifica dei requisiti di 
cui all’articolo 74 per i materiali di moltiplicazione di categoria “Pre-Base” secondo quanto previsto 
nell’allegato XIII. 

2. Il fornitore che intende richiedere la verifica di cui al comma 1 e il rilascio di etichette della qualificazione 
nazionale, invia una domanda, conformemente a quanto disposto dall’allegato XV, al Servizio fitosanitario 
regionale competente per territorio. 

3. La verifica dei requisiti di cui all’articolo 74, comma 1, per i materiali di moltiplicazione di categoria “Pre-
Base” avviene contestualmente o successivamente ai controlli su tali materiali per la verifica dei requisiti 
previsti dalle pertinenti normative europee vigenti. 

4. La certificazione del materiale di moltiplicazione di categoria “Pre-Base” prodotto in vitro avviene dopo la 
verifica del possesso dei requisiti previsti dai disciplinari di cui all’allegato XIII per le singole specie. 

5. Le operazioni di taglio, prelievo ed innesto del materiale di categoria “Pre-Base” e l’eliminazione di 
piante madri, devono avvenire sotto il controllo del responsabile tecnico del Centro di conservazione per la 
premoltiplicazione (CCP) e registrate sul registro di conduzione per le verifiche da parte del Servizio 
fitosanitario regionale competente per territorio. 

 

ART. 77 

(Verifica del materiale di categoria “Base”) 

 

1. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio effettua, su richiesta dell’interessato, la 
verifica dei requisiti di cui all’articolo 74 per i materiali di moltiplicazione di categoria “Base” secondo 
quanto previsto nell’allegato XIII. 

2. Il fornitore che intende richiedere la verifica di cui al comma 1 e il rilascio di etichette della qualificazione 
nazionale invia una domanda, di cui all’allegato XV, al Servizio fitosanitario regionale competente per 
territorio. 

3. La verifica dei requisiti di cui all’articolo 74 per i materiali di moltiplicazione di categoria “Base” avviene 
contestualmente o successivamente ai controlli su tali materiali per la verifica dei requisiti previsti dalle 
pertinenti normative europee vigenti. 
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4. La certificazione del materiale di moltiplicazione di categoria “Base” prodotto in vitro avviene dopo la 
verifica del possesso dei requisiti previsti dai disciplinari di cui all’allegato XIII delle singole specie. 

5. Le operazioni di taglio, prelievo ed innesto del materiale di categoria “Base” e l’eliminazione di piante 
madri, devono avvenire sotto il controllo del responsabile tecnico del Centro di premoltiplicazione (CP) e 
registrate sul registro di conduzione per le verifiche da parte del Servizio fitosanitario regionale competente 
per territorio. 

 

ART. 78 

(Verifica del materiale di categoria “Certificato”) 

 

1. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio effettua, su richiesta, la verifica dei requisiti di 
cui all’articolo 74 per i materiali di moltiplicazione e le piante di categoria “Certificato” secondo quanto 
previsto nell’allegato XIII. 

2. Il fornitore che intende richiedere la verifica di cui al comma 1 e il rilascio di etichette della qualificazione 
nazionale invia una domanda, conformemente a quanto disposto dall’allegato XVI, al Servizio fitosanitario 
regionale competente per territorio. 

3. La verifica dei requisiti di cui all’articolo 74 dei materiali di moltiplicazione di categoria “Certificato” 
avviene contestualmente o successivamente ai controlli su tali materiali per la verifica dei requisiti previsti 
dalle pertinenti normative europee vigenti. 

4. Le operazioni di taglio, prelievo ed innesto del materiale di categoria “Certificato” e l’eliminazione di 
piante madri, devono avvenire sotto il controllo del responsabile tecnico del Centro di moltiplicazione (CM) 
e registrate sul registro di conduzione per la verifica da parte del Servizio fitosanitario regionale 
competente per territorio. 

5. La qualificazione del materiale di moltiplicazione di categoria “Certificato” prodotto in vitro avviene dopo 
la verifica, da parte del Servizio fitosanitario regionale competente per territorio, del possesso dei requisiti 
previsti dai disciplinari di cui all’allegato XIII delle singole specie. 

 

ART. 79 

(Laboratori per la Micropropagazione) 

 

1. La produzione in vitro dei materiali di categoria “Pre-Base” e “Base” è eseguita dai “laboratori di 
micropropagazione” dei Centri di Conservazione per la Premoltiplicazione (CCP) e dei Centri di 
Premoltiplicazione (CP). 

2. I laboratori di cui al comma 1 che intendono avere il riconoscimento di idoneità per la produzione in vitro 
dei materiali di categoria “Pre-Base” e “Base” inviano una domanda al Servizio fitosanitario centrale. 
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3. I laboratori di cui comma 1 devono: 

a)  essere in possesso di adeguati locali: 

1) sala o area separata per la preparazione dei substrati di coltura; 

2) sala per i trapianti, debitamente attrezzata, climatizzata ed illuminata; 

3) camera di crescita. 

b) rispettare le norme che regolano l’attività di micropropagazione di cui all’allegato XIII per i generi e le 
specie in questione. 

4. Il Ministro riconosce con proprio provvedimento, sentito il parere del Gruppo di lavoro permanente, i 
laboratori di micropropagazione idonei per la produzione in vitro dei materiali di categoria “Pre-Base” e 
“Base”. 

5. Per la produzione in vitro dei materiali di categoria “Pre-Base” e “Base” i CCP e i CP possono, altresì, 
avvalersi di uno o più laboratori di micropropagazione terzi, di cui al comma 1, attraverso specifiche 
convenzioni autorizzate dal Sistema nazionale volontario di qualificazione del materiale di propagazione 
vegetale. 

6. I laboratori di micropropagazione che intendono avere il riconoscimento di idoneità per la produzione in 
vitro dei materiali di categoria “Certificato”, inviano una domanda al Servizio fitosanitario competente per 
territorio. 

7. I laboratori di micropropagazione di cui al comma 6, devono: 

a)  essere in possesso di adeguati locali: 

1) sala o area separata per la preparazione dei substrati di coltura; 

2) sala per i trapianti, debitamente attrezzata, climatizzata ed illuminata; 

3) camera di crescita. 

b) rispettare le norme che regolano l’attività di micropropagazione di cui all’allegato XIII per i generi e le 
specie in questione. 

8. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio, con proprio provvedimento, riconosce i 
laboratori di micropropagazione per la produzione in vitro dei materiali di categoria “Certificato” idonei.  

9. Tutti gli oneri derivanti dalle attività di laboratori di micropropagazione di cui al presente articolo sono a 
carico degli operatori interessati. 

 

ART. 80 

(Organizzazione, stampa e distribuzione delle etichette della qualificazione nazionale nell’ambito del 
Sistema nazionale volontario di qualificazione del materiale di propagazione vegetale)  
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1. I materiali di propagazione prodotti nel rispetto del presente decreto e dei disciplinari di produzione 
delle singole specie sono commercializzati con un’etichetta di colore diverso in relazione alla fase in cui 
sono stati prodotti. L’etichetta deve riportare anche i dati richiesti per il passaporto delle piante. 

2. Il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio, al termine dei controlli amministrativi e di 
campo previsti dalle pertinenti normative europee vigenti, nonché di quelli per la qualificazione dei 
materiali di cui agli articoli 75, 76, 77 e 78 attraverso il sistema informatico di cui all’articolo 71, comma 1, 
lettera d), comunica l’idoneità alla certificazione e autorizza il Soggetto Gestore alla stampa delle etichette. 

3. Il Soggetto Gestore, ottenuta l’autorizzazione di cui al comma 2 dal Servizio fitosanitario regionale 
competente per territorio, procede alla stampa e alla consegna delle etichette. 

4. L’etichetta e il documento di accompagnamento sono redatti conformemente al Titolo VI, Capo I, e 
comprende anche il Logo della Repubblica italiana e la dicitura “Qualità Vivaistica Italia”.  

5. L’etichetta deve essere stampata con inchiostro indelebile e realizzata con materiale biodegradabile in 
grado di resistere alle intemperie per almeno due anni. 

6. Le specifiche tecniche e la forma grafica delle etichette sono conformi alle prescrizioni di cui all’allegato 
XVII. 

7. L’etichetta deve essere apposta ai relativi materiali di moltiplicazione prima dell’immissione in 
commercio e fissata ai materiali in modo da impedirne il suo riutilizzo. 

8. Gli oneri derivanti dalle attività di stampa delle etichette di cui al presente articolo, sono carico del 
richiedente e corrisposti in base alla quantità di etichette richieste, sulla base delle tariffe di cui all’articolo 
83. 

 

ART. 81 

(Oneri a carico del richiedente) 

 

1. Tutti gli oneri derivanti dalle attività del Sistema nazionale volontario di qualificazione del materiale di 
propagazione vegetale di cui agli articoli 74, 76, 77, 78 e 80, sono a carico del richiedente e soggetti alle 
tariffe di cui all’articolo 83. 

2. Gli oneri finanziari per la conservazione e produzione di materiale di moltiplicazione nei CCP e CP, di cui 
all’articolo 75, sono a carico del costitutore o dei suoi aventi causa o dei vivaisti richiedenti.  

 

TITOLO IX 

SANZIONI AMMINISTRATIVE E NORME FINANZIARIE 

 

ART. 82 
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(Sanzioni) 

 

1. Salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni delle disposizioni di cui al presente decreto, si 
applicano le sanzioni amministrative di cui al presente articolo. 

2. Chiunque, all’atto della presentazione della domanda di cui all’articolo 9, fornisca indicazioni false in 
merito ai fatti in base ai quali la varietà è stata registrata è punito con la sanzione amministrativa 
consistente nel pagamento di una somma da euro 1.500 a euro 9.000. 

3. Chiunque ometta di comunicare il ritiro o il rigetto della domanda di rilascio di privativa vegetale di cui 
all’articolo 14, comma 6, è punito con la sanzione amministrativa consistente nel pagamento di una somma 
da euro 3.000 a euro 18.000. 

4. Chiunque produce o commercializza materiali di moltiplicazione di piante da frutto o piante da frutto 
senza essere iscritti al RUOP è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 
2.500,00 a euro 15.000,00. 

5. Il fornitore registrato che non si rende personalmente disponibile, o non delega un’altra persona a 
mantenere i rapporti con il Servizio fitosanitario nazionale come previsto dall'articolo 17, comma 4, lettera 
a), è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 500 a euro 3.000. 

6. Il fornitore registrato che non procede alle ispezioni visive o agli accertamenti, di cui all'articolo 17, 
comma 4, lettera b), è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 3.000 a 
euro 18.000. 

7. Il fornitore registrato che non consente agli incaricati del Servizio fitosanitario regionale competente per 
territorio lo svolgimento delle attività di cui all'articolo 17, comma 4, lettera c), è punito con la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 3.000 a euro 18.000. 

8. Il fornitore registrato che non è in possesso di una scheda descrittiva di ogni varietà, così come previsto 
dall'articolo 17, comma 4, lettera d), è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 500 a euro 3.000. 

9. Il fornitore registrato che non predispone un appropriato piano di controllo dei punti critici, come 
previsto dall'articolo 17, comma 4, lettera e), è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 3.000 a euro 18.000. 

10. Il fornitore registrato che non registra le informazioni del sistema di tracciabilità, come previsto 
dall'articolo 17, comma 4, lettera f), è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 1.000 a euro 6.000. 

11. Il fornitore registrato che non conserva le registrazioni relative alle attività svolte, come previsto 
dall'articolo 17, comma 4, lettera g), è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 1.000 a euro 6.000. 

12. Il fornitore registrato che non dà attuazione a tutte le misure prescritte dal Servizio fitosanitario 
regionale competente per territorio, come previsto dall'articolo 17, comma 4, lettera i), è punito con la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 4.000 a euro 24.000. 
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13. Il fornitore registrato che non garantisce l’identificabilità dei lotti durante la produzione, come previsto 
dall'articolo 17, comma 4, lettera l), è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 1.000 a euro 6.000. 

14. Il fornitore registrato che non registra le operazioni commerciali come previsto dall'articolo 17, comma 
5, e dall'articolo 18, comma 3, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 1.000 a euro 6.000. 

15. Chiunque produce o commercializza piantine di piante ortive o materiali di moltiplicazione di piante 
ortive senza essere registrato al RUOP, in base a quanto previsto dall'articolo 18, comma 1, è punito con la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 2.500 euro a 15.000 euro.  

16. Chiunque produce o commercializza piantine di piante ortive o materiali di moltiplicazione di piante 
ortive senza rispettare gli obblighi previsti dall'articolo 18, comma 2, è punito con la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da 500 euro a 3.000 euro.  

17. Il fornitore, la cui attività rientra tra quelle previste dall’articolo 18, comma 4, che non mantiene la 
tracciabilità delle operazioni relative alla commercializzazione, è punito con la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 1.000 a euro 6.000. 

18. Chiunque non tenga distinti materiali di moltiplicazione di categorie diverse, come previsto dall'articolo 
20, comma 5, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 500 euro a 3.000 
euro.  

19. I soggetti riconosciuti come Centri per la Conservazione per la Premoltiplicazione che non rispettano gli 
obblighi di cui all’articolo 22, comma 1, sono puniti con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 1.000 a euro 6.000. 

20. I soggetti riconosciuti come Centri per la Premoltiplicazione che non rispettano gli obblighi di cui 
all’articolo 35, comma 1, sono puniti con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 
1.000 a euro 6.000. 

21. Chiunque produce o commercializza materiali di moltiplicazioni di piante da frutto o piante da frutto 
senza rispettare le condizioni per i materiali CAC previste dagli articoli 47 e 48 è punito con la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 2.000 a euro 12.000.  

22. Chiunque commercializza materiali di moltiplicazione di piante da frutto o piante da frutto senza 
rispettare le condizioni di commercializzazione di cui all’articolo 56, commi 1 e 2, è punito con la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 2.000 a euro 12.000.  

23. Chiunque commercializza materiali di moltiplicazione di piante da frutto o piante da frutto senza 
rispettare le condizioni di etichettatura di cui all'articolo 57, è punito con la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 2.000 a euro 12.000. 

24. Chiunque commercializza piantine ortive o materiali di moltiplicazione di piante ortive non conformi 
alle prescrizioni stabilite dall'articolo 62, comma 1, lettere a) è punito con la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da 1.500 euro a 9.000 euro.  

25. Chiunque commercializza piantine ortive o materiali di moltiplicazione di piante ortive, ad eccezione 
delle sementi, prive del documento di commercializzazione conforme alle prescrizioni stabilite dall’articolo 
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62, comma 1, lettera b) è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 1.000 
euro a 6.000 euro.  

26. Chiunque commercializza piantine ortive o materiali di moltiplicazione di piante ortive senza 
riferimento alla denominazione di una varietà ufficialmente iscritta, come previsto dall'articolo 68, comma 
1, lettera c), è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 2.000 euro a 12.000 
euro.  

27. Chiunque produce o commercializza piantine ortive o materiali di moltiplicazione di piante ortive 
utilizzando una denominazione di varietà non conforme a quanto previsto dall'articolo 62, comma 1, lettera 
c), è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 2.500 euro a 15.000 euro. 

28. Chiunque commercializza piantine ortive o materiali di moltiplicazione di piante ortive con documento 
di commercializzazione non conforme alle prescrizioni stabilite dall'articolo 62, comma 2, è punito con la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 2.000 a euro 12.000. 

29. Chiunque commercializza piantine di piante ortive o materiali di moltiplicazione di piante ortive al 
dettaglio, ad un consumatore finale non professionista, privi delle indicazioni di cui all’articolo 62, comma 3 
è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.000 a euro 6.000. 

30. Chiunque non identifica i lotti e le partite conformemente all’articolo 63, commi 1 e 2, è punito con la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.000 a euro 6.000. 

31. Chiunque ometta di etichettare ed identificare i materiali delle piante geneticamente modificate in 
conformità all’articolo 64, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 
1.000 a euro 6.000. 

32. Chiunque etichetta e identifica i materiali delle piante geneticamente modificate senza il rispetto delle 
prescrizioni di cui all’articolo 64 è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 500 a euro 3.000. 

33. Il fornitore che non appone le etichette secondo le modalità di cui all’articolo 80, comma 7, è punito 
con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.000 a euro 6.000. 

34. Per quanto non espressamente previsto dal presente decreto si applicano le disposizioni della legge 24 
novembre 1981, n. 689.  

35. I Servizi fitosanitari delle regioni e delle provincie autonome sono competenti ad irrogare le sanzioni. 

36. Una quota parte dell’importo di cui al comma 35 è destinato, nel limite del 50 per cento dell’importo 
complessivo, è destinata all’attuazione delle misure di eradicazione per l'attuazione delle misure di 
eradicazione e gestione delle misure fitosanitarie di cui al regolamento (UE) 2016/2031. 

 

ART.83 

(Tariffe) 
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1. Le tariffe dei compensi dovuti per gli accertamenti dei requisiti previsti ai fini dell’iscrizione delle varietà 
nel Registro di cui all’articolo 11, di quelli dovuti per le operazioni di controllo e di certificazione dei 
materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto di cui agli articoli 23, 24, 26, 27, 37, 43, 45 e 54, di quelli 
dovuti per le operazioni di controllo per la qualificazione volontaria di cui agli articoli 74, 76, 77 e 78, 
nonché quelli dovuti per la stampa e il rilascio delle etichette della qualificazione volontaria di cui 
all’articolo 80, sono stabilite dal Ministero, in misura corrispondente al costo del servizio effettivo. 

2. Le 

Le tariffe di cui al comma 1 sono aggiornate ogni tre anni, con decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono determinate le tariffe per gli accertamenti dei requisiti previsti ai fini dell’iscrizione 
delle varietà e le relative modalità di versamento al bilancio dello Stato, per la successiva riassegnazione, ai 
sensi dell’articolo 30, commi 4 e 5 della Legge 24 dicembre 2012, n. 234, con decreto del Ministro 
dell’economia e finanze, ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali per il finanziamento delle attività di iscrizione di cui all’articolo 11. 

4. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono determinate le tariffe e le relative modalità 
di versamento per le attività di ispezione ufficiale di cui agli articoli 23, 24, 25, 26, 37, 43, 45, 54, 74, 76, 77 
e 78 e per le attività di stampa e di rilascio delle etichette della qualificazione volontaria di cui all’articolo 
80, per il finanziamento delle predette attività. 

5. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede, con propri decreti, alle occorrenti variazioni di 
bilancio. 

ART. 84 

(Clausola di neutralità finanziaria) 

1. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni pubbliche provvedono agli adempimenti previsti dal presente decreto con le 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 

TITOLO X 

NORME TRANSITORIE E FINALI 

 

ART. 85 

(Disposizioni transitorie) 

 

 
 Camera dei Deputati ARRIVO 02 novembre 2020 Prot: 2020/0001370/TN 



 

 

1. Fino all'adozione dei provvedimenti attuativi previsti dal presente decreto, continuano a trovare 
applicazione le disposizioni previgenti se non confliggenti con il presente decreto. 

2. È consentita, fino al 31 dicembre 2022, la commercializzazione di materiali di moltiplicazione e di piante 
da frutto prodotti a partire da piante madri di “Pre-Base”, di “Base” e certificate o da materiali CAC esistenti 
prima del 1° gennaio 2017, e che sono stati ufficialmente certificati o che soddisfano le condizioni per 
essere qualificati come materiali CAC anteriormente al 31 dicembre 2022. Quando sono commercializzati, 
tali materiali di moltiplicazione e piante da frutto sono identificati mediante un riferimento all’articolo 32 
della direttiva 2014/98/UE sull'etichetta e sul documento di accompagnamento o del fornitore. 

3. Fino al 30 giugno 2021 è consentita la commercializzazione sul territorio nazionale di materiali 
Conformitas Agraria Communitatis («CAC») ai quali sono state apposte etichette di un colore diverso dal 
giallo, qualora tali etichette colorate fossero già in uso fino al 10 aprile 2020. 

4. Il CIVI-Italia mantiene le funzioni di soggetto gestore, attribuite con decreto ministeriale 19 giugno 2020, 
a condizione che invii al Ministero, entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente decreto, conferma 
del possesso dei requisiti di cui all’articolo 70, comma 1. 

5. Le accessioni di piante madri di “Pre-Base” riconosciute idonee ai sensi del decreto ministeriale 19 marzo 
2019 sono riconosciute idonee ai sensi del presente decreto, a condizione che rispettino le norme tecniche 
prescritte dalla normativa vigente. 

6. Le strutture già riconosciute idonee come CCP e CP, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2016, 
sono riconosciute idonee ai sensi del presente decreto, a condizione che soddisfino i requisiti previsti. 

7. Le strutture già riconosciute idonee come CCP e CP, ai sensi del decreto ministeriale 19 marzo 2019, sono 
riconosciute idonee ai sensi del presente decreto, purché soddisfino i requisiti previsti. 

8. Le strutture già individuate per le prove di coltivazione delle varietà di piante da frutto ai fini 
dell’iscrizione nel Registro nazionale e al rilascio di titoli di protezione per nuove varietà idonee come CCP e 
CP, ai sensi del Decreto ministeriale 23 maggio 2019, sono riconosciute idonee ai sensi del presente 
decreto, purché soddisfino i requisiti previsti. 

 

  

ART. 86 

(Abrogazioni) 

 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono abrogati: 

a) il decreto ministeriale 2 luglio 1991 n. 289 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.209 del 
06-09-1991; 

b) il decreto ministeriale 29 ottobre 1993 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.265 dell'11 novembre 1993; 

c) il decreto ministeriale 14 aprile 1997 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.126 del 02-06-
1997 - Suppl. Ordinario n. 112; 
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d) il decreto legislativo 25 giugno 2010, n. 124; 

e) il decreto legislativo 7 luglio 2011, n. 124; 

f) il decreto ministeriale 4 marzo 2016, n. 5721, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n.85 del 12 aprile 2016; 

g) il decreto ministeriale 6 dicembre 2016, n. 29047 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.14 
del 18-01-201; 

h) il decreto ministeriale 19 marzo 2019, n. 3143 pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n. 119 del 23 maggio 2019 - Serie generale 

 

 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
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ALLEGATO I 

Elenco dei generi e delle specie a cui si applica il presente decreto 

Di cui agli articoli l, 7, 20, 56,62 

SEZIONE A -ELENCO DEI GENERI E DELLE SPECIE FRUTTIFERI 

Castanea saliva Mi!!. 
Citrus L. 

Corylus avellana L. 

Cydonia oblonga Mi li. 
- Ficus carica L. 

- Fortunella Swingle 

- Fragaria L. 
- Juglans regia L. 
- Malus Mill. 

Olea europaea L. 

- Pistacia vera L. 

- Poncirus Raf. 

- Prunus amygdalus Batsch 

- Prunus armeniaca L. 

- Prunus avium (L.) L. 
- Prunus cerasus L. 

- Prunus domestica L. 

Prunus persica (L.) Batsch 

- Pnmus salicina Lindley 

- Pyros L. 

- Ribes L. 

Rubus L. 

Vaccinium L. 

SEZIONE B- ELENCO DEI GENERI E DELLE SPECIE ORTIVE 

Allium cepa L 
- gruppo cepa 
- gruppo aggregatum 
Alliumfistulosum L. 
Allium porrum L. 
Allium sativum L. 
A/lium schoenoprasum L. 
Anthriscus cerefolium (L.) Hoffm. 
Apium graveolens L 
- gruppo sedano 
- gruppo sedano rapa 
AJparagus officinalis L. 
Beta vulgaris L. 
-gruppo barbabietola rossa 

cipolla, anche di tipo lungo (echalion) 
scalogno 
cipolletta- tutte le varietà 
porro - tutte le varietà 
aglio -tutte le varietà 
erba cipollina- tutte le varietà 
cerfoglio- tutte le varietà 

asparago -tutte le varietà 

compresa la Cheltenham beet 

ALLEGATO I 
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·gruppo bietola da foglia 
Brassica oleracea L. 
·gruppo cavolo laciniato 
·gruppo cavolfiore 
· gruppo capitata 

·gruppo cavoletto di Bruxelles 
·gruppo cavolo rapa 
·gruppo cavolo verza 
·gruppo broccolo 
·gruppo cavolo palmizio 
· gruppo tronchuda 
Brassica rapa L. 
-gruppo cavolo cinese 
- gruppo rapa 
Capsicum annuum L. 
Cichorium endivia L. 
Cichorium intybus L. 
-gruppo cicoria di tipo Witloof 
- gruppo cicoria da foglia 
- gruppo cicoria industriale 
Citrullus lanatus (Thunb.) Matsum et Nakai 
Cucumis melo L. 
Cucumis sativus L. 
-gruppo cetriolo 
·gruppo cetriolino 
Cucurbita maxima Duchesne 
Cucurbita pepo L 

Cynara cardunculus L 
- gruppo carciofo 
- gruppo cardo 
Daucus carota L. 
Foeniculum vulgare Mi l\. 
- gruppo azoncum 
Lactuca sativa L. 
Solanum lycopersicum L. 

bietola bianca o bietola da costa 

cavolo cappuccio rosso e cavolo cappuccio 
bianco 

tipo calabrese e tipo a getti 

cavolo portoghese 

ALLEGATO! 

peperoncino rosso o peperone -tutte le varietà 
indivia- tutte le varietà 

cicoria a foglia larga o cicoria di tipo italiano 
radici 

cocomero - tutte le varietà 
melone- tutte le varietà 

zucca- tutte le varietà 
zucca, comprese la zucca comune e la zucchina 
patisson mature, o zucchina, compresa la zucchina 
patisson immatura- tutte le varietà 

carota e carota da foraggio - tutte le varietà 
Finocchio 

lattuga- tutte le varietà 
pomodoro- tutte le varietà 

Petroselinum crispum (Mill.) Nyman ex A. W. H ili. 
- gruppo prezzemolo da foglia 
- gruppo prezzemolo da radici 
Phaseolus coccineus L 
Phaseolus vulgaris L. 
- gruppo fagiolo nano 
-gruppo fagiolo rampicante 
Pisum sativum L. 
- gruppo pisello rotondo 
-gruppo pisello rugoso 
-gruppo pisello dolce 
Raphanus sativus L. 
-gruppo ravanello 
-gruppo ramo laccio 
Rheum rhabarbarum L 
Scorzonera hispanica L. 
Solanum melongena L 
Spinacia oleracea L. 

fagiolo di Spagna- tutte le varietà 

rabarbaro - tutte le varietà 
scorzonera -tutte le varietà 
melanzana- tutte le varietà 

spinacio -tutte le varietà 
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Valerianella locusta (L.) Latter. 
Vici a faha L. 
Zea mais L. 
-gruppo mais dolce 
-gruppo mais da pop coro 

valerianella o lattughe Ila- tutte le varietà 
fava- tutte le varietà 

tutti gli ibridi delle specie e dei gruppi sopraindicati 

ALLEGATO! 
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ALLEGATOli 

ALLEGATOli 

Di cui agli articoli 17, 20, 23, 28, 29, 30, 32, 34, 37, 38, 39, 43, 44, 50, 58,62 

PARTE l 

Elenco degli ORNQ per rilevare la presenza dei quali sono richiesti l'ispezione visiva e, in 
caso di dubbi, il campionamento e l'analisi a norma dell'articolo ... 

Genere o specie ORNQ 

Castanea saliva Mill. Funghi e oomiceti 

Cryphonectria parasitica (Murrill) Barr [ENDO P Al 

Mycosphaerella punctiformis Verkley & U, Braun [RAMUENl 

Phytophthora cambivora (Petri) Buismau [PHYTCMl 

Phytophthora cinnamomi Rands [PHYTCN] 

Virus, viroidi, malattie da agenti virus-simili e fitoplasmi 

Chestnut m osai c agent 

Citrus L., Fortunella Swingle Funghi e oomiceti 
, Poncirus Raf. 

Phytophthora citrophthora (R.E.Smith & E.H.Smith) Leonian 
[PHYTCO l 

Phytophthora nicotianae var. parasitica (Dastur) Waterhouse 
[PHYTNPl 

Insetti e acari 

Aleurothrixus floccosus Maskell [ ALTHFL l 

Parabemisia myricae Kuwana [PRABMYJ 

Nematodi 

Pratylenchus vulnus Allen & Jensen [PRA TVU] 

Tylenchulus semipenetrans Cobb [TYLESE] 

Corylus avellana L. Batteri 

Pseudomonas avellanae Janse et al. [PSDMAL] 

Xanthomonas arboricola pv. corylina (Miller, Bollen, Simmons, 
Gross & Barss) Vauterin, Hoste, Kersters & Swings (XANTCY] 

Funghi e oomiceti 

Armillarie/la mellea (Vahl) Kummer [ARMlMEl 

Verticillium albo-atrum Reinke & Berthold [VERTAAl 

Verticillium dahliae Kleb [VERTDAl 
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Insetti e acari 

Phytoptus avel/anae Nalepa [ERPHA V] 

Cydonia ob/onga Mill. Batteri 
ePyrus L. 

Agrobacterium tumefaciens (Smith & Townsend) Conn 
[AGRBTU] 

Erwinia amylovora (Burrill) Winslow et al. [ERWIAM] 

Pseudomonas syringae pv. syringae van Hall [PSDMSY] 

Funghi e oomiceti 

Armillarie/la mel/ea (Vahl) Kummer [ARMIME] 

Chondrostereum purpureum Pouzar [STERPU] 

Glomere/la cingulata (Stoneman) Spaulding & von Schrenk 
[GLOMCI] 

Neofabraea alba Desmazières [PEZIAL] 

Neojabraea malicorticis Jackson [PEZIMA] 

Neonectria ditissima (Tulasne & C. Tulasne) Samuels & Rossman 
[NECTGA] 

Phytaphthora cactorum (Lebert & Cohn) J.Schroter [PHYTCC] 

Sclerophora pallida Yao & Spooner [SKLPPA] 

Verticillium albo-a/rum Reinke & Berthold [VERTAA] 

Verticillium dahliae Kleb [VERTDA] 

Insetti e acari 

Eriosoma lanigerum Hausmann [ERISLA] 

Psyl/a spp. Geoffroy [lPSYLG] 

Nematodi 

Meloidogyne hapla Chitwood [MELGHA] 

Meloidogyne javanica Chitwood [MELGJA J 
Pratylenchus penetrans (Cobb) Filipjev & Schuurmans-
Stekhoven [PRA TPE] 

Pratylenchus vulnus Allen & Jensen [PRA TVUJ 

Ficus carica L. Batteri 

Xanthomonas campestris pv.fici (Cavara) Dye [XANTFIJ 

Funghi e oomiceti 

Armillarie/la mel/ea (V ahi) Kummer [ARMIME] 

Insetti e acari 

Ceroplastes rusci Linnaeus [CERPRU] 
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Nematodi 

Heteroderajìci Kiljanova [HETDFI] 

Meloidogyne arenaria Chitwood [MELGAR] 

Me/oidogyne incognita (Kofold & White) Chitwood [MELGIN] 

Meloidogynejavanica Chitwood [MELGJA] 

Pratylenchus penetrans (Cobb) Filipjev & Schuurmans-
Stekhoven [PRA TPE] 

Pratylenchus vulnus Allen & Jensen [PRA TVU] 

Virus, viroidi, malattie da agenti virus-simili e fitoplasmi 

Fig mosaic agent [FGMOOO] 

Fragaria L. Batteri 

'Candidatus Phlornobacter fragariae'Zreik, Bové & Garnier 
[PHMBFR] 

Funghi e oomiceti 

Podosphaera aphanis (Wallroth) Braun & Takamatsu [PODOAP] 

Rhizoctoniafragariae Hussain & W.E.McKeen (RHIZFR] 

Verticillium albo-atrurn Reinke & Berthold [VERTAA] 

Verticillium dah/iae Kleb [VERTDA] 

Insetti e acari 

Chaetosiphonfragaefolii Cockerell [CHTSFR] 

Phytonemus paliidus Banks [TARSPA] 

Nematodi 

Dity/enchus dipsaci (Kuehn) Filipjev [DITYDI] 

Me/oidogyne hapla Chitwood [MELGHA] 

Pratylenchus vulnus Allen & Jensen [PRA TVU] 

Virus, viroidi, malattie da agenti virus-simili e fitoplasmi 

'Candidatus Phytoplasma asteris' Lee et al. [PHYPAS] 

'Candidatus Phytoplasma australiense' Davis et al. [PHYP AU] 

'Candidatus Phytoplasma fragariae' Valiunas, Staniulis & Davis 
[PHYPFG] 

'Candidatus Phytoplasma pruni' [PHYPPN] 

'Candidatus Phytoplasma solani' Quaglino et al. [PHYPSO] 

Clover phyllody phytoplasma [PHYP03] 

Strawberry multiplier disease phytoplasma [PHYP75] 

Juglans regia L. Batteri 
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Agrobacterium tumefaciens (Smith & Townsend) Conn 
[AGRBTU] 

Xanthomonas arboricola pv.jug/andis (Pierce) Vauterin et al. 
[XANTJU] 

Funghi e oomiceti 

Armillarie/la me/leo (V ahi) Kummer [ARMIME] 

Chondrostereum purpureum Pouzar [STERPU] 

Neonectria ditissima (Tulasne & C. Tulasne) Samuels & Rossman 
[NECTGA] 

Phytophthora cactorum (Lebert & Cohn) J.Schroter [PHYTCC] 

Insetti e acari 

Epidiaspis leperii Signoret [EPIDBE] 

Pseudaulacaspis pentagono Targioni-Tozzetti [PSEAPE] 

Quadraspidiotus perniciosus Comstock [QUADPE] 

Malus Mill. Batteri 

Agrobacterium tumefaciens (Smith & Townsend) Conn 
[AGRBTU] 

Erwinia amylovora (Burrill) Winslow et al. [ERWIAM] 

Pseudomonas syringae pv. syringae van Hall [PSDMSY] 

Funghi e oomiceti 

Armillarie/la me/leo (V ahi) Kummer [ARMIME] 

Chondrostereum purpureum Pouzar [STERPUJ 

Glomere/la cingulata (Stoneman) Spaulding & von Schrenk 
[GLOMCI] 

Neofabraea alba Desmazières [PEZIAL] 

Neofabraea malicorticis Jackson [PEZIMA] 

Neonectria ditissima (Tulasne & C. Tulasne) Samuels & Rossman 
[NECTGA] 

Phytophthora cactorum (Lebert & Cohn) J.Schroter [PHYTCC] 

Sclerophora pallida Yao & Spooner [SKLPPA] 

Verticillium albo-atrum Reinke & Berthold [VERTAA] 

Verticillium dahliae Kleb [VERTDA] 

Insetti e acari 

Eriosoma lanigerum Hausmann [ERISLA] Psylla spp. Geoffroy 
[IPSYLG] 

Nematodi 
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Meloidogyne ha p/a Chitwood [MELGHA] 

Meloidogyne javanica Chitwood [MELGJA] 

Pratylenchus penetrans (Cobb) Filipjev & Schuurmans-
Stekhoven [PRA TPE] 

Praty/enchus vulnus Allen & Jensen [PRA TVU] 

Olea europaea L. Batteri 

Pseudomonas savastanoi pv. savastanoi (Smith) Gardan et al. 
[PSDMSA] 

Nematodi 

Meloidogyne arenaria Chitwood [MELGAR] 

Meloidogyne incognita (Kofold & White) Chitwood [MELGIN] 

Meloidogyne javanica Chitwood [MELGJA] 

Pratylenchus vulnus Allen & Jensen [PRA TVU] 

Virus, viroidi, malattie da agenti virus-simili e fitoplasmi 

Olive leaf yellowing-associated virus [OL YA VO] 

Olive vein yellowing-associated virus [OVYA VO] 

Olive yellow mottling and decline associateci virus [OYMDA V] 

Pistacia vera L. Funghi e oomiceti 

Phytophthora cambivora (Petri) Buisman [PHYTCM] 

Phytophthora cryptogea Pethybridge & Lafferty [PHYTCR] 

Rosellinia necatrix Prillieux [ROSLNE] 

Verticillium dahliae Kleb [VERTDA] 

Nematodi 

Pratylenchus penetrans (Cobb) Filipjev & Schuurmans-
Stekhoven [PRA TPE] 

Pratylenchus vulnus Allen & Jensen [PRA TVU] 

Prunus domestica L. Batteri 
e Prunus dulcis (Miller) 

Agrobacterium tumefaciens (Smith & Townsend) Conn 
Webb 

[AGRBTU] 

Pseudomonas syringae pv. morsprunorum (Wormald) Young, 
Dye & Wilkie [PSDMMP] 

Funghi e oomiceti 

Phytophthora cactorum (Lebert & Cohn) J.Schroter [PHYTCC] 

Verticil/ium dahliae Kleb [VERTDA] 

Insetti e acari 
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Pseudaulacaspis pentagona Targioni~ Tozzetti [PSEAPE] 

Quadraspidiotus perniciosus Comstock [QUADPEJ 

Nematodi 

Meloidogyne arenaria Chitwood [MELGAR] 

Meloidogyne incognita (Kofold & White) Chitwood [MELGIN] 

Meloidogynejavanica Chitwood [MELGJA] 

Pratylenchus penetrans (Cobb) Filipjev & Schuurmans-
Stekhoven [PRA TPE] 

Pratylenchus vulnus Allen & Jensen [PRA TVU] 

Prunus armeniaca L. Batteri 

Agrobacterium tumefaciens (Smith & Townsend) Conn 
[AGRBTUJ 

Pseudomonas syringae pv. morsprunorum (Wormald) Young, 
Dye & Wilkie [PSDMMPJ 

Pseudomonas syringae pv. syringae van Hall [PSDMSY] 

Pseudomonas viridiflava (Burkholder) Dowson [PSDMVF] 

Funghi e oomiceti 

Phytophthora cactorum (Lebert & Cohn) J.Schroter [PHYTCC] 

Verticillium dahliae Kleb [VER TDA] 

Insetti e acari 

Pseudaulacaspis pentagono Targioni-Tozzettì [PSEAPE] 

Quadraspidiotus perniciosus Comstock [QUADPE] 

Nematodi 

Meloidogyne arenaria Chitwood [MELGAR] 

Meloidogyne incognita (Kofold & White) Chitwood [MELGIN] 

Meloidogynejavanica Chitwood [MELGJA] 

Pratylenchus penetrans (Cobb) Filipjev & Schuurmans-
Stekhoven [PRA TPE] 

Pratylenchus vulnus Allen & Jensen [PRA TVU] 

Prunus avium L. e Prunus Batteri 
cerasus L. Agrobacterium tumefaciens (Smith & Townsend) Conn 

[AGRBTU] 

Pseudomonas syringae pv. morsprunorum (Wormald) Young, 
Dye & Wilkie [PSDMMP] 

Funghi e oomiceti 
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Phytophthora cactorum (Lebert & Cohn) J.Schroter [PHYTCC] 

Insetti e acari 

Quadraspidiotus perniciosus Comstock [QUADPE] 

Nematodi 

Meloidogyne arenaria Chitwood [MELGAR] 

Meloidogyne incognita (Kofold & White) Chitwood [MELGIN] 

Meloidogyne javanica Chitwood [MELGJ A] 

Pratylenchus penetrans (Cobb) Filipjev & Schuurmans-
Stekhoven [PRA TPE] 

Pratylenchus vulnus Allen & Jensen [PRA TVU] 

Prunus persica (L.) Batsch Batteri 
e Prunus salicina Lindley 

Agrobacterium tumefaciens (Smith & Townsend) Conn 
[AGRBTU] 

Pseudomonas syringae pv. morsprunorum (Wormald) Yotmg, 
Dye & Wilkie [PSDMMP] 

Pseudomonas syringae pv.persicae (Prunier, Luisetti &. Gardan) 
Young, Dye & Wilkie [PSDMPE] 

Funghi e oomiceti 

Phytophthora cactorum (Lebert & Cohn) J.Schroter [PHYTCC] 

Verticillium dahliae Kleb [VERTDA] 

Insetti e acari 

Pseudau/acaspis pentagona Targioni-Tozzetti [PSEAPEJ 

Quadraspidiotus perniciosus Cornstock [QUADPE] 

Nematodi 

Meloidogyne arenaria Chitwood [MELGARJ 

Meloidogyne incognita (Kofold & White) Chitwood [MELGIN] 

Me/oidogyne javanica Chitwood [MELGJA] 

Pratylenchus penetrans (Cobb) Filipjev & Schuurmans-
Stekhoven [PRA TPE] 

Pratylenchus vulnus Allen & Jensen [PRA TVU] 

Ribes L. Funghi e oomiceti 

Diaporthe strumella (Fries) Fuckel [DIAPST] 

Microsphaera grossulariae (Wallroth) Léveillé [MCRSGR] 

Podosphaera mors-uvae (Schweinitz) Braun & Takamatsu 
[SPHRMU] 
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Insetti e acari 

Cecidophyopsis ribis Westwood [ERPHRIJ 

Dasineura tetensi Riibsaamen [DASYTEJ 

Pseudaulacaspis pentagono Targioni-Tozzetti [PSEAPEJ 

Quadraspidiotus perniciosus Comstock [QUADPE] 

Tetranychus urticae Koch [TETRUR] 

Nematodi 

Aphelenchoides ritzemabosi (Schwartz) Steiner & Buhrer 
[APLORI] 

Ditylenchus dipsaci (Kuehn) Filipjev [DJTYDI] 

Virus, viroidi, malattie da agenti virus-simili e fitoplasmi 

Aucuba mosaic agente blackcurrant yellows agent combinati 

RubusL. Batteri 

Agrobacterium spp. Conn [lAGRBG] 

Rhodococcusfascians Tilford [CORBFA] 

Funghi e oomiceti 

Peronospora rubi Rabenhorst [PERORU] 

Insetti e acari 

Resse/iella theobaldi Bames [THOMTE] 

Vaccinium L. Batteri 

Agrobacterium tumefaciens (Smith & Townsend) Conn 
[AGRBTU] 

Funghi e oomiceti 

Diaporthe vaccinii Shear [DIAPVA] 

Exobasidium vaccinii (Fuckel) Woronin [EXOBV A] 

Godronia cassandrae (T opospora myrtilli anamorfo) Peck 
[GODRCA] 
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PARTE 2 

Elenco degli ORNQ per rilevare la presenza dei quali sono richiesti l'ispezione visiva e, se del 
caso, il campionamento e l'analisi a norma dell'articolo ... 

Genere o specie ORNQ 

Citrus L., Fortunella Swingle Batteri 
e Poncirus Raf. Spiroplasma cirr; Saglio et al. [SPIRCI] 

Funghi e oomiceti 

Plenodomus tracheiphilus (Petri) Gruyter, Aveskamp & Verkley 
[DEUTTR] 

Virus, viroidi, malattie da agenti virus-simili e fitoplasmi 

Citrus cristacortis agent [CSCCOO] 

Citrus exocortis viroid [CEVDOO] 

Citrus impietratura agent [CSIOOO] 

Citrus ieafbiotch virus [CLBVOO] 

Citrus psorosis virus (CPSVOO] 

Citrus tristeza virus (isolati UE) [CTVOOOJ 

Citrus variegation virus [CVVOOO] 

Hop stunt viroid [HSVDOO] 

Corylus avellana L. Virus, viroidi, malattie da agenti virus-simili e fitoplasmi 

Appie mosaic virus [ APMVOO] 

Cydonia oblonga Mill. Virus, viroidi, malattie da agenti virus-simili e fitoplasmi 

Appie chlorotic leaf spot virus [ACLSVO] 

Appie rubbery wood agent [ ARWOOO] 

Apple stem grooving virus [ ASGVOO] 

Appie stem-pitting virus [ASPVOO] 

Pear bark necrosis agent [PRBNOO] 

Pear bark spiit agent [PRBSOO] 

Pear biister canker viroid [PBCVDO] 

Pear rough bark agent [PRRBOO] 

Quince yellow biotch agent [ARWOOO] 

Fragaria L. Batteri 

Xanthomonas fragariae Kennedy & Kìng [XANTFR] 
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Funghi e oomiceti 

Colletotrichum acutatum Simmonds [COLLACJ 

Phytophthora cactorum (Lebert & Cohn) J.Schr6ter [PHYTCC] 

Phytophthorafragariae C.J. Hickman [PHYTFRJ 

Nematodi 

Aphelenchaides besseyi Christie [APLOBE] 

Aphelenchoides blastophthorus Franklin [APLOBL] 

Aphelenchoidesfragariae (Ritzerna Bos) Christie [APLOFR] 

Aphelenchoides ritzemabosi (Schwartz) Steiner & Buhrer 
[APLORI] 

Virus, viro idi, malattie da agenti virus-simili e fitoplasmi 

Arabis mosaic virus [ARMVOO] 

Raspberry ringspat virus [RPRSVO] 

Strawberry crinkle virus [SCRVOO] 

Strawberry latent ringspot virus [SLRSVO] 

Strawberry mild yellaw edge virus [SMYEVO] 

Strawberry mattie virus [SMOVOO] 

Strawberry vein banding virus [SVBVOO] 

Tornato black ring virus [TBRVOO] 

Juglans regia L. Virus, viroidi, malattie da agenti virus-simili e fitoplasmi 

Cherry leafroll virus [CLRVOO] 

Malus Mill. Virus, viroidi, malattie da agenti virus-simili e fitoplasmi 

Appie chlorotic leaf spot virus [ ACLSVO] 

Appie dimple fruit viroid [ADFVDOJ 

Appie flat limb agent [ AFLOOO] 

Appie masaic virus [ APMVOO] 

Appie rubbery wood agent [ARWOOO] 

Appie scar skin viroid [ASSVDO] 

Appie star crack agent [APHWOO] 

Appie stem grooving virus [ASGVOO] 

Appie stem-pitring virus [ASPVOO] 

'Candidatus Phytoplasma mali' Seemllller & Schneider 
[PHYPMA] 

Alterazioni dei frutti: malattia della mela nana [APCFOO], 
gibbosità verde (APGCOO], irregolarità del frutto di Ben Davis, 
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rugginosità ulcerosa [APRSKO], spaccatura stellare, anulatura 
rugginosa [APLPOO], verrucosità rugginosa 

0/ea europaea L. Funghi e oomiceti 

Verticillium dahliae Kieb [VERTDA] 

Virus, viroidi, malattie da agenti virus-simili e fitoplasmi 

Arabis mosaic virus [ARMVOO] 

Cherry Ieafroll virus [CLRVOO] 

Strawberry latent ringspot virus (SLRSVO] 

Prunus dulcis (Miller) Webb Batteri 

Xanthomonas arboricola pv. pruni (Smith) Vauterin et 
al. [XANTPR] 

Virus, viro idi, malattie da agenti virus-simili e fitoplasmi 

Appie chiorotic Ieaf spot virus [ACLSVO] 

Appie mosaic virus [APMVOO] 

'Candidatus Phytoplasma prunorum' Seemtiller & Schneider 
[PHYPPR] 

Pium pox virus [PPVOOO] 

Prune dwarfvirus [PDVOOO] 

Prunus necrotic ringspot virus [PNRSVO] 

Prunus armeniaca L. Batteri 

Xanthomonas arboricola pv. pruni (Smith) Vauterin et 
al. [XANTPR] 

Virus, viroidi, malattie da agenti virus-simili e fitoplasmi 

Appie chiorotic Ieaf spot virus [ACLSVO] 

Appie mosaic virus [APMVOO] 

Apricot latent virus [ ALVOOO] 

'Candidatus Phytoplasma prunorum' Seemilller & Schneider 
[PHYPPR] 

Pium pox virus [PPVOOO] 

Prune dwarfvirus [PDVOOO] 

Prunus necrotic ringspot virus [PNRSVO] 

Prunus avium L. e Prunus Batteri 
cerasus L. Xanthomonas arboricola pv. pruni (Smith) Vauterin et 

al. [XANTPR] 

Virus, viroidi, malattie da agenti virus-simili e fitoplasmi 
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Apple chlorotic leaf spot virus [ACLSVO] 

Apple mosaic virus [APMVOO] 

Arabis mosaic virus [ARMVOO] 

'Cand;Jatus Phytoplasma pnmorum' SeemG.ller & Schneider 
[PHYPPR] Cherry green ring mottle virus [CGRMVO] 

Cherry leafroll virus [CLRVOO] 

Cherry mottle leaf virus [CMLVOO] 

Cherry necrotic rusty mottle virus [CRNRMO] 

Little cherry virus l e 2 [LCHVl 0], [LCHV20] 

Plum pox virus [PPVOOO] 

Prune dwarf virus [PDVOOO] 

Prunus necrotic ringspot virus [PNRSVO] 

Raspberry ringspot virus [RPRSVO] 

Strawberry latent ringspot virus [SLRSVO] 

Tornato black ring virus [TBRVOOJ 

Prunus domestica L., Prunus Batteri 
salicina Lindley e altre 

Xanthomonas arboricola pv. pruni (Smith) Vauterin et specie di Prunus L. sensibili 
al. [XANTPR] 

a Plum pox virus nel caso di 
ibridi di Prunus L. Virus, viro idi, malattie da agenti virus-simili e fitoplasmi 

Apple chlorotic leaf spot virus [ACLSVO] 

Apple mosaic virus [APMVOO] 

'Candidatus Phytoplasma prunorum' Seemtiller & Schneider 
[PHYPPR] 

Myrabolan latent ringspot virus [MLRSVO] 

Plum pox virus [PPVOOO] 

Prune dwarfvirus [PDVOOO] 

Prunus necrotic ringspot virus [PNRSVO] 

Prunus persica (L.) Batsch Batteri 

Xanthomonas arboricola pv. pruni (Smith) Vauterin et 
al. [XANTPR] 

Virus, viroidi, malattie da agenti virus-simili e fitoplasmi 

Apple chlorotic leaf spot virus [ACLSVO] 

Appie mosaic virus [ APMVOO] 

Aprico! latent virus [ALVOOO] 

'Candidatus Phytoplasma pmnomm' Seemi.iller & Schneider 
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[PHYPPR] 

Peach latent mosaic viroid [PLMVDO] 

Plum pox virus [PPVOOO] 

Prune dwarfvirus [PDVOOO] 

Prunus necrotic ringspot virus [PNRSVO] 

Strawberry latent ringspot virus [SLRSVO] 

Pyrus L. Virus, viroidi, malattie da agenti virus-simili e fitoplasmi 

Appie chlorotic leafspot virus [ACLSVO] 

Appie rubbery wood agent [ARWOOOJ 

Appie stem grooving virus [ASGVOO] 

Appie stem-pitting virus [ASPVOO] 

'Candidatus Phytoplasma pyri' Seemiiller & Schneider 
[PHYPPY] 

Pear bark necrosis agent [PRBNOO] 

Pear bark split agent [PRBSOO] 

Pear blister canker viro id (PBCVDO] 

Pear rough bark agent [PRRBOOJ 

Quince yellow blotch agent [ARWOOO] 

Ribes L. Virus, viroidi, malattie da agenti virus-simili e fitoplasmi 

Arabis mosmc virus [ARMVOO] 

Blackcurrant reversion virus [BRA VOO] 

Cucumber mosaic virus [CMVOOOJ 

Gooseberry vein banding associateci virus [GOVBOOJ 

Raspberry ringspot virus [RPRSVO] 

Strawberry latent ringspot virus [SLRSVO] 

Rubus L. Funghi e oomiceti 

Phytophthora spp. de Bary [IPHYTG] 

Virus, viroidi, malattie da agenti virus-simili e fitoplasmi 

Appie mosaic virus [ APMVOO] 

Arabis mosaic virus [ ARMVOO] 

Black raspberry necrosis virus [BRNVOO] 

'Candidatus Phytoplasma rubi' Malembic-Maher et al. 
[PHYPRU] 

Cucumber mosaic virus [CMVOOO] 
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Raspberry bushy dwarfvirus [RBDVOO] 

Raspberry leaf mottle virus [RLMVOO] 

Raspberry ringspot virus [RPRSVO] 

Raspberry vein chlorosis virus [RVCVOO] 

Raspberry yellow spot [RYSOOO] 

Rubus yellow net virus [RYNVOO] 

Strawberry latent ringspot virus [SLRSVO] 

Tornato black ring virus [TBRVOO] 

V accinium L. Virus, viroidi, malattie da agenti virus-simili e fitoplasmi 

Blueberry mosaic associateci ophiovirus [BLMA VOJ 

Blueberry red ringspot virus [BRRVOO] 

Blueberry scorch virus (BLSCVO] 

Blueberry shock virus [BLSHVO] 

Blueberry shoestring virus [BSSVOO] 

'Candidatus Phytoplasma asteris' Lee et al. [PHYP AS] 

'Candidatus Phytoplasma pruni' [PHYPPN] 

'Candidatus Phytoplasma solani' Quaglino et al. [PHYPSO] 

Cranberry false blossom phytoplasma [PHYPFB] 
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PARTE3 

Elenco di ORNQ la cui presenza nel terreno è disciplinata dall'articolo .... 

Genere o specie ORNQ 

FragariaL. Nematodi 

Longidorus attenuatus Hooper [LONGA T] 

Longidorus e/ongatus (de Man) Thorne & Swanger [LONGEL] 

Longidorus macrosoma Hooper (LONGMA] 

Xiphinema diversicaudatum (Mikoletzky) Thome [XIPHDI] 

Jug/ans regia L. Nematodi 

Xiphinema diversicaudatum (Mikoletzky) Thorne (XIPHDI] 

0/ea europaea L. Nematodi 

Xiphinema diversicaudatum (Mikoletzky) Thorne [XIPHDI] 

Pistacia vera L. Nematodi 

Xiphinema index Thorne & Allen [XIPHIN] 

Prunus avium L. e Prunus Nematodi 
cerasus L. Longidorus attenuatus Hooper [LONGA T] 

Longidorus elongatus (de Man) Thorne & Swanger [LONGELJ 

Longidorus macrosoma Hooper [LONGMA] 

Xiphinema diversicaudaturn (Mikoletzky) Thome [XIPHDI] 

Prunus domestica L., Prunus Nematodi 
persica (L.) Batsch e Prunus 

Longidorus attenuatus Hooper [LONGA T] 
salicina Lindley 

Longidorus elongatus (de Man) Thorne & Swanger [LO N GEL] 

Xiphinema diversicaudatum (Mikoletzky) Thorne [XIPHDI] 

Ribes L. Nematodi 

Longidorus elongatus (de Man) Thome & Swanger [LONGEL] 

Longidorus macrosoma Hooper [LONGMA] 

Xiphinema diversicaudatum (Mikoletzky) Thorne [XIPHDI] 

RuhusL. Nematodi 

Longidorus attenuatus Hooper [LONGA T] 
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Longidorus elongatus (de Man) Thome & Swanger [LONGEL] 

Longidorus macrosoma Hooper [LONG MA] 

Xiphinema diversicaudatum (Mikoletzky) Thome [XIPHDI] 
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PARTE4 

Requisiti relativi alle misure per generi o specie e categoria a norma dell'articolo ..• 

I materiali di moltiplicazione soddisfano i requisiti relativi agli organismi nocivi da quarantena 
rilevanti per l'Unione e agli organismi nocivi da quarantena rilevanti per le zone protette previsti 
negli atti di esecuzione adottati a norma del regolamento (UE) 2016/2031, nonché le misure 
adottate a norma dell'articolo 30, paragrafo l, di tale regolamento. 

Essi soddisfano inoltre i seguenti requisiti per generi o specie e categoria interessati. 

l. Castanea sativa Mill. 

a) Tutte le categorie 

Ispezione visiva 

Le ispezioni visive sono effettuate una volta l'anno. 

Campionamento e analisi 

Il campionamento e l'analisi sono effettuati in caso di dubbi per quanto riguarda la presenza degli 
ORNQ elencati nell'allegato l. 

b) Categoria di pre-base 

Durata delle piante madri 

30 anni. 

c) Categoria di base 

Requisiti relativi al sito di produzione, a/luogo di produzione o alla zona 

I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria di base sono prodotti in strutture a 
prova d'insetto. Qualora sia concessa la deroga di cui all'articolo 33, comma 4: 

1. I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria di base sono prodotti in 
zone notoriamente indenni da Cryphonectria parasitica (Murrill) Barr, oppure 

n. nel sito di produzione dall'inizio dell'ultimo ciclo vegetativo completo non sono stati 
osservati sui materiali di moltiplicazione e sulle piante da frutto della categoria di base 
sintomi di Cryphonectria parasitica (Murrill) Barr. 

Durata delle piante madri 

30 anni. 

Una pianta madre di base, può essere moltiplicata al massimo per due generazioni; se si tratta di 
portainnesto può essere moltiplicata al massimo per tre generazioni. 

Se i portainnesti sono parte delle piante madri di base, tali portairmesti costituiscono i materiali di 
base della prima generazione. 

d) Categoria certificata e categoria CAC 
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Requisiti relativi al sito di produzione, a/luogo di produzione o alla zona 

1. I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria certificata e della categoria 
CAC sono prodotti in zone notoriamente indenni da Cryphonectria parasitica (Murrill) 

Barr, oppure 

n. nel sito di produzione dall'inizio dell'ultimo ciclo vegetativo completo non sono stati 
osservati sui materiali di moltiplicazione e sulle piante da frutto della categoria certificata e 
della categoria CAC sintomi di Cryphonectria parasitica (Murrill) Barr, oppure 

m. i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria certificata e della categoria 
CAC che presentano sintomi di Cryphonectria parasitica (Murrill) Barr sono stati estirpati, i 
materiali di moltiplicazione e le piante da frutto rimanenti sono sottoposti a ispezione a 
intervalli settimanali e nel sito di produzione non sono stati osservati sintomi per almeno tre 

settimane prima della spedizione. 
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2. Citrus L., Fortunella Swingle e Poncirus Raf. 

a) Categoria di pre-base 

Ispezione visiva 

Le ispezioni visive sono effettuate due volte l'anno. 

Campionamento e analisi 

Ciasclllla pianta madre di pre-base è sottoposta a campionamento e analisi ogni anno per quanto 
riguarda la presenza di Spiroplasma cifri Saglio et al. Ciascuna pianta madre di pre-base è 
sottoposta a campionamento e analisi tre anni dopo la sua accettazione come pianta madre di pre­
base e successivamente a intervalli di tre anni per quanto riguarda la presenza di Citrus tristeza virus 
(isolati UE). 

Ciascuna pianta madre di pre-base è sottoposta a campionamento e analisi sei anni dopo la sua 
accettazione come pianta madre di pre-base e successivamente a intervalli di sei anni per quanto 
riguarda la presenza degli ORNQ, diversi da Citrus tristeza virus (isolati UE) e Spiroplasma 
cifri Saglio et al., elencati nell'allegato II e qualora sussistano dubbi per quanto riguarda la presenza 
degli ORNQ elencati nell'allegato l. 

Durata delle piante madri 

30 anni. 

b) Categoria di base 

Ispezione visiva 

Le ispezioni visive sono effettuate due volte l'anno per quanto riguarda la presenza di Citrus tristeza 
virus (isolati UE), Spiroplasma cifri Saglio et al. e Plenodomus tracheiphilus (Petri) Gruyter, 
Aveskamp & Verkley. Le ispezioni visive sono effettuate una volta l'anno per quanto riguarda la 
presenza di tutti gli ORNQ, diversi da Citrus tristeza virus (isolati UE), Spiroplasma cifri Saglio et 
al. e Plenodomus tracheiphilus (Petri) Gruyter, Aveskarnp & Verkley, elencati negli allegati I e Il. 

Campionamento e analisi 

Nel caso delle piante madri di base che sono state tenute in strutture a prova di insetto, ciascuna 
pianta madre di base è sottoposta a campionamento e analisi ogni tre anni per quanto riguarda la 
presenza di Citrus tristeza virus (isolati UE). Una parte rappresentativa di piante madri di base è 
sottoposta a campionamento e analisi ogni tre anni per quanto riguarda la presenza di Spiroplasma 
cifri Saglio et al. 

Nel caso delle piante madri di base che non sono state tenute in strutture a prova di insetto, una 
parte rappresentativa di piante madri di base è sottoposta a campionamento e analisi ogni anno per 
quanto riguarda la presenza di Citrus tristeza virus (isolati UE) e Spiroplasma cifri Saglio et al., al 
fine di analizzare tutte le piante madri entro un periodo di due anni. In caso di risultato positivo 
all'analisi per la presenza di Citrus tristeza virus (isolati UE), nel sito di produzione tutte le piante 
madri di base devono essere sottoposte a campionamento e analisi. Una parte rappresentativa di 
piante madri di base che non sono state tenute in strutture a prova di insetto è sottoposta a 
campionamento e analisi ogni sei anni in base a una valutazione del rischio di infezione dì tali 
piante per quanto riguarda la presenza degli ORNQ, diversi da Citrus tristeza virus (isolati UE) 
e Spiroplasma cifri Saglio et al., elencati negli allegati I e Il. 

Requisiti relativi al sito di produzione, a/luogo di produzione o alla zona 
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I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria di base sono prodotti in strutture a 
prova d'insetto. Qualora sia concessa la deroga di cui all'articolo 33, comma 4: 

1. I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria di base sono prodotti in 
zone notoriamente indenni da Citrus tristeza virus (isolati UE), Spiroplasma cifri Saglio et 
al. e Plenodomus tracheiphilus (Petri) Gruyter, Aveskamp & Verkley, oppure 

11. nel caso dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria di base che 
sono stati coltivati in strutture a prova di insetto, non sono stati osservati su tali materiali di 
moltiplicazione e piante da frutto nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo sintomi 
di Spiroplasma cifri Saglio et al. o di Plenodomus tracheiphilus (Petri) Gruyter, Aveskamp 
& Verkley, e i materiali sono stati sottoposti a campionamento casuale e analisi per rilevare 
la presenza di Citrus tristeza virus (isolati UE) prima della commercializzazione. 

Durata delle piante madri 

30 anni. Può essere moltiplicata al massimo per una generazione; se si tratta di portainnesto può 
essere moltiplicata al massimo per tre generazioni.,. 

Se i portainnesti sono parte delle piante madri di base, tali portainnesti costituiscono i materiali di 
base della prima generazione 

c) Categoria certificata 

Ispezione visiva 

Le ispezioni visive sono effettuate due volte l'anno per quanto riguarda la presenza di Citrus tristeza 
virus (isolati UE), Spiroplasma cifri Saglio et al. e Plenodomus tracheiphilus (Petri) Gruyter, 
Aveskamp & Verkley. Le ispezioni visive sono effettuate una volta l'anno per quanto riguarda la 
presenza di tutti gli ORNQ, diversi da Citrus tristeza virus (isolati UE), Spiroplasma citri Saglio et 
al. e Plenodomus tracheiphilus (Petri) Gruyter, Aveskamp & Verkley, elencati negli allegati I e Il. 

Campionamento e analisi 

Nel caso delle piante madri certificate che sono state tenute in strutture a prova di insetto, una parte 
rappresentativa di piante madri certificate è sottoposta a campionamento e analisi ogni quattro anni 
per quanto riguarda la presenza di Citrus tristeza virus (isolati UE), al fine di analizzare tutte le 
piante madri entro un periodo di otto anni. 

Nel caso delle piante madri certificate che non sono state tenute in strutture a prova di insetto, una 
parte rappresentativa di piante madri certificate è sottoposta a campionamento e analisi ogni anno 
per quanto riguarda la presenza di Citrus tristeza virus (isolati UE), al fme di analizzare tutte le 
piante madri entro un periodo di tre anni. Una parte rappresentativa di piante madri certificate che 
non sono state tenute in strutture a prova di insetto è sottoposta a campionamento e analisi in caso di 
dubbi per quanto riguarda la presenza degli organismi nocivi, diversi da Citrus tristeza virus (isolati 
UE), elencati negli allegati I e II. 

In caso di risultato positivo all'analisi per la presenza di Citrus tristeza virus (isolati UE), nel sito di 
produzione tutte le piante madri certificate devono essere sottoposte a campionamento e analisi. 

Requisiti relativi al sito di produzione, a/luogo di produzione o alla zona 

1. I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto di categoria certificata sono prodotti in 
zone notoriamente indenni da Citrus tristeza virus (isolati UE), Spiroplasma c itri Saglio et 
al. e Plenodomus tracheiphi/us (Petri) Gruyter, Aveskamp & Verkley, oppure 
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u. nel caso dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto di categoria certificata che 
sono stati coltivati in strutture a prova di insetto, non sono stati osservati su tali materiali di 
moltiplicazione e piante da frutto nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo sintomi 
di Spiroplasma citri Saglio et al. o di Plenodomus tracheiphilus (Petri) Gruyter, 
Aveskamp & Verkley, e i materiali sono stati sottoposti a campionamento casuale e analisi 
per rilevare la presenza di Citrus tristeza virus (isolati UE) prima della commercializzazione, 
oppure 

m. nel caso dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria certificata 
che non sono stati coltivati in strutture a prova di insetto, nel corso dell'ultimo periodo 
vegetativo completo non sono stati osservati su tali materiali di moltiplicazione e piante da 
frutto sintomi di Spiroplasma citri Saglio et al. o di Plenodomus tracheiphilus (Petri) 
Gruyter, Aveskamp & Verkley, e una parte rappresentativa dei materiali è stata sottoposta a 
campionamento e analisi per rilevare la presenza di Citrus tristeza virus (isolati UE) prima 
della commercializzazione, oppure 

1v. nel caso dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria certificata 
che non sono stati coltivati in strutture a prova di insetto: 

nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo sono stati 
osservati sintomi di Plenodomus tracheiphilus (Petri) Gruyter, Aveskamp & Verkley o 
di Spiroplasma citri Saglio et al. su non più del 2% dei materiali di moltiplicazione e 
delle piante da frutto della categoria certificata, e tali materiali di moltiplicazione e 
piante da frutto, come pure le eventuali piante sintomatiche nelle immediate vicinanze, 
sono stati estirpati e immediatamente distrutti. Il SFR competente per territorio può 
disporre il divieto di prelievo di materiali di moltiplicazione, dal sito o parte dello stesso, 
nella stagione vegetati va di ritrovamento; e 

una parte rappresentativa dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della 
categoria certificata è stata sottoposta a campionamento e analisi per rilevare la presenza 
di Citrus tristeza virus (isolati UE) prima della commercializzazione e non più del 2% 
dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria certificata nel sito 
di produzione è risultato positivo nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo. Tali 
materiali di moltiplicazione e piante da frutto sono stati estirpati e immediatamente 
distrutti. I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto nelle immediate vicinanze 
sono stati sottoposti a campionamento casuale e ad analisi e i materiali di 
moltiplicazione e le piante da frutto risultati positivi sono stati estirpati e 
immediatamente distrutti. 

Durata delle piante madri 

Massimo 20 anni per le piante portamarze, 30 anni per le piante portaseme. 

e) Categoria CAC 

Ispezione visiva 

Le ispezioni visive sono effettuate una volta l'anno. 

Campionamento e analisi 

I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria CAC provengono da una fonte 
identificata di materiali che, in base all'ispezione visiva, al campionamento e all'analisi, è risultata 
esente dagli ORNQ elencati nell'allegato IL 
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Nel caso in cui la fonte identificata dei materiali sia stata tenuta in strutture a prova di insetto, una 
parte rappresentativa di tali materiali è sottoposta a campionamento e analisi ogni otto anni per 
quanto riguarda la presenza di Citrus tristeza virus (isolati UE). 

Nel caso in cui la fonte identificata dei materiali non sia stata tenuta in strutture a prova di insetto, 
una parte rappresentativa di tali materiali è sottoposta a campionamento e analisi ogni tre anni per 
quanto riguarda la presenza di Citrus tristeza virus (isolati UE). 

Requisiti relativi al sito di produzione, a/luogo di produzione o alla zona 

1. I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria CAC sono prodotti in zone 
notoriamente indenni da Citrus tristeza virus (isolati UE), Spiroplasma cifri Saglio et 
al. e Plenodomus tracheiphilus (Petri) Gruyter, Aveskamp & Verkley, oppure 

II. nel caso dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria CAC che 
sono stati coltivati in strutture a prova di insetto, non sono stati osservati su tali materiali di 
moltiplicazione e piante da frutto nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo sintomi 
di Spiroplasma citri Saglio et al. o di Plenodomus tracheiphilus (Petri) Gruyter, 
Aveskarnp & Verkley, e i materiali sono stati sottoposti a campionamento casuale e analisi 
per rilevare la presenza di Citrus tristeza virus (isolati UE) prima della commercializzazione, 
oppure 

m. nel caso dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria CAC che non 
sono stati coltivati in strutture a prova di insetto, nel sito di produzione nel corso dell'ultimo 
periodo vegetativo completo non sono stati osservati su tali materiali di moltiplicazione e 
piante da frutto sintomi di Spiroplasma citri Saglio et al. o di Plenodomus 
tracheiphilus (Petri) Gruyter, Aveskamp & Verkley, le eventuali piante sintomatiche nelle 
immediate vicinanze sono state estirpate e immediatamente distrutte e una parte 
rappresentativa dei materiali è stata sottoposta a campionamento e analisi per rilevare la 
presenza di Citrus tristeza virus (isolati UE) prima della commercializzazione, oppure 

tv. nel caso dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria CACche non 
sono stati coltivati in strutture a prova di insetto: 

nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo sono stati 
osservati sintomi di Spiroplasma cifri Saglio et al. o di Plenodomus tracheiphilus (Petri) 
Gruyter, Aveskamp & Verkley su non più del2% dei materiali di moltiplicazione e delle 
piante da frutto della categoria CAC, e tali materiali di moltiplicazione e piante da frutto, 
come pure le eventuali piante sintomatiche nelle immediate vicinanze, sono stati estirpati 
e immediatamente distrutti, e 

una parte rappresentativa dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della 
categoria CAC è stata sottoposta a campionamento e analisi per rilevare la presenza 
di Citrus tristeza virus (isolati UE) prima della commercializzazione e non più del 2% 
dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria CAC nel sito di 
produzione è risultato positivo nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo. Tali 
materiali di moltiplicazione e piante da frutto sono stati estirpati e immediatamente 
distrutti. I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto nelle immediate vicinanze 
sono stati sottoposti a campionamento casuale e ad analisi e i materiali di 
moltiplicazione e le piante da frutto risultati positivi sono stati estirpati e 
immediatamente distrutti. 

Durata delle piante madri 

Massimo 20 anni per le piante portamarze, 30 anni per le piante portaseme 
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3. Corylus avellana L. 

Tutte le categorie 

Ispezione visiva 

Le ispezioni visive sono effettuate una volta l'anno. 

Campionamento e analisi 

Il campionamento e l'analisi sono effettuati in caso di dubbi per quanto riguarda la presenza degli 
ORNQ elencati negli allegati I e IL 

Categoria di pre-base 

Durata delle piante madri 

Massimo 30 anni 

Categoria di base 

Durata delle piante madri 

Massimo 30 anni 

Una pianta madre di base, può essere moltiplicata al massimo per due generazioni 

Categoria certificata 

Durata delle piante madri 

Massimo 20 anni 
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4. Cydonia oblonga Mill. 

a) Tutte le categorie 

Ispezione visiva 

Le ispezioni visive sono effettuate nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo per quanto 
riguarda la presenza di Erwinia amylovora (Burrill) Winslow et al. Per tutti gli ORNQ diversi 
da Erwinia amylovora (Burrill) Winslow et al., le ispezioni visive sono effettuate una volta l'anno. 

b) Categoria di pre-base 

Campionamento e analisi 

Ciascuna pianta madre di pre-base è sottoposta a campionamento e analisi quindici anni dopo la sua 
accettazione come pianta madre di pre-base e successivamente a intervalli di quindici anni per 
quanto riguarda la presenza degli ORNQ diversi dalle malattie da agenti virus-simili e dai viroidi 
elencati nell'allegato II e qualora sussistano dubbi per quanto riguarda la presenza degli ORNQ 
elencati nell'allegato L 

Durata delle piante madri 

Massimo 30 anni 

c) Categoria di base 

Campionamento e analisi 

Una parte rappresentativa di piante madri di base è sottoposta a campionamento e analisi ogni 
quindici anni in base a una valutazione del rischio di infezione di tali piante per quanto riguarda la 
presenza degli ORNQ diversi dalle malattie da agenti virus-simili e dai viroidi elencati 
nell'allegato Il e qualora sussistano dubbi per quanto riguarda la presenza degli ORNQ elencati 
nell'allegato I. 

Requisiti relativi al sito di produzione, a/luogo di produzione o alla zona 

I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria di base sono prodotti in strutture a 
prova d'insetto, Qualora sia concessa la deroga di cui all'articolo 33, comma 4: 

L I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto di categoria base sono prodotti in zone 
notoriamente indenni da Erwinia amylovora (Burrill) Winslow et al., oppure 

u. nel sito di produzione i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto di categoria base 
sono stati sottoposti a ispezione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo e gli 
eventuali materiali di moltiplicazione e piante da frutto che presentano sintomi di Erwinia 
amylovora (Burrill) Winslow et al., come pure le eventuali piante ospiti circostanti, sono 
stati immediatamente estirpati e distrutti. Il SFR competente per territorio può disporre il 
divieto di prelievo di materiali di moltiplicazione, dal sito o parte dello stesso, nella stagione 
vegetati va di ritrovamento. 

Durata delle piante madri 

Massimo 20 anni 

Una pianta madre di base, può essere moltiplicata al massimo per una generazione; se si tratta di 
portainnesto può essere moltiplicata al massimo per tre generazioni. 

Se i portainnesti sono parte delle piante madri di base, tali portainnesti costituiscono i materiali di 
base della prima generazione. 
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d) Categoria certificata 

Campionamento e analisi 

Una parte rappresentativa di piante madri certificate è sottoposta a campionamento e analisi ogni 
quindici anni in base a una valutazione del rischio di infezione di tali piante per quanto riguarda la 
presenza di ORNQ diversi dalle malattie da agenti virus-simili e dai viroidi elencati nell'allegato II 
e qualora sussistano dubbi per quanto riguarda la presenza degli ORNQ elencati nell'allegato L 

Le piante da frutto certificate sono sottoposte a campionamento e analisi in caso di dubbi per quanto 
riguarda la presenza degli ORNQ elencati negli allegati I e Il. 

Requisiti relativi al sito di produzione, a/luogo di produzione o alla zona 

1. I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto di categoria certificata sono prodotti in 
zone notoriamente indenni da Erwinia amylovora (Burrill) Winslow et al., oppure 

11. nel sito di produzione i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto di categoria 
certificata sono stati sottoposti a ispezione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo 
completo e gli eventuali materiali di moltiplicazione e piante da frutto che presentano 
sintomi di Erwinia amylovora (Burrill) Winslow et al., come pure le eventuali piante ospiti 
circostanti, sono stati immediatamente estirpati e distrutti. Il SFR competente per territorio 
può disporre il divieto di prelievo di materiali di moltiplicazione, dal sito o parte dello 
stesso, nella stagione vegetativa di ritrovamento. 

Durata delle piante madri 

Massimo 20 anni 

f) Categoria CAC 

Campionamento e analisi 

Il campionamento e l'analisi sono effettuati in caso di dubbi per quanto riguarda la presenza degli 
ORNQ elencati negli allegati I e Il. 

Requisiti relativi al sito di produzione, a/luogo di produzione o alla zona 

1. I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria CAC sono prodotti in zone 
notoriamente indenni da Erwinia amylovora (Burrill) Winslow et al., oppure 

n. nel sito di produzione i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria CAC 
sono stati sottoposti a ispezione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo e gli 
eventuali materiali di moltiplicazione e piante da frutto che presentano sintomi di Erwinia 
amylovora (Burrill) Winslow et al., come pure le eventuali piante ospiti circostanti, sono 
stati immediatamente estirpati e distrutti. Il SFR competente per territorio può disporre il 
divieto di prelievo di materiali di moltiplicazione, dal sito o parte dello stesso, nella stagione 
vegetati va di ritrovamento. 

Durata delle piante madri 

Massimo 20 anni 
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5. Ficus carica L. 

a) Tutte le categorie 

Ispezione visiva 

Le ispezioni visive sono effettuate una volta l'anno. 

Campionamento e analisi 

Il campionamento e l'analisi sono effettuati in caso di dubbi per quanto riguarda la presenza degli 
ORNQ elencati nel! 'allegato I. 

b) Categoria di pre-base 

Durata delle piante madri 

Massimo 30 anni 

c) Categoria di base 

Durata delle piante madri 

Massimo 30 anni 

Una pianta madre di base, può essere moltiplicata al massimo per due generazioni. 
d) Categoria certificata 

Durata delle piante madri 

Massimo 30 anni 
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6. Fragaria L. 

a) Tutte le categorie 

Ispezione visiva 

Le ispezioni visive sono effettuate due volte l'anno durante la stagione vegetativa. Le foglie 
di Fragaria L. sono sottoposte a ispezione visiva per quanto riguarda la presenza di Phytophthora 
fragariae C.J. Hickman. 

Per i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto prodotti mediante micropropagazione e 
conservati per un periodo inferiore ai tre mesi, è necessaria una sola ispezione visiva durante tale 
periodo. 

b) Categoria di pre-base 

Campionamento e analisi 

Ciascuna pianta madre di pre-base è sottoposta a campionamento e analisi un anno dopo la sua 
accettazione come pianta madre di pre-base e successivamente una volta per periodo vegetativo per 
quanto riguarda la presenza degli ORNQ elencati nell'allegato II e qualora sussistano dubbi per 
quanto riguarda la presenza degli ORNQ elencati nell'allegato I. 

Durata delle piante madri 

Per i materiali in vivo sono consentite massimo 5 generazioni. Nel caso di micropropagazione sono 
consentite un massimo di 5 subcolture; il rinnovo del materiale, a prescindere dal numero delle 
subcolture, deve avvenire entro 2 anni dall'espianto iniziale effettuando l'espianto dal materiale di 
pre-base. 

c) Categoria di base 

Campionamento e analisi 

Un campione rappresentativo delle radici è sottoposto a campionamento e analisi in caso di sintomi 
di Phytophthora fragariae C.J. Hickman sulle foglie. Si procede al campionamento e all'analisi 
qualora i sintomi di Arabis mosaic virus, Raspberry ringspot virus, Strawberry crinkle virus, 
Strawberry latent ringspot virus, Strawberry mild yellow edge virus, Strawberry vein banding virus 
e Tornato black ring virus risultino poco chiari all'ispezione visiva. Il campionamento e l'analisi 
sono effettuati in caso di dubbi per quanto riguarda la presenza degli ORNQ, diversi 
da Arabis mosaic virus, Phytophthora fragariae C.J. Hickman, Raspberry ringspot virus, 
Strawberry crinkle virus, Strawberry latent ringspot virus, Strawberry mild yellow edge virus, 
Strawberry vein banding virus e Tornato black ring virus, elencati negli allegati I e II. 

Requisiti relativi al sito di produzione, a/luogo di produzione o alla zona 

1. Phytophthora fragariae C.J. Hickman: 

i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria di base sono prodotti in 
zone notoriamente indenni da Phytophthora fragariae C.J. Hickman, oppure 

nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo non sono stati 
osservati sulle foglie dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria 
di base sintomi di Phytophthora fragariae C.J. Hickman, e gli eventuali materiali di 
moltiplicazione e piante da frutto infetti, come pure le piante infette in una zona circostante 
di almeno 5 m di raggio, sono stati contrassegnati, esclusi dall'estrazione e dalla 
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commercializzazione e distrutti successivamente all'estrazione dei materiali di 
moltiplicazione e delle piante da frutto non infetti; 

è effettuata una pausa di almeno dieci anni tra il rilevamento della presenza di Phytophthora 
jragariae C.J. Hickman e il successivo impianto, durante la quale i materiali di 
moltiplicazione e le piante da frutto in questione non sono coltivati, oppure 

- le rotazioni colturali e le malattie del terreno del sito di produzione sono registrate; 
nel caso di produzioni vivaistiche ottenute con sistemi di coltivazione fuori suolo, viene 

prescritta la disinfenzione del sito di produzione, delle strutture e delle attrezzature per la 
coltivazione dei suddetti materiali di moltiplicazione; 

ii. Xanthomonas fragariae Kennedy & King: 

- i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria di base sono prodotti in 
zone notoriamente indenni daXanthomonasfragariae Kennedy & King, oppure 

nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo non sono stati 
osservati sui materiali di moltiplicazione e sulle piante da frutto della categoria di base 
sintomi di Xanthomonas fragariae Kennedy & King e le eventuali piante sintomatiche nelle 
immediate vicinanze sono state estirpate e immediatamente distrutte; 

è effettuata Wla pausa di almeno un anno tra il rilevamento delia presenza di Xanthomonas 
fragariae Kennedy & King e il successivo impianto, durante la quale i materiali di 
moltiplicazione e le piante da frutto in questione non sono coltivati; 
nel caso di produzioni vivaistiche ottenute con sistemi di coltivazione fuori suolo, viene 
prescritta la disinfenzione del sito di produzione, delle strutture e delle attrezzature per la 
coltivazione dei suddetti materiali di moltiplicazione; 

111. requisiti per gli ORNQ diversi da Xanthomonas fragariae Kennedy & King e Phytophthora 
fragariae C.J. Hickman e diversi da virus: 

- nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo la percentuale dei 

materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria di base che presentano 
sintomi di ciascuno dei seguenti ORNQ non supera: 
0,05% nel caso di Aphelenchoides besseyi, 
0,1% nel caso di Strawberry multiplier disease phytoplasma, 

0,2% nel caso di: 
'Candidatus Phytoplasma asteris' Lee et al., 

'Candidatus Phytoplasma pruni', 

'Candidatus Phytoplasma solani' Quaglino et al., 

Verticillium albo-a/rum Reinke & Berthold, 

Verticillium dahliae Kleb, 

- 0,5% nel caso di: 
- Chaetosiphonfragaefolii Cockerell, 

- Ditylenchus dipsaci (Kuehn) Filipjev, 
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- Meloidogyne hapla Chitwood, 

- Podosphaera aphanis (Wallroth) Braun & Takamatsu, 

- l% nel caso di Pratylenchus vulnus Allen & Jensen, e tali materiali di moltiplicazione e 
piante da frutto, come pure le eventuali piante ospiti circostanti, sono stati estirpati e 
distrutti, e 

- in caso di risultato positivo all'analisi per i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto 
della categoria di base che presentano sintomi di Arabis mosaic virus, Raspberry ringspot 
virus, Strawberry crinkle virus, Strawberry latent ringspot virus, Strawberry rnild yellow 
edge virus, Strawberry vein banding virus e Tornato black ring virus, i materiali di 
moltiplicazione e le piante da frutto in questione sono estirpati e immediatamente distrutti; 

rv. requisiti per tutti i virus: 

sintomi di tutti i virus elencati negli allegati I e Il sono stati osservati nel sito di produzione nel 
corso dell'ultimo periodo vegetativo completo su non più dell'l% dei materiali di moltiplicazione e 
delle piante da frutto della categoria di base, e tali materiali di moltiplicazione e piante da frutto, 
come pure le eventuali piante sintomatiche nelle immediate vicinanze, sono stati estirpati e 
immediatamente distrutti. 

Durata delle piante madri 

Per i materiali in vivo sono consentite massimo 5 generazioni. Nel caso di micropropagazione sono 
consentite tm massimo di 5 subcolture; il rinnovo del materiale, a prescindere dal numero delle 
subcolture, deve avvenire entro 2 anni dall'espianto iniziale effettuando l'espianto dal materiale di 
pre-base. 

d) Categoria certificata 

Campionamento e analisi 

Un campione rappresentativo delle radici è sottoposto a campionamento e analisi in caso di sintomi 
di Phytophthora fragariae C.J. Hickman sulle foglie. Si procede al campionamento e all'analisi 
qualora i sintomi di Arabis mosaic virus, Raspberry ringspot virus, Strawberry crinkle virus, 
Strawberry latent ringspot virus, Strawberry mild yellow edge virus, Strawberry vein banding virus 
e Tornato black ring virus risultino poco chiari all'ispezione visiva. Il campionamento e l'analisi 
sono effettuati in caso di dubbi per quanto riguarda la presenza degli ORNQ, diversi 
da Arabis mosaic virus, Phytophthora fragariae C .l. Hickman, Raspberry ringspot virus, 
Strawberry crinkle virus, Strawberry latent ringspot virus, Strawberry mild yellow edge virus, 
Strawberry vein banding virus e Tornato black ring virus, elencati negli allegati I e Il. 

Requisiti relativi al sito di produzione, al luogo di produzione o alla zona 

1. Phytophthorafragariae C.J. Hickman: 

- i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria certificata sono prodotti in 
zone notoriamente indenni daPhytophthorafragariae C.J. Hickman, oppure 

- nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo non sono stati 
osservati sulle foglie dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria 
certificata sintomi di Phytophthora fragariae C.J. Hickman, e gli eventuali materiali di 
moltiplicazione e piante da frutto infetti, come pure le piante infette in una zona circostante 
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di almeno 5 m di raggio, sono stati contrassegnati, esclusi dall'estrazione e dalla 
commercializzazione e distrutti successivamente all'estrazione delle piante non infette; 

- è effettuata una pausa di almeno dieci anni tra il rilevamento della presenza di Phytophthora 
fragariae C.J. Hickman e il successivo impianto, durante la quale i materiali di 
moltiplicazione e le piante da frutto in questione non sono coltivati, oppure 

- le rotazioni colturali e le malattie del terreno del sito di produzione sono registrate; 
nel caso di produzioni vivaistiche ottenute con sistemi di coltivazione fuori suolo, viene 
prescritta la disinfenzione del sito di produzione, delle strutture e delle attrezzature per la 
coltivazione dei suddetti materiali di moltiplicazione; 

u. Xanthomonas fragariae Kennedy & King: 

i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria certificata sono prodotti in 
zone notoriamente indenni daXanthomonasfragariae Kennedy & King, oppure 

nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo sono stati osservati 
sintomi di Xanthomonas fragariae Kennedy & King su non più del 2% dei materiali di 
moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria certificata, e tali materiali di 
moltiplicazione e piante da frutto, come pure le eventuali piante sintomatiche nelle 
immediate vicinanze, sono stati estirpati e immediatamente distrutti; 

è effettuata tma pausa, durante la quale i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto in 
questione non sono coltivati, di almeno un anno tra il rilevamento della presenza 
di Xanthomonas fragariae Kennedy & King e il successivo impianto, nel caso di produzioni 
vivaistiche in pieno campo; 

nel caso di produzioni vivaistiche ottenute con sistemi di coltivazione fuori suolo, viene 
prescritta la disinfenzione del sito di produzione, delle strutture e delle attrezzature per la 
coltivazione dei suddetti materiali di moltiplicazione; 

iii. requisiti per gli ORNQ diversi da Xanthomonas fragariae Kennedy & King e Phytophthora 
fragariae C.J. Hickman e diversi da virus: 

nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo la percentuale dei 
materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria certificata che presentano 
sintomi di ciasctmo dei seguenti ORNQ non supera: 

- 0,1% nel caso di Phytonemus pallidus Banks, 

- 0,5% nel caso di: 
- Aphelenchoides besseyi Christie, 

- Strawberry rnultiplier disease phytoplasrna, 

- l%nelcasodi: 
- Aphelenchoidesfragariae (Ritzema Bos) Christie, 

Candidatus Phlomobacterfragariae Zreik, Bové & Gamier, 

'Candidatus Phytoplasrna asteris' Lee et al., 
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'Candidatus Phytoplasma australiense' Davis et al., 

'Candidatus Phytoplasma fragariae' Valiunas, Staniulis & Davis, 

'Candidatus Phytoplasma pruni', 

'Candidatus Phytoplasma solani' Quaglino et al., 

Chaetosiphon fragaefolii Cockerell, 

Clover phyllody phytoplasma, 

- Ditylenchus dipsaci (Kuehn) Filipjev, 

- Meloidogyne hapla Chitwood Chitwood, 

- Podosphaera aphanis (Wallroth) Braun & Takamatsu, 

- Pratylenchus vulnus Allen & Jensen, 

- Rhizoctoniafragariae Hussain & W.E.McKeen, 

- 2% nel caso di: 
- Verticillium albo-a/rum Reinke & Berthold, 
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- Verticillium dah!iae Kleb, e tali materiali di moltiplicazione e piante da frutto, come 
pure le eventuali piante ospiti circostanti, sono stati estirpati e distrutti, e 

in caso di risultato positivo all'analisi per i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto 
della categoria certificata che presentano sintomi di Arabis mosaic virus, Raspberry ringspot 
virus, Strawberry crinkle virus, Strawberry latent ringspot virus, Strawberry mild yellow 
edge virus, Strawberry vein banding virus e Tornato black ring virus, i materiali di 
moltiplicazione e le piante da frutto in questione sono estirpati e immediatamente distrutti; 

tv. requisiti per tutti i virus: 

sintomi di tutti i virus elencati negli allegati I e Il sono stati osservati nel sito di produzione nel 
corso dell'ultimo periodo vegetativo completo su non più del 2% dei materiali di moltiplicazione e 
delle piante da frutto della categoria certificata, e tali materiali di moltiplicazione e piante da frutto, 
come pure le eventuali piante sintomatiche nelle immediate vicinanze, sono stati estirpati e 
immediatamente distrutti. 

Durata delle piante madri 

Nel caso di micropropagazione sono consentite un massimo di 12 subcolture; il rinnovo del 
materiale, a prescindere dal numero delle subcolture, deve avvenire entro 2 anni dall'espianto 
iniziale effettuando l'espianto dal materiale dì pre-base; 

e) Categoria CAC 

Campionamento e analisi 

Un campione rappresentativo delle radici è sottoposto a campionamento e analisi in caso di sintomi 
di Phytophthora fragariae C.J. Hickman sulle foglie. Si procede al campionamento e all'analisi 
qualora i sintomi di Arabis mosaic virus, Raspberry ringspot virus, Strawberry crinkle virus, 
Strawberry latent ringspot virus, Strawbèrry mild yèliow edge virus, Strawberry vein banding virus 
e Tornato black ring virus risultino poco chiari all'ispezione visiva. Il campionamento e l'analisi 
sono effettuati in caso di dubbi per quanto riguarda la presenza degli ORNQ, diversi 
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da Arabis mosaic virus, Phytophthora fragariae C.J. Hickman, Raspberry ringspot virus, 
Strawberry crinkle virus, Strawberry latent ringspot virus, Strawberry mild yellow edge virus, 
Strawberry vein banding virus e Tornato black ring virus, elencati negli allegati I e IL 

Requisiti relativi al sito di produzione, a/luogo di produzione o alla zona 

1. Phytophthorafragariae C.J. Hickman: 

- i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria CAC sono prodotti in zone 
notoriamente indenni da Phytophthorafragariae C.J. Hickman, oppure 

- nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetati v o completo non sono stati 
osservati sulle foglie dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria 
CAC sintomi di Phytophthora fragariae C.J. Hickman, e gli eventuali materiali di 
moltiplicazione e piante da frutto infetti, come pure le piante infette in una zona circostante 
di almeno 5 m di raggio, sono stati contrassegnati, esclusi dall'estrazione e dalla 
commercializzazione e distrutti successivamente ali' estrazione dei materiali di 
moltiplicazione e delle piante da frutto non infetti; 

- nel caso di produzioni vivaistiche ottenute con sistemi di coltivazione fuori suolo, viene 
prescritta la disinfenzione del sito di produzione, delle strutture e delle attrezzature per la 
coltivazione dei suddetti materiali di moltiplicazione; 

n. Xanthomonas fragariae Kennedy & King: 

- i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria CAC sono prodotti in zone 
notoriamente indenni da Xanthomonas fragariae Kennedy & King, oppure 

- nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo non sono stati 
osservati sui materiali di moltiplicazione e sulle piante da frutto della categoria CAC sintomi 
di Xanthomonas fragariae KelUledy & King e le eventuali piante sintomatiche nelle 
immediate vicinanze sono state estirpate, oppure 

- nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo sono stati osservati 
sintomi di Xanthomonas fragariae Kelll1edy & King su non più del 5% dei materiali di 
moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria CAC, e tali materiali di 
moltiplicazione e piante da frutto, come pure le eventuali piante sintomatiche nelle 
immediate vicinanze, sono stati estirpati e immediatamente distrutti; 
nel caso di produzioni vivaistiche ottenute con sistemi di coltivazione fuori suolo, viene 
prescritta la disinfenzione del sito di produzione, delle strutture e delle attrezzature per la 
coltivazione dei suddetti materiali di moltiplicazione; 

111. requisiti per tutti i virus: 
- in caso di risultato positivo all'analisi per i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto 

della categoria CAC che presentano sintomi di Arabis m osai c virus, Raspberry ringspot 
virus, Strawberry crinkle virus, Strawberry latent ringspot virus, Strawberry mild yellow 
edge virus, Strawberry vein banding virus e Tornato black ring virus, i materiali di 
moltiplicazione e le piante da frutto in questione sono estirpati e immediatamente distrutti. 
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7. Juglans regia L. 

a) Tutte le categorie 

Ispezione visiva 

Le ispezioni visive sono effettuate una volta l'anno. 

b) Categoria di pre-base 

Campionamento e analisi 

Ciascuna pianta madre di pre-base in fiore è sottoposta a campionamento e analisi un anno dopo la 
sua accettazione come pianta madre di pre-base e successivamente a intervalli di un anno per 
quanto riguarda la presenza degli ORNQ elencati nell'allegato II e qualora sussistano dubbi per 
quanto riguarda la presenza degli ORNQ elencati nell'allegato I. 

Durata delle piante madri 

Massimo 30 anni. Per la produzione in vitro fino a 5 subculture 

c) Categoria di base 

Campionamento e analisi 

Una parte rappresentativa di piante madri di base è sottoposta a campionamento e analisi ogni anno 
in base a una valutazione del rischio di infezione di tali piante per quanto riguarda la presenza degli 
ORNQ elencati negli allegati I e II. 

Durata delle piante madri 

Massimo 30 anni. Una pianta madre può essere moltiplicata massimo per 2 generazioni. Per la 
produzione in vitro fino a 5 subculture 

d) Categoria certificata 

Campionamento e analisi 

Una parte rappresentativa di piante madri certificate è sottoposta a campionamento e analisi ogni tre 
anni in base a una valutazione del rischio di infezione di tali piante per quanto riguarda la presenza 
degli ORNQ elencati negli allegati I e II. 

Le piante da frutto certificate sono sottoposte a campionamento e analisi in caso di dubbi per quanto 
riguarda la presenza degli ORNQ elencati negli allegati I e II. 

Durata delle piante madri 

Massimo 30 anni. Per la produzione in vitro fino a 20 subculture 

e) Categoria CAC 
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Campionamento e analisi 

Il campionamento e l'analisi sono effettuati in caso di dubbi per quanto riguarda la presenza degli 
ORNQ elencati negli allegati I e II. 
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8. Malus Mill. 

a) Tutte le categorie 

Ispezione visiva 

Le ispezioni visive sono effettuate una volta l'anno. 

b) Categoria di pre-base 

Campionamento e analisi 

Ciascuna pianta madre di pre-base è sottoposta a campionamento e analisi quindici anni dopo la sua 
accettazione come pianta madre di pre-base e successivamente a intervalli di quindici anni per 
quanto riguarda la presenza degli ORNQ diversi dalle malattie da agenti virus-simili e dai viroidi 
elencati nell'allegato II e qualora sussistano dubbi per quanto riguarda la presenza degli ORNQ 
elencati nell'allegato I. 

Durata delle piante madri 

Massimo 30 anni 

c) Categoria di base 

Campionamento e analisi 

Per le piante madri di base che sono state tenute in strutture a prova di insetto, una parte 
rappresentativa di piante madri di base è sottoposta a campionamento e analisi ogni quindici anni 
per quanto riguarda la presenza di 'Candidatus Phytoplasma mali' Seemliller & Schneider. 

Qualora sia concessa la deroga di cui all'articolo 33, comma 4 e le piante madri di base non sono 
state tenute in strutture a prova di insetto, una parte rappresentativa di piante madri di base è 
sottoposta a campionamento e analisi ogni tre anni per quanto riguarda la presenza di 'Candidatus 
Phytoplasma mali' Seemiiller & Schneider; una parte rappresentativa di piante madri di base è 
sottoposta a campionamento e analisi ogni quindici anni in base a una valutazione del rischio di 
infezione di tali piante per quanto riguarda la presenza degli ORNQ, diversi da 'Candidatus 
Phytoplasma mali' Seemliller & Schneider e diversi dalle malattie da agenti virus-simili e dai 
viroidi, elencati nell'allegato II e qualora sussistano dubbi per quanto riguarda la presenza degli 
ORNQ elencati nell'allegato I. 

Durata delle piante madri 

Massimo 20 anni 

Una pianta madre di base, può essere moltiplicata al massimo per una generazione; se si tratta di 
portainnesto può essere moltiplicata al massimo per tre generazioni. 

Se i portainnesti sono parte delle piante madri di base, tali portainnesti costituiscono i materiali di 
base della prima generazione. 

d) Categoria certificata 

Campionamento e analisi 

Nel caso delle piante madri certificate che sono state tenute in strutture a prova di insetto, una parte 
rappresentativa di piante madri certificate è sottoposta a campionamento e analisi ogni quindici anni 
per quanto riguarda la presenza di 'Candidatus Phytoplasma mali' Seemliller & Schneider. 
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Nel caso delle piante madri certificate che non sono state tenute in strutture a prova di insetto, una 
parte rappresentativa di piante madri certificate è sottoposta a campionamento e analisi ogni cinque 
anni per quanto riguarda la presenza di 'Candidatus Phytoplasma mali' Seemtiller& Schneider; una 
parte rappresentativa di piante madri certificate è sottoposta a campionamento e analisi ogni 
quindici anni in base a una valutazione del rischio di infezione di tali piante per quanto riguarda la 
presenza degli ORNQ, diversi da 'Candidatus Phytoplasma mali' SeemOller & Schneider e diversi 
dalle malattie da agenti virus-simili e dai viroidi, elencati nell'allegato II e qualora sussistano dubbi 
per quanto riguarda la presenza degli ORNQ elencati nell'allegato I. 

Le piante da frutto certificate sono sottoposte a campionamento e analisi in caso di dubbi per quanto 
riguarda la presenza degli ORNQ elencati negli allegati I e Il. 

Durata delle piante madri 

Massimo 20 anni 

e) Categoria di base in deroga all'articolo 33, comma 4, e categoria certificata 

Requisiti relativi al sito di produzione, a/luogo di produzione o alla zona 

i) 'Candidatus Phytoplasma mali' Seemliller & Schneider: 

- i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria di base e della categoria 
certificata sono prodotti in zone notoriamente indenni da 'Candidatus Phytoplasma 
mali' Seemi.iller & Schneider, oppure 

-nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo non sono stati osservati 
sui materiali di moltiplicazione e sulle piante da frutto della categoria di base e della categoria 
certificata sintomi di 'Candidatus Phytoplasma mali' Seemiiller & Schneider e le eventuali piante 
sintomatiche nelle immediate vicinanze sono state estirpate e immediatamente distrutte. Il SFR 
competente per territorio può disporre il divieto di prelievo di materiali di moltiplicazione, dal sito o 
parte dello stesso, nella stagione vegetativa di ritrovamento, oppure 

- nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo sono stati osservati 
sintomi di 'Candidatus Phytoplasma mali' Seemi.iller & Schneider su non più del 2% dei materiali 
di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria certificata, tali materiali di moltiplicazione 
e piante da frutto, come pure le eventuali piante sintomatiche nelle immediate vicinanze, sono stati 
estirpati e immediatamente distrutti e un campione rappresentativo dei materiali di moltiplicazione e 
delle piante da frutto asintomatici rimanenti nei lotti in cui sono stati riscontrati materiali di 
moltiplicazione e piante da frutto sintomatici è stato sottoposto ad analisi ed è risultato esente 
da 'Candidatus Phytoplasma mali' Seemiiller & Schneider; 

ii) Erwìnia amylovora (Burrill) Winslow et al.: 

- i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria di base e della categoria 
certificata sono prodotti in zone notoriamente indenni da Erwinia amylovora (Burrill) Winslow et 
al., oppure 

-nel sito di produzione i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria di base e 
della categoria certificata sono stati sottoposti a ispezione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo 
completo e gli eventuali materiali di moltiplicazione e piante da frutto che presentano sintomi 
di Erwinia amylovora (Burrill) Winslow et al., come pure le eventuali piante ospiti circostanti, sono 
stati immediatamente estirpati e distrutti. Il SFR competente per territorio può disporre il divieto di 
prelievo di materiali di moltiplicazione, dal sito o parte dello stesso, nella stagione vegetativa di 
ritrovamento. 
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Durata delle piante madri 

Massimo 20 anni. 

l) Categoria CAC 

Campionamento e analisi 

Il campionamento e l 'analisi sono effettuati in caso di dubbi per quanto riguarda la presenza degli 
ORNQ elencati negli allegati I e Il. 

Requisiti relativi al sito di produzione, a/luogo di produzione o alla zona 

i) 'Candidatus Phytoplasma mali' Seemtiller & Schneider: 

- i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria CAC sono prodotti in zone 
notoriamente indenni da 'Candidatus Phytoplasma mali' Seerntiller & Schneider, oppure 

-nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo non sono stati osservati 
sui materiali di moltiplicazione e sulle piante da frutto della categoria CAC sintomi di 'Candidatus 
Phytoplasma mali' Seemiiller & Schneider e le eventuali piante sintomatiche nelle immediate 
vicinanze sono state estirpate e immediatamente distrutte. Il SFR competente per territorio può 
disporre il divieto di prelievo di materiali di moltiplicazione, dal sito o parte dello stesso, nella 
stagione vegetati va di ritrovamento, oppure 

-nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetatìvo completo sono stati osservati 
sintomi di 'Candidatus Phytoplasma mali' Seemtiller & Schneider su non più del 2% dei materiali 
di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria CAC, le eventuali piante sintomatiche 
nelle immediate vicinanze sono state estirpate e immediatamente distrutte e un campione 
rappresentativo dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto asintomatici rimanenti nei 
lotti in cui sono stati riscontrati materiali di moltiplicazione e piante da frutto sintomatici è stato 
sottoposto ad analisi ed è risultato esente da 'Candidatus Phytoplasma mali' Seemiiller & 
Schneider; 

ii) Erwinia amylovora (Burrill) Winslow et al.: 

- i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria CAC sono prodotti in zone 
notoriamente indenni da Erwinia amylovora (Burrill) Winslow et al., oppure 

- nel sito di produzione i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria CAC 
sono stati sottoposti a ispezione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo e gli eventuali 
materiali di moltiplicazione e piante da frutto che presentano sintomi di Erwinia amylovora 
(Burrill) Winslow et al., come pure le eventuali piante ospiti circostanti, sono stati immediatamente 
estirpati e distrutti Il SFR competente per territorio può disporre il divieto di prelievo di materiali di 
moltiplicazione, dal sito o parte dello stesso, nella stagione vegetati va di ritrovamento. 

Durata delle piante madri 

Massimo 20 anni. 
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9. Olea europaea L. 

a) Tutte le categorie 

Ispezione visiva 

Le ispezioni visive sono effettuate una volta l'anno. 

b) Categoria di pre-base 

Campionamento e analisi 

Ciascuna pianta madre di pre-base è sottoposta a campionamento e analisi dieci anni dopo la sua 
accettazione come pianta madre di pre-base e successivamente a intervalli di dieci anni per quanto 
riguarda la presenza degli ORNQ elencati nell'allegato II e qualora sussistano dubbi per quanto 
riguarda la presenza degli ORNQ elencati nell'allegato l. 

Durata delle piante madri 

Massimo 30 anni. Per i materiali moltiplicati in vitro fino a 5 subculture 

c) Categoria di base 

Campionamento e analisi 

Una parte rappresentativa di piante madri di base è sottoposta a campionamento al fine di analizzare 
tutte le piante entro un periodo di trenta anni in base a una valutazione del rischio di infezione di tali 
piante per quanto riguarda la presenza degli ORNQ elencati negli allegati I e II. 

Durata delle piante madri 

Massimo per 30 anni se destinata a produzione di marze, 40 anni se destinata alla produzione di 
seme. Un pianta madre può essere moltiplicata al massimo per l generazione. Per i materiali 
moltiplicati in vitro fino a 5 subculture 

d) Categoria certificata 

Campionamento e analisi 

Nel caso delle piante madri utilizzate per la produzione di semi (''piante madri porta-seme"), una 
parte rappresentativa di tali piante madri porta-seme è sottoposta a campionamento al fine di 
analizzare tutte le piante entro un periodo di quaranta anni in base a una valutazione del rischio di 
infezione di tali piante per quanto riguarda la presenza degli ORNQ elencati negli allegati I e II. Nel 
caso delle piante madri diverse dalle piante madri porta-seme, una parte rappresentativa di tali 
piante è sottoposta a campionamento al fine di analizzare tutte le piante entro un periodo di trenta 
anni in base a una valutazione del rischio di infezione di tali piante per quanto riguarda la presenza 
degli ORNQ elencati negli allegati I e Il. 

Durata delle piante madri 

Massimo per 30 anni se destinata a produzione di marze, 40 anni se destinata alla produzione di 
seme, massimo l generazione. se materiali moltiplicati in vitro fino a 12 subculture 

e) Categoria CAC 

Campionamento e analisi 
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Il campionamento e l'analisi sono effettuati in caso di dubbi per quanto riguarda la presenza degli 
ORNQ elencati negli allegati I e II. 

Durata delle piante madri 

Massimo per 30 anni se destinata a produzione di marze, 40 anni se destinata alla produzione di 
seme, massimo l generazione. 
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1 O. Pistacia vera L. 

Tutte le categorie 

Ispezione visiva 

Le ispezioni visive sono effettuate una volta l'anno. 

Campionamento e analisi 

Il campionamento e l'analisi sono effettuati in caso di dubbi per quanto riguarda la presenza degli 
ORNQ elencati nell'allegato I. 

Durata delle piante madri di pre-base 

Massimo 30 anni 

Durata delle piante madri di base 

Massimo 20 anni 
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11. Prunus armeniaca L., Prunus avium L., Prunus cerasifera Eh rh., Prunus cerasus L., 
Prunus domestica L., Prunus dulcis (Miller) Webb, Prunus persica (L.) Batsch e Prunus 
salicina Lindley 

a) Categoria di pre-base 

Ispezione visiva 

Le ispezioni visive sono effettuate due volte l'anno per quanto riguarda la presenza di 'Candidatus 
Phytoplasma prunorum' SeemUller & Schneider, Plum pox virus, Xanthomonas 
arboricola pv. pruni (Smith) Vauterin et al. e Pseudomonas syringae pv. persicae (Prunier, 
Luisetti &. Gardan) Young, Dye & Wilkie, Prunus persica (L.) Batsch e Prunus salicina Lindley). 
Le ispezioni visive sono effettuate lilla volta l'anno per tutti gli ORNQ, diversi da 'Candidatus 
Phytoplasma prunorum' Seemiiller& Schneider, Plum pox virus,Xanthomonas 
arboricola pv.pruni (Smith) Vauterin et al. e Pseudomonas syringae pv. persicae (Prunier, 
Luisetti &. Gardan) Young, Dye & Wilkie, elencati negli allegati I e IL 

Campionamento e analisi 

I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria di pre-base di Prunus 
armeniaca L., Prunus avium L., Prunus cerasus L., Prunus domestica L. e Prunus dulcis (Miller) 
Webb provengono da piante madri che sono state sottoposte ad analisi nel corso del precedente 
periodo vegetativo e sono risultate esenti da Plum pox virus. 

I portainnesti di pre-base di Prunus cerasifera Ehrh. e Prunus domestica L. provengono da piante 
madri che sono state sottoposte ad analisi nel corso del precedente periodo vegetativo e sono 
risultate esenti da Plum pox virus. I portainnesti di pre-base di Prunus cerasifera Ehrh. e Prunus 
domestica L provengono da piante madri che sono state sottoposte ad analisi nel corso dei cinque 
precedenti periodi vegetativi e sono risultate esenti da 'Candidatus Phytoplasma 
prunorum' Seemiiller & Schneider. 

Ciascuna pianta madre di pre-base in fiore è sottoposta a campionamento e analisi per rilevare la 
presenza di Prune dwarf virus e Prunus necrotic ringspot virus un anno dopo la sua accettazione 
come pianta madre di pre-base e successivamente a intervalli di un anno. Nel caso di Prunus 
persica, ciascuna pianta madre di pre-base in fiore è sottoposta a campionamento un anno dopo la 
sua accettazione come pianta madre di pre-base ed è sottoposta ad analisi per rilevare la presenza di 
Peach latent mosaic viroid. Ciascun albero piantato intenzionalmente a fini di impollinazione e, se 
del caso, i principali alberi impollinatori presenti nel territorio circostante sono sottoposti a 
campionamento e analisi per rilevare la presenza di Prune dwarf virus e Prunus necrotic ringspot 
VIruS. 

Ciascuna pianta madre di pre-base è sottoposta a campionamento cinque anni dopo la sua 
accettazione come pianta madre di pre-base, e successivamente a intervalli di cinque anni, ed è 
sottoposta ad analisi per rilevare la presenza di 'Candidatus Phytoplasma prunorum' Seemliller & 
Schneider e Plum pox virus. Ciascuna pianta madre di pre-base è sottoposta a campionamento dieci 
anni dopo la sua accettazione come pianta madre di pre-base, e successivamente a intervalli di dieci 
anni, ed è sottoposta ad analisi per rilevare la presenza degli ORNQ, diversi da Prune dwarf virus, 
Plum pox virus e Prunus necrotic ringspot virus, pertinenti per le specie, elencati nell'allegato II, e 
qualora sussistano dubbi per quanto riguarda la presenza degli ORNQ elencati nell'allegato L Una 
parte rappresentativa di piante madri di pre-base è sottoposta a campionamento e analisi in caso di 
dubbi per quanto riguarda la presenza di Xanthomonas arboricola pv.pruni (Smith) Vauterin et al. 

Durata delle piante madri 

massimo 30 anni 
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b) Categoria di base, categoria certificata e categoria CAC 

Ispezione visiva 

Le ispezioni visive sono effettuate una volta l'anno. 

c) Categoria di base 

Campionamento e analisi 

i) Piante madri che sono state tenute in strutture a prova di insetto 

Una parte rappresentativa di piante madri di base è sottoposta a campionamento ogni tre anni ed è 
sottoposta ad analisi per quanto riguarda la presenza di Prune dwarf virus, Prunus necrotic ringspot 
virus e Plum pox virus. Una parte rappresentativa di piante madri di base è sottoposta a 
campionamento ogni dieci anni ed è sottoposta ad analisi per quanto riguarda la presenza 
di 'Candidatus Phytoplasma prunorum' Seemiiller & Schneider. 

ii) Piante madri che non sono state tenute in strutture a prova di insetto in deroga all'articolo 33, 
comma4: 

Una parte rappresentativa di piante madri di base diverse da quelle destinate alla produzione di 
portainnesti è sottoposta ogni anno a campionamento e ad analisi per rilevare la presenza di Plum 
pox virus, al fine di analizzare tutte le piante entro un periodo di dieci anni. 

Una parte rappresentativa delle piante madri di base destinate alla produzione di portainnesti è 
sottoposta ogni anno a campionamento e ad analisi per quanto riguarda la presenza di Plum pox 
virus e risulta esente da tale ORNQ. Una parte rappresentativa delle piante madri di base di Prunus 
domestica L. destinate alla produzione di portainnesti deve essere stata sottoposta a campionamento 
e analisi nel corso dei precedenti cinque periodi vegetativi per quanto riguarda la presenza 
di 'Candidatus Phytoplasma pnmorum' Seemiiller & Schneider e risulta esente da tale ORNQ. 

Una parte rappresentativa di piante madri di base è sottoposta a campionamento e analisi in caso di 
dubbi per quanto riguarda la presenza diXanthomonas arboricola pv. pruni (Smith) Vauterin et 
al. Una parte rappresentativa di piante madri di base è sottoposta a campionamento e analisi ogni 
dieci anni in base a una valutazione del rischio di infezione di tali piante per quanto riguarda la 
presenza degli ORNQ, diversi da 'Candidatus Phytoplasma prunorum' Seemiiller & Schneider, 
prune dwarf virus, prunus necrotic ringspot virus e plum pox virus, elencati nell'allegato II ed è 
sottoposta ad analisi qualora sussistano dubbi per quanto riguarda la presenza degli ORNQ elencati 
nell'allegato I. 

- Piante madri in fiore 

Una parte rappresentativa di piante madri di base in fiore è sottoposta ogni anno a campionamento e 
ad analisi per rilevare la presenza di 'Candidatus Phytoplasma prunorum' SeemUller & Schneider, 
Prune dwarfvirus e Pnmus necrotic ringspot virus in base a una valutazione del rischio di infezione 
di tali piante. 

Nel caso di Prunus persica (L.) Batsch, una parte rappresentativa di piante madri di base in fiore è 
sottoposta a campionamento una volta l'anno ed è sottoposta ad analisi per rilevare la presenza di 
Peach latent mosaic viroid in base a una valutazione del rischio di infezione di tali piante. Una parte 
rappresentativa di alberi piantati intenzionalmente a fini di impollinazione e, se del caso, i principali 
alberi impollinatori presenti nel territorio circostante sono sottoposti a campionamento e analisi per 
rilevare la presenza di Prune dwarf virus e' Prunus necrotic ringspot virus in base a una valutazione 
del rischio di infezione di tali piante. 

- Piante madri non in fiore 
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Una parte rappresentativa di piante madri di base non in fiore che non sono state tenute in strutture a 
prova di insetto è sottoposta a campionamento e analisi ogni tre anni per quanto riguarda la 
presenza di Prune dwarf virus, Prunus necrotic ringspot virus e 'Candidatus Phytoplasma 
prunorwn' Seemtiller & Schneider in base a una valutazione del rischio di infezione di tali piante. 

Durata delle piante madri 

massimo 20 anni 

Una pianta madre, può essere moltiplicata al massimo per due generazioni, se s1 tratta di 
portainnesto può essere moltiplicata al massimo per tre generazioni. 

Se i portainnesti sono parte delle piante madri, tali portainnesti costituiscono i materiali di base 
della prima generazione. 

In caso di moltiplicazione in vitro può essere moltiplicata per un massimo di cinque subculture. 

d) Categoria certificata 

Campionamento e analisi 

i) Piante madri che sono state tenute in strutture a prova di insetto 

Una parte rappresentativa di piante madri certificate è sottoposta a campionamento ogni cinque anni 
ed è sottoposta ad analisi per quanto riguarda la presenza di Prune dwarf virus, Prunus necrotic 
ringspot virus e Plum pox virus, al fine di analizzare tutte le piante entro un periodo di quindici 
anni. Una parte rappresentativa di piante madri certificate è sottoposta a campionamento ogni 
quindici anni ed è sottoposta ad analisi per quanto riguarda la presenza di 'Candidatus Phytoplasma 
prunorum' Seemiiller & Schneider. 

ii) Piante madri che non sono state tenute in strutture a prova di insetto 

Una parte rappresentativa di piante madri certificate è sottoposta a campionamento ogni tre anni ed 
è sottoposta ad analisi per rilevare la presenza di Plum pox virus, al fine di analizzare tutte le piante 
entro un periodo di quindici anni. 

Una parte rappresentativa delle piante madri certificate destinate alla produzione di portainnesti è 
sottoposta ogni anno a campionamento e ad analisi per quanto riguarda la presenza di Plum pox 
virus e risulta esente da tale ORNQ. Una parte rappresentativa delle piante madri certificate 
di Prunus cerasifera Ehrh. e Prunus domestica L. destinate alla produzione di portainnesti è stata 
sottoposta a campionamento nel corso dei precedenti cinque periodi vegetati vi ed è stata sottoposta 
ad analisi per quanto riguarda la presenza di 'Candidatus Phytoplasma prunorum' Seemilller & 
Schneider, risultando esente da tale ORNQ. 

Una parte rappresentativa di piante madri certificate è sottoposta a campionamento e analisi in caso 
di dubbi per quanto riguarda la presenza di Xanthomonas arboricola pv. pruni (Smith) Vauterin et 
al. Una parte rappresentativa di piante madri certificate è sottoposta a campionamento ogni quindici 
anni ed è sottoposta ad analisi in base a una valutazione del rischio di infezione di tali piante per 
quanto riguarda la presenza degli ORNQ, diversi da 'Candidatus Phytoplasma 
prunorum' Seemtiller & Schneider, Prune dwarf virus, Prunus necrotic ringspot virus e Plum pox 
virus, elencati nell'allegato II e qualora sussistano dubbi per quanto riguarda la presenza degli 
ORNQ elencati nell'allegato L 
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- Piante madri in fiore 

Una parte rappresentativa di piante madri certificate in fiore è sottoposta ogni anno a 
campionamento e ad analisi per rilevare la presenza di 'Candidatus Phytoplasma 
prunorum' Seemiiller & Schneider, Prune dwarfvirus e Prunus necrotic ringspot virus in base a una 
valutazione del rischio di infezione di tali piante. Nel caso di Prunus persica (L.) Batsch, una parte 
rappresentativa di piante madri certificate in fiore è sottoposta a campionamento una volta l'anno ed 
è sottoposta ad analisi per rilevare la presenza di Peach latent mosaic viroid in base a una 
valutazione del rischio di infezione di tali piante. Una parte rappresentativa di alberi piantati 
intenzionalmente a fini di impollinazione e, se del caso, i principali alberi impollinatori presenti nel 
territorio circostante sono sottoposti a campionamento e analisi per rilevare la presenza di Prune 
dwarf virus e Prunus necrotic ringspot virus in base a una valutazione del rischio di infezione di tali 
piante. 

- Piante madri non in fiore 

Una parte rappresentativa di piante madri certificate non in fiore che non sono state tenute in 
strutture a prova di insetto è sottoposta a campionamento ogni tre anni ed è sottoposta ad analisi per 
quanto riguarda la presenza di 'Candidatus Phytoplasma prunorum', Prune dwarf virus 
e Prunus necrotic ringspot virus in base a una valutazione del rischio di infezione di tali piante. 

Durata delle piante madri 

Una pianta madre portamarze e portinnesti da ceppaia per un massimo di 15 anni. Piante madri 
portasemi massimo 20 anni. 

e) Categoria di base in deroga all'articolo 33, comma 4, e categoria certificata 

Requisiti relativi al sito di produzione, a/luogo di produzione o alla zona 

i) 'Candidatus Phytoplasma prunorum' Seemliller & Schneider: 

- i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria di base e della categoria 
certificata sono prodotti in zone notoriamente indenni da 'Candidatus Phytoplasma 
prunorwn' Seemtiller & Schneider, oppure 

-nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo non sono stati osservati 
sui materiali di moltiplicazione e sulle piante da frutto della categoria di base e della categoria 
certificata sintomi di 'Candidatus Phytoplasma prunorum' Seemliller & Schneider e le eventuali 
piante sintomatiche nelle immediate vicinanze sono state estirpate e immediatamente distrutte. Il 
SFR competente per territorio può disporre il divieto di prelievo di materiali di moltiplicazione, dal 
sito o parte dello stesso, nella stagione vegetati va di ritrovamento, oppure 

- nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo sono stati osservati 
sintomi di 'Candidatus Phytoplasma prunorum' Seemtiller& Schneider su non più dell'l% dei 
materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria certificata, tali materiali di 
moltiplicazione e piante da frutto, come pure le eventuali piante sintomatiche nelle immediate 
vicinanze, sono stati estirpati e immediatamente distrutti e un campione rappresentativo dei 
materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto asintomatici rimanenti nei lotti in cui sono state 
riscontrate piante sintomatiche è stato sottoposto ad analisi ed è risultato esente da 'Candidatus 
Phytoplasma prunorum' Seemiiller & Schneider; 

ii) Plum pox virus: 
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- i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria di base e della categoria 
certificata sono prodotti in zone notoriamente indenni da Plum pox virus, oppure 

-nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo non sono stati osservati 
sui materiali di moltiplicazione e sulle piante da frutto della categoria di base e della categoria 
certificata sintomi di Plmn pox virus e le eventuali piante sintomatiche nelle immediate vicinanze 
sono state estirpate e immediatamente distrutte. Il SFR competente per territorio può disporre il 
divieto di prelievo di materiali di moltiplicazione, dal sito o parte dello stesso, nella stagione 
vegetati va di ritrovamento, oppure 

-nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo sono stati osservati 
sintomi di Plum pox virus su non più dell'l% dei materiali di moltiplicazione e delle piante da 
frutto della categoria certificata, tali materiali di moltiplicazione e piante da frutto, come pure le 
eventuali piante sintomatiche nelle immediate vicinanze, sono stati estirpati e immediatamente 
distrutti e un campione rappresentativo dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto 
asintomatici rimanenti nei lotti in cui sono state riscontrate piante sintomatiche è stato sottoposto ad 
analisi ed è risultato esente da Plum JXJX virus; 

iii) Pseudomonas syringae pv. persicae (Prunier, Luisetti &. Gardan) Young, Dye & Wilkie: 

- i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria di base e della categoria 
certificata sono prodotti in zone notoriamente indenni da Pseudomonas 
syringae pv. persicae (Prunier, Luisetti &. Gardan) Young, Dye & Wilkie, oppure 

-nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo non sono stati osservati 
sui materiali di moltiplicazione e sulle piante da frutto della categoria di base e della categoria 
certificata sintomi di Pseudomonas syringae pv.persicae (Prunier, Lui setti&. Gardan) Young, 
Dye & Wilkie e le eventuali piante sintomatiche nelle immediate vicinanze sono state estirpate e 
immediatamente distrutte. Il SFR competente per territorio può disporre il divieto di prelievo di 
materiali di moltiplicazione, dal sito o parte dello stesso, nella stagione vegetativa di ritrovamento, 
oppure 

- nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo sono stati osservati 
sintomi di Pseudomonas syringae pv.persicae (Prunier, Luisetti &. Gardan) Young, Dye & Wilkie 
su non più del 2% dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria certificata, 
e tali materiali di moltiplicazione e piante da frutto, come pure le eventuali piante sintomatiche nelle 
immediate vicinanze, sono stati estirpati e immediatamente distrutti; 

iv) Xanthomonas arboricola pv. pruni (Smith) Vauterin et al.: 

- i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria di base e della categoria 
certificata sono prodotti in zone notoriamente indenni da Xanthomonas 
arboricola p v. pruni (Smith) Vauterin et al., oppure 

-nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo non sono stati osservati 
sui materiali di moltiplicazione e sulle piante da frutto della categoria di base e della categoria 
certificata sintomi di Xanthomonas arboricola pv. pruni (Smith) Vauterin et al. e le eventuali piante 
sintomatiche nelle immediate vicinanze sono state estirpate e immediatamente distrutte. Il SFR 
competente per territorio può disporre il divieto di prelievo di materiali di moltiplicazione, dal sito o 
parte dello stesso, nella stagione vegetativa di ritrovamento, oppure 

- nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo sono stati osservati 
sintomi di Xanthomonas arboricola pv.pruni (Smith) Vauterin et al. su non più del 2% dei 
materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria certificata, e tali materiali di 
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moltiplicazione e piante da frutto, come pure le eventuali piante sintomatiche nelle immediate 
vicinanze, sono stati estirpati e immediatamente distrutti. 

Durata delle piante madri 

massimo 20 anni 

t) Categoria CAC 

Campionamento e analisi 

I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria CAC provengono da una fonte 
identificata di materiali, una parte rappresentativa dei quali è stata sottoposta a campionamento e 
analisi nel corso dei tre precedenti periodi vegetativi ed è risultata esente da Plwn pox virus. 

I portainnesti CAC di Prunus cerasifera Ehrh. e Prunus domestica L provengono da una fonte 
identificata di materiali, una parte rappresentativa dei quali è stata sottoposta a campionamento e 
analisi nel corso dei cinque anni precedenti ed è risultata esente da 'Candidatus Phytoplasma 
prunorum' Seemi.iller & Schneider e Plum pox virus. 

Una parte rappresentativa di materiali di moltiplicazione e di piante da frutto della categoria CAC è 
sottoposta a campionamento e analisi in caso di dubbi per quanto riguarda la presenza 
di Xanthomonas arboricola p v. pruni (Smith) Vauterin et al. 

Una parte rappresentativa di piante da frutto CACche, all'atto dell'ispezione visiva, non presentano 
sintomi di Plum pox virus è sottoposta a campionamento e analisi in base a una valutazione del 
rischio di infezione di tali piante da frutto per quanto riguarda la presenza di tale ORNQ e in caso di 
piante sintomatiche nelle immediate vicinanze. 

In caso di riscontro nel sito di produzione, all'atto dell'ispezione visiva, dì materiali di 
moltiplicazione e di piante da frutto della categoria CAC che presentano sintomi di 'Candidatus 
Phytoplasma prunorum' Seemi.iller & Schneider, una parte rappresentativa dei materiali di 
moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria CAC asintomatici rimanenti nei lotti in cui 
sono stati riscontrati materiali di moltiplicazione e piante da frutto sintomatici è sottoposta a 
campionamento e analisi per quanto riguarda la presenza di 'Candidatus Phytoplasma 
prunonun' Seemi.iller & Schneider. 

Il campionamento e l'an al i si sono effettuati in caso di dubbi per quanto riguarda la presenza degli 
ORNQ, diversi da 'Candidatus Phytoplasma prunorum' Seemi.iller & Schneider e Plum pox virus, 
elencati negli allegati I e Il. 

Requisiti relativi al sito di produzione, a/luogo di produzione o alla zona 

i) 'Candidatus Phytoplasma prunorum' Seemi.iller & Schneider: 

- i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria CAC sono prodotti in zone 
notoriamente indenni da 'Candidatus Phytoplasma prunonun' Seemtiller & Schneider, oppure 

-nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo non sono stati osservati 
sui materiali di moltiplicazione e sulle piante da frutto della categoria CAC sintomi di 'Candidatus 
Phytoplasma prunorum' Seemtiller & Schneider e le eventuali piante sintomatiche nelle immediate 
vicinanze sono state estirpate e immediatamente distrutte. Il SFR competente per territorio può 
disporre il divieto di prelievo di materiali di moltiplicazione, dal sito o parte dello stesso, nella 
stagione vegetativa di ritrovamento, oppure 

- nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo sono stati osservati 
sintomi di 'Candidatus Phytoplasma prunorum' SeemUller & Schneider su non più dell'l% dei 
materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria CAC, tali materiali di 
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moltiplicazione e piante da frutto, come pure le eventuali piante sintomatiche nelle immediate 
vicinanze, sono stati estirpati e immediatamente distrutti e un campione rappresentativo dei 
materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto asintomatici rimanenti nei lotti in cui sono stati 
riscontrati materiali di moltiplicazione e piante da frutto sintomatici è stato sottoposto ad analisi ed 
è risultato esente da 'Candidatus Phytoplasma prunorum' Seemilller & Schneider, oppure 

- nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo sono stati osservati 
sintomi di Pseudomonas syringae pv.persicae (Prunier, Luisetti &. Gardan) Young, Dye & Wilkie 
eXanthomonas arboricola pv. pruni (Smith) Vauterin et al. su non più del 2% dei materiali di 
moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria CAC, e tali materiali di moltiplicazione e 
piante da frutto, come pure le eventuali piante sintomatiche nelle immediate vicinanze, sono stati 
estirpati e immediatamente distrutti. Il SFR competente per territorio può disporre il divieto di 
prelievo di materiali di moltiplicazione, dal sito o parte dello stesso, nella stagione vegetativa di 
ritrovamento; 

ii) Plum pox virus: 

- i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria CAC sono prodotti in zone 
notoriamente indenni da Plum pox virus, oppure 

-nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo non sono stati osservati 
sui materiali di moltiplicazione e sulle piante da frutto della categoria CAC sintomi di Plum pox 
virus e le eventuali piante sintomatiche nelle immediate vicinanze sono state estirpate e 
immediatamente distrutte. Il SFR competente per territorio può disporre il divieto di prelievo di 
materiali di moltiplicazione, dal sito o parte dello stesso, nella stagione vegetativa di ritrovamento, 
oppure 

- nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo sono stati osservati 
sintomi di plum pox virus su non più dell' 1% dei materiali di moltiplicazione e delle piante da 
frutto della categoria CAC, tali materiali di moltiplicazione e piante da frutto, come pure le 
eventuali piante sintomatiche nelle immediate vicinanze, sono stati estirpati e immediatamente 
distrutti e un campione rappresentativo dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto 
asintomatici rimanenti nei lotti in cui sono stati riscontrati materiali di moltiplicazione e piante da 
frutto sintomatici è stato sottoposto ad analisi ed è risultato esente da Plum pox virus; 

iii) Pseudomonas syringae pv.persicae (Prunier, Luisetti &. Gardan) Young, Dye & Wilkie: 

- i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria CAC sono prodotti in zone 
notoriamente indenni da Pseudomonas syringae pv. persicae (Prunier, Luisetti &. Gardan) Young, 
Dye & Wilkie, oppure 

-nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo non sono stati osservati 
sui materiali di moltiplicazione e sulle piante da frutto della categoria CAC sintomi di Pseudomonas 
syringae pv. persicae (Prunier, Luisetti &. Gardan) Young, Dye & Wilkie e le eventuali piante 
sintomatiche nelle immediate vicinanze sono state estirpate e immediatamente distrutte. Il SFR 
competente per territorio può disporre il divieto di prelievo di materiali di moltiplicazione, dal sito o 
parte dello stesso, nella stagione vegetati va di ritrovamento, oppure 

- nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo sono stati osservati 
sintomi di Pseudomonas syringae pv. persicae (Prunier, Luisetti &. Gardan) Young, Dye & Wilkie 
su non più del2% dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria CAC, e tali 
materiali di moltiplicazione e piante da frutto, come pure le eventuali piante sintomatiche nelle 
immediate vicinanze, sono stati estirpati e immediatamente distrutti; 
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iv)Xanthomonas arboricola pv. pruni (Smith) Vauterin et al.: 

- i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria CAC sono prodotti in zone 
notoriamente indenni daXanthomonas arboricola pv. pruni (Smith) Vauterin et al., oppure 

-nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo non sono stati osservati 
sui materiali di moltiplicazione e sulle piante da frutto della categoria CAC sintomi di Xanthomonas 
arboricola pv. pruni (Smith) Vauterin et al. e le eventuali piante sintomatiche nelle immediate 
vicinanze sono state estirpate e immediatamente distrutte. Il SFR competente per territorio può 
disporre il divieto dì prelievo di materiali di moltiplicazione, dal sito o parte dello stesso, nella 
stagione vegetativa di ritrovamento, oppure 

- nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo sono stati osservati 
sintomi diXanthomonas arboricola pv. pruni (Smith) Vauterin et al. su non più del 2% dei 
materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria CAC, e tali materiali di 
moltiplicazione e piante da frutto, come pure le eventuali piante sintomatiche nelle immediate 
vicinanze, sono stati estirpati e immediatamente distrutti. 

Durata delle piante madri 

Una pianta madre portamarze e portinnesti da ceppaia per un massimo di 15 anni. Piante madri 
portasemi massimo 20 anni. 
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12. Pyrus L. 

a) Tutte le categorie 

Ispezione visiva 

Le ispezioni visive sono effettuate una volta l'anno. 

b) Categoria di pre-base 

Campionamento e analisi 

Ciasclllla pianta madre di pre-base è sottoposta a campionamento e analisi quindici anni dopo la sua 
accettazione come pianta madre di pre-base e successivamente a intervalli di quindici anni per 
quanto riguarda la presenza degli ORNQ diversi dalle malattie da agenti virus-simili e dai viroidi 
elencati nell'allegato II e qualora sussistano dubbi per quanto riguarda la presenza degli ORNQ 
elencati nell'allegato I. 

Durata delle piante madri 

massimo 30 anni 

c) Categoria di base 

Campionamento e analisi 

Nel caso delle piante madri di base che sono state tenute in strutture a prova di insetto, una parte 
rappresentativa di piante madri di base è sottoposta a campionamento e analisi ogni quindici anni 
per quanto riguarda la presenza di 'Candidatus Phytoplasma pyri' Seemtiller & Schneider. 

Nel caso delle piante madri di base che non sono state tenute in strutture a prova di insetto, in 
deroga all'articolo 33, comma 4, una parte rappresentativa di piante madri di base è sottoposta a 
campionamento e analisi ogni tre anni per quanto riguarda la presenza di 'Candidatus Phytoplasma 
pyri' SeemOller & Schneider; una parte rappresentativa di piante madri di base è sottoposta a 
campionamento e analisi ogni quindici anni in base a una valutazione del rischio di infezione di tali 
piante per quanto riguarda la presenza degli ORNQ, diversi da 'Candidatus Phytoplasma 
pyri' Seemiiller & Schneider e diversi dalle malattie da agenti virus-simili e dai viroidi, elencati 
nell'allegato II e qualora sussistano dubbi per quanto riguarda la presenza degli ORNQ elencati 
n eli' allegato L 

Durata delle piante madri 

massimo 20 anni 

Se si tratta di portinnesto può essere moltiplicata al massimo per tre generazioni. Se i portinnesti 
sono parte delle piante madri di base, tali portinnesti costituiscono i materiali di base della prima 
generazione. 

d) Categoria certificata 

Campionamento e analisi 
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Nel caso delle piante madri certificate che sono state tenute in strutture a prova di insetto, una parte 
rappresentativa di piante madri certificate è sottoposta a campionamento e analisi ogni quindici anni 
per quanto riguarda la presenza di 'Candidatus Phytoplasma pyri' Seemtiller & Schneider. 

Nel caso delle piante madri certificate che non sono state tenute in strutture a prova di insetto, una 
parte rappresentativa di piante madri certificate è sottoposta a campionamento e analisi ogni cinque 
anni per quanto riguarda la presenza di 'Candidatus Phytoplasrna pyri' Seemiiller & Schneider; una 
parte rappresentativa di piante madri certificate è sottoposta a campionamento e analisi ogni 
quindici anni in base a una valutazione del rischio di infezione di tali piante per quanto riguarda la 
presenza degli ORNQ, diversi da 'Candidatus Phytoplasma pyri' Seemliller & Schneider e diversi 
dalle malattie da agenti virus-simili e dai viroidi, elencati nell'allegato II e qualora sussistano dubbi 
per quanto riguarda la presenza degli ORNQ elencati nell'allegato l. 

Le piante da frutto certificate sono sottoposte a campionamento e analisi in caso di dubbi per quanto 
riguarda la presenza degli ORNQ elencati negli allegati I e II. 

Durata delle piante madri 

massimo 20 anni 

e) Categoria di base in deroga all'articolo 33, comma 4, e categoria certificata 

Requisiti relativi al sito di produzione, a/luogo di produzione o alla zona 

i) 'Candidatus Phytoplasma pyri' Seemiiller & Schneider: 

- i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto 
certificata sono prodotti in zone notoriamente 
pyri' Seemliller & Schneider, oppure 

della categoria di base e della categoria 
indenni da 'Candidatus Phytoplasma 

-nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo non sono stati osservati 
sintomi di 'Candidatus Phytoplasma pyri' Seemiiller & Schneider e le eventuali piante sintomatiche 
nelle immediate vicinanze sono state estirpate e immediatamente distrutte. Il SFR competente per 
territorio può disporre il divieto di prelievo di materiali di moltiplicazione, dal sito o parte dello 
stesso, nella stagione vegetati va di ritrovamento, oppure 

- nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo sono stati osservati 
sintomi di 'Candidatus Phytoplasma pyri' Seemiiller & Schneider su non più del 2% dei materiali 
di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria certificata, tali materiali di moltiplicazione 
e piante da frutto, come pure le eventuali piante sintomatiche nelle immediate vicinanze, sono stati 
estirpati e immediatamente distrutti e un campione rappresentativo dei materiali di moltiplicazione e 
delle piante da frutto asintomatici rimanenti nei lotti in cui sono stati riscontrati materiali di 
moltiplicazione e piante da frutto sintomatici è stato sottoposto ad analisi ed è risultato esente 
da 'Candidatus Phytoplasma pyri' Seemliller & Schneider; 

ii) Erwinia amylovora (Burrill) Winslow et al.: 

- i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria di base e della categoria 
certificata sono prodotti in zone notoriamente indenni da Erwinia amylovora (Burrill) Winslow et 
al., oppure 

-nel sito di produzione i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria di base e 
della categoria certificata sono stati sottoposti a ispezione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo 
completo e gli eventuali materiali di moltiplicazione e piante da frutto che presentano sintomi 
di Erwinia amylovora (Burrill) Winslow et al., come pure le eventuali piante ospiti circostanti, sono 
stati immediatamente estirpati e distrutti. Il SFR competente per territorio può disporre il divieto di 



 
 Camera dei Deputati ARRIVO 16 novembre 2020 Prot: 2020/0001445/TN 

ALLEGATOli 

prelievo di materiali di moltiplicazione, dal sito o parte dello stesso, nella stagione vegetativa di 
ritrovamento. 

Durata delle piante madri 

massimo 20 anni 

l) Categoria CAC 

Campionamento e analisi 

Il campionamento e l'analisi sono effettuati in caso di dubbi per quanto riguarda la presenza degli 
ORNQ elencati negli allegati I e II. 

Requisiti relativi al sito di produzione, a/luogo di produzione o alla zona 

i) 'Candidatus Phytoplasma pyri' Seemiiller & Schneider: 

- i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria CAC sono prodotti in zone 
notoriamente indenni da 'Candidatus Phytoplasma pyri' Seemiiller & Schneider, oppure 

-nel sito di produzione nel corso deii'illtimo periodo vegetativo completo non sono stati osservati 
sintomi di 'Candidalus Phytoplasma pyri' Seemtiller & Schneider e le eventuali piante sintomatiche 
nelle immediate vicinanze sono state estirpate e immediatamente distrutte. Il SFR competente per 
territorio può disporre il divieto di prelievo di materiali di moltiplicazione, dal sito o parte dello 
stesso, nella stagione vegetati va di ritrovamento, oppure 

- nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo sono stati osservati 
sintomi di 'Candidalus Phytoplasma pyri' SeemUller & Schneider su non più del 2% dei materiali 
di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria CAC, tali materiali di moltiplicazione e 
piante da frutto, come pure le eventuali piante sintomatiche nelle immediate vicinanze, sono stati 
estirpati e immediatamente distrutti e un campione rappresentativo dei materiali di moltiplicazione e 
delle piante da frutto asintomatici rimanenti nei lotti in cui sono stati riscontrati materiali di 
moltiplicazione e piante da frutto sintomatici è stato sottoposto ad analisi ed è risultato esente 
da 'Candidatus Phytoplasma pyri' SeemUller & Schneider, 

ii) Erwinia amylovora (Burrill) Winslow et al.: 

- i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria CAC sono prodotti in zone 
notoriamente indenni da Erwinia amylovora (Burrill) Winslow et al., oppure 

- nel sito di produzione i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria CAC 
sono stati sottoposti a ispezione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo e gli eventuali 
materiali di moltiplicazione e piante da frutto che presentano sintomi di Erwinia 
amylovora (Burrill) Winslow et al., come pure le eventuali piante ospiti circostanti, sono stati 
immediatamente estirpati e distrutti. Il SFR competente per territorio può disporre il divieto di 
prelievo di materiali di moltiplicazione, dal sito o parte dello stesso, nella stagione vegetativa di 
ritrovamento. 

Durata delle piante madri 

massimo 20 anni 
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13. Ribes L. 

a) Categoria di pre-base 

Ispezione visiva 

Le ispezioni visive sono effettuate due volte l'anno. 

Campionamento e analisi 

Ciascuna pianta madre di pre-base è sottoposta a campionamento e analisi quattro anni dopo la sua 
accettazione come pianta madre di pre-base e successivamente a intervalli di quattro anni per 
quanto riguarda la presenza degli ORNQ elencati nell'allegato II e qualora sussistano dubbi per 
quanto riguarda la presenza degli ORNQ elencati nell'allegato I. 

Durata delle piante madri 

massimo 20 anni. Per i materiali propagati in vitro fino a 12 subculture 

b) Categoria di base, categoria certificata e categoria CAC 

Ispezione visiva 

Le ispezioni visive sono effettuate una volta l 'anno. 

Campionamento e analisi 

Il campionamento e l'analisi sono effettuati in caso di dubbi per quanto riguarda la presenza degli 
ORNQ elencati negli allegati I e Il. 

c) Categoria di base 

Requisiti relativi al sito di produzione, a/luogo di produzione o alla zona 

Nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo la percentuale dei 
materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria di base che presentano sintomi 
di Aphelenchoides ritzemabosi (Schwartz) Steiner & Buhrer non supera lo 0,05% e tali materiali di 
moltiplicazione e piante da frutto, come pure le eventuali piante ospiti circostanti, sono stati 
estirpati e distrutti. 

Durata delle piante madri 

massimo 6 anni. Per i materiali propagati in vitro fino a 12 subculture 

d) Categoria certificata 

Requisiti relativi al sito di produzione, a/luogo di produzione o alla zona 

Nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo la percentuale dei 
materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria certificata che presentano sintomi 
di Aphelenchoides ritzemabosi (Schwartz) Steiner & Buhrer non supera lo 0,5% e tali materiali di 
moltiplicazione e piante da frutto, come pure le eventuali piante ospiti circostanti, sono stati 
estirpati e distrutti. 

Durata delle piante madri 

per quelle propagate in vitro un massimo di 20 subculture. 



 
 Camera dei Deputati ARRIVO 16 novembre 2020 Prot: 2020/0001445/TN 

ALLEGATO Il 



 
 Camera dei Deputati ARRIVO 16 novembre 2020 Prot: 2020/0001445/TN 

ALLEGATOli 

14. Rubus L. 

a) Categoria di pre-base 

Ispezione visiva 

Le ispezioni visive sono effettuate due volte l'anno. 

Campionamento e analisi 

Ciasclllla pianta madre di pre-base è sottoposta a campionamento e analisi due anni dopo la sua 
accettazione come pianta madre di pre-base e successivamente a intervalli di due anni per quanto 
riguarda la presenza degli ORNQ elencati nell'allegato II e qualora sussistano dubbi per quanto 
riguarda la presenza degli ORNQ elencati nell'allegato L 

Durata delle piante madri 

massimo 20 anni Per i materiali propagati in vitro massimo 8 subculture 

b) Categoria di base 

Ispezione visiva 

Nel caso in cui i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto siano coltivati in campo o in vasi, 
le ispezioni visive sono effettuate due volte l'anno. 

Per i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto prodotti mediante micropropagazione e 
conservati per un periodo inferiore ai tre mesi, è necessaria una sola ispezione visiva durante tale 
periodo. 

Campionamento e analisi 

Si procede al campionamento e all'analisi qualora i sintomi di Arabis mosaic virus, Raspberry 
ringspot virus, Strawberry latent ringspot virus e Tornato black ring virus risultino poco chiari 
all'ispezione visiva. Il campionamento e l'analisi sono effettuati in caso di dubbi per quanto 
riguarda la presenza degli ORNQ, diversi da Arabis mosaic virus, Raspberry ringspot virus, 
Strawberry latent ringspot virus e Tornato black ring virus, elencati negli allegati I e IL 

Requisiti relativi al sito di produzione, a/luogo di produzione o alla zona 

i) In caso di risultato positivo all'analisi per i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della 
categoria di base che presentano sintomi di Arabis mosaic virus, Raspberry ringspot virus, 
Strawberry latent ringspot virus o Tornato black ring virus, i materiali di moltiplicazione e le piante 
da frutto in questione sono estirpati e immediatamente distrutti. Il SFR competente per territorio 
può disporre il divieto di prelievo di materiali di moltiplicazione, dal sito o parte dello stesso, nella 
stagione vegetativa di ritrovamento; 

ii) requisiti per gli ORNQ diversi da Arabis mosaic virus, Raspberry ringspot virus, Strawberry 
latent ringspot virus e Tornato black ring virus: 

nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo la percentuale dei materiali 
di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria di base che presentano sintomi di ciascuno 
dei seguenti ORNQ non supera: 

-0,1% nel caso di: 

- Agrobacterium spp. Conn, 
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- Rhodococcus fascians Tilford, e tali materiali di moltiplicazione e piante da frutto, come 
pure le eventuali piante ospiti circostanti, sono stati estirpati e distrutti. 

iii) requisiti per tutti i virus: 

sintomi di tutti i virus elencati negli allegati I e II sono stati osservati nel sito di produzione nel 
corso dell'ultimo periodo vegetativo completo su non più dello 0,25% dei materiali di 
moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria di base, e tali materiali di moltiplicazione e 
piante da frutto, come pure le eventuali piante sintomatiche nelle immediate vicinanze, sono stati 
estirpati e immediatamente distrutti. 

Durata delle piante madri 

massimo 4 anni 

Una pianta madre di base, può essere moltiplicata al massimo per due generazioni. per quelle 
propagate in vitro un massimo di 8 subculture. 

c) Categoria certificata 

Ispezione visiva 

Le ispezioni visive sono effettuate una volta l'anno. 

Campionamento e analisi 

Si procede al campionamento e all'analisi qualora i sintomi di Arabis m osai c virus, Raspberry 
ringspot virus, Strawberry latent ringspot virus e Tornato black ring virus risultino poco chiari 
all'ispezione visiva. II campionamento e l'analisi sono effettuati in caso di dubbi per quanto 
riguarda la presenza degli ORNQ, diversi da Arabis mosaic virus, Raspberry ringspot virus, 
Strawberry latent ringspot virus e T ornato black ring virus, elencati negli allegati I e IL 

Requisiti relativi al sito di produzione, a/luogo di produzione o alla zona 

i) In caso di risultato positivo all'analisi per i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della 
categoria certificata che presentano sintomi di Arabis m osai c virus, Raspberry ringspot virus, 
Strawberry latent ringspot virus o Tornato black ring virus, i materiali di moltiplicazione e le piante 
da frutto in questione sono estirpati e immediatamente distrutti. Il SFR competente per tenitorio 
può disporre il divieto di prelievo di materiali di moltiplicazione, dal sito o parte dello stesso, nella 
stagione vegetativa di ritrovamento; 

ii) requisiti per gli ORNQ diversi da Arabis mosaic virus, Raspberry ringspot virus, Strawberry 
latent ringspot virus e Tornato black ring virus: 

nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo la percentuale dei materiali 
di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria certificata che presentano sintomi di 
ciascuno dei seguenti ORNQ non supera: 

- 0,5% nel caso di Resse/iella theobaldi Bames, 

-l% nel caso di: 

Agrobacterium Jpp. Conn, 

Rhodococcus fascians Tilford, e tali materiali di moltiplicazione e piante da frutto, come pure le 
eventuali piante ospiti circostanti, sono stati estirpati e distrutti; 
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iii) requisiti per tutti i virus: 

sintomi di tutti i virus elencati negli allegati I e II sono stati osservati nel sito di produzione nel 
corso dell'ultimo periodo vegetativo completo su non più dello 0,5% dei materiali di 
moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria certificata, e tali materiali di moltiplicazione 
e piante da frutto, come pure le eventuali piante sintomatiche nelle immediate vicinanze, sono stati 
estirpati e immediatamente distrutti. 

Durata delle piante madri 

Per quelle propagate in vitro un massimo di 12 subculture. 

d) Categoria CAC 

Ispezione visiva 

Le ispezioni visive sono effettuate una volta l'anno. 

Campionamento e analisi 

Si procede al campionamento e all'analisi qualora i sintomi di Arabis mosaic virus, Raspberry 
ringspot virus, Strawberry latent ringspot virus e Tornato black ring virus risultino poco chiari 
all'ispezione visiva. Il campionamento e l'analisi sono effettuati in caso di dubbi per quanto 
riguarda la presenza degli ORNQ, diversi da Arabis mosaic virus, Raspberry ringspot virus, 
Strawberry latent ringspot virus e Tornato black ring virus, elencati negli allegati I e Il. 

Requisiti relativi al sito di produzione, a/luogo di produzione o alla zona 

In caso di risultato positivo all'analisi per i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della 
categoria CAC che presentano sintomi di Arabis mosaic virus, Raspberry ringspot virus, Strawberry 
latent ringspot virus o Tornato black ring virus, i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto in 
questione sono estirpati e immediatamente distrutti. Il SFR competente per territorio può disporre il 
divieto di prelievo di materiali di moltiplicazione, dal sito o parte dello stesso, nella stagione 
vegetativa di ritrovamento. 

Durata delle piante madri 

per quelle propagate in vitro un massimo di 12 subculture. 



 
 Camera dei Deputati ARRIVO 16 novembre 2020 Prot: 2020/0001445/TN 

ALLEGATOli 

15. Vaccinium L. 

a) Categoria di pre-base 

Ispezione visiva 

Le ispezioni visive sono effettuate due volte l'anno. 

Campionamento e analisi 

Ciascuna pianta madre di pre-base è sottoposta a campionamento e analisi cinque anni dopo la sua 
accettazione come pianta madre di pre-base e successivamente a intervalli di cinque anni per quanto 
riguarda la presenza degli ORNQ elencati nell'allegato II e qualora sussistano dubbi per quanto 
riguarda la presenza degli ORNQ elencati nell'allegato l. 

Durata delle piante madri 

massimo 20 anni. In caso di moltiplicazione in vitro massimo 5 subculture 

b) Categoria di base 

Ispezione visiva 

Le ispezioni visive sono effettuate due volte l'anno. 

Campionamento e analisi 

Il campionamento e l'analisi sono effettuati in caso di dubbi per quanto riguarda la presenza degli 
ORNQ elencati negli allegati I e Il. 

Requisiti relativi al sito di produzione, a/luogo di produzione o alla zona 

i) Agrobacterium tumefaciens (Smith & Townsend) Conn: 

-nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo non sono stati osservati 
sintomi di Agrobacterium tumefaciens (Smith & T ownsend) Co nn; 

ii) Diaporthe vaccinii Shear: 

-i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria di base sono prodotti in zone 
notoriamente indenni da Diaporthe vaccinii Shear, oppure 

-nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo non sono stati osservati 
sintomi di Diaporthe vaccinii Shear; 

iii) Exobasidium vaccinii (fuckel) Woronin e Godronia cassandrae (Topospora myrtilli anarnorfo) 
Peck: 

nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo la percentuale dei materiali 
di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria di base che presentano sintomi di ciascuno 
dei seguenti ORNQ non supera: 

- O, l% nel caso di Godronia cassandrae (Topospora myrtilli anarnorfo) Peck, 
0,5% nel caso di &obasidium vaccinii (Fuckel) Woronin, e tali materiali di moltiplicazione e piante 
da frutto, come pure le eventuali piante ospiti circostanti, sono stati estirpati e distrutti. 

Durata delle piante madri 
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Una pianta madre di base, può essere moltiplicata al masstmo per due generazioni; per quelle 
propagate in vitro un massimo di 5 subculture. 

c) Categoria certificata e categoria CAC 

Ispezione visiva 

Le ispezioni visive sono effettuate una volta l 'anno. 

Campionamento e analisi 

Il campionamento e l'analisi sono effettuati in caso di dubbi per quanto riguarda la presenza degli 
ORNQ elencati negli allegati I e Il. 

d) Categoria certificata 

Requisiti relativi al sito di produzione, a/luogo di produzione o alla zona 

i) Diaporthe vaccinii Shear: 

-i materiali di moltiplicazione e le piante da frutto della categoria certificata sono prodotti in zone 
notoriamente indenni da Diaporthe vaccinii Shear, oppure 

-nel sito di produzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo non sono stati osservati 
sintomi di Diaporthe vaccinii Shear; 

ii) Agrobacterium tumefaciens (Smith & Townsend) Conn, Exobasìdium vaccinii (Fuckel) Woronin 
e Godronia cassandrae (Topospora myrtil/i anamorfo) Peck: 

nel sito di prcxluzione nel corso dell'ultimo periodo vegetativo completo la percentuale dei materiali 
di moltiplicazione e delle piante da frutto della categoria certificata che presentano sintomi di 
ciascuno dei seguenti ORNQ non supera: 

- 0,5% nel caso di: 

Agrobacterium tumefaciens (Smith & Townsend) Conn, 

Godronia cassandrae (Topospora myrtilli anamorfo) Peck, 

-l% nel caso di Exobasidium vaccini i (Fuckel) Woronin, e tali materiali di moltiplicazione e 
piante da frutto, come pure le eventuali piante ospiti circostanti, sono stati estirpati e distrutti. 

Durata delle piante madri 

Per quelle propagate in vitro un massimo di 12 subculture. 
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PARTE 5 

Caratteristiche tecniche dei mezzi e delle strutture necessari 
alla conservazione ed alla produzione dei materiali di categoria "Prebase" e di categoria 

"Base" 

Strutture 
La conservazione, la coltivazione e la moltiplicazione di piante madri di "pre-base", e di "base", 
devono essere effettuate in serre a rete a prova di insetto (screen house), essere collocate in zone 
libere da coltivazioni di piante della specie per un raggio di almeno m 20. 
Le serre devono avere dimensioni tali da soddisfare lo sviluppo previsto in funzione del volume dei 
contenitori utilizzati e devono rispondere ai seguenti requisiti: 

l. la pavimentazione deve garantire il completo isolamento tra i contenitori e il terreno o con il 
piano di calpestio che può essere realizzato 

con adeguato vespaio rifinito con brecciolino o altro materiale inerte che assicuri un 
efficiente drenaggio; 
con battuto di cemento o altro materiale. In tal caso i contenitori ed i bancali devono 
essere opportunamente distanziati dal piano di calpestio, utilizzando appositi supporti di 
almeno 20 cm di altezza; 

2. essere provviste di un vespaio perimetrale di almeno 80 cm di larghezza e di profondità, non 
inferiore a 20 cm rispetto al piano interno; 

3. provviste di un cordolo o di altri manufatti che assicurino l'isolamento dall'afflusso delle 
acque superficiali; 

4. essere realizzate con tetto rigido e con pareti con una doppia rete con maglia 2011 O (20 
fili/cm in ordito e lO fili/cm in trama), provviste di vestibolo con pareti a doppia rete e con 
doppia porta; 

5. disporre d'impianti idonei alla disinfezione delle attrezzature utilizzate, nonché di 
abbigliamento monouso per le persone che accedono ai locali di conservazione." 

PARTE 6 

ORTIVE 

ELENCO DI ORGANISMI NOCIVI SPECIFICI E DI MALATTIE SPECIFICHE 
PREGIVDIZIEVOLI ALLA QUALITÀ 

Di cui all'articolo 17 

ORNQ rilevanti per le piantine di ortaggi e i materiali di moltiplicazione di ortaggi 

Batteri 

Soglia per la presenza 

Piantine di ortaggi e materiali di di ORNQ sulle piantine 
ORNQ di ortaggi e sui 

o sintomi causati dagli ORNQ 
moltiplicazione di ortaggi (genere o 

materiali di 
specie) 

moltiplicazione di 
. ortaggi 

Clavibacter michiganensis ssp. ~olanum lycopersicum L. 0% 
michizanensis (Smith) Davis et al. 



 
 Camera dei Deputati ARRIVO 16 novembre 2020 Prot: 2020/0001445/TN 

ALLEGATOli 

[CORBMJ] 

'xanthomonas euvesicatoria Jones et al. jcapsicum annuum L., 
0% 

[XANTEU] ~olanum lycopersicum L. 

(!anthomonas gardneri (ex SutiC 1957) Capsicum annuum L., 
0% 

ones et al. [XANTGA] ~olanum /ycopersicum L. 

lf.anthomonas peiforans Jones et al. Capsicum annuum L., 
0% 

[XANTPF] ~olanum lycopersicum L. 

Xanthomonas vesicatoria (ex Doidge) jcapsicum annuum L., 
0% 

Vauterin et al. [XANTVE] ~olanum lycopersicum L. 

Funghi e oomiceti 

Soglia per la presenza 

Piantine di ortaggi e materiali di 
di ORNQ sulle piantine 

ORNQ di ortaggi e sui 
o sintomi causati dagli ORNQ 

moltiplicazione di ortaggi (genere o 
materiali di 

specie) 
moltiplicazione di 

ortaggi 

Fusarium Link (genere anamorfico) 
[IFUSAG], esclusi Fusarium 
xysporum f. sp. albedinis (Kill. & 

M~ire) W.L.Gordon (FUSAALJ e 
sparagus officinalis L. 0% 

Fusarium circinatum Nirenberg & 
P'Donnell [GJBBCI] 

Helicobasidium brebissonii (Desm.) 
Asparagus o.fficinalis L. 0% Donk [HLCBBR] 

llium cepa L., 

'Stromatinia cepivora Berk. (SCLOCE] 
lliumfistulosum L., 

0% 
llium porrum L., 

1/ium sativum L. 

Verticillium dah/iae Kleb. [VERTDAJ rynara cardunculus L. 0% 

Nematodi 

Soglia per la presenza 

Piantine di ortaggi e materiali di 
di ORNQ sulle piantine 

ORNQ 
moltiplicazione di ortaggi (genere o di ortaggi e sui 

o sintomi causati dagli ORNQ specie) 
materiali di 

moltiplicazione di 
ortaggi 

IJJitylenchus dipsaci (Kuehn) Filipjev Allium cepa L., 
0% [DlTYDl] Il ium sativum L. 

Virus, viroidi, malattie da agenti virus-simili e fitoplasmi 

ORNQ o sintomi causati dagli Piantine di ortaggi e materiali di Soglia per la presenza 
ORNQ moltiplicazione di ortaggi (genere o di ORNQ sulle piantine 

specie) di ortaggi e sui 
materiali di 
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moltiplicazione di 
ortaggi 

Leek yellow stripe virus [L YSVOO] ~1/ium sativum L. 1% 

Onion yellow dwarfvirus [OYDVOOJ 
~llium cepa L., 

~llium sativum L. 
1% 

Potato spindle tuber viro id [PSTVDO] 
Capsicum annuum L., 

0% 
~olanum lycopersicum L. 

Capsicum annuum L., 

ornato spotted wilt tospovirus actuca saliva L., 
0% 

[TSWVOO] ~olanum lycopersicum L., 

~olanum melongena L. 

Tornato yellow leaf curi virus [TYLCVO] ~olanum lycopersicum L. 0% 
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Al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 

Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale 

Ufficio DISR V 

Indirizzo pec 

DOMANDA DI ISCRIZIONE AL REGISTRO NAZIONALE DELLE VARIETÀ 

Di cui all'articolo 9 

La/Il sottoscritta/o-------------------~ nata/o il __ / __ / __ _ 

a --------------~provincia di(___), Stato'-----~ 

residente nel comune di-------------' provincia di (__j 

all'indirizzo------------------ n .. ___ CAP ___ _ 

reperibile all'indirizzo email. __________ e al n. di telefono----------

In qualità di (barrare la casella) 

o - costitutore o - avente causa o - rappresentante designato 

Richiede di iscrivere la varietà---------------------------

della specie botanica _____________________________ _ 

da utilizzare come 

o -pianta da frutto o - portinnesto fruttiferi o - portinnesto ortive 

al Registro delle varietà. 

Il costitutore della varietà è nata/o il 
l l a ------ provincia di (___), 

Stato. _____ ~ 

residente nel comune di ------------~provincia di L__) 

all'indirizzo------------------"·--- CAP ___ _ 

reperibile all'indirizzo email, __________ e al n. di telefono---------,---

. Il rappresentante designato con sede m Italia (eventuale) è 
J.1ata/o il l l a 
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--------------~ provincia di (_J, Stato ______ ~ residente nel comune di 

-------------'provincia di (_Jall'indirizzo ------------

____________________ n. ___ CAP ___ _ 

reperibile all'indirizzo email ___________ e al n. di telefono-----------

- Il responsabile della conservazione dei materiali è -------------,----:---cc--c--' 
nata/o il __ ! __ !__ a provmcm di LJ, 
Stato. _______ , residente nel comune di-------------~ provincia di (_) 

all'indirizzo ___________________ n. ____ CAP ___ _ 

reperibile all'indirizzo email ___________ e al n. di telefono-----------

-La varietà è mantenuta in conservazione presso l'azienda __________________ _ 

ubicata nel comune di--------------'' provincia di(____) 

all'indirizzo __________________ n. ___ CAP ___ _ 

reperibile all'indirizzo email ___________ e al n. di telefono-----------

- il metodo per la conservazione in purezza della varietà (solo per portinnesti di ortive) 

-La varietà è: 

o- iscritta ufficialmente nel registro di in uno Stato membro dell'Unione Europea (indicare quale) 
_______________ eventuale riferimento. ______________ _ 

D- in corso di iscrizione nel registro di in uno Stato membro dell'Unione Europea (indicare quale) 
---------------eventuale riferimento _____________ _ 

D- protetta da privativa vegetale nazionale (indicare codice)------------------

D- oggetto di domanda di privativa vegetale nazionale (indicare codice)--------------

D- protetta da privativa vegetale comunitaria (indicare codice) ________________ _ 

D- oggetto di domanda di privativa vegetale comunitaria (indicare codice)-------------

-Il metodo con cui è stata ottenuta la varietà e la sua origine sono 

-La varietà è un organismo geneticamente modificato: 
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o-NO 

o- SI, è autorizzato ai fini della coltivazione a norma della direttiva 2001/18/CE o del regolamento (CE) n. 

1829/2003 

·Eventuali ulteriori indicazioni di cui all'articolo 7, comma 5 lettera h) 

Eventuale indicazione dell'epoca di impianto idonea all'effettuazione delle prove di coltivazione 

·Alla presente domanda si allegano i seguenti documenti, di cui all'articolo 7, comma 5 lettera m) 

numero allegato Titolo del documento 

Il sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 

cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di falsità di atti, nonché della decadenza dai 

benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 

Informativa ai sensi del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 19612003) 

Ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n.l96 "Codice in materia di protezione dei dati personali" si infòrma che i dati 
saranno trattati con l'ausilio di mezzi elettronici e potranno essere anche utilizzati per finalità statistiche e/o 
comunicati o diffusi secondo gli obblighi e con le modalità previsti dalla normativa statale e regionale. Il soggetto ha 
facoltà di esercitare i diritti previsti dall'art.? del medesimo D.Lgs. n./96/2003. Titolare del trattamento dei dati in 
questione è il mipaaf 
Il sottoscritto dichiara di avere ricevuto l'informativa prevista dall'art.13 del D.Lgs. n.I96/2003 e autorizza l'acquisizione e i! 
trattamento informatico dei dati contenuti nel presente modello e nelle eventuali comunicazioni successive. 

Luogo e data Il Richiedente 
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ALLEGATO IV 

Requisiti di idoneità delle strutture, dei mezzi e del personale atto al mantenimento e alla 
produzione in vivo e in vitro dei materiali di categoria "Pre-Base" e "Base", nonché la loro 

ubicazione 

di cui agli articoli 21, 22, 34, 35, 37,40 

Requisiti di idoneità del personale responsabile dei Centri per la consenrazione e la 
premoltiplicazione (CCP) e dei Centri per la premoltiplicazione (CP) 

I requisiti di cui al punto si intendono soddisfatti se per il Responsabile si verifica una delle seguenti 
condizioni: 

l. è in possesso di uno dei seguenti titoli di studio: Specializzazione post-laurea in 
fitopatologia, Laurea in Scienze Agrarie, Scienze e Tecnologie Agrarie, Scienze Forestali, 
Scienze Forestali e Ambientali, Biotecnologie indirizzo agrario-vegetale, Biotecnologie 
agro-industriali indirizzo vegetale, Scienze Biologiche, Diploma universitario in produzione 
vegetale, diploma di Perito agrario, Agrotecnico o di qualifica professionale nel settore 
agricolo o di altro titolo di studio equipollente ad uno dei sopracitati; 

2. è in possesso di un diploma di qualifica professionale nel settore vivaistico, di un attestato di 
qualifica all'esercizio dell'attività vivaistica, conseguito dopo avere frequentato un corso di 
fOrmazione professionale, e almeno 3 anni di esperienza nella gestione di CCP o CP. 

I responsabili comunque devono aver superato con esito favorevole, un colloquio atto a verificare la 
conoscenza delle tecniche di produzione e delle normative fitosanitarie e della commercializzazione 
riguardanti la certificazione del materiale di propagazione vegetale. 
Il colloquio di cui alla lettera b) deve essere effettuato alla presenza di una commissione, istituita in 
seno al Servizio Fitosanitario Regionale, formata da tre membri di cui almeno uno esperto in 
tecniche vivaistiche e presieduta da un Ispettore fitosanitario. 
La commissione è affiancata da un segretario. 

Requisiti di idoneità delle strutture per il mantenimento e la produzione in vitro di materiali 
di categoria "Pre-base" e "Base" 

I laboratori per la produzione in vitro dei materiali di categoria "P re-Base" e "Base" devono essere 

in possesso dei seguenti locali: 

l. sala o area separata per la preparazione dei substrati di coltura; 
2. sala per i trapianti, debitamente attrezzata, climatizzata ed illuminata; 

3. camera di crescita. 

Requisiti di idoneità delle strutture per il mantenimento e la produzione in ambiente protetto 
di materiali di categoria "Pre-base" e "Base" 

La conservazione, la coltivazione e la moltiplicazione di piante madri di pre-base, e se del 
caso, di piante madri di "base", devono essere effettuate in serre a rete a prova di insetto (screen 
house), essere collocate in zone libere da coltivazioni di piante della specie per un raggio di almeno 
m20, 
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Le serre devono avere dimensioni tali da soddisfare lo sviluppo previsto in fWlzione del 
volume dei contenitori utilizzati e devono rispondere ai seguenti requisiti: 

l. la pavimentazione deve garantire il completo isolamento tra i contenitori e il terreno o con il 
piano di c al pesti o che può essere realizzato 

con adeguato vespaio rifinito con brecciolino o altro materiale inerte che assicuri un 
efficiente drenaggio~ 
con battuto di cemento o altro materiale. In tal caso i contenitori ed i bancali devono 
essere opportWlamente distanziati dal piano di calpestio, utilizzando appositi supporti di 
almeno 20 cm di altezza; 

2. essere provviste di un vespaio perimetrale di almeno 80 cm di larghezza e di profondità, 
superiore di almeno 20 cm rispetto al piano interno; 

3. provviste di un cordolo o di altri manufatti che assicurino l'isolamento dall'aftlusso delle 
acque superficiali; 

4. essere realizzate con tetto rigido e con pareti con una doppia rete con maglia 20/1 O (20 
fili/cm in ordito e l O fili/cm in trama), provviste di vestibolo con pareti a doppia rete e con 
doppia porta; 

5. disporre d'impianti idonei alla disinfezione delle attrezzature utilizzate, nonché di 
abbigliamento monouso per le persone che accedono ai locali di conservazione. 

Requisiti di idoneità delle strutture per il mantenimento e la produzione in pieno campo di 
materiali di utegoria "Base" e loro ubicazione 

L'ubicazione dei campi di piante madri di categoria "Base" è regolamentata nell'allegato II per i 
generi o le specie in questione 
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Al Servizio fitosanitario centrale 

Per tramite del 

Servizio fitosanitario regionale 

DOMANDA DI RICONOSCIMENTO COME CENTRO PER LA CONSERVAZIONE PER LA 
PREMOLTIPLICAZIONE O CENTRO PER LA PREMOLTIPL!CAZIONE 

Ai sensi degli articoli 21 e 34 

L'organismo,_-:-----::---------------------------
con sede legale nel comune di ________________ (___) all'indirizzo 

---~--:--,-------------"·-__ CAP ___ _ 
rappresentato legalmente da _________________ nato a 
________ L) il_/_/ __ 

RICHIEDE 

di essere riconosciuto come: 

IJ- Centro per la conservazione per la 

premoltiplicazione 

[J- Centro per la premoltiplicazione 

dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e dei relativi portinnesti. 

Specie o i gruppi di specie per le quali si richiede il riconoscimento: 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

Il soggetto richiedente dichiara: 

• Di essere in possesso dei requisiti e delle autorizzazioni previste dalla normativa fitosanitaria 

vigente; 

• Di essere in possesso dei requisiti di cui all' allegato IV 

Al fine di dimostrare il possesso dei requisiti tecnici e di professionalità richiesti, si allegano alla presente 

domanda i seguenti documenti: 

....... ----------------
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• Allegato A -Descrizione delle strutture utilizzate per le attività inerenti la conservazione e la 

premoltiplicazione dei materiali di moltiplicazione; 

• allegato B -Descrizione delle attività svolte sulle specie o i gruppi di specie per cui si chiede il 
riconoscimento; 

• allegato C- planimetria del centro aziendale e delle strutture utilizzate; 

• allegato D- elenco delle varietà in conservazione~ 

• allegato E - curriculum aziendale; 

• allegato F- curriculum vitae del responsabile tecnico scientifico 

Il sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 
cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di falsità di atti, nonché della decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 

Informativa ai sensi del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003) 

Ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n./96 "Codice in materia di protezione dei dati personali" si iriforma che i dati 
saranno trattati con l'ausilio di mezzi elettronici e potranno essere anche utilizzati per finalità statistiche e/o 
comunicati o diffusi secondo gli obblighi e con le modalità previsti daf!a normativa statale e regionale_ Il soggetto ha 
facoltà di esercitare i diritti previsti dall'art.? del medesimo D.Lgs. n./9612003. Titolare del trattamento dei dati in 
questione è la Regione 
Il sottoscritto dichiara di avere ricevuto l'informativa prevista dall'art.!3 del D.Lgs. n.J96/2003 e autorizza l'acquisizione e il 
trattamento informatico dei dati contenuti nel presente modello e nelle eventuali comunicazioni successive. 

Data Il rappresentante legale 
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Al Servizio fitosanitario centrale 

Indirizzo pec 

DOMANDA DI ACCETTAZIONE DI UNA PIANTA COME PIANTA MADRE DI PRE BASE 

Di cui all'articolo 23 

Lalil sottoscritta/o------------------------------- nato a 
___________________ L___) il_!_! __ 

rappresentante legale di -------------------------c-______ con sede 

legale nel comune di------------------------(__j, 

all'indirizzo _________________________________ n. ___ , 

reperibile al n.------------- indirizzo PEC ---------------

in qualità di: 

o costitutore o avente causa 

RICHIEDE 

o che la pianta da frutto o che il portinnesto 

Denominata/o c:-c--:--:---:----------------------- della specie botanica o 
ibrido interspecifico (per i portinnesti) -----------------------------

Sia sottoposta alle verifiche dei requisiti di cui agli articoli 22 e 23 presso il CCP 

Si allega alla presente domanda la seguente documentazione: 

Documentazione attestante l'esenza dagli organismi nocivi elencati nell'allegato II per quanto riguarda il 
genere o la specie in questione; 
Dichiarazione relativa al luogo, alle modalità di conservazione in condizioni di sanità della candidata pianta 
madre di pre base e al soggetto responsabile; 
Per le accessioni di cultivar soggette a vincoli di moltiplicazione, copia della documentazione sulla privativa 
(domanda e rilascio, ove presente) con elenco dei beneficiari; 
Dichiarazione di appartenenza o non appartenenza a organismi geneticamente modificati (OGM). 

II sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 cui può andare incontro 
in caso di dichiarazioni mendaci o di falsità di atti, nonché della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 

emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 

Informativa ai sensi del Codice in materia di protezione dei dati personali (DLgs. n.l96/2003) 

Ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003. n./96 "Codice in materia di protezione dei dati personali" si informa che i dati saranno trattati con 
l'ausilio di mezzi elettronici e potranno essere anche utilizzati per finalità statistiche e/o comunicati o difjùsi secondo gli obblighi e 
con le modalità previsti dalla normativa statale e regionale. Il soggetto ha facoltà di esercitare i diritti previsti dal! 'art. 7 del 
medesimo D.Lgs. n.19612003. Titolare del trattamento dei dati in questione è la Regione 
Il sottoscritto dichiara di avere ricevuto l'infonnativa prevista dall'art.l3 del D.Lgs. n.\96/2003 e autorizza l'acquisizione e il 

trattamento informatico dei dati contenuti nel presente modello e nelle eventuali comunicazioni successive 

Data il richiedente 



 
 Camera dei Deputati ARRIVO 16 novembre 2020 Prot: 2020/0001445/TN 

ALLEGATO VII 

Al Servizio fitosanitario regionale 

DOMANDA DI CERTIFICAZIONE DEI MATERIALI DI MOLTIPLICAZIONE DI CATEGORIA 
PRE-BASE E BASE 

Ai sensi degli articoli 25 e 36 

La/il sottoscritta/o ---------------------c----::--c--c----
nato a ______________________ L__) il_/ __ / __ _ 

rappresentante legale di _____________________________ _ 

con sede legale nel comune di ________________________ (___], 

all'indirizzo _____________________________ _ 

n. __ 

reperibile al n. ______________ indirizzo PEC 

RICHIEDE 

D- che i materiali di moltiplicazione di Pre- Base, di cui all'allegato VII A di seguito riportato, composto da 

_pagine, siano sottoposti alla verifica dei requisiti di cui agli articoli 24 e 25 

Il- che i materiali di moltiplicazione di Base cui all'allegato VII A di seguito riportato, composto da __ 

pagine, siano sottoposti alla verifica dei requisiti di cui all'articolo 35 

Il sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 
cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di falsità dì atti, nonché della decadenza dai 

benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 

Informativa ai sensi del Codice in materia di protezione dei dati personali (D,Lgs. n, 19612003) 

Ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n.J96 "Codice in materia dì protezione dei dati personali" si informa che i dati 
saranno trattati con l'ausilio dì mezzi elettronici e potranno essere anche utilizzati per finalità statistiche e/o 
comunicati o diffusi secondo gli obblighi e con le modalità previsti dalla normativa statale e regionale. li soggetto ha 
facoltà di esercitare i diritti previsti dall'art.? del medesimo D.Lgs. n./9612003. Titolare del trattamento dei dati in 
questione è la Regione 
Il sottoscritto dichiara di avere ricevuto l'informativa prevista dall'art.\3 del D.Lgs. n.196/2003 c autorizza l'acquisizione e il 

trattamento informatico dei dati contenuti nel presente modello e nelle eventuali comunicazioni successive. 

Data il richiedente 
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ALLEGATO Vll A 

ELENCO DEI MATERIALI DI MOLTIPLICAZIONE DI VARIETÀ DI PIANTE DA FRUTTO DI CATEGORIA PRE-BASE E BASE DI CVI SI 
RICHIEDE LA CERTIFICAZIONE 

UBICAZIONE MATERIALI 

STRUTTURA INDIRIZZO _____________________ _ 

CATEGORIA SPECIE BOTANICA VARIETA PV' CC P" TIPOLOGIA MATERIALE' QUANT!TA 

*Privativa Vegetale- inserire si nel caso in cui la varietà sia protetta da una privativa per ritrovati vegetali 

11 Riportare il riferimento al Centro per la conservazione e la premoltiplicazione presso il quale è conservato il materiale 

:..;Inserire le fattispecie corrispondenti: Gemma, Portinnesto, Seme, Pianta 

DATA IL RICHIEDENTE 

Pag_di_ 
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ALLEGATO VIII 

Al Servizio fitosanitario regionale 

DOMANDA DI RICONOSCIMENTO COME CENTRO DI MOLTIPLICAZIONE 

Ai sensi dell'articolo 41 

Il fornitore----------------------------------' 
codice fornitore _______________ con sede legale nel comune di---------
____________ (_)all'indirizzo 

n,, ___ CAP -----'rappresentato legalmente da 
______________ natoa ________ ---'(__j ;1_/_/ __ 

RICHIEDE 

di essere riconosciuto come Centro per la moltiplicazione dei materiali di moltiplicazione delle piante da 

frutto e dei relativi porti onesti. 

Il fornitore dichiara: 

di essere in possesso dei requisiti e delle autorizzazioni previste dalla normativa fitosanitaria vigente~ 

di essere conforme alle prescrizioni di cui agli articoli 15 e 16; 

di essere in possesso dei requisiti di cui all'articolo 40, comma 4. 

Si allega alla presente domanda: 

elenco dettagliato e descrizione delle strutture a disposizione atte a consentire le operazioni di 

lavorazione e conservazione delle specifiche produzioni; 

copia della carta tecnica regionale (CTR) o cartografia equivalente e estratto di mappa catastale in 
cui siano evidenziati gli appezzamenti nei quali sono stati costituiti i campi di piante madri afferenti 

al Centro di moltiplicazione; 

mappa degli appezzamenti riproducenti le file, il numero di piante per fila distinto per specie e 
varietà; 

elenco dettagliato delle attrezzature meccaniche a disposizione per le operazioni di lavorazione, la 

conservazione e il trasporto dei materiali di moltiplicazione da utilizzare esclusivamente per le 

attività della struttura; 

curriculum vitae del responsabile tecnico. 

Il sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 

cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di falsità di atti, nonché della decadenza dai 

benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 
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ALLEGATO Vlll 

Informativa ai sensi del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003) 

Ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n./96 "Codice in materia di protezione dei dati personali" si informa che i dati 
saranno trattati con l'ausilio di mezzi elettronici e potranno essere anche utilizzati per finalità statistiche e/o 
comunicati o diffusi secondo gli obblighi e con le modalità previsti dalla normativa statale e regionale. Il soggetto ha 
facoltà di esercitare i diritti previsti dall'art.? del medesimo D.Lgs. n./96/2003. Titolare del trattamento dei dati in 
questione è la Regione 
Il sottoscritto dichiara di avere ricevuto l'informativa prevista dall'art.B del D.Lgs. n.196/2003 e autorizza !'acquisizione e il 

trattamento informatico dei dati contenuti nel presente modello e nelle eventuali comunicazioni successive. 

Data il richiedente 
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ALLEGATO IX 

Al Servizio fitosanitario regionale 

DOMANDA DI CERTIFICAZIONE DEI MATERIALI DI MOLTIPLICAZIONE DI CATEGORIA 

CERTIFICATO 

Ai sensi degli articoli 41 e 42 

La/il sottoscritta/o ----------------------;---cc,---;---;----
nato a _______________________ (__) il_/ __ / __ ~ 

rappresentante legale di------------------------------

codice registrazione fornitore _____________________________ _ 

con sede legale nel comune di ________________________ (___), 

all'indirizzo-----------------------------­

"·--
reperibile al n.-------------- indirizzo PEC 

RICHIEDE 

che i materiali di moltiplicazione di cui agli allegati (barrare le caselle corrispondenti): 

D IX A - piante da frutto - numero pagine __ _ 

D IX B- piante di fragola- numero pagine ___ _ 
CJ IX C- materiali mìcropropagati- numero pagine __ _ 

D IX D- materiali di moltiplicazione- numero pagine __ _ 

siano sottoposti alla verifica dei requisiti di cui all'articolo 41. 

Alla presente domanda si allega la liberatoria per l'utilizzo dei materiali di piante e portinnesti giuridicamente protetti 
da una privativa per ritrovati vegetali. 

Il sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 cui può 
andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di falsità di atti, nonché della decadenza dai benefici eventualmente 
conseguiti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 

Informativa ai sensi del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003) 

Ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003. n.l96 "Codice in materia di protezione dei dati personali" si informa che i dati 
saranno trattati con !"ausilio di mezzi elettronici e potranno essere anche utilizzati per finalità statistiche e/o 
comunicati o diffusi secondo gli obblighi e con le modalità previsti dalla normativa statale e regionale. Il soggetto ha 
facoltà di esercitare i diritti previsti dall'art.7 del medesimo D.Lgs. n./96/2003. Titolare del trattamento dei dati in 
questione è la Regione 
Il sottoscritto dichiara di avere ricevuto l'informativa prevista daH'art.l3 del D.Lgs. n.\96/2003 e autorizza l'acquisizione e il 

trattamento informatico dei dati contenuti nel presente modello e nelle eventuali comunicazioni successive. 

Data il richiedente 
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ALLEGATO IX A 

PIANTE DA FRUTTO 

UBICAZIONE MATERIALI 

VIVAIO ____________________ ___ COMUNE FOGLIO MAPPA ___ _ 

APPEZZAMENTO FILE PORTINNESTO INNESTO 

SPECIE O IDRIDO' l VARIETÀ l CM* l PV' 
INTERSPECIFICO SPECIE l VARIETÀ l CM• l PV' 

*Centro di Moltiplicazione dove è conservata la pianta madre di categoria "Certificato" 

"'Inserire "SI" se il materiale è soggetto ad una privativa per ritrovati vegetali 

QUANTITÀ QUANTITÀ 
TIPOLOGIA0 PIANTE ETICHETTE 

PRESENTI RICIDESTE 

0 inserire la corrispettiva fattispecie: astoni ottenuti con innesto estivo, astoni ottenuti con microinnesto, astoni ottenuti con innesto invernale, astoni ottenuti con 
innesto primaverile-estivo, trapianti (portinnesti innestati con innesto estivo e successivamente spostati in nuovi appezzamenti), astoni con intermedio, 
rimanenze (materiale vivaistico non ceduto), astoni autoradicati, portinnesti destinati all'innesto, portinnesti allungati, portinnesti innestati a gemma 

donniente, portinnesti innestati a banco 

DATA __________________ __ FIRMA 

Pag ___ di __ _ 
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ALLEGATO IX 8 

PIANTE DI FRAGOLA 

UBICAZIONE MATERIALI 

VIVAIO ____________ _ COMUNE FOGLIOMAPPA ___ _ 

APPEZZAMENTO FILE SPECIE O ffiRIDO VARIETÀ CM• PV' INTERSPECIFICO 

------- -~----

*Centro di Moltiplicazione dove è conservata la pianta madre di categoria "Certificato" 

"'Inserire "SI" se il materiale è soggetto ad una privativa per ritrovati vegetali 

QUANTITA QUANTITÀ QUANTITÀ PIANTE 
TIPOLOGIA0 PIANTE ETICHETTE MADRI A 

PRESENTI RICHIESTE DIMORA 

0 inserire la corrispettiva fattispecie: piante frigo, piante fresche, cime, tray, WB, apici da stolone 

DATA _________ _ FIRMA ______________ _ 

Pag __ di __ _ 
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ALLEGATO IX C 

MATERIALI MICROPROPAGATI 

UBICAZIONE MATERIALI 

STRUTTURA COMUNE FOGLIO MAPPA 

SPECIE O ffiRIDO QUANTITA QUANTITA 
SERRAIOMBRAIO INTERSPECIFICO VARIETÀ CM• PV' TIPOLOGIA0 PIANTE ETICHETTE 

PRESENTI RICHIESTE 

~ 

*Centro di Moltiplicazione dove è conservata la pianta madre di categoria "Certificato 
, 

ò 
~Inserire "SI" se il materiale è soggetto ad una privativa per ritrovati vegetali 

0 inserire la corrispettiva fattispecie: portinnesti, astoni autoradicati 

DATA ________________ ___ 
FIRMA-----------------------------

Pag ___ di __ 
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ALLEGATO IX D 

MATERIALI DI MOLTIPLICAZIONE 

UBICAZIONE MATERIALI 

CAMPO DI PIANTE MADRJ COMUNE FOGLIO MAPPA----

SPECIE O IBRIDO 
APPEZZAMENTO INTERSPECIFICO VARIETÀ CM* 

*Centro di Moltiplicazione dove è conservata la pianta madre di categoria "Certificato " 

AJnserire "SI" se il materiale è soggetto ad una privativa per ritrovati vegetali 

Q []inserire la corrispettiva fattispecie: gemme, seme, portinnesti 

QUANTITA QUANTITA 
PV' TIPOLOGIA" MATERIALI ETICHETTE 

STIMATI RICillESTE 

DATA _________ _ FIRMA _______________ _ 

Pag __ di __ 
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ALLEGATO X 

FORMA GRAFICA E DIMENSIONI ETICHETTE UE E DOCUMENTO DI COMMERCIALIZZAZIONE 

Di cui agli articoli 58 e 62 

Materiali di categoria "Pre-Base" 

• Dimensioni: altezza 3 cm, larghezza 18 cm 

• Colori: fondo bianco, tratto diagonale violetto, bandiera italiana verde- bianco- rosso 

AUMfNTAJtl E 

FORESTAU 

n 
CARTELLINO \IAUDO PER N. X PIANTA/E 

MATERIAI.l IN DEROGA DIR. 2014/98/UE ·ART. ~2 le~ntuah!/ 

Materiali di categoria "Base" 

• Dimensioni: altezza 3 cm, larghezza 18 cm 

• Colori: fondo bianco, bandiera italiana verde- bianco- rosso 

• MINISTERO OELlE 

SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONEXXXX 

OHt BOTANICA XXXXX 

POunCHE AGRICOli VARIETÀ: XXXJOCXXX 

AUMENTAR! E F'ORTINNESTO:XXXXX 

FO!IlSTALI CARTELLINO VALIDO PER N. X PIANTA/E 

Il MATf.RIALE IN DEROGA DIR.l014/98/UE.. ART. n {ewmtuale) 

Materiali di categoria "Certificato" 

• Dimensioni: altezza 3 cm, larghezza 18 cm 

• Colori: fondo blu, bandiera italiana verde- bianco- rosso 

NORME E REGOtE UE ITALIA 

PASSAPORTO Of.lli PIANTE. CE.- lP 

CAfEGORIA: PRE-BASE. 

NORME E REGOLE. UE- ITALIA 

PASSAPORTO OE.LLE PIANTE. Cf..Z:P 

CATEGORIA.: BASE 

COOICE FORNITORE: XXXXXXXXXXXJC 

COD. IO_ XXXX/X/XXX)(J(OO 

ANNO DI [MISSIONE KXXX 
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ALLEGATO X 

Documento di commercializzazione per le piantine di ortaggi e i materiali di moltiplicazione degli ortaggi 

Dicitura "QUALITÀ CE" 

Stato membro "ITALIA" o "l" 

Organismo ufficiale responsabile SERVIZIO FITOSANITARIO {nome Regione) 

Numero di registrazione del fornitore CODICE FORNITORE 

(PARTITA IVA facoltativa) 

Nome del fornitore o ragione sociale 

Numero di serie del documento NUMERO DI SERIE identificativo del documento, 

di SETIIMANA o di PARTITA 

Data di apposizione del documento da parte del 

fornitore 

Numero di lotto del seme utilizzato ai sensi della 

normativa vigente 

Nome comune oppure nome botanico, NOME COMUNE o 

quest'ultimo obbligatorio qualora il materiale 

sia accompagnato dal passaporto delle piante. 
NOME BOTANICO 

Denominazione della varietà, nonché DENOMINAZIONE DELLA VARIETÀ e, 

dell'eventuale piantina usata come portinnesto 
DESIGNAZIONE DEL PORTAINNESTO 

Quantità 

Nome del paese di provenienza (1) 

(1) Da indicare solo nel caso di provenienza da paesi terzi. 
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ALLEGATO XI 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI RICONOSCIMENTO DI IDONEITÀ COME 
SOGGETTO GESTORE NELL'AMBITO DEL SISTEMA DI QUALIFICAZIONE ITALIA 

di cui all'articolo 70 

o Copia dello Statuto costitutivo del Soggetto richiedente; 

o Organigramma; 

o Libro soci; 

o Curriculum vitae del Soggetto richiedente, con particolare riferimento alle esperienze nel coordinamento e gestione 
della certificazione dei materiali di moltiplicazione; 

• Regolamento di cui all'articolo 70 comma 2. 
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ALLEGATO XII 

Al servizio fitosanitario regionale 

Indirizzo pec 

DOMANDA DI ADESIONE AL SISTEMA QUALIFICAZIONE ITALIA 

Di cui all'articolo 72 

La/il sottoscritta/o~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~-
nato a ______________________ (__) il_/ __ / __ ~ 

in qualità di rappresentante legale di, __________________________ _ 

con sede legale nel comune di __________________________ (___), 

all'indirizzo--~~-~~~~~~~~--~--~-~~-~~-~-~-
n.~--

reperibile al n. ______________ indirizzo PEC 

numero o codice registrazione-------------------------------

richiede di aderire al Sistema Qualificazione Italia e a tal fine 

DICHIARA 

Che le strutture e i campi coinvolti nella filiera produttiva sono: 

DESCRIZIONE INDIRIZZO COMUNE 

Il n chiedente sotto la propna responsabilità s1 Impegna a n spettare le prescnzwnr n portate negh specifiCI dJSctphnan dJ prodm1one 

di cui all'allegato Xl! L 

H sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 cui può andare incontro 

in caso di dichiarazioni mendaci o di falsità di atti, nonché della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 

emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 

Informativa ai sensi del Codice in materia di prote:zione dei dati personali (D,Lgs, n. 196/2003) 

Ai sensi del D.Lgs. 30.()6.2003. n./96 "Codice in materia di protezione dei dati personali" si informa che i dati saranno trattati con 
!"ausilio di mezzi elettronici e potranno essere anche utilizzati per finalità statistiche e/o comunicati o diffusi secondo gli obblighi e 
con le modalità previsti dalla normativa statale e regionale. Il soggetto ha facoltà di esercitare i dirilli previsti dall'art. 7 del 
medesimo D.Lgs. n./9612003. Titolare del trattamento dei dati in questione è la regione 
Il sottoscritto dichiara di avere ricevuto l'informativa prevista dall'art.l3 del D.Lgs. n.i96/2003 e autorizza l'acquisizione e il 

trattamento informatico dei dati contenuti nel presente modello e nelle eventuali comunicazioni successive. 

Data il richiedente 
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ALLEGATO XIII 

Disciplinari di produzione Sistema nazionale volontario di qualificazione del 
materiale di propagazione vegetale 

Di cui agli articoli 73, 74, 75, 76. 77, 78, 79 

CAPO I- AGRUMI 

PARTE A 
MALATTIE E ORGANISMI NOCIVI DI CUI DEVE ESSERE ACCERTATA L'ASSENZA NELLE PIANTE 

MADRI DI CATEGORIA ''PRE-BASE" E DEL MATERIALE DI CAlEGORIA "PREBASE". ''BASE" E 
''CERTIFICATO" E RELATIVI SAGGI 

Indicatore arboreo del saggio T•' 
T o' Micr<»eopici l 

Malattia/Agente eziologico Acronimo biologico 
Siero logici 

Biomol..,olari 

VIRUS 

Tristezza -ELISA 
, Rea! time 

Cllro.•tm/e~u ••rru8 
crv -Limena messicana 

-DTBIA 
ecR 
RT-PCR 

Foglia rugosa 
CiLRV -Pompelmo 

Curos /ea ruf!:ose vrru;· 
Variegatura inferrrva l 
Foglia bollosa CVV/ -Lrmone 

-ELISA 
-,Rea! trme 

Citrus vorregallan v1rus CCLV -Cedro Etrog PCRRT-PCR 
Citrus crrnkl lea v1rus 

Psorosi - Aranc10 dolce -ELISA , Rea! urne 

C.trus psorosis vrrus 
CPsV 

-cv Madam Vmou.< -DTBIA 
I'CR 

-RT-PCR 
Nanismo satsuma 

SDV D"eet Tangor 
Citrus satsuma dwarfvirus -Citran etro er 
Foglia merlettata del Citrange 

CTLV 
Dweet Tangor 

Citrus tatter leaf v1rus Citra e troyer 
Pompdmo 

Maculatura anulare ICRSV -Cedro Etrog 861-Sl 
lndtan citrus ring spotvirus - Citrange troyer 

-Limena messtcana 
-Pompelmo 

Enazioni nervature CVEV -Cedro Etrog 861-Sl 
Citrus ve• n enation virus - Citrange troyer 

-Limena mess1cana 

VIROIDI 

Esocortite 
Cedro Etrog 861-Sl 

-,Rea! tlme 
Citrus exocortlS v1roid CE V d - Mandarino J>arson' special 

PCRRT-PCR 
- su Llmone ru oso 

Cachessia 
Cedro Etrog 861-Sl -, Real lime 

Otrus cu<hexru v.rord 
HSVd - Mandar• no Parson' special I'CR 

-su Limone ru~oso -RT-PCR 
VIRUS SIMIU 

Concavità gommose 
Arancio dolce cv Pineapple 

Concave gum CG -Pompelmo 
-Limone ru oso 
- Aranc•o dolce cv 1-'meupp/e 

Cnstacortis CC• -J>ompelmo 
-Limone rugoso 
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lmpietratura 

MalaUia Kumquat 
Kumquat d1sea.se 

Incompatibilità limone rugoso 

"'" lemonmco!!.:J!!libili 

FUNGHI 

Marci urne del colletto 
~oro cti[2E_hlhora 
Marciume del colletto 
Ph rh!!E!!.toro mcolwnae 
Mal secco 
l'horn<; lrach!..fE!!!!.a 

SPIROPLASMI 

Spiroplasrna citro 
Stubborn 

G 

KdV 

RL" 

______________ .... 

-Arancio dolce cv Pmeapple 

-Pompelmo 
Limone rugoso 
Arancio dolce cv PmeapPic 

-Pompelmo 
- Limone rugoso 

METODO 
DIAGNOSTICO 

ISOLAMENTO 

ISOLAMENTO 

ISOLAMENTO 

METODO 
DIAGNOSTICO 

ISOLAMENTO 

ALLEGATO XV 
CAPO 1- AGRUMI 

--------
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PARTE E 

ALLEGATO XV 
CAPO 1- AGRUMI 

MEZZI NECESSARI ALLA CONDUZIONE E ALLA PRODUZIONE IN VfVO DEI MATERIALI Di CATEGORIA 
"PREBASE" E ''BASE» 

Struttun 
Le fasi d! Conservazione e di Premoltiplicazione devono essere effenuate in serre a rete a prova d'mseni 

(screen house). Le serre devono avere dtmensioni tali da soddisfare lo sviluppo previsto m funzwne del volume dei 
contenitori ul!lizzall e devono nspondere ai seguenti requisiti: 

1 la pavtmentazwne deve garantire il completo isolamento Ira i conteniton e 1! terreno o con il piano d t calpestio 
che può essere realizzato: 

cou adeguato vespaio rifin•to con brecciolino o altro materiale inerte che assicun uo efficiente drenagg1o, 
con battuto di cemento o altro matenale In tal caso i conteniton, i cassom per i semenzai ed 1 bancalt dt 
ambientamento devono essere opportunamente distanztati dal ptano di calpestio ulllizzando appOslli 
supporti di almeno 20 cm di altezza; 

2. essere provviste di un vespaio penmetrale d! almeno 80 cm di larghezza e di profondità, superiore d! almeno 
20 cm rispetto al piano interno, 

3 provvtste di un marciapiede o altri manufalll, dichiarali 1done1 dal Servizio fitosanotario regionale competente 
per territono, che assicurino 1'1solamento dall'afflusso delle acque superficiali; 

4 essere rcalozzate con parell con una doppia rete con maglia 20110 (20 fili/cm tn ordito e IO fili! cm in trama) e 
provv1ste di vesttbolo con doppia porta; 

S_ piante appartenentl a livelli qualitativt ~ivers1 possono essere allevate nella stessa screen OOuse purché 
separate da doppia rete: 

6. essere protette con rete antograndme. 

Allevamento e Produzione 
l Il materiale do "'Prebase"e "'Base' deve essere conservato in screen IK:>use e deve essere allevato in conteniton di 

adcg~~ato volume, 
2. le piante devono essere numerate progressivamente in modo stabile m sito al momento dell'introduzione, 
3. il terroccio o 1l substrato utilizzato per i contenitori deve essere esente da Phylophthora curophlhora e P. 

nicolianae, tale esenza deve documentata. 
4_ le acque di irrigazione devono risultare o essere rese hbere da propagati di l'hylophthora crtrophthora e l'. 

nu:o/ranae; 
5. ogni cesswne di materiale da parte del Centro d1 Premolliplicazione deve essere reg1strata e comunicata 

tempeshvamente (tramite fàx eio e-maol) al Serv1zio fitosanotario regionale competente per territorio ed a quello 
del desltnatario finale; 

6. tutte le operazioru devono essere registrate nell'apposito Regtstro di conduzione; 
7. qualunque intervento cesano deve essere eseg.nto con anrezzi disinfettati con una soluzoone dt tpodorito di 

so dio all'l% di cloro attivo. 
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ALLEGATO XV 
CAPO 1- AGRUMI 

Sezioni increm~ntllli 
l !l materiale dt "Base" delle seziont mcrcmentah deve essere propagato in screen house e devono essere 

utilizzati contemtori dt adeguato volume, 
2 il ternccw o tl substrato utthzzato per 1 semenzat e per i conteniton deve essere esente da f'hytophwra 

dtroph!hora e P. mçntwnae, tale esenza deve essere documentata; 
3 \e acque di rrrtgazwne devono risultare o essere rese li\J.ere da propagali di Phylophthora c•trophthora e P. 

mcouanue, 
4_ dalle ptante delle sezwni incrementai! può essere prelevato matenale di propagazione, per l'innesto nei vtvat, 

certificabile, per due volte e in un massimo di ventiquattro mesi dalla data d'innesto; 
5_ il materiale delle cultivar del gruppo Tarocco può essere prelevato una sola volta nell'arco dt diciotto mest; 
6 qualunque intervento cesorio deve essere esegu!lo con anrezzi disinfettati con una soluzione di ipoclorito di 

sodio all'l% di cloro ani v o. 
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MEZZI NECESSARI ALLA CONDUZIONE DELLE PIANTE MADRI ED ALLA PRODUZIONE IN VIVO DEl 
MATERIALI DI CATEGORIA "CERTIFICATO~ 

SEZIONE 1- Campi di Piante Madri 

I campi di piante madri certtficate, sia portamarze (PMM) sia portaseme (PMS), devono rispondere ai seguenti 
requts•ti: 

l ubtcati 1n aree dichiarate, dal SeTVtzio fitosanttario regionale competente per temtorio, esenti da focolai di 
Tnstezza (Citrus Tnsteza Virus- CfV) e da altn orgamsmi noci v t da quarantena, salvo diverse prescriziom del 
Servizio fitosanitario medeSimo; 

2 realizzati su terreni che rispondano ai normali requis111 di idonettà agronomica e sanitaria ed esenti da 
Phylophtoro nicotmnae, l'. 01/rophtham. tale esenz.a deve essere documentata. 

3 reahzzati su terren• che non abbiano ospitato piante di agrumi da almeno 5 anni. 
4. nelle aree dove, da parte del Ser.uio fitosaniatrio regionale competente per territono. è stata segnalata la 

presen?.a di mal secco, le Piante Madri dt specie suscettibtli alla malattia (limone, limoni sunili. cedro, lima, 
arancio amaro e bergamotto) devono essere coperte con reteprotetttva al 50% di ombregg•amento. 

5 essere local!zzati ad una distanza di almeno 100 metrt da agrumi di qualsiaSI ltpo. tranne 1\ caso di allevamento 
delle p1ante in cond>zion• di isolamento. m strutture a rete a prova d'insetto; 

6 avere una fascia d1 bordo di almeno 4 metri. costantemente tenuta libera da qualsiasi altra vegetazione. 
7 essere 1solat1 dall"afflusso di acque superficiali; 
8 le acque d1 irrigazione devono risultare o essere rese libere da propaguli d1 Phytophtoro mcatturwe. P. 

àtrophlhora; 
9. le piante devono essere numerate progresstvamente in modo stab!]e in sito, 
10. nel campo le file devono essere complete e distmte per accessione (specie. cultivar e clone); qualora su una 

stessa fila venissero allevate accessioni d1verse è obbligatona la loro separazione con mterspazio doppto; 
comunque il sesto d'Impianto non deve essere infenore a m 4 x m 3; della dispoSizione delle piante deve essere 
prodotta specifica documentazione al Servizio fitosanitano regtonale competente per li:rritono; 

11 le piante madri portamam: (PMM) possono es~ere conservate al masSimo per 20 anni dall'impianto; 
12. le ptante madri portaseme (PMS) possono essere conservate al massimo per 30 anni dall'impianto; 
13. da ogni pianta madre portamarze (PMM) non si possono prelevare. annualmente, più di 1500 marze per non 

oltre comple~stve 6000 gemme, ad eccezione delle cultivar del gruppo "Tarocco" per le quali tale \!mite 
annuale è di 1000 marze e 4000 gemme: 

14 gh impianti devono essere attivamente dife>i al fine di contenere Io sv1Iuppo di parassm vegetali ed animah; 
15. qualunque intervento cesario deve essere esegulto con attrezzt diSinfettati con una ~oluzione dt 1poc!orito di 

sodi o ali"!% di cloro attivo. 

( SEZIONE D· Sezioni Inerementali 

Le Seziom incrementali dcmno essere ubicate in aree dich•arate. dal Servizio fitosanitario reg1onale 
competente per temtorio. esenti da focola1 di Tnstezza (Citrus Tnsteza Vuus- CIV) e da altri organtSml nocivi da 
quarantena. salvo u\tenori prescrtZIOm del SeTVlzio fitosamtario medesimo. 

Nelle seziont incrementa! i le ptante possono essere al!evate fuori suolo e t n piena terra 

Sezioni lncrementali in piena terra 
l. L"1mp1anto deve essere realizzato su terreni che rispondano a1 norma~ requisiti dt idonettit agronom"a 

sanitana. esenti da f'hytophtora nrcotmnae. P. citrophthoro. tale esenz.a deve essere documentata; 
2. l'imptanto deve essere realizzato su terrem che non abb1an0 ospitato piante di agrumt da almeno 5 anni; 
3. l"imptanto deve essere localizzato m zone isolate o posto ad una distanza dt almeno 100 metri da agrumeti 

commerc1ali e viva! di ptante d t categona 'TAC"'. tranne il caso di impianti realizzati sotto strutture coperte da 
rete antiafide; 

4. nelle aree dove è stata segnalata da parte del Servizlo fitosanitario regionale competente per territono la 
presenza di mal secco, le piante d1 specte suscettibili alla malattia (limone, limoru simili, lima, cedro, arancio 
amaro e bergamotto) devono essere coperte con rete protetltva al 50% di ombreggiamento; 

5 le acque di irrigazione devono nsultare o essere rese hbere da propagati di PhylophthoN Wrophthora e P. 
nicouanoe; 

6 le accessiont in moltiplicazione devono essere dtstmte m parcelle ben indtv!duab!lt della cui disposizione deve 
e~sere prodotta spec1fica documentaz!One al ServiziO fitosanitario regionale competente per territorio; 

7 nel campo le file devono essere complete e distinte per accesSione (specie, cultivar e clone); qualora su una 
s!essa fila venissero allevate accessioni dtverse è obbligatoria la loro scparaztone con interspazio dopp1o. 
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comunque tl sesto d"impianto non deve essere inferiore a m 2 x m 1, della di~posizione delle piante deve essere 
prodotta spec1fica documentazione al Servizto fitosamtario regionale competente per territorio; 

8. l'innesto dei semenzali deve essere eseguito a non meno di 40 cm dal colletto; 
9 eventuali reinnesti, per rimediare alle fallanze del primo innesto, devono essere esegutti ul!ltzzando materiale 

della stessa accesstone, m tal caso è tollerato l'innesto a non meno dt 35 cm; 
lO_ dalle ptante delle seziont mcrementah il materiale di propagazione ben lignificato può essere prelevato, per tre 

volte dalla data d'tnnesto o di messa a dimora ad eccez1one delle coltivar del gruppo "Tarocco"' per le qua h il 
prelievo è ammesso per dliO sole volte, con l'intervallo dt un anno e dopo tl controllo della corrispondenza 
varieta!e; 

Il qualunque tntervento cesario deve essere csegu\10 con altrezzt disinfettati con una soluzione di ipoclonto di 
sodio all'l% dt cloro attivo. 

Sezioni Incrementa~ in contenitore 
l Le ptante devono distare almeno 100 metri da agrumeti commerciali e vivat di piante dt categona "CAC'', 

tranne nel caso di tmptanti realtzzall sotto strutture coperte da rete antiafide, 
2_ nelle aree dove, da parte del Servizto fitosanitario regionale competente per territono è stata segnalata la 

presenza di mal ~ecco, le piante di specie suscetl!b1li alla malattia (limone, limoru simili, lima, cedro, arancio 
amaro e bergamotto) devono essere coperte con rete protet\lva al 50% di ombreggiamento, 

3 i terreni ed i substrati utilizzati devono essere esenti dai funghi Phywphtora mcol"mae e P_ c11rophlhora; tale 
esenza deve essere documentata; 

4. i contenitori, di adeguato volume (almeno 81itrt), possono essere appouiati direttamente sul terreno, m tal 
caso deve essere accertata l'assenza di f'hytophtora mcollanae, i'. citrophlhora, oppure essere isolati con uno 
strato di_ 

brecciohno o altro materiale inerte che assicun comunque un efficiente drenaggio, dell'altezza minima di 
cm 10, nel caso si utili7.zino teli pacciamanti,l'altezza minima del vespaio si nduce a cm 5: 
battuto dt cemento o altro materiale, in tal caso t conteniton devono essere collocati su supponi 
dell'altezza di almeno cm 20; 

5. le acque di irrigazione devono risultare o essere rese libere da propagali di Phytophthora c!lrophthora e 1-'. 
mcalwnoe; 

6 la densità delle piante non deve essere supenore a 8 piante per metro quadro; 
7_ t'area destinata all'allevamento delle piante in contenitore deve contemplare una fascia di bordo di m 2, 

costantemente lavorata o mantenuta libera da erbe infestanti, 
8_ le piante devono essere suddivise m 10111 omogenei (per specie, cultivar, clone e portinnesto), ben individuab1h 

e riportate ~u una mappa e della cui disposizione deve essere prodotta specifica documentazione al Servizio 
fitosanttario regionale competente per territono, 

9. l'innesto dei semenzah deve essere eseguilo a non meno di cm 40 dal colletto su p0rt1nnes11 di dtametro 
minimo dt cm 0,8, 

10 eventuali reinnesti, per rimediare alle fallanze del primo innesro, devono essere eseguito utilizzando materiale 
della stessa accessione, in tal CaJòo i: tollerato l'innesto a non meno di cm 35; 

11. dalle poante delle sezioni incrementali il materiale d t propagliZtone ben ligoificato, può essere prelevato per due 
volte ad ecCelione delle cultivar del gruppo "Tarocco"'per le quali può essere eseguito un solo prehevo; 

12. qualunque Intervento cesono deve essere eseguito con attrezzi diSinfettati con una soluztone d!tpoclonto di 
sodio all'l% di cloro attivo. 

l SEZIONE DI· Vivai (Semenzai, Nestai e Pillntolllli) 

I vivai di p1ante certificabili devono essere ubicato in aree dichiarate dal Servizio fitosanttano regionale 
competente per temtorio esenti da focolai di Tnstezza (Citrus Tnsteza V1rus- CTV) e da altrt organtsmi nocivi da 
quarantena, salvo ulterion prescrtz1oni del Servtzio fitosanttario medesimo 

Per la produzione di ptante certtficaboli è ammesso solo l 'allevamento fuori suolo l vivai devono nspondere ai 
•eguenti requi~tti. 

L Devono essere utilizzati substrati esentt da 1-'hytophtora mcotmnoe, P. citrophthora e da Protylencus vu/nu.,, 
Ty/enchulu.< sem•penelrans, tale esenza deve essere documentata: 

2_ le acque di irrigaz10ne devono risultare o essere rese libere da propagali di Phylophthora c•Irophthoro e P. 
mcatwnae, 

3 i cassoni utilizzati per la realizzazione det semenzai devono essere isolati dall'afflusso delle acque superficiah 
e sul\. superficiali e non devono essere ad1retto contano con t l suolo ma sollevati dt almeno 10 cm; 

4 pmna dell'utilt7.zo 1 cassom devono essere trattai\ con una soluzione di ipoclorito di sodio al2%, 
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S. 1 conteniTOri, d• adeguato volume, possono essere po1;giati direttamente sul terreno, in tal caso esso deve essere 
documentala l'assen~.a di Phytophwra mcotwnoc, P. cllroph!hora, oppure essere isolati con uno strato di­

brecciolmo o altro materiale inerte che asSicuri comunque un efficiente drenaggio, dell'altezza min•ma dt 
IO cm; nel caso si utilizzino teli pacciamanti, l'altezza mimma del vespa io SI nduce a 5 cm; 
battuto di cemento o altro materiale; 1n tal caso i conteniton devono essere collocall su supporti 
dell'altezza di almeno 20 cm, 

6_ i semenzali delle specie sensibili al mal see<:o devono essere posti sotto copertura con rete ombreggiante al 
50% se distanti meno d1 50 metri da •mptanti di hmoni, 

7. i semenzal1 da trasfcnre nel nestaio deV<:Ino avere almeno 4-6 foglie completamente sviluppate, tali da poter 
distmguere gli ibridi naturali da1 semcnzali di origine nucellare; 

8 le p•ante devono essere suddivise m lotti omogenei {per specie, cultivar, clone e portinnesto) costitultl da un 
massimo d!4 file, ben mdiv•duabili e riportati su una mappa; 

9 1 contenitori devono essere disposti ad una diStanza non inferiore a cm 20 sulla fila e i lotti devono essere 
distanziati d! almeno cm 50; 

IO l'innesto deve essere eseguito a non meno di cm 30 dal colletto su portinnesti di diametro mimmo dt cm 0,6 
Gli organi preposti al controllo possono autorizzare l'innesto ad altezza mmore solo nei casi SI utilizzino 
portinnestl nantzzanti. Eventuali re innesti per rimediare alle fallanze del primo •nnesto, devono essere esegulli 
utilizzando materiale della stessa accessione; in tal caso è tollerato l'innestn a non meno di cm 25 dal colletto; 

Il qualunque intervento cesario deve essere eseguito con attrezzi disinfettali con una soluzione dt tpoclorito di 
sodi o all'l% d1 cloro attivo 
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) SEZIONE I· materiali di categoria "Pre-base", "Base" e "Certificato" 

Virus, Spiroplasmi, Viro idi e Virus-simili e Funghi 
sono prev!Sti due t•pi di controlli: 

ALLEGATO XV 
CAPO l . AGRUMI 

Y.l.iiY!;_ da effettuarSI su tutte le ptante ed ogm anno, in concomnanza con 1! periodo d• masstma espresstone 
s•ntomatologica delle smgole malaUJe, lVi compreso il mal secco; 

2 Saggi di laboratorio: eseguiti secondo i protocolli indicati nelle tabelle 1 e 2 del presente allegato_ 

Nelle sezioni mcrementali e m vivaio sono previsti controlli visivi da effettuarsi su tutte le piante ed ogni anno, 
in concom1tanza con il periodo d• massima espress•one sintoma!O]Ogica delle singole malatue, ivi compreso il mal 
secco. 

Tutto 1[ materiale denvante dalla pnma moltiplicazione della fonte primana all'ingresso nel Centro d1 
Conservazione per la Premoltiphcazione o nelle altre fas• deve essere smgolarmente sottoposto agh accertamenti 
•an•tari e di corrispondenza vari eta! e secon:;lo l c procedure riportate nelle tabelle l e 2 del presente allegato 

SEZIONE II • terre~~ i e sni substrati impWpti ID opi fue 

Anahst rnicolog•ca mediante ISOlamento su mezzi selettlvi per f'hyrophloru mcmwnac. P. Cllraphlhura su 
campiom prelevati secondo le seguenti modaliti di campionamemo: 

su1 substrato: saril prelevato un camp10ne ogni 5 m1, costituito da IO subcampiom, per un volume complessiVO 
dt almeno l turo; 
sul terreno: pnma dell'impianto e prima d! qualsiasi lavorazione profonda l camp•one per ettaro cost1tuito da 
IO subcampiom per un volume complessivO di almeno l litro. 

Anal1si nematologica med1ante tecntche di isolamento per !'rory/encus vulnus, Tylenchulus ;·emipenerrom· da 
eseguirSI su campiom prelevati secondo le seguenti moda! i ti di campionamento 

per i suhstrati saril prelevato un camptone ogni 5 m', costitmto da 5 subcampiont, per un volume complessivo 
di almeno l litro, 
per i terreni: prima dell'•mptanto e prima d1 quals•asi lavorazione profonda. l camptone per ettaro costitmto da 
5 subcampioni per un volume compless•vo di almeno l turo 
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Malattia o 
CONTROLI,I 

Osservazioni visive s. io biol ico 
Organismo 

l ndicatore nocivo Epoca Periodicità 
con~gliato 

Periodicità 

VIRUS 
CTV Dalla ripresa vegetat•va Annuale Limetta mess1cana Ognr 5 ann• 

smo a temperature di 25°C 
CiLRV Dalla npresa vegetativa Annuale Pompelmo Ogni 3 ann• a partire dal 3o 

sino a tell)perature di 25"C ~00 

CV\'/CCLV Dalla npres.a vegetativa Annuale Limone 
sino a temperature di 25"C Cedro Etro>t 

CPsV Dalla npres.a vegctativa Annuale Arancm dolce cv Ogni 3 anni a partire dal 3" 
sino a temperature di 25"C Madam Vinaus ~00 

SDV Dalla ripresa vegetativa Annuale Dweet Tangor Su tutte le piante nell'arco 
CTLV sino a temperature di 25"C Citrange trOver di 6 anni 
ICRSV Dalla npres.a vegetati va Annuale Pompelmo, Su tutte le piante nell'arco 
CVEV sino a temperature d1 25"C Cedro Etrog 861-S l di 6 anni 

C1trange troyer 
L1metta messicana 

SPIROPLASMI 

Spiroplasmll Dalla ripres.a vegetati va Annuale 
citri 

VffiOIDI 
CE V d Dalla n presa vegetativa Annuale Cedro Etrog 861 -S 1 Su tutte le piante nell'arco 
HSVd Mandarino Parson' d1 5 anni a partire dal 5" 

spec.al su Limone anno 
ru oso 

VIRl&SIMILI 
CG,CCr Dalla ripres.a vegetati va Annuale Arancio dolce cv Su tutte le piante nell'arco 
Cl e KdV sino a temperature d1 25°C Pmeapp/e di 6 anni a partire dal 6° 

Pompelmo anno dalla messa a dimora 

~RLd 
L1mone rugoso 

Dalla ripresa vegetat•va Annuale 
smo a temperature di 25°C . limitatamente a Sp1rop/asma C1tri il saggro di laboratono consiste m un Isolamento m coltura 

ALLEGATO XV 
CAPO I- AGRUMI 

s. io di laboratorio*: sierolo ico o molecolare 

Periodicità Epoca e tipo di campione 

Su tutte le piante Foglie: prelevate in pnmavera ed m 
ogni anno autunno (sino a temperature di 25°C} 

Su tutte le p1ante f•{lfi e foglit. dalla npres.a vegctativa smo 
nell'arco di 3 anni a tem eratura di 25"C 
Su tutte le piante Fiori: prelevati in primavera 
nell'arco d1 3 anni B;$lli;. prelevate in primavera ed autunno 

(sino a temp~rature di 25"C). 

Su tutte le piante 
nell'arco d1 6 ann• 

Su tutte le piarne Foa!ie mature prelevate in estate- iniz1o 
nell'arco d1 5 anni a autunno 
partire dal so anno 
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Tabella l: Procedure per la verifica dello stato sanitario delle P1ante Madn di categoria "Certificato" 

Malattia o 
CONTROLLI 

Organismo Osservazioni visive s. io biolo ico 
noci\'O Epoca Periodicità \ Indicatore consigliato \ Periodicilà 

' VIRUS ' crv Dalla ripresa vegetat1va Annuale 
sino a temperature di 25°C 

CiLRV Dalla ripresa vegetat1va Annuale 
CVV/CCLV sino a temperature di 25°C 

CPsV Dalla npresa vcgetat•va Annuale 
sino a temperature di 25°C 

SDV Dalla npresa vegetat1va Annuale 
Cf LV sino a temperature di 2s•c 

SPIRO PLASMI 
Spiroplasma citri Dalla npresa vegetauva l Annuale l 
VIROIDI 
CEVd Dalla npresa vegetativa Annuale 
HSVd 

VIRU5-SIMILI 
CG, CCr,CI, Dalla ripresa vegetativa Annuale 
KdV e RLel smo a temperature di 25°C 

• limitatamente a Sp1rop!asma cilri 11 saggio di laboratorio consiste m un Isolamento in coltura 

ò 

l 

l 
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s. io di laboratorio*: sierolo ico o molecolare 

Periodicità l Epoca e tipo di campione 

Su tutte le piante Foglie: prelevate '" primavera ,, 
'" ogni anno autunno (sino a temperature d• 25°C) 

Su tutte le p•ante ~ dalla ripresa vegetativa smo a 
nell'arco di 5 anni temperatura di 25°C (pnmavera ,, 

autunno 

Su tutte le p•ante Foglie mature: prelevate m estate- inizio 
nell'arco di 5 anm autunno 
a partire dal 5' 
~00 
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PARTE E 
CONTROLLI DJ CORRISPONDENZA GENETICA 

( SEZIONE I- materiale di categoria "Pre-base" e"Ba!e~ 

ALLEGATO XV 
CAPO l- AGRUMI 

La certificazione d! corrispondenza vaneta!e per !e cu]llvar e per i portmnesll O rilasciata da! Servizio 
fitosanitario regionale competente, dopo aver osservato un cielo vegetat1VO e produttivo sufficiente a pennettere di 
valutare ta piena comspondenza al fenotipO ne! periodo di massima espressione fenologica. 

Successivamente, durante l'eJXlca di maturazione, dovrà effettuarsi un contro!!o vtsivo annuale su!!e 
caratteristiche produttive. 

l SEZIONE n- Ymnte Madri Certlf!Cate 

La certificatione d• comsponderu:a varietale per !e cultlvar e per i portmnest1 e rilasctata dal ServiZIO 
fitos.anltario regionale competente, dopo aver osservato un ciclo vegetativo e produttiVO, pnma di potere procedere al 
prelievo del materiale certificato. 

SuccesSivamente, durante l'epoca d1 maturazione, dovrà effettuarsi un controllo vtsivo annuale sulle 
caratteristiche produttive. 

SEZIONE ni - Sezkml Incrementali 

Sono previsti controlli vis1vi sulle caratteristiche vegetatlve delle p1ante. 
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CAPO Il -FRAGOLA 

PARTE A 

ALLEGATO XV 
CAPO II- FRAGOLA 

MALATflE E ORGANISMI NOCIVI DI CUI DEVE ESSERE ACCERTATA L'ASSENZA NELLE PIANTE 
MADRI DI CATEGORIA «PRE-BASE" E DEL MATERIALE DI CATEGORIA "PREBASE", "BASE" E 

"CERTIFICATO" E RELATIVI SAGGI 

indicatori Saggi 
Test sierologici T•< Agente eziologico l Malattia Sigla biologici ELISA biomolecolari 

vmus 
Virus dei fJiso ingialhmen!o del hordo della fragola 

RT-PCR 
SMYEV UC4- UC5 ELISA -Rea! T1me 

(Srruwberry mi/d yd/ow ~dge vrru.<·) 
PCR 

Virus del mosaico dell'arabis 
RT-PCR 

(Arabi., mosu/O" wrns) ArM\' UC4- UC5 ELISA - Rea! T1me 
PCR 

Virus dell'anulatura nera del pomodoro 
RT-PCR 

TBRV UC4- UC5 ELISA -Rea! Time 
(Tomuto black rmg wrus) 

PCR 

Virus della maculatura anulare del pomodoro 
RT-PCR 

TRSV UC4- UC5 ELISA -Rea! Time 
(Tornato rmg spol wru;·) 

PCR 

Virus della maculatura anulare del lampone 
RT-PCR 

RRSV UC4- UCS ELISA -Rea! Time 
(/laspbeny rmg spol >'lrus) e(R 

Vtrus della maculatura anulare latente della fragola 
RT-PCR 

SLRV UC4- UCS ELISA -Rea! Time 
(Srrowberry /are m rmg spot VlriJS) 

eCR 

Vrrus della maculatura della fragola 
-RT-PCR 

SMV UC4- UCS -Rea! Time 
(Srrowberry mottle ;•~rus) 

ecR 

Virus della scolorazione perinervale della fragola 
RT-PCR 

SVBV UC4- UC5 -Rea! Ttme 
(Strowberry vem bandmg VIrus) 

ecR 

Virus dell'arricciamento della fragola 
RT-PCR 

(Srrawberry crmkle v~rus) scv UC4- UCS -RealTime 
e(R 

Virus della necrost del tabacco 
T'li V UC4- UC5 ELISA 

RT-PCR 
(Tohacco nccrosis viro.\) -Rea! Ttme PCR 

Virus striatura del tabacco 
-RT-PCR 

(Tohacco .>treak v1rus) 
TSV UC4- UCS ELISA -Rea! Time 

PCR 

Virus latente della F ragaria chiloensis 
RT-PCR 

FCILV UC4- UCS -Rea! Time 
(FragaYJCt çhl/uen"s lalenl w n<.•) 

PCR 

Virus "-'Sociato alla pallidosi della fragola 
-RT-PCR 

(Strawberry palildo.m as.mcwted v1n<s) 
SpaV UC!O- UCll --Rea! T1me 

PCR 
Virus del falso ingiallimento della bietola ( aJ;socìato -RT PCR 
alla Pallidosi della fragola BPYV UC!O- UCll -Rea! Time 
(Bee/ seudo 1/ows wros) e(R 

FITOPLASMI 

Fitoplasma del declino letale della fragola 
e(R 

Strawberry !eta! decime {Stolbur) (XII•) SLD -Rea! Time 
e(R 

Fnopl...,ma del g1allume delrastro 
AY -PCR 

Aster ellow(!•j 
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Strutture 

PARTE B 

ALLEGATO XV 
CAPO Il- FRAGOLA 

CARATrERISTICHE TECNICHE DEI MEZZI E DELLE STRUTTURE NECESSARI 
ALLA PRODUZIONE IN VIVO DEl MATERIALI DI CATEGORIA "PREBASE" 

La tase di Conservazione per la Prcmoltiplicaz1one (CCP) deve essere effettuata in serre a rete a prova di 
insetto (screen housc), essere collocata in zone libere dacolnvazion• di fragole per un raggio di almeno m 100. 

Le seri<' devono avere dimensioni tali da soddisfare lo sviluppo previsto in funzione del volume del contemton 
utilizzati e devono rispondere a• seguenti requisiti 

L la pavimentazione deve garantire il completo isolamento tra' contenitori e 11 terreno o con il piano di calpestio 
che può essere realizzato 

con adeguato vespaio rifinito con brecciolino o altro matenale inerte che assicuri un efficiente drenaggio; 
con banuto di cemento o ahro materiale_ In tal caso i contenitori, ed i bancali nei quali avviene la 
rad•cazwne degli stolom, devono essere opportunamente distanziati dal piano di calpest•o, Utilizzando 
appositi supporti di almeno 20 cm di alte>:za; 

2. essere provviste di un vespaio perimetrale di almeno 80 cm di larghezza e di profondità, superiore di almeno 
20 cm rispetto al piano interno, 

3_ provviste di un cordolo o d1 altri manufatti che assicurino l'ISolamento dall'afflusso delle acque superficiali; 
4_ essere realizzate con tetto rigido e con pareti con una dopp1a rete con maglia 20110 (20 fihlcm in ordito e IO 

fihlcm in trama), provviste d• vest1bolo con pareto a doppia rete e con doppia porta, 
5 disporre d'impianti idonet alla dismfezione delle attrezz:lture utilizzate, nonché di abbigliamento monouso per 

le persone che accedono ai locali di conseJVazione 

Allevamento 
]_ Le piante d1 categona "prebase'' devono essere allevate singolarmente in contenitori di •donce dimensioni: 
2_ le Piante Madri devono essere numerate progressivamente in modo stabile m sito al momento 

del l 'introduzione; 
3. t! substrato utilizzato deve essere esente dai nematod1 Longodoros elongat~s. L. macrosoma, :Uphmema 

dtversiCaud<Jtum, MeiOJdogyne hapla, Protylenoh~s vu/nus, Aphelenchmdes m~emabo.<r, A. frogarwe, 
Duylenchus drpsaco, tale esenza deve essere documentata; 

4 le P1ante Madri e le relative figlie di ditferenll accessioni devono essere fiSicamente tenute separate mediante 
idonee strutture allo scopo di mantenere l'idcntiti genetica ed evitare contaminazioni; 

5_ le p1ante di categoria "prebase", sono ottenute dalla moltiplicazione diretta della fonte primaria mediante 
moltiphcazJOne per stolone o micropropagazoonc. 

Produzione 

l Il matenale di "prebase'- deve essere propagato m screen house nelle stesse condizioni sopra descntte_ 
2 Ogni cessione di materiale, da parte del Centro, deve essere reg•strata e comunicata tempestivamente (trarmte 

fax el o e-ma1l) al Servizio fitosanitario regionale competente per territorio_ 
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PARTE C 

ALLEGATO XV 
CAPO Il- FRAGOLA 

CARATTERJST!CHE TECNICHE DEI MEZZI E DELLE STRUTTURE NECESSARl 
ALLA PRODUZIONE IN VIVO DEl MATERJALI DI CATEGORIA "BASE" 

La produzione del materiale di categoroa "base", avviene m due fast, se<:ondo le seguenti modalità indicate 
nella Parte A e nella Parte B del presente allegato. 

l SEZlONE I- Fue di prima premolliplkazlone (CPl) 

Strutture 
La prima fase di prima premoltiplicazione (CPI) deve avven1re in screen house aventi i seguenti requism: 

l. pareti e soffitto d! rete con maglia 20/10 (20 fili/cm in ordito e 10 fih /cm in trama) e provvtste di vestibolo con 
doppia porta; 

2_ tutta la strunw-a deve garanttre l'Isolamento dalle acque superficiali e dall'ambiente circostante, deve moltre 
garantire la protezione dalle acque meteoriche nel periodo autunno-invernale; 

3_ disporre d'impianti idonei alla diSinfezione delle attrezzature utilizzate, nonché dt abbigliamento monouso per 
le persone che accedono ai locali di conservaziOne; 

4 la pavimentazione deve garantire il completo ISOlamento tra i conteniton e tl terreno o con t! ptano d1 calpestio, 
5. essere collocata in zone hbere da coltivaztont di fragole per un raggio d t almeno m 100; 

Produzione 
Ùj,'lli cessione d1 materiale, da parte del Centro, deve essere reglStrata e comuntcata tempestivamente (tramite 
fax e/o e-mail) al Servtzto fitosanitario regtonalc competente per territorio. 

2 Le operazioni di esl!rpv.ione del materiale dt "base!", come pure l'eliminazione di piante madri, devono 
essere prcventivamente comunicate al Servtzio fitosanuario regtonale competente per terrirono. 

SEZIONE D - Fase di seconda premoltiplicaziooe (CP2) 

Struttur~ 
La seconda fase di premoltiplicaztone (CP2) può avvenire m pieno campo in terreni rispondenti ai seguenti 

requisiti 
l il campo non deve aver ospitato colture di fragola negli ultimi 5 anm; 
2 i terreni devono rispondere at normali requisiti di tdoneità agronomica e sanitaria, esenti da1 nematodi 

Long1dorus elongalus. L maaosoma, X1phmema d1vers/caudalum. Melmdogyne hapla. Prarylenchus vulnu.,·. 
Aphelenohmdes m~emabo.<J. A. fraganae. Dltylcno-hus dipsoc1. tale esenza deve essere documentata; inoltre 1 
terrem devono essere disinfestati mediante geodtsinfestann ad vione nematocida nspettardo la dose n portata 
m etichetta; 

3_ locahzzatt m zone libere da coluvazioni di piante d t fragola per un raggto di m 500. tale distanza può essere 
ridotta a m 250 in caso d1 vicmanza con viva t costituiti completamente con materiale certtficato, salvo diverse 
prescri7.tom più restrittive prescritte dal Servizto fitosanttario regionale competente_ 

Allevamento 

Le piante di categoria "'Base"- seconda fase sono onenute dalla moltiplicazione agamtca del materiale dt 
categoria""Base"- pnma fuse, 

2_ le piante dt categoria "Base" possono provenire direnamente dalla fase di Conservazione per la 
Premoltiphcazione; 

3 le ptante devono essere tenute distmte per lotti in funztone dt ciascuna pianta madre di origine 

Produzione 

Ogm cessione di matenale, da parte del Centro, deve essere registrata e comunicata tempestivamente (tramite 
fax e/o e-mail) al Servizio fitosanitario regionale competente per temtorio 

2_ Le operazioni d t estirpaztone del materiale di base, come pure l"ehmmaztone di piante madri. devono avvenne 
sotto la responsabilità del responsabile del Centro di Premoltiplicazione e preventivamente comunicate al 
Servizio fitosanitario regionale competente 
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PARTE D 

ALLEGATO XV 
CAPO Il- FRAGOLA 

CARATTERISTICHE TECNICHE DEI MEZZI E DELLE STR!JITURE NECESSARI 
ALLA PRODUZIONE !N VIVO DEI MATERIALI DJ CATEGORIA "CERTIFICATO" 

SEZIONE 1- Piante in ple!lo a~mpo 

La moltiplicazione in v1va•o deve avvenire in pieno campo m terrem con i requisiti sottoindicatl: 
L II terreno deve rispondere ai normali requisiti d'idoneità agronomica e sanitaria e nsultare esente da 

Long1dorus elonga/Us, L mocmsoma, Xiphmema d1verstcoudatum, Me/01dogyne hoplo, Pr01y/enchus >'lllnus, 
Aphelench01des r1tzemah"s', A. fraganae, Duy/enchu.• d1psuc•; tale esenza deve essere documentata; inoltre 
non deve aver ospitato fragola da almeno 4 anni, ndoltl a 2 nel caso sia stata effettuata una idonea 
disinfestazione effettuata mediante geodisinfestanti ad az10ne ncmatrn::.da rispettando la dose riportata in 
etichetta: 

2. essere collocato m zone libere da 1mp1ant1 d1 fragole da frutto per un raggio mimmo di m 250; 
3. le parcelle devono essere omogenee, bene mdivtduabili e separate da altro matenale vivaistico di categona 

CAC da una fascia di bordo di almeno m 5; su indicazione del Servizio fitosanitario regionale competente per 
terntono, tali limiti possono essere n dotti qualora siano presenti barriere dt protezione (fossati, sco l me, canali, 
strade, capezzagne ecc_); 

4. le parcelle devono essere oostit01te ~~file compll:le e distinte per vartelà; possono essere ammesse su una stesa 
fila diverse variet<i o doni, a condtzione che siano separate da un interspazio non inferiore a m 2, mantenuto 
libero da vegetazione, 

5. le file di diverse varietà devono essere separate da un interspazio doppto, mantenuto libero da vegetaztone; 

Possono, inoltre, essere certificate per un solo ciclo, le piante fighe che necessitano di un ultenore ciclo di 
coltivazione (Waumg Bed) a condizione che vengano poste ad mgrossare rispettando le medesime con~tztoni stabilite 
dal presente decreto per la fase della moltiplicazione. Per questa tipologia occorre comunicare al Servizio fitosanttario 
regionale i rei an vi quantitatlVl al momento della messa a dimora delle piante_ 

l SEZIONE 11- Piante allevate in contenitore 

Possono essere certificare pian re a!Ievate in contenitore ottenute da sto Ioni prelevati nei vtvat cernficati, purché 
siano soddiSfatti t seguenti requisiti 

l. i conten•tori devono essere isolati dal terreno con brecciolino, battuto di cemento o altro materiale 1doneo 
all'ISolamento, 

2. devono essere utilizzati substrau d1 torba o materiale merte esenti dai nematodi_ Long•d,rus elongatus, L. 
macm•oma. X1phmema d1ver.<tcoudatum, Meloidogyne hopla, Pmtylenchus •·ulnu.<, Aphdenchoides 
nl~emubos•, A.fraganae, Dilyle~chus dipsoct, tale e senza deve essere documentata, 

3. l'area destmata all'allevamento delle p111nte di fragola deve contemplare una fascia dt bordo di m 0,5 
mantenuta ltberada erbe infestanti, 

4. le piante devono essere suddivise in lott1 omogene1, ben individuabih: 
5. fra gli appezzamenti destinali all'allevamento delle p•ante m contenitore e altn appezzamenti di materiale 

viva1s11co d1 categoria CAC, deve essere presente una fasc!a d1 bordo d• almeno 5 metri, su indicazione del 
Servizio fitosanimno reg•onale competente per territorio, tali limiti possono essere ridotti qualora siano 
presenti barriere di protezione (fossati, scoline, canali, strade, capezzagne ecc ), 

6. fra le p1ante in contenitore e le coltivazioni d1 fragola da frutto deve eststere una distanza di almeno m 100; 
7. 11 terreno deve essere isolato dall'afflusso di acque superfictali. 

PARTE E 
MEZZI NECESSARI PER LA PRODUZIONE IN V!TRO DI MATERIALE 

DI MOLTIPLICAZIONE CATEGORIA "PREBASE" E "BASE" DELLA FRAGOLA 

L La premolnphca:>JOne m vitro può essere effettuall!, oltre che presso t Centri di Conservazione (CCP) ed d1 
Premoltiplicazione (CP), anche presso uno o ptù laboratori d1 m1cropropagazione rioonosc•ut• idonei dal 
Servizio fitosanitario regionale, attraverso la snpula di apposite oonvenz•oni tra il Centro ed Il laboratorio In 
questo caso, per ogni accessione, dovra pervenire al Servtzio fitosanitar1o medestmo una specifica richiesta. 
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ALLEGATO XV 
CAPO l!- FRAGOLA 

2. L'ambientamento del materiale provementc dal wlro può essere effeltuato. oltre che presso 1 Centri d1 
Conservazione (CCP) e di Premoltipllcazione (CP). anche presso una o più slrutture per l'ambienlamento, 
nconosciute idonee dal ServiziO fitosan1tano regionale. mediante la &llpula di apposite convenzioni tra 11 
Centro e la slru!!ura. 

3. Il matenale di categoria '·prebase"" e "base"' deve essere tenuto separato dal mater1ale d1 propagazoone di 
qualsiasi altra categoria per mezzo di separatori fisici che ne assicurino l'ISolamento a fini fitosanitar1 (serre, 
reti ant1afide, ecc). 

4. Parucolare attenzione dovrà essere rivolta al substrato su cui eseguire l"ambJenlamento che non dovrà 
possedere alcun patogeno. sarà quindi necessarlO utilizzare torbe conlrollate e di sicura provenienza. oppure 
substran sterilizzato con sistemi fisici o chimin 

5. l prelievi 1niz1ali degli espianti per la m•cropropagazwne (moltiplicaztone m vilro attraverso api c• di stolom di 
piante V1rus esenti. gemme ascellari e meristemi apicali) devono essere effettuati solo su piante presenti presso 
1 Centri d1 Conservazione per la Premoltip]lcazione (CCP); 

6. La fuse successiva può prevedere un periodo di stabihzzazione m vuro del materiale non superiore ai 3 mesi, 
seguito da un nwnero di subcolture non sup-eriore a 5 

7. !l nnnovo del materiale m premoltiplicazione deve avvenire entro 2 anni dall'espianto in•ziale. a prescindere 
dal numero delle subcolture raggiunte. 

PARTE F 
CONTROLLI FJTOSANITARI 

SEZIONE I - materiale di Categoria MPrebase~ 

Virus, fitoplasmi, funghi e batteri 
Sono previsll due tipi di controlli· 

l. visivi: da comp•erSJ annualmente su tutte le piante presenti, in concom1tanza dei JJeriodi di maggiore 
espres11one sintomatica~ 

2. sagg1 di !aboratorjo· tutte le piante in Conservazione p-er la premoltiplicaz•one (CCP) devono essere controllate 
annualmente e al momento dell'immtsswne nel CCP secondo le modalitil. indicate nella tabella l del presente 
allegato 

SEZIONE D - materiale di CaUgoria "Dale" 

Sono previsti due tipi di controlli: 
l. vis1vi: da compiersi annualmente su tutte le p•ante presenti. in concomJtatUa det JJeriodi di maggiore 

espressione smtomauca; 
2. sa~g1 di laboratorio da eseguire secondo le modalità di seguito specificate e secondo le modalità indicate alla 

tabella l del presente allegato. 

Virus e fitoplasmi: le p1ame in premoltiplicazione devono essere conlrollate ogni anno nella misura del 
2% delle piante madro per singola varoetà per la fase CPl c dello 0,2% delle piante madri per singola 
vanet<i per la fase CP2; 

Batteri: devono essere controllate ogni anno nel CPI tutte le piarte madri con campmne multiplo 
costituilo da materiale proveniente al massimo da 5 piante. nel CP2. S piante per ogni lotto (come defmiro 
nell'Allegato 3. punto 27. del D.M 4 magg1o 2006). con campmne multiplo costituilo fino ad un massimo 
di SO piante (IO lotti). 

Funghi: devono essere controllate 0!,'111 anno nel CPl il30% delle p• ante madro; nel CP2, Spiante per ogni 
lotto (come definito nell'Allegato 3, punto 27, del D.M 4 maggio 2006), con campione multiplo costituito 
fino ad un massimo di SO p1antc (lO lotti). 

SEZIONE DI- materiale di Categoria "Certificato" 

Virus, fitoplasmi, funghi e batteri 
Controlli visivi: da compiersi annualmente almeno 2 volte su tutte le piante presenti, in concomitanza dei 

periodi di magg1ore espressione sintomatica. 
Nel caso si riscontri matenale con smtom1 ascrivibili a malatnc o organismi patogeni saranno effettuai! saggi di 

laboratorio secondo quanto previsto alla tabella l del presente allegato. 
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ALI~EGATOXV 

CAPO Il - FRAGOLA 
Tabella l Procedure per la verifica dello stato sanitario delle Piante Madri di categoria "prebase", "base" e "certificato" 

CONTROLLI 

Malattia o Osservazioni visive ,, i biolo ico ,, io di laboratorio: siero\ ico o moleco\are 
Organismo nocivo 

Periodicità Epoca 
Indicatore 

Periodicità, epoca e tipo di campione Pcriodicità Epoca, tipo di campione e Test 
CODSi!!:\illtO 

l VIRUS 
· ArMV Settembre-ottobre Foglie giovani 

SMYIW 
-

TBRV Da luglio a 
ELISA 

Annuale UC4-UC5 Annuale- da luglio a ottobre- Foglie Annuale 
TRSV ottobre Settembre- ottobre -Foglie giovani, 
RRSV 
SLRSV 

RT-PCR, Rea! TimePCR 

SMV Da luglio a Settembre- ottobre- Foglie giovani 
SVBV Annuale UC4-UC5 Annuale- da luglio a ottobre- Foglie Annuale 
scv ottobre RT-PCR, Rea! T1me-PCR 

FITOPLASMI 
SLD 
A\ D• settembre 

Periodo estivo- autunnale 
SGP Annuale • Annuale- Foglie Annuale Piccioli e nervature fogliari - PCR- Rea! 
SMC 

novembre 
TimePCR 

WB 
BATIERI 
XF o. settembre Da settembre a dicembre Piante 
Xa.f. Annuale • Annuale -Foglie e corone Annuale Isolamento diretto, IFAS, ELISA, PCR, 
x .• novembre Rea] Time PCR 
FUNGHI 

o. settembre 
Da settembre a dicembre Piante 

C.a. Annuale • Annuale- Foglie, stolon1 e corone Annuale Isolamento diretto, ELISA, PCR, Rea! 
novembre Time PCR 

NEMATODI 
M. hap/a 
P. vufnus 

Annuale 
Periodo 

A.jraganae vegetativo 
._, A ••~---~--' 
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CONTROT.U DI CORRISPONDENZA GENETICA 

ALLEGATO XV 
CAPO Il- FRAGOLA 

I controlli di corrispondenza genetica sono basati su osservazioni pomologoche, fenologiche agronomiche 
anche con il supporto di Tecniche molecolan. 

La ceruficazione varietale potrà essere rilascoata solo dopo aver condotto le osservaziono per un mtero ciclo 
vegetatovo ed aver controllato una fruttoficazione, da poantc prelevate secondo le mo<lahtà do seguito mdicate_ 

\ SEZIONE I -Materiale in conservazione (pre-base) 

Controllo vosiv1 durante lulto il ciclo vegetativo, con particolare anenlione in corrispondenza della fioritura. 
Da ogm pianta madre entro la prima decade di settembre dovranno essere prelevate almeno due piante fighe, 

ben radteate. prodotte su due catene stolonifere, che andranno contrassegnate mdividualmente (vanetà, numero pmnta 
madre, figlia n. l - 2) 

Tah piante andranno immediatamente messe a domora m campo. in modo da consentire, nella pnmavera 
successtva, tl controllo su una quanntàdi frutti suffictcnte a garantire la piena venfica della comspondenza varietale_ 

Qualora si ritenga opportuno Intensificare ed abbreviare i tempi di controllo, le piante potranno essere messe m 
vaso e poste, ai primi giorni di gennaio, in serra nscaldata con fotoperiodo lungo (16 ore/giorno)_ 

SEZfONE Il- Materiale In premoltiplieazione(CPl) 

Controlli vis1v1 durante tutto il ciclo vegetativo con partiçolare attenzione in cornspondenza della fioritura 
Da ogni pianta madre, entro la pnma decade di settembre dovranno essere prelevate almeno 2 piante figlie, ben 

radicale, prodotte su due catene stolonifere, che andranno contrassegnate tnd1vidualmente (varietà, numero pianta 
madre, figlta n. 1 - 2). T ah piante andranno immediatamente messe a dimora in campo, in modo da consentire. nella 
primavera successiva. t l controllo su una quantità di frutti suffictentc a ~>arantire la piena vertfica della corrispondenza 
variemle 

SEZIONE III- Materiale In premoltiplkuiooe (CP2) 

Controllt vtstvi ripetuti almeno tre volle. Dal 2% delle piante madri. entro la prima decade di settembre, 
dovranno essere prelevate almeno 2 piante fighe, ben radicate, prodotte su due catene sto!onifere, che andranno 
contrassegnate individualmente (varieta. numero p1anta madre, figha n_ l- 2)_ Tali p1ante andranno immedmtamente 
messe a dimora 1n campo. in modo da consentire, nella prtmavera success1va, il controllo su una quantttà di frutti 
sufficiente a garannre la piena verifica della corrispondenza vanetale. 

SEZIONE IV· Materillle In moltlplicazioae(vivaio) 

Controlli visivi al fine di verificare la corrispondenza varietale ed eventuali mescolanze 
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CAPO J/1- OLIVO 

PARTE A 

ALLEGATO XV 
CAPO III- OLIVO 

MALATTIE E ORGANISMI NOCIVI DI CUI DEVE ESSERE ACCERTATA L'ASSENZA NELLE PIANTE 
MADRI DI CATEGORIA «PRE-BASE" E DEL MATERlALE DI CATEGORIA "PREBASE», "BASE" E 

"CERTIFICA IO" E RELATIVI SAGGI 

b Agente eziologico l Malattia Acronimo Test Biomoleoolari 

- R>->CR ; ArMV 
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PARTEB 

ALLEGATO XV 
CAPO III- OLIVO 

MEZZI NECESSARI ALLA CONDUZIONE E ALLA PRODUZIONE/N VIVO 
DEl MATERIALI DI MOL TlPLICAZlONE DI CATEGORIA "PREBASE" 

La fase di Conservvione per la Prernoltiplicazione deve essere effettuata m serre a rete a prova di insetto 
(screen house) 

Le serre devono avere dimensioni !ah da soddisfare lo sviluppo previsto 1n funzione del volume dei contenitori 
utilizzati e devono rispondere ai seguenti requiSill: 

l la pavimentazione deve garantire il completo isolamento tra i conteniton e 1l terreno o con il piano di calpestiO 
che può essere realizzato 

con adeguato vespaio n finito con brecc1ohno o altro materiale inerte che assicuri un effic•ente drenaggio: 
con battuto di cemento o altro materiale. In tal C"-'O 1 contenuori, i casson• per i semenzai ed 1 bancali d• 
ambientamento devono essere opportunamente disTanziati dal piano d1 calpestio utilizzando appositi 
supporti di almeno 20 cm di altezza, 

2. essere provviste dt un vespa10 penmetrale d1 almeno 80 cm d1 larghezza e di profondità, superiore d• almeno 
20 cm rispetto al p1ano interno: 

3. provviste di un cordolo o di altn manufatti, dich•arati idonei dal Servtzio fitosanllario regionale competente per 
territorio, che assicurino l'isolamento dall'afflusso delle acque superficiali, 

4. essere realizzate con tetto ngido e con pareti a doppia rete, con maglia 20/10 (20 fili/cm in ordito e lO fili! cm 
in trama), provviste di vestibolo con pareti a doppia rete e con doppia porta. 

Allevamento e produzione 
l (] materiale d• "Prebase" deve essere conservato e moltiplicato in screen house e deve essere allevato in 

contenitori d1 adeguato volume: 
2_ Il terriccio o il substrato ntilinato per i conten•tori, per i semenza1, per la radicazione e per l'ambientamento 

deve essere esente dm nematodi Me/oidogyne mco/!:111/a, M. ;ovamca, Pratylenchus vu/nus, X1phmema 
d1vers/caudotum e dal fungo VertJcllilum dah!Jae, tale esenz1one deve essere documentata, 

3. I contemtori. l cassoni unl•zzati per la radtcazione, per l'ambientamento e per i semenza1 devono essere 
sollevati di almeno 20 cm dal p1ano di calpestio: 

4_ Prima dell'utilizzo 1 cassoni utilizzati per la rad1cazione, per l'ambientamento e per i semenzai devono essere 
trattall con una soluz1one di ipodorito di sodio al2%: 

5 Qualunque mtervento cesono deve essere eseguito con attrczz1 disinfettati con una soluzione di ipoclorito di 
sodio all'I% di doro attivo_ 
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ALLEGATO XV 
CAPO III- OLIVO 

MEZZI NECESSARI ALLA CONDUZIONE ED ALLA PRODUZIONE IN VIVO 
DEI MATERIALI DI MOLTIPLICAZIONE DI CATEGORIA "BASF' 

SEZIONE I- Str11U11re 

Campi di Pi~nte Madri 
I campt d t piante madri d t "Base", devono rispondere ai seguenti req11isiti: 
reahzzatt su terreni che r~spondano ai normali requisiti di tdoneità agronomica e sanitaria, esenti dal nematode 
X1phrnemad,vewcaudatum e dal fungo Ven,cdbum dahliae, tale esenza deve essere documentata; 

2. realizzati su terreni che non abbtano ospitato da almeno 5 ann1 altre specie arboree: 
3 contemplare una fascia di bordo, tenuta libera da vegetazione, d1 almeno 20 metr1 dat campi limitrofi, detto 

limite 
è elevato a 30 metri in presenza di piante arboree, 
ridotto a lO metri qualora venga accertata, dal Serv1zio fitosanitario regtonale, l'assenza del nematode 
X1phmema diver.\·,caudatum, o qualora siano approntate apposite bamere di pmteztone (fu,<;sat1, scolme, 
ecc.); 

4 ISOlati dall'afflusso d t acque superficiali, 
5_ le acque di irrigaztone devono risultare o essere rese libere da organismi nocivi cosi come prevtsto dalla 

norma!! va comunuana m mater~a di commercializzazione delle piante da frutto (DM 14 aprile 1997), nonché 
degli allegati l~ntci al pr~senle decreto; tale esenza deve essere documentata; 

6. il sesto d'impianto deve essere tale da pennettere l'esecmione delle nonnali pratiche colturali ed 1 relativi 
controlli; 

7. le piante devono essere numerate progresSivamente in modo stabile in sno; 
8 nel campo le file devono essere complete e dlS\ml<: per accessione, qualora su una stessa fila venissero allevate 

accessioni d1verse, é obbligatoria la loro separaztone con interspazio doppio, 
9 le piante madri portamarze (PMM) possono essere conservate al massimo per 30 anni dall'Impianto; 
lO_ le piante madri portaseme (PMS) possono essere conservate al masstmo per40 anm dall'impianto: 
Il. gli impianti devono essere anivamente difeSI al fine di contenere lo sviluppo di patogeni, parassiti e piante 

infestanti; 
12 ogn1 cess.one di materiale da parte del Centro di Premoltiplicaz1one (CP) deve essere registrata e comunicata 

tempesl!vamente (tramite fltX e/o e-ma1l) al Servizio fitosarutario regionale competente per territoriO ed a 
quello del destinatario finale, 

13_ qualunque intervento cesono deve essere eseguito con attrezzi disinfettati con una soluzione di ipoclorito di 
sodio all'l% di cloro anivo. 

Sezioni lncrementali 
Nelle sezioni incrementali le piante devono essere allevate in contenitore_ 

l. i contenitori, di adeguato volume, possono essere poggiati direttamente sul terreno, se accertato esente dal 
nematode X1phmema d,wmcaudatum c dal fungo Verlici//1um dahbae, oppure devono essere isolati dal 
terreno med1ante 

vespa10 di brecciolino o altro materiale inerte che assicuri comunque un efficiente drenaggio, dell'altezza 
mimma di IO cm; nel caso si utiltzzmo teti pacciamanti, l'altezza minima del vespa io si riduce a 5 cm; 
battuto di cemento o al!ro materiale: 1n tal caso i contenitori devono essere collocati su supporti 
dell'altezza di almeno 20 cm; 

2. i substrall per l'allevamento delle piante in contemtore devono essere esenlt dal nematode X1ph1nema 
d1versJcaudatum e dal fungo Vertlclllium dahliae, tale esenza deve essere documentata: 
l'area destinata all'allevamento in contemtore deve essere isolata dall'afflusso di acque superficiali e 
contemplare una fascia di bordo, tenuta !t ber a da vegetaz>One, di almeno 2 m; 

4 le p1ante devono essere numerate singolarmente in modo stab1le in sito; 
5 le ptante devono essere suddivise in lotti omogenei per accesstone, ben indtviduabili e della cui disposizione 

deve essere redatta apposita mappa, 
6 le acque di irrigazione devono riSultare o essere rese hbere da organismi nocivi cosi come previsto dalla 

normativa comumtaria in mater~a dt commercializzaZIOne delle piante da fruttO (DM 14 apr~lc 1997) nonché 
degli allegati tecmc1 al presente decreto; tale esenzadeve essere documentata; 

7. libere da patogeni o loro vettori, tale esenza deve essere documentata; 
8. dalle p1ante delle seziont mcrementali può essere prelevato materiale di propagazione per la costituzione di 

piante madri certificate, per un per~odo massimo di 7 anni a parttre dal 3° anno qualora i controlli dt 
corrispondenza varietalc vengano effettuati sulla fruttificazione o dal F anno qualora detti controlli siano di 
tipo molccolare; 
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9. qualunque intervento cesono deve essere eseguito con attrezzi disinfettati con una soluzione di ipoclorito d! 
sodw all'l% di cloro attivo. 

SEZIONE II- Produzione 

Il materiale d• "Base" nelle sezioni mcremental! deve essere prodot!o (ptante innestate e autoradtcate) fuori 
suolo 

Semcnzai in cassone: 
l I cassoni fuon terra non devono essere a dtretto contatto con 11 suolo ma sollevati di almeno !O cm; 
2 11 substrato utilizzato deve essere esente dai nematodi Me/01dogyne mcogmta, M ;avamca, Praty/enchus 

vulnus, X•phmema d1vers/caudatum e dal fungo Vertici/1/Um dahhae; 
3_ pr~ma dell'utilizzo il cassone deve essere trattato con una soluziOne di ipoclorito di sod10 al2%_ 

Nestai e Piantonai 
l L'area destinata alla realizzazione del nesta10 o del piantonaio deve essere isolata dall'afflusso di acque 

superficiali e contemplare una fasctadi bordo, tenuta libera da vegetaztone, di almeno 2m; 
2 i substrati per l'allevamento delle ptante in contenitore devono essere esenti dai nematO<h Melmdogyne 

mcognila, M. favamca, Praly/enchus l'U!nu.•, X•phmemu drvers1caudatum e dal fungo Vernci/!Jum dah!Jae. tale 
esenza deve essere documentata, 
i contenitori, d1 ~~eg\Wo volume, devono essere !So lati dal terreno mOO!anlc 

vespaio d• brecciolino o altro materiale merte che assicuri comunque un efficiente drenaggto, dell'altezza 
minima d1 lO cm; nel caso si utilizzino teli pacciamanti, l'altezza mintma del vespaio" riduce a 5 cm; 
battuto di cemento o altro materiale; m tal caso i conteniton devono essere collocati su supporti 
dell'altezza di almeno 20 cm, 

4 le piante devono essere suddiviSe e numerate in lotti omogenei per accessione, ben individuabili, della cm 
disposizione deve essere redatta appoSita mappa; 

5. le acque d1 Irrigazione devono riSUltare o essere rese hbere da organismi nocivi cosi come previsto dalla 
nonnativa comunitana in materia d1 commercializzazione delle piante da frutto (DM 14 aprtle 1997), nonché 
dagli allegati tecnici al presente decreto. tale esenla deve essere documentata; 

6 qualunque intervento cesario deve essere eseguuo con attrezzi diSinfettati con una soluz1one di ipoclorito di 
sod•o all'l% d1 cloro attivo 

Strutture per la radicazione c l'ambientamento 
l Le strutture per la rndicazione e l'ambientamento devono essere sollevate di almeno 20 cm dal p•ano di 

calpesllo o opportunamente ISolate: 
2 il substrato tmpiegato per la radtcazione deve essere sterile; 1 substrati ullhzzatt per l'ambientamento devono 

essere esenti dai nematodi Md01dof!Y11e incagmla, M. Javamca, Proly/en<·hus vulnus, X1phmema 
dlw:rs,çuudmum e dal fungo Vemdlhum dahlwe, tale es enza deve essere documentata, 

3 pr~ma dell'utilizzo il cassone deve essere trattato con una soluzione di ipoclorito d1 sodio al2%_ 
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ALLEGATO XV 
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MEZZI NECESSARI ALLA CONDUZIONE E ALLA PRODUZIONE !N VIVO 
DEI MATERIALI DI MOLTIPLICAZIONE DI CA lEGORIA "CERTIFICATO'' 

SEZIONE I* Campi di Piante Madri 

l campi di piante madri certificate, portamarze (PMM) e portaseme (PMS), devono r~pondere ai 
seguenti requisiti: 

!. realizzati su terreni che rispondano a1 normali requisiti di idonettà agronomica e sanitaria, esentt dal nematode 
X•phmema d•vers1caudatum e del fungo Veri1Ciibum dahhae, tale esenza deve essere documentata; 

2 essere realiuah su terreni che non abb1ano ospitato da almeno 3 anm altre specie arboree: 
3 t so lati dall'afflusso di acque superficiali. 
4. le acque di irrigaziOne devono risultare o essere rese libere da organismi nocivi cosi come previsto dalla 

normativa comunitaria in materia di commercialiuazione delle piante da ITutto (DM 14 aprile 1997), nonché 
dagli allegati tecnici al presente decreto: tale eseruadeve essere documentata; 

5_ le piante devono essere numerate progressivamente in modo stabile 1n sito; 
6_ le file devono essere complete e distmte per accessione, qualora su una stessa fila venissero allevate accessioni 

diverse, e obbligatoria la loro separazione con interspazio doppio; della disposizione delle piante deve essere 
prodotta apposita mappa: 

7_ a~ ere una fascia di bordo, tenuta libera da vegetazione, dt almeno lO melfi dal camptlimitrofi, detto limite 
è elevato a20 metri 1n presenl,9. di p1antc arboree, 
ridotto a 5 metri qualora venga accertata, dal Servizio fitosan1tano regtonale l'assenza del nematode 
vettore (X1phmema d1vers/caudarum) o qualora siano approntate apposite barriere di protezione (fossati, 
scohne, ecc.); 

8. le pian le madri portamarze (PMM') possono essere conservate al massimo per 30 anni dall'impianto; 
9. le piante madri portaseme (PMS) possono essere conservate al massimo per40 anni dalrimp1anto; 
\0_ gli impianti devono essere amvamente difesi al fine di contenere lo sviluppo di patogeni, parassiti e di piante 

infestanti. 
11 qualunque intervento cesorio deve essere eseguito con atnezz• dtsinfettati con una soluzione di ipoclorito dt 

sodto all'l% di cloro altlvo. 

l SEZIONE H - Sezioni lnerementali 

Nelle sezioni incrementah le piante possono essere allevate in p1ena terra e fuon suolo. 

Sezioni incrementali io piena terra 
l l'imptanto deve essere realizzato su terreno che risponda a1 normali requisiti di idoneità agronom1ca e samtana, 

esente dal nematode Xiphinema d1ver.<iwudatum e dal fungo Veme~llmm dahlwe, tale escnza deve essere 
documentata; 

2 l'tmpmnto deve essere realizzato su terreno che non abbiano ospitato da almeno 3 anni altre specie arboree; 
3 avere una fascia d• bordo, tenuta libera da vegetazione, d t almeno 10 metri dai campi limitrofi. detto lim1te 

e elevato a20 metri in presenza di piante arboree, 
ndono a 5 metri qualora venga accertata dal ServiZIO fitosanitario regionale l'assenza del nema{(>(ie vettore 
(Xiphinema d1vemcaudatum) o qualora siano approDiate apposite bamere di protezione (fussati. scohne, 
ecc.), 

4 1 terrem devono essere isolati dall'afflusso di acque superficiali e le acque d• Irrigazione devono risultare o 
essere rese h bere da patogeni o loro venon, tale esenza deve essere documenlata: 

5 le piante devono essere numerate progresSivamente in modo stabile in sllo; 
6_ le accessmm m moltiplicazione devono essere distinte m parcelle ben indiv•duabth della cut disposizione deve 

essere prodotta apposita mappa. 
7_ nel campo le file devono essere complete e dtsllnte per accessione, qualora su una stessa fila vemssero allevate 

accessioni diverse;, obbligatorta la loro separazione con interspazio doppio; 
8. dalle piante delle sezioni mcrementali può essere prelevato materiale d1 propagazione per la costituziOne di 

piante madri certificate, per un periodo massimo dt 7 annt a partire dal 3° anno qualora t controlli di 
corrispondenza v anelale vengano effettuati sulla ITuttificazionc o dal 1' anno qualora dettt controlli s1ano di 
tipo molecolare; 

9 qualunque intervento cesario deve essere eseguito con attrezzi disinfettati con una soluzione di ipoclortto di 
sodio all'l% dt cloro attivo_ 
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L'area destmata all'allevamento delle piante fuori suolo deve contemplare una fascia di bordo tenuta libera da 
vegetazione d1 almeno 2 metri: 

2. i substrati per l'allevamento delle p1ante m contenuore devono essere esenti dal nematode X1phmema 
d•ver.\lcaudatum e dal fungo Vertwrlhum dahbae, tale esenza deve essere documentata; 

3_ i contenitori, dt adeguato volume, possono essere poggtati dtrettamente sul terreno, se accertato esente dal 
nematode Xiphmema d1ver.<oçaud"tum c dal fungo Vcmç,/flum dahilae, oppure devono essere isolati dal 
terreno medtante: 

vespaio d1 breccwlino o altro materiale inerte che assicuri comunque un efficiente drenaggio, dell'altezza 
minima di lO cm, nel caso si utilizzino teh pacciamanti, l'altezza mimmadel vespaio si nduce a5 cm; 
battuto di cemento o altro matertale; tn tal caso i contenttort devono essere sollevau su supporti 
dell'altezza di almeno 20 cm; 

4_ l'area destinata all'allevamento t n contenitore deve essere ISOlata dall'affiusso d1 acque superficiali; 
5_ le piante devono essere numerate e suddivise m lotti omogenei per accessione, ben individuabili e della cui 

dtspostzione deve essere prodotta apposita mappa, 
6_ le acque di irrigazione devono risultare o essere rese libere da organismi nocivi così come prevtsto dalla 

normativa comunitaria in materia di commerciahzzaz10ne delle piante da frutto (DM 14 aprile 1997), nonché 
dagli allegati tecnici al presente decreto: tale esenza deve essere docwnentata, 

7_ dalle piante delle seztont incrementali può essere prelevato materiale di propagazione per la costttuztone d1 
piante madrt certificate, per un periodo masstmo di 7 annt a partlre dal 3° anno qualora i controlli di 
comspondenza varietale vengano effettuatl sulla fruttificazione o dal 1° anno qualora detti controlli siano di 
tipo molecolare; 

8. qualunque intervento cesano deve essere eseguito con attrezzi disinfettati con una soluzione di ipoclorito d1 
sodio all'l% d1 cloro auivo_ 

SEZIONE Hl· Vivai 

Se m enza~ Nestai e Pian tonai io piena terra 
l l terreni utthnatt per la realtzzazwru: del semcrwu, nestai e piantonai devono essere esenti dai nematodi 

Mdmdagyne m<·ogmla, M ,l<rr'am<·a, Praty/encus vu/nus, X1phinema d1versicaudatum e dal fungo Verticililum 
duhhae, tale cscnza deve essere documentata; 

2 l'area destinata all'allevamento delle piante dt olivo certificate in p1ena terra (nestat e piantonai) e alla 
reahzzazione det semenzai deve avere una Fasc1a dt bordo, tenuta hbcra da vegetazione, di almeno 2 metri dai 
campi limitrofi, tale limite e elevato a IO metrt in presenza di piante arboree; 

3 le piante devono essere suddivise m lotti omogenei, ben indivtduabtli, destinali interamente ed esclusivamente 
all'allevamento delle piante di olivo, della disposizione delle p1ante deve esserne fana comunicazione al 
Servizio fitosanitario regionale competente per territorio. 

4 l'area destinata all'allevamento delle piante deve essere ISolata dall'afflusso delle acque superficiali e sub­
superficiah, 

5 le acque di trrtgazione devono nsultarc o essere rese libere da organismi nocivi così come prevtsro dalla 
normativa comunitaria in materia d1 commercializzazione delle piante da frutto (DM 14 apnle 1997), nonché 
dagll allega t! tecmci al presente decreto: tale esenza deve essere documentata. 

Semenza~ Nestai e Piantonai fuori suolo 
l cassont utilizzati per la semina, per l'ambientamento e per la radicaz10ne e l'area destinata all'allevamento 
delle p tante certificate fuori suolo devono essere isolati dal!' afflusso delle acque superfic1ali e sub-superficiall: 

2 l cassoni utilizzati per la semtna, per l'ambientamento e per la radtcutone, non devono essere a diretto 
contatto con il suolo ma sollevati d t almeno IO cm; 

3 prima dell'utilizzo t l cassone deve essere trattato con una soluzione di ipoclorito d1 sodto al 2%. 
4 le piante devono essere allevate in contenitori di adeguato volwne, 
5 l'area destinata all'allevamento delle piante dt olivo certificate fuori suolo deve contemplare una fascta di 

bordo tenuta hbera da vegetaztone dt almeno 2 metn; 
6 per l'isolamento det contenitori dal terreno deve essere uttlizzato 

vespaio di brecciolmo d1 almeno lO cm oppure di 5 cm qualora si ut1lizzmo teli pacctamanti: 
battuto di cemento o altro materiale, tn tal caso i conteniton devono essere collocati su supporti 
dell'altezzadi almeno 20 cm dal piano d1 calpestw; 

7 nel caso i contenitori siano poggiati sul terreno, questo deve essere esente dai nematodi Me/01dagyne 
mcogmta, M ;ammca, Pratylencus vulnu.,·, X1phmcma d1vers/caudatum e dal fungo Vemci/ilum dahilae, tale 
esenza deve essere documentata, 
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8 il terriccio ed i substrati ut1lizzat1 per la realiwwonc dct semenzai, per l'ambtentamento, per la radicaz1one e 
per l'allevamento devono essere esenti dai nematodi Me/01dogyno mo·ogmta, M !Ovanica, Prolylencus vulnus, 
Xiphinema d~>·er.<lcaudatum e dal fungo Vemccii/Um dahbae, 

9. le p•ante devono essere suddivise m lottl omogenei, ben m<hviduabili, destinati interamente ed esclusivamente 
all'allevamento delle piante di olivo; la dispoSIZIOne delle piante deve essere comWlicata al Servizio 
fitosan•tario regionale competente per temtorio; 

10. le acque d1 irrigaz•one devono risultare o essere rese libere da organismi noc1vi cosi come previsto dalla 
normativa comunitaria in materia di commercializzazione delle piante da frutto (DM 14 aprile 1997), nonché 
dagli allegati tecnici al presente decreto, tale esenza deve essere documentata; 

Il qualunque intervento cesorio deve essere esegu1t0 con attrezzi dtsinfettati con una soluztone di ipoclonto di 
sodw all'l% di cloro att1vo. 
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MEZZI NECESSARI PER LA PRODUZIONE JN VF/110 DI MATERIALE DI MOLTIPLICAZIONE CATEGORIA 
''PREBASE". "BASE" E "CERTIFICATO" 

l SEZIONE I- Produzione IN M'TRO di materiale Categoria "Preba$e" e "Base" 

I prelievi iniziali degl1 espianti per la micropropagazione (moltiplicazione m Vllro anraverso gemme ascellan) 
devono essere e!Tenuatl solo su individui co1t1vat1 presso 1 Centri d1 Conservazione per la Premoluplicazlone 
(CCP)~ 

2 le opervion1 di trapianto devono essere annotate giornalmente su di un registro d1 prima nota e 
settimanalmente su apposito reg1stro d1 carico c scarico, con pagine non asportabili, numerate 
progressivamente e vidimate dal Servizio fitosani1ar10 reg•onalc competente per territorio. Il reg1stro deve 
essere mantenulo costantemente nel laboratono, a disposiziOne di eventuali controlli Nel registro sono 
annotati anche i contenitori ehminati per inquinamenti e/o anomalie morro-fisiologiche delle colture, oltre ai 
contenitori trasferiti in fngorifero. Il reg!Stro potrà contenere cancellature che devono essere elfettuate con nn 
tratlo di penna che consenta la lettura di quanto scritto in precedenza; 

3 la durata complessiva delle subcolture di prohferaz10ne 111 conservazione e in premoltiplicaz1one non dovrà 
superare 1 4 anni, mentre complessivamente eventuali per1odi di frigoconservazione non dovranno superare i 
12 mesi. Dopo tale periodo Sl ripartirà con un nuovo prelievo di espumll dal Centro di Conservazione per la 
Prcmoltiplicazione (CCP), 

4. per prcdtsporre le colture in vitro in attiva moltiplicazione da consegnare a1 laboraton, si possono effeltl,l;rre in 
premoltiphcazione un numero mass1mo d1 lO (dieci) subcolture (anche Intercalata da un periodo- non p1ù d1 
uno- di conservazione frigorifera) successive a quella imziale necessaria a dare inizio alla coltura sterile; 

5 non è ammessa la m1cropropagazione di cloni chimerici per felevato nsch1o d1 non corrispondenu delle piante 
micropropagate al fenotipo di partenza; 

6. non è consenl!to unhzzare sostanze con possibile azione mutagena n C sistemi di colture con organism1 batterki 
per agevolare specifiche fasi: 

7_ nel procedimento di molllplicazione e rad1cazione, i laboraton devono adonare le seguenti precauz1on•· 
eliminare i germogli eventualmente Oflginatisl da tessuti indifferenz1an (callo); 
elimmare la parte basale del cmffo dei gcrmogh al momento del trapianto ove é piil frequente la 
proliferazione di tessuto 1nd1fferenziato; 
ullhzzare solo germogli ongmati da gerruue ascellari; 
eliminare le colture vitrescenti cio con altre anomalie morfofisiolog1che (fasciazioni in particolare); 

8 i vasi di coltura devono essere mantenuti 111 un settore predeterminato e ben idenuficato del laboratorio e 
contrassegnali smgolarmente, in modo da essere agevolmente identificabili, tramite el!chettc, su cui riportare la 
data, 1! numero progressivo di subcoltura e la fase colturale; proliferaz10ne, allungamento o radicazione; 

9 i bancah per l'ambientamento devono rispettare le caratteristiche riportate negli allegati 3 e 4 del presente 
d!Sciplmare 

SEZIONE II- Produzione IN IIITRO di materiale Categoria "Certlf"~e~~to" 

L I laboratori commerciali devono nchiedere, con lettera raccomandata, al Centro di Premoh1plicazione (CP) il 
numero miziale di germogli sterili peri ogni selezione La consegna delle colture, in attiva mohiphcazione da 
parte de1 Centri di Premoltiplicazione (CP), avverrà entro 6 mesi dalla nch1esra. Sarà possibile raggiungere, nella 
mohiplicazione commerciale m wl m, un massimo di 36 (trentasei) subcolturc (anche se mtercalate da un periodo 
-non più di uno -di conservazione frigorifera}. Al termine della trentase1esima subcoltura i germogli dovranno 
venire trasferii! o alla fase di allungamento o a quella di radicazione (nel corso o al termine di questa è ammesso 
un periodo di conservazione frigonfera, anche se ve ne è stato un aliTo m precedenza), 

2. la durata complessiva delle subcolture di proliferazione nella fase di moltiplicazione non dovrà superare i 4 anm, 
mentre complessivamente eventuah periodi di frigoconservazione non dovranno superare 1 12 mesi. Dopo tale 
per1odo si ripartirà con nuov1 germogli sterili, 

3. 1 vasi di coltura devono essere mantenuti m un senore predeterminato e ben identificato del laboratorio e 
contrassegnali singolarmente, in modo da essere agevolmente identificab!h, tramite etichette, su cui ril"'rtare la 
data, il numero progressivo d! subcolturae la fase colturale proliferazione, allungamento o radicazione., 

4. le operazioni d1 trapianto devono essere annotate gtOrnalmente su appo:s1to registro di carico e scartco, con 
pag:me non asportabili, numerate progressivamente e vid1matc dal Servizio fitosanltario regionale competente 
per territorio_ Il registro deve essere mantenuto costantemente nel laboratorio a d1sposil10ne di eventuali 
controlli_ Nel registro sono annotati anche i contemtori eliminati per inquinamenli e/o anomalie 
morfofiswlogiche delle colture, oltre ai contenitori trasferiti in fngorifero. Il registro potrà contenere cancellature 
che devono essere effettuate con un tratto d1 penna che consenta la lettura d1 quanto scritto in precedenza. 
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PARTE f 
CONTROLLI SANITARI 

Parte A - Sul materiale di CHtegoria "Prebase", "Base" e "Certifitato" 

Per virus, fitoplasmi e funghi sono previsti due tip1 d• controlli: 

ALLEGATO XV 
CAPO !II -OLIVO 

l. Visivi da effettuarSI su tutte le piante ed ogm anno, in concomitanza con il periodo d• massima espressione 
sintomato!ogicadelle smgole malattie. 

2_ Saggi diagnostici: da eseguirsi con 1 metodi nportati nelle tabelle l c 2 del presenre allegato. 

Nelle sezioni mcrementali ed m vivaio sono previsti controlli visivi da effettuarsi su tutte le piante ed ogni 
anno, •n concomitanza con il periodo d t massima espressione sintomatologia delle smgole malattie. 

Parte B- Sul terreno e sul substrati impiegati in ogni fase 

Analisi mioologica mediante isolamento su mezzi selettivi per Verlicillium dahliae da eseguini su 
campioni prelevati con la segnente modalità di campionamento: 

terreno· pnma dell'impianto e pnma di qualsiasi lavorazione profonda, sarà prelevato l camp1one per ettaro 
costituilo da lO subcampioni, per un volume complessivo d1 almeno l litro; 
~san\ prelevato un campione ogni 5 m', costituito da lO subeampiont, per un volume complessivo di 
almeno !litro 

AnalUi nematologica mediante tecniche di isolamento per Xiphinema diversicaudalum, MeWidogyne 
incognita, M, jall(lniCll., Pralylenchus vulnus da eseguirsi su campioni prelevati con ta •eguente modalità di 
campionamento: 

~prima dell'impianto e pnma di quals•asi lavorazione profonda. sarà prelevato l camptone per ettaro 
costitullo da 5 subcampiont, per un volume complessivo di almeno 1 litro: 
~sarà prelevato un campione ogni 5m1

, costituito da 5 subcampioni, per un volume complessiVO di 
almeno l litro 
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Talrella l: Procedure per la verifica dello stato sanitario delle Piante Madn di categoria "Prebase" e "Base'> 

Malattia e/o 
CONTROLLI 

Organismo nocivo 
Osservazioni visive ,, i di laboratorio 

E oca Periodicità Ti o di com ione ed e oca Tecnica 
~ VIRUS 
, ArMV 

CLRV 
SLRV 
OLV-1 Il:SSIIIll CQUi~;l)!:: J:!relevato da rami 

RT- PCR 
OLYaV Primavera ed autunno Annuale ben significati: in primavera o inizio 
OLV-2 autunno 
OLRV 
CMV 
TNV 
FITOPLASMI 

Amplificazione genica mediante 
Fitoplasmi Primavera Annuale reazione • catena della 

polimerasi (PCR). 

FUNGHI 
Tracbeoverticillosi: 

Da aprile a settembre Annuale l ~ssuti vascolari di porzioni di ramo l i 1 
Ver/icil/mm dah/lae di 1-2 anni di età. tso amento 

BATTERI 
Xyfelfa fastidiosa 
(Complesso del 

Annuale Foglie e ramelli ELISA, PCR, Real Time PCR 
disseccamento rapido 
dell'olivo 

Pseudomonas savaslanoi pv Primavera ed autunno Annuale 
savastanoi (Rogna) 

ò 

ALLEGATO XV 
CAPO III- OLIVO 

Pcriodkitìt 

Sul IO% delle piante ogni 
anno a partire dal so anno 

In casi dubbi 

!n casi dubbi 

In casi dubbi 
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Tabdla 2: Procedure per la verifica dello stato sanitario delle Piante Madri di categoria "Certificato" 

:Walattia e/o 
CONTROLLI 

Osservazioni visive s. i di laboratorio Organismo nocivo 
E Periodici là TI dì cam 'one ed e Tecnica " " VIRUS 

~ ArMV 
CLRV 
SLRV 
OLV-1 T~~~uto corticale nrs:tevato da rami RT- PCR 
OLYaV Primavera ed autunno Annuale ben lignificatj in primavera o iniziO 
OLV-2 autunno 
OLRV 
CM\' 
TNV 

FITOPLASMI 

Amplificazione genica mediante 
Fitoplumi Primavera Annuale reazione • catena della 

polimerasi (PCR). 

FUNGHI 
Tracheoverticillosi: l Da aprile a settembre l ;essuti vasco lari di porzioni di Il 
Verticil/ium dahliae 

Annuale ramo di 1-2 anni di età. 
1 Isolamento 

BATTERI 
Xylefla fastldiOJ;a 
(Complesso dd 

Annuale Foglie e rarnetti ELISA, PCR, Rea! Tirne PCR disseccamento rapido 
dell'olivo) 

Pseudom~o~s savastaooi pv 
savastaooi Ro na 

Primavera ed autunno Annuale 

ò 

ALLEGATO XV 
CAPO III -OLIVO 

Periodicità 

A partire dal 5o anno su 
tutte le piante, 
nell'arco di 30 anni per le 
PMM, 
nell'arco di 40 anm sulle 
PMS 

In casi dubbi 

In casi dubbt 

In casi dubbi 

-
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PARTE G 

ALLEGATO XV 
CAPO II!- OLIVO 

CONTROLLI DI CORRISPONDENZA VARIETALE O SELEZIONE CLONALE 

La cerltficaztone di corrispondenza genetica è basata su osservaz10m pomologiche ed agronomtche In 
alternativa può essere effettuata anche con ti supporlo di tecniche molecolari qualora la fonte pnmaria Immessa nei 
canali della certificazione nazionale sia stata corredata da idonea documentazione molecolare 

SEZIONE I- materiale di Categoria •Prebase" e ~Base" 

Per le cultivar e per 1 cloni di ohvo destmatt alla produztone det frutti, la corrispondenza vanetale potrà essere 
certificata solo dopo 

aver osservato almeno una fruttificazione, oppure 
attraverso analtst del DNA effettuata con una o p tU tecniche (RAPO, RFLP, AFLP ecc_) ritenute appropriate, 
secondo le modalità fornlte dal cos!ltutore al momento della registrazione della Fonte Prtmarta, tn grado dt 
distmguere la cultivar o il clone, a seconda che si tratti della registrazione di una cultivar o di un nuovo clone 

La certificazione di corrispondenza geneuca per i portmnesti clonali potrà essere nlasciata solo dopo. 
avere effettuato almeno due ctcli vegetattvi annuali di propagaztone m vivaiO ed averne vcnficato la 
corrispondenza al fenotlpo, oppure, 
attraverso analisi del DNA effettuata con una o più tecniche ritenute appropriate, secondo le modalità fomite 
dal costitutore (RAPO, RFLP, AFLP ecc) al momento della registrazione della Fonte Primaria 

Nel caso di verifica di rispondenza genetica per chiave morfologica, nei primi uno-due anni di fioritura e di 

fruttificazione andranno effettuati, e ripetuti ogni anno in tutti i suddetti tipi di materiale, almeno due controlli durante il 

c1clo vegetativo t n corrispondenza delle fast fenologiche: fioritura, epoca di raccolta dei frutti. 

SEZIONE U- Piante Madri ~certn.cate" 

Prima di poter procedere al prelievo di materiale certificato la corrispondenza varietale su tutte le ptante sarà 
rilasctata dal Servizio fitosanttario regionale competente, dopo 

avere osservato almeno una frulltficazwne, oppure 
attraverso analisi del DNA con una o più tecniche ritenute appropriate, secondo le modalità fornite dal 
costitutore (RAPO, RFLP, AFLP ecc_) al momento della registrazione della Fonte Primaria. 
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CAPO IV- POMO IDEE 

PARTE A 

ALLEGATO XV 
CAPO IV- POMOIDEE 

MALATTIE E ORGANISMI NOCIVI DI CUI DEVE ESSERE ACCERTATA L'ASSENZA NELLE PIANTE 
MADRI DI CATEGORIA "'PRE-BASE" E DEL MATERIALE DI CATEGORIA "PREBASE", "BASE" E 

'"CERTIFICATO" E RELATIVI SAGGI 

Agente eziologico l Malattia Sigla 

l virus del mosa1co del melo 
I(Apple1 · ' 1 • 

ApMV 

ASPV 

' ll 
melo ACI.SV 

I(Af.ple eh/oro/le /eafspor v1rus) 

i ll dd 
•l melo ASGV 

VIrUS) 

' i n·· 
ll l ADFVd 

' wrmd) 

l l 11' Il 

~,-
ASSVd 

DAVd 

E• l 
l h l 

i 

Serra 

M .pum1la Charden 

Pyro~iu veilchu 
-M .pum1/a Spy 227 
-M.pumda VuJi:mia 

-~:b 
-M 

:v. .~-;;. l 

" - Cydoma oblonga 
C71 

_, ·, l 

-;,., 
--,::; 
-M•' 

M. pumila Stark's 
l:.arilest 

M pumlia Sugar 
Crob · 

Campo 

. . "GoM<< D. 

-::~:::~.~ 

- J'yroma veilcbu 
-MpumllaSpy227 
-M pum1/a Vu·gima 

Crab 

- Malus plmycarpa 
-Ma/w; sylveslrls 

Rl2N07A 

M. pumlia Dehcwus 
rosse 

M. pumlia Deilciaus 
rosse 

.... 
. <i,' 

-ELISA 

-ELISA 

ELISA 

T•< 
Biomolecolari•• 

i'cii ' 

-RT-PCR 
Rea! Time 

'" 

- Real Ti me 
PCR RT-PCR 

RT-PCR 
Real Time 
I'CR 

- RT-PCR 
Rea! T1me 

ecR 

- -«c~• 
- Rea! Time 

ecR 

l Secondo ti protocollo EPPO 

l -= 
~-l ' i " ~!i\JAU:!~L~==M=.='="m=•l•=l=b="'=d='="~=-=M=M=.='="=mi='I="L=c,=·"="='="=D=.~====~=-= eCR=R'~-ru=T='=m='=~ 
li-"I'.V'" 1 

- f'runu.< awum · pum< a 
- 1 AFL Ma::éard .Lambourne 

- M pum1ia 
Gravenslemer AU 

f'runus awum F/2 l 

1- M. pum1la Galden D. l 
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Gibbosuà verde (green crmkle) ARSk 
Rugginosui ulcerosa (rough ASC 
skm) ApRWa 
Spaccatura stella re (star crack) ApRS 
V errucosità rugginosa (ru.<.<et 
wart) 
Anulatura concentrica (rmg 
-' 01) 

Pero eCo "' 
Agente eziologico l 

Sigla 
Malattia 

VIRUS 

Virus della butteratura del legno 
del melo ASPV 
(Appie stem pmmg VI tu.<) 

Vuus della maculatura clorotica 
fogl!arc del melo ACLSV 
(Appl~ <-hlorollc leaf spot wrus) 

Virus della scanalatura del tronco 
del melo ASGV 
(Appie ;·te m groovmg v1rus) 

VIROIDI 
V1r01de del cancro pustoloso del 

""" PBCVd 
(Pear bhsler canker wrmd) 

V11oide della buccia ruggmosa 
delle pere ASSVd 
(Appie scar .<km Vlr-o1d) 

BATTERI 
X l ella fastidiosa XF 
Colpo del fuoco 
Erw1mu a~~~ovora •• 
Tumore batterico ,era. 
A.;;;obactermm tume aC/ens 

Cancro rameale 
Pseudomonm~-;,nmme nv s_ 

FITOPLASMI 

indicatori arborei sa 

Serra 

- l'yroma >'e1tch11 
- Malu.\ pum!lo Spy 227 
- M. pupila Virgm1u 

crab 
- 1-'. commums Noveau 

Powau 
- 1'. commums 

Julesd'A1rolles 
·pv~us commums A]() 

Malus sy/vesms 
Rf2NO lA 

- ()!doma oblnnga Cl l 
- Cydoma oblm•ga 

P1gwa 
- Malus platycarpa 
- l'yroma veuch11 
- P. communis Noveau 

Pmleau 
- Pyrus commums A 20 
- 1'. commum.<. Beurre 

Hard 
- M. pum1/a Virgmw 

Crab 
- M. mlcromalus 

GAfAL273 
l' roma WI/Chli 

-

-

ALLEGATO XV 
CAPO IV - POMOIDEE 

i biolo ici •• T o< 
Microscopi T o< 

Campo '" Siero lo~ ici 
Biomolecolari** 

- l'yroma ve!lchl! 
- M. pumda Spy 227 

- RT-PCR 
ELISA -Rea! Time 

- Ma/u_,. pumdu 
eCR 

- Virgm1a crab 

- Malus plarycarpa 
- Malus sylvestri.< -ELISA 

-Rea! Time 

-Rl17-1()7A 
PCR RT-PCR 

- Malus pum1/a 
- RT-PCR 

-ELISA - Rea! Ttme 
- V1rgmw crab 

>CR 

Pyru.1· commum~ RT-PCR 
-F1eud 37 -Real Time 

- P. commums A 10 ecR 
- Stark's l::arl!est 

- Sugar Crab 
- RT-PCR 
-Real Time 

- De/icmu.< ro.ue 
eCR 

Starknmson 

ELISA PCR Real Time PCR 

Secondo il protocollo EPPO 

-PCR 
Rea! Tlme PCR 

>CR 
Rea! Time PCR 
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(Pear hark 

l1 

QYB 

PRB 
PBS 
'"N 
PBD 

- Prunus awum F12'1 

- Malus pumrlu 
-L .!Ambourne 
- Malus pumlia 
- Ciravenslema 

ALLEGATO XV 
CAPO IV- POMO!DEE 

- P. •·ommums A}() 
- Pyrus commum.<· 

-H. Hardy 
- Pyrus cammum.• 

- Doyenne du 
Com t ce 

i 1 s1a il test i 
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Strutture 

PARfEB 

ALLEGATO XV 
CAPO IV - POMOIDEE 

MEZZI NECESSARI ALLA CONDUZIONE E ALLA PRODUZIONE IN VIVO 
DEI MATERJALI DI CATEGORIA «PREBASE" 

La fase d1 Conservuione per la Premolliplicazione deve essere effelluala in serre a rcle a prova d"mselll 
(screen house). Le serre devono avere dimensioni lali da soddisfare lo sviluppo previsto in funzione del volume dei 
con1eni10ri utilizzati e devono nspondere ai seguenli requ1siti: 

la pav1men1azione deve garanlire il completo isolamento tra i conteni l ori e il terreno o con il piano di calpestio 
che può essere realizzalo: 

con adegualo vespa1o nfinito con brecciolino o altro materiale inerte che assicuri un efficienle drenaggw; 
con battuto d• cemento o altro malenale In lal caso t contemtori per t semenzat e i bancali dt 
ambientamento devono essere opportunamente distanziali dal p•ano d• calpestio ulilizzando appost\l 
supporti di almeno 20 cm di altezza; 

2 essere provviSte di un vespaio penmetrale d1 almeno 80 cm d• larghezza e d• profondità super~ore d• almeno 20 
cm rispetto al piano interno; 

3 essere isolate dall'afflusso di acque superficiali. mediante un cordolo o aliTI manufatll che assicunno 
l'1Solamenlo. dichiarate tdonee dal Servino filosanilano regionale competenle per lemtorio. 

4. essere realizzate a tello ngido. pare11 e soffino con una doppm rete con maglia 20110 (20 filiJcm in ordito e IO 
fili/cm m lrama) e provvtslc d! vesubolo con doppia rete e con doppia porta; 

5. pianle appartenenti a livelli qualilativi diversi possono essere allevate nella stessa screen hol!ie p11rçh~ 
separale da doppia rete_ 

Allevamento e produzione 
l Il materiale di '"Prebase"' deve essere conservalo e molliplicato in screen house e deve essere allevato in 

conlenitori d1 adegu.ato volume; 
2 il lerriccio o il substrato utilizzato deve essere stenllzzato ed esente da Chondmsler-eum purpun:um, 

Venic11/ium dahlwe. V. albo-<Jtrum. Armllionella mellea. Nectrio galilgena, Phyraphthor-a caelorum e 
J-'seudomonas syrmgoe pv Syrmgae. tale esenzione deve essere documentata, 

3. le pian le devono essere numerale progressivamente in modo stabile in si lo al momento dell'introduzione; 
4. 1 conlcniton, 1 cassoni ulihzza11 per la radicazione. per !"ambientamento e per i semenzai devono essere 

sollevali d1 almeno 20 cm dal piano di calpestio; 
5 prima dell"utilizzo i cassoni utilizzati per la radicaziom; per l'ambientamento e per i semenza1 devono essere 

trattati con una sol11zione di ipoclorilo di sodio al2% per almeno 20130 m muli; 
6 dopo 15 anm dall'ImmiSSIOne le ptanle madri devono essere nnnovate prevta verifica d1 tutti i requisiti previsti 

per la regtstraztone della fonle primaria; 
7 quallmque mtervento cesario deve essere eseguito con anrcZli dismfellatt con una soluzione di ipodorito di 

sodio all'l% d• cloro attivo. 
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PARTE C 

ALLEGATO XV 
CAPO IV - POMOIDEE 

MEZZI NECESSARI ALLA CONDUZIONE E ALLA PRODUZIONE IN VIVO 
DEl MATERIALI DI CATEGORIA "BASE" 

SEZIONE 1- Strutture 

Pero, p(lrtinnesti e altre pomacee o loro ibridi 
La fase d1 Premoltiplicazwne deve essere effettuata in serre a rete a prova d'mseno che rispondano ai requisiti 

e alle caratteristiche prev1ste all'Allegato 2 del presente decreto. 

Mel(l e C(lt<>gn(l 
La fase di Premoltiplicazione aw1ene m serre a rete a prova di insetti_ Può essere automzata la sua attuaz1one in 

campi di piante madri se questi nspondono ai seguenti requisiti 
1 essere ubicati m aree dichtarate idonee dal Servizio fitosanitario regwnale competente per territorio, 

conformemente alla normativa fitooanitaria vigente, e comunque libere da piante osp11t di Erwmia amylovora 
per un raggio d1 l .000 metri, in terreni privi di coltivazioni arl>oree da almeno 4 anm ed in aree non 
intensamente investite a frutteti di pomo idee; 

2. essere realizzati su terrem che rispondano a1 normali requisiti di idoneità agronomica e sanitaria ed esenti da 
Chondros/ereum purpureum, Venw,l/,um duh/lue, V. ulbo-mrom, Armdlanella mellea, Nectno gulilgenu, 
!'hytophthora caclorum e Pseudomona.• .<yrmgoe pv syrmgae; tale esenzione deve essere documentata; 

3. essere protetti da reti antigrandine 

SEZIONE II- Allevamento e Proda.zi(lne 

Pero, portinnesti e altre pomacee (l loro ibridi 
L II materiale di "'base" deve essere conservato e moltiplicato in serre a rete a prova di msetto e deve essere 

allevato in contenitori di adeguato volume; 
2. le piante madri di '"base" possono essere allevate per un massimo di 20 anm dall'immissione in screen house, 

salvo diversa prescriziOne del Servizio fitosanitario regionale competente per territono 
3 il terriccio o substrato utilizzato per la conservazione e la moltiplicazione deve essere sterilizzato e esente da 

Chondros/ereum purpureum, Vertl<·liilum dah/we, V. albo-a/rum, Arm!llarlella mel/ea, Nectria golligeno, 
Phytophthom cactorum el'.<e11dnrnrmus ;yrmgae pv syrmgae, tale esenz1one deve essere documentata. 

4 le piante devono essere numerate progressivamente in modo stabile in sito al momento dell'Introduzione, 
5 1 contenitori, 1 cassoni utilizzati perla rad1caz1one, per l'ambientamento e per i semenzai devono essere sollevati 

di almeno 20 cm dal piano di calpestio; 
6. prima dell'utilizzo i cassoni utilizzati per la radicaz1one. per l'ambientamento e per i semenzru devono essere 

trattati con una soluzione d1 ipoclonto di sodio al2% per almeno 20-30 m muti. 
7 qualunque intervento cesorio deve essere eseguito con attrezzi disinfettatl con una soluzione di ipoclorito di 

sodio alr l% di cloro attivo. 

Melo e cotogno 
Il matenale di '·base" deve essere conservato e moltiplicato in serre a rete a prova di insetto secondo le modalità 

previste al!" allegato 2 del presente decreto 
Può essere autonzzata la sua attuazione m campi di p tante madri se questi rispondono a1 seguentl requ1siti: 

L essere uhican in aree d1chiarate idonee dal Serv1zio fitosanitario regionale competente per tenitono, 
conformemente alla normativa fitosanitaria vigente, e comunque libere da piante ospiti di l:."rwmw amylovm-o 
per un ragg1o di 1.000 metn, m terreni pnvi di coltivazioni arboree da almeno 4 anni ed in aree non 
tntensamente investite a frutteti d1 pomoidee; 

2_ essere reallzzall su terreni che rispondano a1 normali requisiti di idoneità agronomica e sanitana ed esenti da 
Chondros1ere11m p11rpureum, Vemci/ilum doh/we, V albn-alrom, Armd/uriel/a me/leo, Nec/na galbgma, 
Phytophlhom cactorum e l'seudnmonus syrmgae pv syrmgae, tale esenztone deve essere documentata: 

3 le piante devono essere 1nnestatc su portinnesti nanizzanti 
4 il numero delle piante madn d! base non deve essere mfenore a 5 piante per varietà o clone: 
5 le singole ptante, portamarze (PMM) o portaseme (PMS) devono essere numerate stabilmente in sito, all'atto 

detr•mp1anto, m modo progressivo, 
6 i campi devono essere protetti da reti antigrandine: 
7 la durata masstma delle piante è di 10 anni dall'impianto 

Ceppaia 
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ALLEGATO XV 
CAPO IV - POMOIDEE 

l portinnesti di categoria ''base"' sono ortenuh per moltipllcazione agamtca per talca del materiale di categoria 
"prebase" proveniente dalla coru;ervazione, o dalla fonte pnmaria prevta autori>:lazione del Com nato nazionale per la 
certificazione (CNC), secondo le seguenti modalità: 

l possono essere attuate fino a due fast di premoltipl!caztone; 
2 per realizzare la prima fase di premoluphcaztone (CPI) SI ulllizzano talee innestate a tavolo su portinnestl 

franchi, o tale.: autoradteate, piantate in contenitori del tipo "Bins" o simth come ceppaia, alle stesse 
condiziom di cut all'allegato 2, successivamente le piante così ottenute sono allevate 

melo e cotogno m pieno campo per formare la prima ceppaia -'incrementale" (CPI) nelle stesse condtziont 
previste per le varietil, 
mentre per il pero il CPl deve essere allevato in screen house, m contenitori del tipo "Bins" o simili come 
ceppaia al!e stesse condiziom di cm all'allegato 2. 

3 dalla prima premoltiplicazione (CP!) vengono prodotte talee radu:ate per formare la ceppaia di categona 
"base" (CP2) in p1eno campo secondo i requtslti previsll per le varietà di base; 

4 in pieno campo le parcelle devono essere complete e distinte per specie, varietà e clone, non sono ammesse 
diverse specie, varietà o clom sulla stessa fila 

La fase di produzione dei portinnesti da ceppa1a avvu;ne tn pteno campo m terreni che rispondano ai seguenll 
requ!St!t: 

1 essere ubicati in aree dichiarate tdone.:, conformemente alla normativa fitosanitaria vigente, dal Servizto 
fitosanitario Regtonale competente per territorio, e COmilllque libere da piante ospiti di /,·rwmJo omylovora per 
un raggio di l .000 metri ed in are.: non intensamente mvestite a frutteti. 

2. essere realizza!! su terreni che rispondano ai normali requisiti d• idonettà agronomica c sanitaria ed esenti da 
Chornlroslereum purpureum, Verl!c!llwm dohlwe, V o/bo-atrum, Armd/ime/1" mel/ea, Nectrio golbgeno, 
Phylophthora cactorum el'seudomonos .<yrmgae pv .<yrmgae; tale csenztone deve docillllentata; 

3. i campi devono essere protetti da reti antigrandme; 
4_ la durata massima delle piante è di IO anni dall'tmptanto. 
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PARTE D 

ALLEGATO XV 
CAPO IV· POMOIDEE 

MEZZI NECESSARI ALLA CONDUZIONE E ALLA PRODUZIONE !N VIVO 
DEI MATERIALI DI MOLTIPLICAZIONE DI CATEGORIA "CERTIFICATO"' 

SEZIONE I- Campi dì Piante Madri Portamaru (PMM) 

lkllono ri.<pomlere oi uguemi requisiti: 
essere ubicati in aree dichiarate idonee, conformemente alla normativa fitosanitarra vtgente, dal Servizio 
fitosanitario regionale competente per temtorio, e comllllque hbere da piame ospiti di Hrw;mu umy/ovoru per 
un raggio di 500 metri ed '"aree non intensamente mvestlte a frutteti di pomoidee fane salve prescriztoni più 
restrttttve del Servtzio fitosanitario medesimo, acquisito il parere del Comitato mwonale per la certificaztone 
(CNC); 

2. essere realt7.7.att su terrem che rispondano ai normali requisii! dt idonetlà agronomica e sanitaria; 
3 m terrem privt dt coltivazwni arboree da almeno 4 anni, 
4 devono essere protetti da rete antigrarultne, 
5 le cultivar o mutanti geneticamente instabtlt devono essere innestatt solo su portinnesti nanizzanti di categoria 

base o supertore; 
6. la durata masstma delle piante madri di varietà geneticamente "instabili'' 1: di lO Mllt dall'tmp!anto: 
7 la durata massima delle p tante madrt dt v art età geneticamente «stabili" è di 15 anm dall'impianto; 
8 le singole ptante devono essere numerate stabilmente, all'atto dell'impianto, in modo progressivo, 
9 le file devono essere complete e dtstinte per accesswne, qualora su una stessa fila venissero allevate aecesstoni 

diverse, é obbligatoria la loro separazwne con interspw.to doppio, delta disposizione delle piante deve essere 
prodotta apposita mappa, 

lO_ gli impianti devono essere al\tvamcn!e dtfeso al fine della proteztone dallo sviluppo di patogeni, parassiti ed 
infestanti; 

l l tune le operaztoni devono essere riportate sull'apposito registro di conduzione; 
12 tSolan dall'afflusso di acque superficiali; 
13 te acque di irrigazione devono risultare o essere rese ltbere da orgamsmi nocivi così come previSto dalla 

normauva comunitana m materta di commercializzazione delle piante da frutto (DM 14 apnle 1997) nonché 
dagli allegati tecmct del presente decreto; 

14 il sesto d'imp1anto deve essere tale da pcrmcuere l'esecuzione delle normali pratiche colturali e relativi 
controlli, 

SEZlONE Il- Campi di Piante Madri Portasemi (PMS) e ceppaia 

Devono rispondere ai seguenti requisiti: 
essere ubicatt in aree dochlarate odonee, conformemente alla normativa fitosanitaria vigente, dal Servizio 
fitosanitario regionale competente per temtono, e comllllque libere da piante ospiti di /:;"rwm•a amylovora per 
un raggio di 500 metri ed m aree non intensamente investite a frutteti di pomoidee fatte salve prescriziom più 
restrttttve del Servizio fitosanitarto medesimo, acquisito il parere del Comitato naztona\e per la certiftcwione 
(CNC); 

2. essere reah7.zall su terreno che non abbiano ospitato cotnvaztoni arboree da almeno 4 anni e che rispondano ai 
normali requistti di tdoneità agronomica e sanitaria ed esenti da Chondroslereum purpureum, Vertwlbum 
dahilae, V. a/bo-atrum, Armlilanella mellea, Necma gulhgenu, Phytophthoru çuçtoro.m e P.oeudomono.o 
.<yrmgoe pv syrmgoe e dai nematodi l'rmylenchus vulnus 1'. pene/ram·, Me/01dug;me hap/a e M. mçogmtu; tale 
esenzione deve essere documentata; 

3. te parcelle do piante madri portaseme (PMS) devono essere complete e distinte per specie, varietà e clone e non 
sono ammesse in alcun caso specie, varietà o cloni diverst sulla stessa fila; adeguata planimetria del campo 
deve essere forn•ta annualmente al ServiZio fitosanttano reg•onale competente per territorio e mantenuta 
aggtomata; 

4 la dura m massima dei campt dt piante madn ponaseme (PMS) è di 18 anni dall'impianto; 
S. la durata massima delle ceppaie è di 15 annt dall'omptanto; 
6_ gli imptann devono essere atttvamenre dtfest al fine della protezione dallo sviluppo di patogeni, parassiti ed 

mfe>tanlt 

Condiziom dtvcrse da quelle sopraccitate potranno essere prevcnttvamcnte autortaate dal Comitato naztonale 
per la certtficazione (CNC) sentito ti Servmo fitosanitario regoonale competente per terrtlorto, ~u spectfica richiesta del 
responsabile del Centro di moltiphcazione (CM). 
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SEZIONE III· Vivaio 

ALLEGATO XV 
CAPO IV- POMOIDEE 

L 'allevamento e la produzione del materiale certificato in vivaio, sono effettuate secondo le seguenti modahtà: 
essere ubicati in aree dichiarate idonee, conformemente alla normativa fitosanitana vtgcnte, dal Servizio 
fitosanitario regionale competente per territorio, e comunque libere da frutteti di pomotdee per un raggiO di 
500 metri fatte salve prescrizwm ptù restrmive del Servizio fitosamtano medesimo, acqn•s•to 11 parere del 
Comitato nazionale per la certificazione (CNC); 

2 essere realizzati su terreni che non abbiano ospitato coltivaziom arboree da almeno 2 anm e che nspondano a1 
nonnali requisiti di idoneità agronomica e sanitaria ed esenti da Chondros/ereum purpureum, Verll<'llhum 
dahboe, V o/bo-otrum, Armtllonella mel/ea, Necma goi!Jgeno, Phytophthora cactorum e Pseudomonas 
syringoe pv syrmgoe e dai nematodi Protylenchu.• vulnu.• P. penerrons, Me/01dogyne hoplo e M. mcogmto, tale 
esenzione deve essere documentata, 

3. rarea destmata all'allevamento m contemtore deve essere isolata dall'affiusso d• acque superficiali e 
contemplare una fascta di bordo, tenuta hbera da vegetazione, di almeno 2m; 

4 gli impianti devono essere atl!vamente difeSI al fine della protezione dallo svtluppo di patogem, parassiti ed 
Infestanti, 

5 le piante devono essere suddivise in lotti omogenei, ben individuabili, riportati su mappa, 
6 le parcelle devono essere omogenee, bene m<hv!duabili e separate da altro materiale vivaistico di categoria 

«CAC" con uno spazio di almeno 2m e costituite da file complete e distinte per specie, varietà e clone, possono 
essere ammesse su una stessa fila diverse varieta o cloni, a condiziom che siano separate da un interspazio non 
mferiore a m l e chtaramente evtdenztato; 

7 1l ciclo produtr1v0 delle p tante da certificare non deve superare i 3 ann1 dalla messa a dtmora; 
8 il terreno deve essere isolato dali' afflusso delle acque superficiali e sub"superficiali, 
9 le acque di irrigazione devono risultare o essere rese libere da organismi nocivi cosi come prev1sto dalla 

normanva comumtana in materia dl commerc•alizz;!Zione delle piante da frutto (DM 14 aprile 1997) nonchi: 
dagh allegati tecmci del presente decreto. 

10. le strunure per la radtcazione e l'ambientamento, devono essere tsolate dall'affiusso delle acque superficiali e 
sub-superfic•ali e non devono essere a dlfetro contano con il suolo ma sollevati d• almeno IO cm; 

11 prima dell'utilizzo tl cassone deve essere trattato con una soluzione dttpoclortto dt sodio al2%; 
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PARTE E 

ALLEGATO XV 
CAPO IV - POMOIDEE 

MEZZI NECESSARI PER LA PRODUZIONE fN VETRO DI MATERIALE 
DI MOL TIPLTCAZTONE CATEGORIA "PREBASE", "BASE" E '"CERTIFICATO" 

DEL PERO E RELATIVI PORTINNESTI 

SEZIONE l· Produzione di materiale in llitro categoria "Prebase" e "Base" 

La premoltiplicazione in wrro può essere effettuata, oltre che presso il Centro dr premoltiphcaz1one (CP) 
stesso, anche presso uno o poù laboratori d1 m1cropropagazione riconosctuti •donei dal Servizio fitos.anitario 
regionale, attraverso la stipula di specifiche convenzioni tra Centro di premoltiphcaz•one e laboratorio_ In 
questo caso, per ogni accesstone, dovrà pervenire al Servizio fitosanitano medesimo una specifica richiesta 

2 L'ambtentamento del materiale proveniente dal vrlro può essere effettuato, oltre che presso il Centro d• 
premolllplicazwne (CP) stesso, anche presso una o ptù sttunure per l'ambientamento riconOSCiute idonee dal 
ServiziO fitosanitano reg•onale, attraverso la stipula di apposue convenzioni tra Centro di premoltiplicazione e 
struttura di ambientamento. 

3_ Il materiale di categona "base'' deve essere tenuto separato dal matenale di propagaz1one di qualsiasi altra 
categoria per mezzo dt separaton fisic1 che ne assicurino l'isolamento a fim fitosanitari (serre, reti antiafide, 
ecc.). 

4. Part•colare attenzione dovni essere nvolta al substrato su cui eseguire l'ambientamento che non dovrit 
possedere alcun patogeno, quindi sarà necessario utilizzare torl::>e controllate ~ ~i sicura provenitnza, oppure 
substrati sterilizzati con SIStemt fisici o chtmici. 

5. T prelievi iniziali degli espianti per la micropropagazione (moltiplicazione m vitro anraverso gemme ascellari) 
devono essere effettuati solo su indovidui coll!val! presso i Centri di Consel"\lazione per la Premoltiplicazione 
(CCP), 

6 la fase succesSiva può prevedere un per1odo di stabilizzazioue m v1tm del materiale non superiore ai 3 mesi, 
seguito da un numero d! subcolture non superiore a 8_ 

7. Il rmnovo del materiale in premoltiphcazione deve avvenire entro 2 anni dall'espianto imziale, a prescmdere 
dal numero delle subcolture raggiunte 

l SEZIONE n- Produzione di materiale categoria "Certificato" 

Il ctclo d! molt•pi!Caz!one deve iniziare con materiale di "prebase" o di «base"' proveniente dalla 
premoltiphcazione e può svilupparsi in un ciclo massimo complesSIVO (premolhplicazioue +moltiplicazione) di 12 
subcolture 

In caso d1 necessità, al fine di costituire una cospicua quantità dt matertale di partenza da moltiplicare, su 
specifica richiesta al Comitato nazionale per la certificazione (CNC) è consentua una ulteriore sucressione di 
moltiplicazwm di 8 subcolture, per un totale massimo complesSivo (dalla stabtlluazione alla radicazione) di 20 
trap1ant1. 

Il nnnovo del matenale in moltiplicazione deve essere operato comunque entro 2 anni dall'inizio della fase 
stessa di moluplicaz10ne, a prescindere dal numero delle subcolture raggiunte 

l SEZIONE Hl- Norme di coltivazione 

Non e ammessa la m•cropropagazione di clom chimerici per l'elevato rischio di non corrispondenza delle 
piante m1cropropagate al fenonpo d t partenza 

Durante tutte le fasi della coltura m vuro (rnoltiplicaz•onc, allungamento e radicazione) i laboratori devono 
adottare le seguenti precauzioni 

l. l'espianto 1niz1ale non dovrà essere troppo piccolo, cioè di spessore non mferiore a• 0,5 mm; 
2. 1 substrati d1 coltura utilizzati in tutte le fasi della mtcropropagazione (Prelievo, stabilizzm:ione, 

moluplica:ztone) non potrarmo iu ogni caso avere una concentrazione dt citochmine complessivamente 
superiore ad l rngllitro, 

3 nella composizione del substrato non è ammesso l'uso dt TDZ (Thidiazuron) e di altre sostanze con posstbilc 
azione mutagcna; 

4_ eliminaztonc di ogn• coltura che presenti prohferazione di tessuto indifferenziato (callo); 
5_ eliminazwne della parte basale del ciuffo di germogli al momento del trapianto ove e pii! frequente la 

prohferazione d1 tessuto indifferenziato, 
6_ utilizzazione esclustvad• germogli or~ginall da gemme ascellari; 
7_ eliminazione delle colture v1trescent1 eJo con altre anomalie morfofiSiologiche (fasciazioni in particolare)_ 
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PARTE F 
CONTROLLI FITOSANITARI 

SEZIONE l-materiale categoria "Prebue" e "Base" 

Virus, viroidi, fitoplasmi, agenti virus simili e batteri 

ALLEGATO XV 
CAPO IV- POMOIDEE 

Controlli VISiVI: da compierSI annualmente su tutte le piante presenti, m concomitanza dei periodi d• maggiore 
espressione smtomatica. 

Controlli di laboratorio: 
Tutte le piante •n conservazione per la premoltiplicazione devono essere controllate entro il terzo anno 
dalrintrodu:lione secondo le modalità indicate nella Tabella l per 1! melo e nella Tabella 2 per il pero e 
cotogno. Tali controlli devono essere ripetuti entro l 'ottavo anno dall'introdu:lione 
Tutte le p1ante m premoltiplicazione devono essere controllate entro il terzo anno dall'•mp•anto secondo le 
modalità indicate nella Tabella l del presente allegato per il melo e nella Tabella 2 del presente allegato per il 
pero e il cotogno_ 
Nel caso che dai controlli eseguiti si riscontri che il materiale esaminato non sia idoneo (accertato e verificato) 
il responsab•le del centro è tenuto a segnalarlo al Servizio fitosamtario regionale ed a rimuoverlo, secondo le 
modalità stab1hte dal ServiZio fllosamtario medesimo 

SEZIONE D -materiale categOria "CertifiCIIto" 

materiale nei campi di piante madri per marze e per portinnesti. 

Virus, viroidi, fitoplasmi, agenti virus simili e batteri 
Controlli visivi: da comp1ers1 annualmente su tutte le piante madn per marze presenti, in concomitanza dei penodi dt 

maggiore espressione sintomatica_ 

Nel caso che dai eontrolh eseguiti si riscontri che il materiale esaminato non sia idoneo (accertato e verificato) 
11 responsabile del centro è tenuto a segnalarlo al Servizio fltosanitano regionale ed a rimuoverlo, secondo le modalità 
stabilite dal Serv.zio fltosanitario medesimo_ 

materiale nei vivai 

Virus, viroid~ fitoplasmi, agenti virus simili e batteri 
Controlli visi w da compiersi annualmente su tutte le p•ante madri permarze presenl!, m concomllanza de1 periodi 
di maggwre espressione sintomatica. 

Al vivaista competono le venfiche e gli interventi per una correua gestwne agronomica e fitosamtaria 
Nel caso che da1 controlli eseguiti s1 n scontri che il matenale esaminato non sia idoneo (accertato e verificato) 

il responsab•le del vivaio è tenuto a segnalarlo al Servtzto fitosanitario regionale ed a rimuoverlo, secondo le modalità 
stab•hte dal Servizio fitosanitano medesimo. 
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ALLEGATO XV 
CAPO IV- POMOIDEE 

Tabella l MELO Procedure per la verifica dello stato sanitario delle piante madri portaseme e portamarze di categoria "Prebase, Base e Certificato 

Organismo nocivo/Malattia 
Osservazioni visive s. i biolo iei • ,, i di laboratorio sierolo ico l molecolare 
E oca Periodicità Indicatore utilizzabile E oca e ti o di cam ione E oca, ti o di cam ione eTest Periodicità 

VIRUS 
Mafus pumifa Chardcn 

Entro ;J terzo 
Primavera fino a Malus pumifa Golden Inne~to: agosto o alla Fine inverno l primavera 

fr ApMV temperature di 25° Annuale Delicious ripresa vegetativa con marzc l foglie giovani 
anno 

c Malus pum1/a Loro marzc lignificate ELISA o RT -PCR o Rea] ti me PCR 
dali' introduzion 

Lambourne ' 
Pyroma vei!chil 
Mafus pumifa Spy 227 

Innesto: agosto o alla Fine inverno J primavera 
Entro ;J teno 

ASPV Maggio- settembre Annuale 
Mafus pumi/a Virginia 

ripresa vegetali va con marzc l foglie giovani 
anno 

Crab dall'introduzion 
Malus pumda Kola 

marze lignificate RT-PCR, Rea! time PCR 

' Malus_pumda Radiant 
Malus sylvestns Rl2740 

Fme inverno l primavera Entro il terzo 
Maggio- settembre 

7A Innesto: agosto o alla 
marze l foglie giovani 

ACLSV Annuale Cydonia oblonga C711 ripresa vegetativa con ~'" 
Estate 

Cydonia oblonga P1gwa marze lignificatc 
ELISA o RT-PCR o , Reat time dall'introduzion 

Mafus fa car a 
PCR ' 

Mafus pumtla V1rgiania 
Fine inverno l pnmavera Entro ;J terzo 

C mb Innesto: agosto o alla 
marze l foglie giovani 

ASGV Maggio - settembre Annuale Malus microma/us ripresa vegetativa con 
anno 

GMAL273 marzc lignificate 
ELISA o RT -PCR o , Rea! ti me dall'introduzion 

Pvroma veitchil 
PCR ' 

VIRO IDI 
Malus communis Stark's 
Earliest 

Innesto: agosto o alla 
Mafus commums Sugar Entro il teuo 

AI>FVd Fine estate ' Cmb 
ripresa vegetati va con Durante periodo vegetativo 

anno 
ASSVd primavera 

Annuale 
Ma!us communis Delicious 

marzc lignificate marzc l foghe l frutti 
dall'introduzion 

Per ASSVd osservare 3 , Rea! time PCR 
rosse 

fruttificazioni ' Mafu.1 communis 
Starkrimson 

~ FITOPLASMI 

Ripresa vegetativa, 
Malus communis Cltarden 

Entro il terzo 
scltiusura gemme, 

Malus com_ Golden Innesto: estate- autunno Estate /autunno 
AP Annuale Delicious con marze lignificate, marze l foglie 

anno 
Estate, autunno Ma!us Lord primavera con radici PCR , Rea! time PCR 

dall'introduzion 
colorazione foglie 

com. 
Lamboume ' 
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Or anismo nocivo/Malattia Oss~rvazioni visiv~ 

BATTERI 
Ervinia am /ovora Annuale 
A obacterium lume aciens A!l'estir zione 
P.s rin ae vs in ae Annuale 
AGENTI VIRUs- SIMILI 

' ' ARW 
AFL Primavera- estate Annuale 
ACF 

ARRV, GCV, ARSk, 
Estate, fino alla 

ASC, ApRWa e ApRS 
ma tu razione dei Annuale 
frutti 

ò 

,, i bio! ici * 

Prunus avium Mazard 
Fl2/l 
Ma/us ocm Lord Innesto: da agosto ad aprile 
Lambourne con marze significate 

';!~:11!1 com G~~v:nsteincr 
C doniaoblon a C 711 

non previsti non prcvisu 

s. 

AIJ.EGATOXV 
CAPO IV - POMOTDEE 

i di laboratorio si~rol ito l moletolare 



  C
am

era d
ei D

ep
u

tati A
R

R
IV

O
 16 n

o
vem

b
re

 2020 P
ro

t: 2020/0001445/T
N
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ALLEGATO XV 
CAPO IV - POMOIDEE 

l QU~IIQ .l. r IO.ftU' ~ '-·'-" 1 '-""'"'-"' rruu;;uult; ~r "' v~o m~a "~"u >t~Lu >~<HlilllU ut:oo~ , ... ,.., "'~"" 11~>~111~<0 Ull<l!ll<llL<OUJ<,;al<: !)11<1 FJ~U<t=,ll<t><;<O\...t:;lllll~<llU 

Osservazioni visive ,, i biolo ici * s. i di laboratorio sierolo icolmolecolare 
Organismo norivo/Malattia 

Epoca l Periodic Indicatore utilizzabile Epoca e tipo di campione Test, Epoca e tipo di campione Periodicità 
ità 

VIRUS 
Pyronia veitchii 
Malus pumila Spy 227 
Malus pumila Virginia 
ornb Innesto· agosto o alla Fine mverno /primavera Entro il terzo 

ASPV Maggio -luglio Annuale Pyrus commums Noveau ripresa vegetativa con marze l foglie g10vani anno 
Poiteau, marze lignificate RT-PCR, Real Time PCR dall'introduzione 
Pyrus communis 
Julesd'Airolles, 
Pyrus communis A 20 
Ma/us sylvestris Rl2740 
7A 
Cydoma oblonga C71I 
Cydoma obfongo Pigwa 
Malus platycarpa Innesto: agosto o alla Fine inverno l primavera Entro il terzo 

ACLSV Maggio- luglio Annuale Pyronia veitchil ripresa vegetativa con Marze l foglie giovani anno 
Pyrus communis Noveau mar7e lignificate Elisa o RT-PCR Rea! Time PCR dall'introduzione 
Poiteau 
Pyrus commums A 20, 
Pyrus communis Beurre 
Hardy 
Malus pumila Virgiania 

Dalla ripresa Cmb Innesto: agosto o alla Fine inverno l primavera Entro il terzo 
ASGV vegetativa sino a Annuale Malus m1cromatus ripresa vegetativa con Marze! foglie giovani anno 

temperature di 25° C GMAL273 marzc lignificate Elisa o RT-PCRo Rea! Time PCR dall'introduzione 
Pyroma veitch1i 

VIRO IDI 

Fine estate ' Pyrus communis Fieud 37 
Innesto: agosto o alla Durante periodo vegetativo 

Entro il terw anno 
PBCVd Annuale ripresa vegetativa con Marze l foglie giovani 

primavera Pyrus communis A 20 
marze li~ificate RT-PCR Rea l Time PCR 

dall'introduzione 

Malus pumila Stark's 
Earliest 

Fine estate ' Ma!us pumi/a Sugar Crab 
Innesto: agosto o alla Durante periodo vegeta livo 

Entro il terzo anno 
ASSVd Annuale ripresa vcgetativa con Marze l foglie giovani 

primavera Malus pumila Delicious 
marze lignificate RT-PCR Rea! Time PCR 

dall'introduzione 
rosse 
Ma fu.~ pumila Starkrimson 
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ALLEGATO XV 
CAPO IV - POMOIDEE 

Or aoismo nocivo/Malattia Osservazioni visive ,, i biolo ici * ,, i di laboratorio sierolo irolmolecolare 
FITOPLASMI 

Fine estate autunno 
Durante periodo vegetativo 

PD {su varietà e piante Annuale 
Rami significati, ptccioli e Entro il terzo anno 

indicatrici) 
nervature fogliari dall'introduzione 

~ BATTERI 
PCRo Real T ime PCR 

Xv/ella (astidwsa Annuale ELISA, PCR Real Time PCR 
Erwinia am lovora Annuale 
A rohac/erium lume acmns All'esti azione 
p rm ae "' in ae Annuale 
AGENTI VIRUS.SIMILI 

Prunus avium MaZHrd 
ARW Fl2/l Innesto: agosto o alla 
AFL Primavera- estate Annuale Malus com L. Lamboume ripresa vegetati va con 
QYB Malus com. Gravensteiner marze lignificate 

C doniaoblonga C 7/1 
Pyrus commums A 20 

PRB,PBS, 
Pyrus commums Beurre Innesto: agosto o alla 

PBN e PBO 
Primavera- estate Annuale Hardy, ripresa vegetativa con 

P. communis Doyenne du marze lignificate 
Cornice 

*da esegutre su tutte le ptante m conservaztone (cat. Prebase} entro 11 terzo anno da!l'introduztone e, hmttatamente alla premolttphca7,10ne { cat. Base), almeno l volta entro 3 
an m, "" tutte " piante ,, 

'"' ' stato effettuato ,, prelievo di materiale. 

ò 
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PARTE G 
CONTROLLI GENETICI 

l SEZIONE l Sul materillle ID wnsei'VIIzione per la prero.<Jltiplicuione {CCP) 

ALLEGATO XV 
CAPO IV - POMOIDEE 

l oontwlh feno-pomolog~ei nella fase di oonservaz•one sono effettuati durante le fasi principali del ciclo 
vegetativo_ 

Nel caso che dai controlli eseguU! SI riscontn che il matenale esaminato non sia tdoneo, il responsabile del 
Centro è tenuto a segnalar lo al Servizio fitosanitano reg•ollllle ed a rimuoverlo secondo le modalità stabilite dal ServiZIO 
fitosanitario medesimo_ 

La certificazwne della nspondenza vanetale per le cultivar di pomoidee può essere nlasciata solo dopo aver 
osservato almeno una fruttificaziOne $uffic1ente a permettere la p1ena rispondenza al fenol!po del materiale in 
osservazwne. 

Al fine di verifiCare tale rispondenza vanetale, di ogm purnta madre in oonservazione, dovranno essere 
coltivate in pteno campo, almeno 4 p1ante d• monitoragg•o ottenute dalla propagazione agam•ca della p1anta oonservata, 
me<hante innesto su portinnes\1 di categona ''certificato"-

nanizzanti per il melo 
delia specte (ydonia con relativo mncsto intennedio sempre di categoria ·'certificato" per il pero. 
Qualora la premoltiplicazione si svolga duettamcnte in pieno campo, con P•ante madri fruttificanti non SI rende 

neccssar•o il monitoraggio delle piante in conservazione. 
La cert•ficazione d t rtspondenza varietale delle cultivar portasemi v;i fatta al momento della raccolta dei frutti, 

cd 1noltre dopo le osservazioni per un tntero ciclo vcgetallvo in Vtva•o di almeno 200 semenzali ottenuti dal seme 
raccolto dagli alberi della culllvor portaseme_ 

La certificazione d• mpondenlll varietale per i portinnesti clonali può essere rilasciata dopo le osservazioni per 
almeno 1 ciclo vegetativo completo, sta 1n ceppaia sta Slllia pianta madre per la produztone di talee (verdi o lignifical!) 
sufficiente per verificare la rispondenza al fenotipo. Per tale certificazione può anche essere utilizzata la tecnica del 
fingcr-prmting dove attuabile. 

SEZIONE Il Sul materiale ID premoltiplicazione !CP) 

l controlli feno-pomologici nella fase di premoltiplicaztone sono effettuati durll!lte le fru;i principali del ciclo 
vcgetativo 

La cerlllicvione d! nspondenza vanetale o donale potra essere n lasciata solo dopo aver osservato almeno una 
fruntficazione sufficiente a pennettere la piena riSpondenza del materiale m osservazione al fenollpo: 

Premolllplicazione in p1eno camoo: per le vortclil geneticamente stabili il prelevamento di materiale d• base 
riguarda l'intera pianta madre, mentre per le vartetà geneticamente mstabil! ti prelievo è limitato solo alle marze 
presenti su legno fruttificante con frutti rispondenti !1 controllo pomologtco m questa fase deve essere effettuato 
ogm anno per ogni pianta presente nel Centro di premolliplicazione (CP) prima del prelievo del materiale d• 
propagazione nelle cultivar esuvilautunnali e durante l'anno antecedente al taglio per le cultivar mvernali_ 
Premoltiplicazione in screen-ho\llie: osservazione dt piante di momtoraggio come per la conservazione_ Il 
controllo pomologico 1n questa fase dovri comunque essere effettuato per almeno 2 fruttificazioni 

La ceruficazione d t rispondelllll varietale delle cultivar portasemi và fatta al momento della raccolta de1 frutti, 
ed inoltre dopo le osservaziom per un intero ctclo vegetal!vo in vivato di almeno 200 semenzali ottenuti dal seme 
raccolto dagli alberi della culllvar portaseme_ 

La certificazione di rispondenza vanetale per t portmnesti clonali è rilasciata dopo le osservazioni di almeno l 
ciclo vegetativo completo, in ceppa1a ed m v1vaio, sufficiente per venficare la rispondenza al fenotipo 

Nel caso che dai controlli eseguiti si nscontri che 11 materiale esaminato non cornsponde all'Identità 
pomok>gica, cioè non s•a idoneo, ti VIVaiSta è tenuto a segnalarlo al Servizto fitosanitano regionale ed a rimuoverlo 
secondo le modalità stabihte dal Servizio fitosanitar10 medesimo 

SEZIONE III- Sul materiale nei campi di piante madri (CM) per marze e per portluuesti 

La certtficazwne di nspondenza varietale potrà essere n !asciala sok> dopo aver osservato ogni anno 11 fenotipo 
della p1anta madre_ 

Per le culnvar geneticamente instabili tale controllo del fenotipo deve essere m te grato con il controllo dei frutti 
r~petuto ogm anno per ogm pianta presente nel Campo d1 piante madri (CM) pnma del prelievo del mater1ale d! 
propagazione nelle cultivar estiv•lautunnalt e durante l'anno anteçedente al taglio per le cultivar invemalt. 

La certificazione di rispondenza varietale per i portin nes ti clonali o moltiplicati per talea può essere rilasciata 
dopo le osservazwm per almeno l c•clo vegetat!VO completo, in ceppaia o sulla p1anta madre, sufficiente per verificare 
la nspondenza al fenotipo_ Per tale certificuione può anche essere utihzzata la tecmca del finger·printing dove 
attuabile 
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ALLEGATO XV 
CAPO IV- POMOIDEE 

La certificazione varietale per i portmnesti da seme e relativa alla cultivar portaseme può venire rilasciata 
seguendo quanto indicato per le cultivar d• fruttiferi, ed inoltre dopo le osservazioni per un mtero cido vegetativo in 
vivaio di almeno 200 semenzali portinnesto attenui! dal seme raccolto dagli alben della cultivar portaseme. 

Nel caso che dal controlli eseguiti SI nscontn che il materiale esaminato non corrisponde all'Identità 
pomologtca, c1oe non sia idoneo, tl vtvaista e tenuto a segnalarlo al Servizio fitosanitario regionale ed a rimuoverlo 
secondo le modalità stabilite dal Servizio fitosanitano medesimo 

SEZIONE IV Sul materiale nei vivaL 

T controlli feno-pomologtcl nella fuse di vivaio sono effettuati durante le fas1 pnncipali del c•clo vegetati v o m 
comspondenza de1 controlli sanitari. 
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CAPO V- PRUNOIDEE 

PARTE A 

ALLEGATO XV 
CAPO V- PRUNOIDEE 

MALATTIE E ORGANISMI NOCIVI DI CUI DEVE ESSERE ACCERTATA L 'ASSENZA NELLE PIANTE 
MADRI DI CATEGORIA ''PRE-BASE" E DEL MATERIALE DI CATEGORIA "PREBASE", "BASE'' E 

"CERTIFICATO" E RELATIVI SAGGI 

Saggi biologici (indicatori arborei) '"' T o• 
Agente eziologico l Malattia Acronimo 

".' Serra Campo ; 

~~,'-del mosaico del melo ApMV ' aiiòi ;;;;;;;~ ELISA 
· RT;KK 

wrus GP30> o P'bo~ 
ecR 

l! f'runus per.11cae 
Prunus per.<icac 

~~~~~m~ •l md~ ACLSV 
GF305 a 1::/bena . ~1:305 a El~rta ELISA 

' 
l GFJ05 a E/berta GF305 o Elherta RT-PCR 

"p~"""~ PNRSV l'rum<.\' serro/ala <:v. Prunus scrrulata cv. ELISA Rea! time 
1 wrus »CR 

' 

~~~';;" ~~~ nanismo del susino 
GF305 o 1::/bena GFJO>; ilb.no RT·PCR 

POV Prunus serro/ala cv. ' ·-l- ELISA Rea! tirne dwmfvtru;· 
PCR 

' •11• l 
~~;:::;dolio' l PBNSPaV /·EUSA 

RT-PCR 

; 
ALV 

l'runus per.<·wac àiOi .: El;;;~ RT-PCR 

' GF305 n r,/herta 

1;1~~~: """~l 
• dd lo drul"'" 

Prun"' perstcae l~i~'i.~. m 
GF305 o 1:-"lberta . ';!'30'; /C1o:•;: ELISA 

; l namsmo del luppolo 
HSVd :~r~~ " ' 

~:~·-~~: Prunus pcrsicae 
PCR 

ESI'YP Rea! time ; l l CF305 PCR 
' 

ISOLAMENTO 
' '"""" ' ' 

s""" ; '; l Saggi 1 i 

~ ··~" """""." "' PCR, Rea! T ime PCR 

l 
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Cllie lo 

Agente eziologico l MalaUia Acronimo 

VIRUS 

V~rus del mosaico del melo 
ApMV Appie moswc V!rU_, 

Virus della maculatura clorotica 
fogliare del melo ACLSV 
Appie <·h/orom· lcaf spol v~rus 

Virus della maculatura anulare 
necrotica dei Prunu.< PNRSV 
Prunus ne ero/le rmg spOI wniS 

Virm, del nanismo del susino 
Prune dwarfwrus 

PDV 

Virus della vaiolatura delle drupacee 
o Sharka PPV 
1'/um pox v>rus 

V1rus del mosaico dell'Ara bis 
ArMV Amh•s mosa1ç vrru.1· 

V ll'US dell'accartocciamento fogliare 
del ciliegio CLRV 
Cherr-y /eo.j ro/1 vu·u.\' 

Virus del!a foglia rasposadel 
c1liegw CRLV 
Cher rm- /earwrus 
Virus del!a maculatura anulare del 
lampone 
Ro.;.~b;;rv rm~sool >"Jrus 

RRSV 

V iru• del!a maculatura anulare 
latente dd!a fragola 
Stmwb;;;:.: late m r~n~.<not v•rus 

SLRSV 

V1rus della maculatura anulare dd 
pomodoro TBRV 
Tornato black nnç vrru;· 

Virus del!a maculatura anulare verde 
del c1heg10 
Cherr;-;;een nnç mottle v1rus 

CGR\1\' 

Virus l della ciliegia nana 
LChV-l 

L111le cherry wru.< l 

Virus 2 della ciliegia nana 
LChV-2 

L111le cherry wru., 2 

Virus della maculatura rugginosa 
necrotica del ciliegio 
ch~;;.;·necrollc ,.;:.;;,moli/e wrus 

CRMV 

Virus associato alla butteratura e 
necrosi della corteccia del susmo 

PBNSPaV Plum bark necros1s stem p!lling 
assoaated wrus 
Virus della maculatura lineare 

APLPV 
am~·ncana del susino 

ALLEGATO XV 
CAPO V- PRUNOIDEE 

indicatori arborei saggi biologici T•< T•< 
Microscopi ,, Biomolecolar 

Serra Campo 
Sieroio!!:iti 

; 

-RT PCR 
-Prunuspers1ca~ 

-l'. pemcae GF305 ELISA 
- Roru 

OF305 o Elberta time 
PCR 

-Prunus per.<icae 
RT-PCR 

-P. persica e GF305 ELISA -Rea! Time 
OF305 o Elberta 

PCR 
Prunus perSJcac - Prunus perS>cae 
GF305 o Elberta GF305 o Elberta -RT-PCR 

- Prunus serrulato cv_ - Pnmus serrulata cv ELISA -Real T1me 
Kwanzano Kwanzano PCR 
Shirofu ren Shirofu~~n 
Prunus pers1cae - Prunus per.<Jcae 
GF305 o Elberta 0F305 o Elberta -RT-PCR 

-Prunu.< serrulaw cv. - Prunu.< serrulala cv. ELISA -Rea! Time 
Kwanlano Kwanzan o PCR 
Shuofu en Slurofu " Prunu,-perSI<'ae RT-PCR 
GF305 o El berta -P- persio-ae GF305 ELISA -Rea! Time 
P. ormemaca Priana PCR 

-Prunuspcrsicae Prunu,, avmm Bmg 
ELISA 

-RT-PCR 
GF305 o E!berta p """"'"e GF305 -

-l'runus pers1cae -l'runus awum Bing -RT-PCR 
ELISA 

GF305 o E!berta -l'. pers1cae GF305 -

-PrunusperWx.Je -RT·PCR 
OF305 o Elberta 

-l'runu' avium Bing 
-

- Prunus pers1cae 
- Prunus awum Bing ELISA -RT-PCR 

GF305 o Elberta 

-Prunu;·penncae -RT.PCR 
-Prunus avrum Bing ELISA 

GF305 o Elberta -

-l'runus pers1cae -RT-PCR 
ELISA 

GF305 o Elberta -

Pmnu;· ;·errulala Prunus serrulato 
- cv K wan?an o -cv. Kwanzano -RT-PCR 

Shirofu en Shirofu en 
Prunus awum Prunusawum 

-RT-PCR 
Canindex I Samo Canindex I 

- Prunus awum Prunus awum 
-RT-PCR 

Camndex I - Sam o Canindex I 

-Prunusawum -Prunusavium 
-RT-PCR 

-Samo Bmg -SamoBing 

ELISA 
-RT-PCR 
-

Prunu.\ per.,cae 
-P_ per.01cae GF305 ELISA 

RT-PCR 
GF305 o Elberta 
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~ 
l CRM 

' ' """'"' 
l 

' .... 

' A<. 

Xyella {il.llldm.m Xf 

Agente eziologico l Malattia Acronimo 

':'!11,'_ del mosaico del melo 
l ' 'V/tu,\' 

ApMV 

~"~' d•l.lo.' l l i 
ACLSV 

' ""'m.' 
Virus della maculatura anulare 

' ' PNRSV ,. 

~irus del mmismo del sus1no 
PDV 

"""'' Il 
Il ~~~.;:ioo PBNSPaV 

" ' 
' ' 

., 
' l' 

' l 

' 

l:s, ' ,,, 

Saggi microbiologici 

ALLEGATO XV 
CAPO V- PRUNOIDEE 

METODO DIAGNOSTICO 

Isolamento 

Sagg1 sierologic1 Saggi biomolecolan 

PCR, Real T1me PCR 

ELISA PCR, Real T ime PCR 

indi01tori arborei Saggi biologici .'•' ,., 
l ,, l 

Serra Ca m (Hl 
i 

i 

····· P_ perswae GF305 ELISA 
-~r-;:• 

GF"F o HOmo 

~ - F . . . 
- !'. persicae GF305 ELISA 

- (;FJ(,J~:;Elberla 

GF305 o H/ben a GF305 u Elbmu RT-PCR 
Pronus serrulota cv. P rom._,. serro l <Ila cv. ELISA Real T1me 

PCR 

' GF305 o Elherta RT-PCR 

1-' "' l'ro.nus .<erro/at" cv. ELISA Real Time 

~~""'""-" PCR 

RT-PCR 
ELISA P~;ITime 

METODO DIAGNOSTICO 

Isolamento 
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Al 

l'="''""'"" ' 
Al 

' Xf 

Agente eziologico l Malattia Acronimo 

~~lfu,s del mosaico del melo ApMV 
' 

" ' ''md~. ACLSV 

' 

" anulare 

""'"""' PNRSV 
rmg .,poi v1rus 

' ' 1 Prun~ dwaif virus 
de) SUSillO 

PDV 

" " '""'"' "''' 

~ 
i CGRMV 

' 
" ' TBRV 

' 
.~~~. d:~t;·fr,;;;; "'"'"" SLRSV 

~ ,, 
" ' " ~:,,.ro, PPV 

. """ " 
' PBJ>;SPaV IPI··" 

' delralbococco 
ALV 

' wrus 

li a lineare 

. "~""' APLPV 

~:., .. ::·::::: 
ESF\ 

~ 
l mosaiCO latente del l PI.MV d 

Sagg1 microb!ologici 

ALLEGATO XV 
CAPO V -PRUNOIDEE 

Saggi s!erolog!cl Saggi biomolecolari 

PCR, Rea! T ime PCR 

ELISA PCR, Rea! T ime PCR 

indicatori arborei saggi biologici '"' i •••• ' 
Serra Campo ·~ i 

Pnmu.\· pers1cae -' . ' ELISA ~~~~;~~. GFJ05 o H/berta (;Fj-(Jj'; flberta 

Pnmus per.•icac . ~·-;~R 
ELISA 

C!-J05 o FJberla ;;;;; ' 

GF305 rJ E/berlo 1-~"'; Elb~''" RT-PCR 

;:~~;;e;rolula çv, 
ELISA 1-~_:~Time 1-' PCR 

' 
GFJO"i" Elbmo RT-PCR 

1- ' ' . ELISA ?c;;. 

1-' "" ~~ ;;~~i~e K~""C'" o 

l'nmu.<· pcrs1cae RT-PCR 
GFJ05 o Hberlu 

ELISA 1-
1-'runus per.</Cae 1-'ronus per..icae 

ELISA 
RT PCR 

GF305 o li/berta GF305 o 1!/berto 

Prunus pers/Cae 1-,i,;,; ' -_npçR 
GF305 o Jòlherla 5o F:lherto 

ELISA r-~~~ T!me 

RT-PCR 
ELISA 

Ibridazione 

l'runu;· perSicae 
- ~;~~" Hlbm~ RT PCR 

GF305 o t:/ berta 

- f'runus persKae 
l'runus pers1cae RT-PCR 

_ c:305 o ~lh;r;,,ana ELISA 
G!:-305 

P. per.<1cae GF305 1:;; PCR T!me 

l 1: RT-PCR 



 
 Camera dei Deputati ARRIVO 16 novembre 2020 Prot: 2020/0001445/TN 

Peach latenl nwsu•o wrmd 

Vlfotde del namsmo del luppolo 
HSVd Hop s/un/ v~roid 

FUNGW 

Vemci/ilum dahbae 
Chandrosrereum purpureum 
Anmllana me/leo 
/losellmla nemlr!x 

BATIERI 

~' 
Tumore bauenco 

M. 
Agrobactermm lumefac/en.< 

Xylella fasudwsa Xf 

Susino 

Agente eziologico l \:lalatlia Auonimo 

VIRUS 

Virus del mosa•co del melo 
ApMV App/e mOSO/C V/t'l<.< 

Virus della rnacularura clorotica 
fogliare del melo ACLSV 
Appie chlororrc leafspol vrrus 

V1rus della macu!atura anulare 
necrot•ca de t Prunus PNRSV 
Prurws ne<·ro/r<' rmg ;poi VlrU.< 

Vorus del nanismo del susino 
Pnme dwmj virm PDV 

Virus della maculatura anulare 
latente del mirabolano MLRSV 
M~rabolan lmem rin s nlvrru,-

Virus della vaiolatura delle drupacee 
o Sharka m 
Plum pox wrus 

Virus associato alla necrost corticale 
ed alla infossatura del legno del 
susmo PBNSaV 
Plum burk necrosrs slem pllling-
as.<Ocrated wrus 

Virus della rnacu!atura lineare 
APLPV amcncana del susino 

Saggi microbiologici 
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Rea! Time 
ecR 
RT-PCR 

-Rea! Time 
ecR 

METODO DIAGNOSTICO 

Isolamento 

Saggi s•erologtci Saggi biomoleco!ari 

PCR. Rea! T ime PCR 

ELISA PCR. Rea! T ime PCR 

indicatori arborei saggi biologici Test T o< Microscopi 
ci/Sierologi Biomolecolar 

Serra Campo 
d 

; 

- Prunu;· pers1cae - Pnm11s pers~eae 
RT-PCR 

-ELISA -Rea! Time 
GF305 o E/berta GF305 o E/berta 

>OR 

- 1-'runus pers1cae - Pronu_, pcr.,·rcae 
- RT-PCR 

-ELISA - Real T ime G/<305 o H ben a GF305 o Elbertu 
ecR 

Prunus pers"·ue Prunus persrcae 
GF305 o Elbertu GF305 o li/berra - RT-PCR 

- Prunus serrulma cv. - l'runus .<erruloro o'v_ -ELISA -Rea! Time 

Kw':;,Z,"" Kwan:an o eCR 
Sh1ro en Shrro(ul en 

Prunus persicae - Prunu.< persrcae 
GF305 n E/berla GF305 o _t;"/ berta - RT-PCR 

- l'nmus sernilaw cv_ - Pru~us .•errulata cv. -ELISA - Real Time 
Kwan:ano Kwan:uno ecR 
Sh~ro(u, en Shrro(Ul'"" 

- P. persrcae GF305 - /'_ persicue GF305 - ELISA - RT-PCR 
-

- l'rurtU.\' per.,<·ae - l'runus pewcae 
RT-PCR 

-ELISA -Rea! Time UF305 n F;/bertu GF305 o H/berla PCR 

- RT-PCR 
-ELISA -Rea! Time 

I'CR 

Prunus pers1cae 
- P. persrcae GF305 -ELISA 

RT-PCR 
GF305 o .t:/ berta Rea! Time 



 
 Camera dei Deputati ARRIVO 16 novembre 2020 Prot: 2020/0001445/TN 

~ " ESFY 

~ l 

~:;''" ' del luppolo 
HSVd 

' 

" " ' 

" 

J'umore__~~-~~~~~c_o A. t. 

lx,leUo Xf 

P. per.\'JO'Oe GF305 

Saggi microbiologici 
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Prunus armeniaca 
ecR 

cv. Lu1=e1 o Pnana ecR 

~ 
METODO DIAGNOSTICO 

Isolamento 

Sagg:i siero logici Saggi biomolecolari 

PCR. Rea! T ime PCR 

ELISA PCR, Rea! T ime PCR 

' 
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Strutture 

PARTE E 

ALLEGATO XV 
CAPO V - PRUNOIDEE 

lv!EZZl NECESSARI ALLA CONDUZIONE ED ALLA PRODUZIONE IN VIVO 
DE! MATERIALI DI CATEGORIA "PREBASE" E "BASE" 

Le Fasi di Conservazwne e d1 Premoltiplicazwne devono essere effetluate in serre a rete a prova d'insetti 
(scrcen house). Le serre devono avere dimensioni tali da soddisfare lo sviluppo previsto m funzione del volume dei 
contenitori utilizzati e devono rispondere a1 seguenu requisiti 

I essere realizzate a tetlo rigido e con paretl con una doppia re re con maglia 20110 (20 fili/cm in ordito e IO 
fi!ilcm m trama) e provviste di vestibolo con pareti con doppia rete e con doppia porta. 

2. essere isolate dall'affiusso delle acque superficiali mediante un cordolo o altri manufatti che assicurino 
l'isolamento, dich1arati idonei dal SeiVizio fitosamlano regionale competente per territorio, 

3_ essere provv1ste di un vespaio perimetrale di almeno 80 cm d! larghezza e di profondità superiore di almeno 20 
cm rispelto al p1ano interno: 

4 la pavimcntazione deve garantire tl completo ISolamento tra 1 conten1ton e il terreno o con t l piano di calpestio 
che può essere realizzato 

con adeguato vespa10 rifinito con breccioltno o altro materiale mertc che assiCuri un efficiente drenagg1o; 
con battuto di cemenlù o altro materiale_ !n tal caso i contenitori, i cassom per i semenzai e i bancali dt 
ambientamento devono essere opportunamente distanziati dal piano di calpestto utilizzando appostll 
supporti di almeno 20 cm di altezza, 

ptante appartenenti a l!v~\li q~~lttativi dtversi possono essere allevate nella stessa screen house purchi: separate 
da doppia rete. 

Allevamento c produzione 
l 11 matenale di "Prebase"e '"Base" deve essere conseJVato e molttphcato in screen house e deve essere allevato 

in conteni ton dt adeguato volume, 
2. le piante devono essere numerate progressivamente in modo stabile in sito al momento dell'introduziOne, 
3 11 ternccio o il substrato uttlizzato deve essere esente dai nematodi Long1durus dongarus, L 0/lenuatuo·, L 

mocro.wma, X1phmenuo d•wrm.·oudalum. X nves• e dat funghi Verllc11lmm dahhoc e Chnndrostereum 
purpureum; tale esenzione deve essere documentata; 

4_ le ptante madri di «Base" possono essere allevate per un massimo d1 20 anni dall'immissione in screen house, 
salvo dtversa prescrizione del Serviz10 fitosanitano regionale competente per terrilùrio, 

5 i contennon, t cassoni utilizzatt per la radtcaztone, per l'ambientamento e per i semenzat devono essere 
sollevati di almeno 20 cm dal plano di calpestio, 

6 prima dell'uttltzzo i cassoni utilizzati per la radicaztone. per l'ambientamento e per t semenzai devono essere 
trattati con una soluztone d1 ipodorito di sodio al2% per almeno 20130 minuti; 

1 ogni cess1one di materiale da parte del Centro di Premoltiplicaztone (CP) deve essere registrata e comunicata 
tempest•vamente (tramite fax el o e-ma• l) al Servizio fitooanitatio regionale competente per temtono ed a quello 
del destinatario finale: 

8 t une le operazioni sono regtstrate nell'apposito Registro d1 conduzione; 
9 qualunque intervento cesono deve essere eseguito con attrezlt dtsmfettati con una soluzione dt 1podorito di 

sodw all'l% dt doro attivo 
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PARTE C 

ALLEGATO XV 
CAPO V- PRUNOIDEE 

MEZZI NECESSARI ALLA CONDUZIONE DELLE PIANTE MADRI ED ALLA 
PRODUZIONE IN VIVO DEI MATERIALI DI CATEGORIA "CERTIFICATO" 

SEZIONE I - Cllmpi di Piante Madri 

l campi di ptante madri certificate, portamarze (PMM) e port:asemi (PMS), devono rispondere ai seguenti requtstlt: 
1 ubtcati in aree dtchtarate, dal Servtzto fitosanitario regionale competente per territorio, esenu da focolai dt 

Sharka (virus della vaoolatura delle drupacee. PPV) e da altn organismi nocivi da quarantena, 
2. realtzzati su terreni che nspondano at normal1 requisii! dt idoneotit agronomica e sanitaria, esenti da1 nematodi 

Longidorus elongotu.\, ! .. auenumu;·, L. macrosama, X1phmema d1vers"·uudatum e X nw,.,, dai funghi 
Verllci/ilum dohhae e ChondrmMreum purpureum; tale esenza deve essere documentata, 

3 realizzati su terreni che non abbiano ospitato da almeno 5 anni altre spec1e arboree; 
4 localizzati in zone isolate o posti a distanza da altre piante di prun01dee, salvo diverse prescrizioni ptù 

restrituve del Servizio fitosanitario reg10nale competente per t<:rritono, ad almeno 
600 metn, nel caso di piante madri portaseme (PMS) d1 Ciliegio e magaleppo; 
300 metn, nel caso di piante madri portaseme (PMS) dt albkocco, mandorlo, pesco, susino; 
200 metri nel caso d1 piante madri portamarze (PMM:); 

5_ l'imptanto d1 piante madri da ceppaia, inoltre, deve essere real!zzato su terreni esenll da Agroba<;lormm 
lume[ac1ens; tale esenza deve essere documentata, 

6 avere una fascia di bordo di almeno IO metn; su indicazione del Servtzio fitooanitmo regionale competen!e 
per terruorio tali limiti possono essere ridotti qualora s1a accertata l'assenza dei predetu nematodi nei campi 
limitrofi oppure stano approntate apposne barriere dt proteztone (fossat1, scoline, ecc), 

7. isolati dall'afflusso di acque superfictali; 
8. le acque di tmgazione devono nsultare o essere rese libere da organismi noc1vi così come prev1sto dalla 

nonnauva comunitaria m materia di commerctalizzaz1oue delle ptante da frutto nonché dagli allegati tecntci 
del presenre decreto, tale esenza deve essere documentata; 

9 il sesto d'impianto deve essere tale da pennettere l'esecuzione delle nonnali prattche colturali e rela11v1 
controlh, 

IO_ le pian re devono essere numerate progresstvamente in modo stabtle 1n sito, 
Il nel campo le file devono essere complete e distmtc per accessione, qualora su una stessa fila vemssero allevate 

accessiOni dtverse, i: obbligatoria la loro separazione con mterspazio doppto; 
12 le piante madr1 portamarze (PMM) possono essere allevate al massimo per 15 anni dall'imptanto; 
13 le piante madn portaseme (PMS) possono essere allevate al massimo per 18 anni dall'impianto; 
14_ le piante madn per portinnesti da ceppaia possono essere allevate al massimo per 15 anni dall'imptanto; 
)5_ gh impianti devono essere attivamente d1fesi al fine di contenere lo sviluppo dt patogeni, parassill ed infestanti, 
16_ qualunque intervento cesono deve essere eseguito con attrezzi disinfettati con una soluzione dt tpodorito d1 

sodio all'l% dt cloro attivo_ 

SEZIONE II. Vivai (Semenai, Ne!itai t Piaotonaie 11tru.U11re per la radicazione e rambieatamenta) 

l. l vtvai di piante certtficabtll devono essere ubicall m aree dichtarate, dal Servizio fitosanttario regionale 
competente per territono, esenti da focolai dt Sharka (virus della vatolatura delle drupacee • PPV) e da altr1 
organismi nocivi da quarantena salvo ulteriori prescrizioni del Servtzio fitosanitario medesimo; 

2- l'imp1anto deve essere costituito m appezzamenti esenti da Arm11/ana md/eu, Rosellmm necatrJX e 
Agrobactenum lumefac,ens; 

3. i terreni ed i substratl utthzzall devono essere esenti dai nematodt Langidorus elongalu.,·, L allenuatus, L 
macmsoma, X1phmema d1vemcaudatum, X r1ve.<1, Meloldogyne arenano, M. mwgmta, M. ;m-amco, 
Praly/enchus. penetrans, p_ vulnus e dai funghi Venicli/ium dahbae e C'hnndrostereum purpureum; tale esenza 
deve essere documentata; 

4. reahaa11 su terreni che non abbtano ospitato da almeno 2 anni altre specte arboree, 
S. l'tmp1anto deve essere collocato ad almeno 100m da frutt.ll di prunoidee, tale lim1te puÒ essere ridono a 20 

m, pre>ia ver~fica fitooanitariadel Serv1zio fitooanitar10 competente, 
6. d1stante almeno 2m dai vivai adiacenti realizzai! con materiah di propagazione di altra categoria; 
7. nel caso di ptante allevate fuori suolo devono essere utilizzati conteniton di adeguato volume; 
8. le piante allevate m contemtore devono es>ere tsolare dal terreno con uno strato d1 

brecciohno o altro matenale inerte che ass1curi comunque un efficiente drenaggio, dell'alrezza minima dt 
10 cm: nel caso Sl utilizzino t eli pacctamanti, l'altezza minima del vespaio s1 riduce a 5 cm; 
battuto di cemento o altro matenale; tn tal caso i contemtori devono essere collocali su supporti 
dell'altezza di almeno 20 cm, 

9. nel caso i conteniton stano poggiati sul terreno, esso deve avere le carattensuche di cui al precedente punto 3; 
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PARTE O 
MEZZI NECESSARI PER LA PRODUZIONE IN VF1110 

ALLEGATO XV 
CAPO V- PRUNOIDEE 

D! MATERIALE DI CATEGORIA "PREBASE", "BASE" E "CERTIFICATO" 

SEZIONE I- Produzione di materiaiehl vilro Categoria "Prebase~ e"Bll~" 

L I prelievi iniziali degli espianti per la micropropagazoone (moltiplicazione m v•tro attraverso gemme asce!lan) 
devono essere effettuati solo su ondividui coltivati presso 1 Centn di Conservazwne per la Premoltiplicazione. 

2. Le operazioni di trapianto devono essere annotate giornalmente su di un registro di prima nota e, 
settimanalmente, su apposito rcgostro d• carico e scarico, con pagme numerate progressivamente., non 
asportabili e vidimate dal Servizio fitosanitano regionale competente per territorio. Tale registro deve essere 
mantenuto costantemente nel laboratorio a dtsposozione di eventuali controllo. In detto registro sono annotati 
anche i conteno tori elimmati per inquinamento eio anomalie morfo-fisiolog1che delle colture. oltre ai contemton 
trasfenti m frigoflfero Il registro potrà contenere cancellature che devono essere effettuate con un tratto do 
penna che consenta la lettura d1 quanto scrnto in precedenza. 

3. La durata complessiva delle subcolture di proliferazione è 
per la fase d! Conservazione n. 5 subcolture. mentre complessivamente eventuali penod1 d! 
frigoconservazione non dovranno superare i 12 mesi Dopo tale penodo S! ripartirà con un nuovo prelievo 
di esp1anti dal Centro di Conservazione per la Premolt!plicazione. Nella produzoone di portainnesu c 
varietà cat "Prcbase"' si possono far seguire a questa fase una subcoltura di allungamento e una di 
radicazione 
per la Premoltiplicazione n. 7 subcolture. mentre complessivamente eventuah penodo do 
frigoconservazoone non dovranno superare i 12 mesi In ogni caso il rinnovo del materiale 1n 
premolllplicazlone deve avvemre entro 2 anni dall'espianto iniziale. Dopo tale periodo si ripartirà con un 
nuovo prelievo d! espianti dal Centro di Conservazoone per la Premoltiphcaz1one. 

4. Non è ammessa la mocropropagazione di doni chimenci per l'elevato rischio di non corrispondenza delle 
piante m1cropropagate al fenotipo di partenza 

5. Non è consentito utilizzare sostanze con possibile azione mutagena né sostemi di colture con organismi 
batterici per agevolare specifiche faso. 

6. Nel procedimenlo do moltiplicazione e rad1cw.oone. 1 laboratori devono adottare le seguenti precauzioni 
eli m mare i germogli eventualmente originatisi d• tessull mdilferenziati (callo), 
eliminare la parte basale del CIUffo di germogli al momento del trapianto ove é più frequente la 
prohferw.ione di tessuto mdilferenz1ato; 
utilizzare solo germogli originati da gemme ascellari, 
eliminare le colture v!trescenti e/o con altre anomahe morfo-fisiologiche (fasc1azioni 1n particolare), 

7. l vas1 d1 coltura devono essere mantenuti m un settore predetermmato e ben identificato del laboratOTIO e 
contrassegnati singolarmente, m modo da essere agevolmente odcnuficaboh. tramite etichette su Cui nportare la 
data, o! numero progressovo di subcoltura e la fase colturale. prohferw.ione, allungamento o radicazwne. 

8. l mezzi e le strutture utilizzate per la fase di amboentamento devono rispondere ao requisiti riportato 
nell'Allegato 2 del presente disciplinare 

SEZIONE Il - Produzione di materiale Categoria "Certlfkato" 

I laboratori devono nch•edere, con lettera raccomandata al Centro di Premoltiplicazione, il numero inoziale di 
germogl• sterili per ogni sele~ione. La consegna deiie colture, in attlva moltiplicazione da parte dei Centri di 
Premoltiplicazione. awerrà entro 6 mesi dalla rich1esta. Sarà possobile raggmngere, nella molllplica:l!One m 
vitro, un mass1mo d! Il! subcolture (anche se intercalate da un periodo - non p1io di uno - do conservazione 
frigorifera) In fase di allungamento o di radicazwne è ammesso un periodo di conservazione frigorifera, anche 
se ve ne è stato un altro in precedenza 

2. La durata complessiva delle subcolture do proliferazione nella fase di moltiplicazoone non dovrà superare i 2 
anni. mentre complessivamente eventuali periodi di frigoconservazoone non dovranno superare i 12 mes1. 
Dopo tale periodo Si ripartlf:Ì. con nuovi germogli sterili. 

J I vasi di coltura devono essere mantenuti in un settore predetermmato e ben identificato del laboratorio e 
contrassegnati singolarmente, o n modo da essere agevolmente identlficaboh, tramite etichette su cui riportare la 
data, il numero progressiVO di subcoltura e la fase colturale prohfera:lione, allungamento o radicazione. 

4. Le operazioni do trapoanto devono essere annotate giornalmente su do un registro di prima nota e, 
settimanalmente, su apposito registro di carico c scanco, con pagine numerate progresSivamente, non 
asportabili e v1dimate dal Servizio fitosamtario regionale competente per territorio Tale registro deve essere 
mantenuto costantemente nel laboratorio a disposizione do eventuali controlli. In detto regiStrO sono annotai• 
anche i contenoton eliminati per inquinamentl el o anomalie morfo-fisiologiche delle colture, oltre ai conteniton 
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ALLEGATO XV 
CAPO V - PRUNOIDEE 

trasfenti m frigorifero. Il registro potrà contenere cancellature che devono essere effeuuate con un trallo di 
penna che consenta la lellura di quanto senno in precedenza. 

5_ Non è consentito utihuare sostanze con posstbtle azione mutagena né sistemi di colture con orgamsmi 
batter~ci per agevolare spcctfiche fas1. 

6. Nel procedimento d• moltiphcaz•one e r&llcazione, •laboratori devono adottare le seguenti precauztoni: 
terreni di coltura non devono mdurre crescite e prolifcrazione superl(>re a 5 nuovi assi per singola 

subcoltura, 
eh minare i germogh eventualmente originatist da tessuti tnd•fferenz1ati (callo); 
eliminare la pane basale del ciuffo di germogli al momento del trapianto ove é più frCGuente la 
proliferatione di tessuto indifferenZ!ato; 
uuhzzare solo germogli ongmati da gemme ascellari, 
elimmare le colture vitrescenti e/o con altre anomal•e morfofisiologiche (fasciaztom m parttcolare). 
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PARTE E 
CONTROLLI SANITARI 

SEZIONE I- materiale di categOria ~Prebue~, ~Base" e "Certificato" 

\'iru9, viroidi, fitoplasmi e funghi 
Sono previsti due tipi di controlh 
visivi da effettuarsi 

in primavera ed alrmvaiatura, per le malatt1e da virus. 
nel pcnodo eshvo per le malattie da viroidi e da fitoplasmi_ 

ALLEGATO XV 
CAPO V - PRUNOIDEE 

m concomitanza con il periodo di massima espress•one sintomatologica, per le malallle da funghi e batteri; 
2. saggi d1laboratorio eseguiti secondo i protocolli indicati nelle tabelle da 1 a IO del presente allegato. 

Tutto il materiale der~vante dalla prima moltiplicaziOne della fonte primaria all'ingresso nel Centro di Conservazione 
per la Premolnplicaz10ne (CCP) o nelle altre fas1 deve essere singolarmente sottoposto agli açcertamenti sanitan e 
d• corrispondenza v an eta! e secondo le procedure riportate nelle Tabelle da l a l O del presente allegato. 

l SEZIONE H- terreno esu.i sub$trati impiegati ia ogu.i fase 

Funghi: per Venictllwm dahlwe e C'hondroc#en:um purpun:um 
Batteri AgrohaeterwmtumcjiJI.'lC~.\' 

Saggi diagnostici: da eseguirst SUl tcrrcm e substrati mediante tecniche di isolamento dassiche. 
Modalità di camp1onamento. 

JmrnQ; pnma dell'impianto e prima di qualsiasi lavorazione profonda, saranno prelevati S campioni per ettaro 
Ciascuno costllu110 da lO subcampioni, per un volume complessivo di almeno l litro; 
~sarà prelevato un campione ogni 5m3, costituito da IO subcamp10n1, per un volume complessivo di 
almeno 1 l1tro 

Nematodi: X1phmema divers/Cauda/um, X nve_\'1, Lrmg1doru.~. donga/us, L. al/enuaffls, L macrosoma, *Praiylenchus 
vu/nus, *!'. pene/rans, •Me/oidogyne 1avamca, *M arenana, *M. hapla. 

Sagg• diagnosllci: da esegutrst sui terrem e substrat1 mediante tecniche di isolamento class!che. 
Modahtit d• campionamento: 
~ pnma dell'impianto e prima di qualSiasi lavoraztone profonda, saranno prelevati 5 campioni per ettaro 
ciascuno costituito da IO subcampioni, per un per un volume compless!vo di almeno l litro; 
substrati: sarà prelevato un campione ogni S m', costituito da 10 subcampioni, per un volume complessivo d! 
almeno l litro 

*solo per terreni e substrall utihzzat• nella fase di produzione delle piante categoria "certificato" per le Ptante madri 
portinnesll da ceppa1a e ne1 v1va1 
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ALLEGATO XV 
CAPO V- PRUNOIDEE 

Tabelle delle procedure per la verifica dello stato sanitario delle Piante Madri Portaseme (PMS) e Portamarze (PMM) di categoria "PrebQSe" e "Base" 

rabella l AlbiCOCCO 

CONTROLLI 
Patogeno o Osservazioni visive ,, io biolo ico s. io di laboratorio; siero! ico o molecolare 
Malattia 

Periodicità E oca Indicatore coosi !iato Periodici là Periodicità E oca ti o di cam ione e Test 
VIRUS 

Dalla ripresa vcgetativa sino P. perSica: Ogni 5 anni a partire Su tutte le piante ogni 
Foglie· dalla ripresa vegetativa sino a 

PPV Annuale a temperature di zsoc GF 305 o Elberta dal so anno 
temperatura di zsoc 

P. armeniaca· Priana 
anno ELISA, RT-PCR, Rea! time PCR 

P_ persiCa: Foglie: dalla ripresa vegetativa sino a 
ACLSV Dalla ripresa vegetativa sino Ogni 5 anni a partire Su tutte le piante temperature di 25"C 
ApMV 

Annuale a temperature di 25°( GF 305 o Elberta dal 5° anno nell'arco di 6 anni Foglie e rami: marzo-maggio 
P _armeniaca ELISA, RT-PCR, Rea! time PCR 
P. persica: Foglie: dalla ripresa vegetativa sino a 

PDV Annuale Dalla ripresa vegetativa sino GF 305 o Elberta; Ogni 5 anni a partire Su tutte le piante temperatura di zsoc 
PNRSV a temperature di 25°C P_ serru!ata: dal so anno nell'arco di 6 anni 

Shirofugen o Kwanzan 
ELISA, RT-PCR, Rea! time PCR 

p_ persiCa: 
Ogni 5 anni a partire Su tutte le piante una 

Foglie o tessuti floematici: nel periodo 
ALV Annuale Nel periodo estivo GF 305 o Elberta dal 5o anno volta estivo 

P. armeniaca RT-PCR, Rcal time PCR 

In qualsiasi periodo Su tutte le piante una 
Foglie o tessuti floematiçi· nel periodo 

PBNSPaV Annuale estivo 
dell'anno volta ELISA, RT -PCR, Rea! time PCR 

VIRO IDI 

HSVd Annuale 
Dalla ripresa vegetativa sino Su tutte le piante una ~nel periodo estivo 
all'autunno volta RT -PCR, Real T ime PCR 

FITOPLASMI 

Dall'autunno- invemo sino P. persica: Ogni 5 anni a partire 
Ogni 5 anni a partire dal Piecioli e nervature fogliari floema di 

ESFY Annuale alla ripresa vegetativa GF305 dal 5° anno 
5" anno sul 10% delle rametti· nel periodo estivo 
iante PCR, Rea! urne PCR 
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Tabella 2- Cir •~!:"' 

Patogeno o 

Osservazioni visive 
Malattia Periodicità E oca 

VIRUS 

~PPV Annuale 
Dalla ripresa vegetativa sino 
a temperature di 25°C 

PDV Annuale 
Dalla ripresa vegetativa sino 

PNRSV a temperature di 25°C 

ACLSV 
Annuale 

Dalla ripresa vegetativa sino 
ApMV a temperature di 25°C 

CLRVCRLV 
RpRSV 

Dalla ripresa vegetativa sino 
SLRSVTBRV Annuale 

a temperature di 25°C 
ArMV 
CNRMV 

Dalla ripresa vegetativa sino 
APLPV Annuale 

a temperature di 25°C 

In qualsiasi periodo 
PBNSPaV Annuale 

dell'anno 

CGRMV 
Dalla ripresa vegetativa sino 

LChV-1 Annuale 
LChV-2 

a temperature di 2Soc 

VIRUS SIMILI 

T:RM l Annuale Dalla ripresa vegetativa smo l 
a tem rature di 25°C ò 

CONTROLLI 

Sa io biolo iro 
Indicatore consi !iato Periodicità 

P. perSICa: 
GF 305 o Elberta 

Ogni 5 anni a partire 

P. armemaca: Priana 
dal 5° anno 

P. persica: 
GF 305 o Elberta; Ogni S anni a partire 
P. serrulara: dal so anno 
Shirofugen o Kwanzan 

P. persica: Ogni 5 anni a partire 
GF 305 o Elberta dal 5" anno 

P.perstco: Ogni 5 anni a partire 
GF 305 o Elberta dal 5° anno 

?.persica: 
Ogni 5 anni a partire 

GF 305 o Elberta 
P. armeniaca 

dal so anno 

l 

ALLEGATO XV 
CAPO V - PRUNOIDEE 

s. io di laboratorio: sierolo ico o molecolare 
Periodicità E oca, ti o di ram ione c Test 

Foglie: dalla ripresa vegetativa sino a 
Su tutte le piante ogni temperatura di 25°C 
anno Bruno: periodo di riposo vegetativo 

ELISA, RT PCR, , Realtime PCR 
Fiori e foglie: dalla ripresa vegetativa sino 

Su tutte le piante a temperatura di 25°C 
nell'arco di 6 anni Bruno: periodo di riposo vegetativo 

ELISA, RT-PCR,, Real time PCR 

Su tutte le piante 
Foglie: dalla ripresa vegetativa sino a 

nell'arco di 6 anni temperature di 25°C 
Foglie e rami: marzo-maggio 
ELISA, RT-PCR,, Rea! time PCR 

~ dalla ripresa vegetativa sino a 
Su tutte le piante temperature di 25°C 
nell'arco di 6 armi Foglie e rami: marzo-maggio 

ELISA, RT-PCR,, Rea] time PCR 

Su tutte le piante una 
Foglie o tessuti floematici: nel periodo 
estivo 

volta 
ELISA, RT-PCR Rea] time PCR 

Su tutte le piante una 
Foglie o tessuti floemat1ci: nel periodo 
estivo 

volta 
ELISA, RT-PCR,, Rea] time PCR 

- l 
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T b li ' Mandorlo 

Palogeno o Osservazioni visive 

Mafallia Periodicità Epoca 

,VIRUS 

PPV Annuale 
Dalla ripresa vegetativa sino 
a temperature di 25"C 

PDV 
Annuale 

Dalla ripresa vegetativa sino 
PNRSV a temperature di 25"C 

ACLSV Dalla ripresa vegetativa sino 
ApMV 

Annuale 
a temperature di 25"C 

In qualsiasi periodo 
PBNSPaV Annuale dell'anno 

ò 

COIVTROLLI 

s. io biolo ico 

Indicatore consigliato Periodicità 

P. persica: Ogni 5 anni a partire 
GF 305 o Elberta dal 5° anno 

P. persica: 
GF 305 o Elberta; Ogni 5 anni a partire 
P.serrulata: dal 5" anno 
Shirofugen o Kwanzan 

P. persica: Ogni 5 annt a partire 
GF 305 o Elberta 

dal 5" anno 

ALLEGATO XV 
CAPO V· PRUNOIDEE 

s. io di labonr.torio: sierolo ico o molecolarc 

Periodicità Epoca, tipo di campione e Test 

Foglie: dalla ripresa vegetativa sino a 
Su tutte le piante ogni temperatura di 25°C 
anno Bruno· periodo di riposo vegetativo 

ELISA, RT -PCR, Rea] t ime PCR 
Fiori e foglie: dalla ripresa vegetativa sino 

Su tu!le le piante a temperatura di 25"C 
nell'arco dt6 anni Bruno: periodo di riposo vegetativo 

ELISA RT-PCR , Rea[ time PCR 
Foglie: dalla ripresa vegetativa sino a 

Su tutte le piante temperature di 25"C 
nell'arco di 6 anni Foglie e rami: marzo-maggio 

ELISA, RT-PCR,, Real time PCR 

Su tutte le piante una 
Foglie o tessuti floematici· nel periodo 

volta 
estivo 
ELISA, RT-PCR, 
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Tahdb 

Patogeno o 

Ma/anta 

PPV 

i•ov 
PNRSV 

~~~~v· 
APLPV 
SLRSV 
TBRV 

ALV 

IHsvd 

jESFY 

Annuale 

Annuale 

Annuale 

Annuale 

Annuale 

Annuale 

Annuale 

Annuale 

Annuale 

Osservazioni visive 

l Dalla ripresa vegetativa sino 
a temperature di 25°( 

/a temperature di 25oc 

l 
Dalla ripresa vegetati va sino 
a temperature di 25°( 

Dalla ripresa vegetativa sino 
a temperature di 25"C 

Dalla ripresa vegetativa sino 
a temperature di zsoc 

In qualsiasi periodo 
dell'anno 

•a sino 

•a sino 

p_ persica: 
GF 305 o Elberta 

P persica: 
r.r 305 o E 
l p •• , "'"'" 

:n o 

1 of 305 o Elberta 

P. persica: 

IGF305o-· 
p 

Dall'autunno- inverno sino l P. persica: 
alla ripresa vegetativa GF 305 

Saggio biologico 

licità 

l Ogni 5 armi a partire 
dal 5° anno 

l Ogni 5 anni a partire 
dal 5° anno 

l Ogni 5 anni a partire 
dal 5o anno 

l Ogni 5 armi a partire 
dal 5° anno 

l Ogni 5 anni a partire 
dal 5o anno 

Saggw dJ 

l Su tutte le piante ogni 
anno 

l nell'arco di 6 anm 

l Su tutte le piante 
neH'an .. -o di 6 anni 

Su tutte le piante 
nell'arco di 6 anni 

Su tutte le piante una 
volta 

Su tutte le piante una 
volta 

Annuale a 1 
soanno 
Annuale a 1 
5°anno 

1
0gni5 
5~ anno sul 
piante 

--e dal 
'L 

ALLEGATO XV 
CAPO V- PRUNOIDEE 

o moleco/are 

, Foglie: dalla ripresa 
li 25"C 
o di 

ru:i e frudie~ 

l s;:,~:;~peri-~o di-

T-PCR, 
~~ dalla ripresa 
temperature di 25' 
Foglie e rami. ma1 

,, RT-PCR, 
foglie: dalla ripresa 
temperature di 25°( 
ELISA, R'f -PCR, 

1 sino 

o-----··-
1e ?CB_ 

•a sino 

1ePCR 
1 sino a 

1ePCR 
1 sino a 

Foglie o tessuti floematici: nel periodo 
estivo 

glie o tes: 

l estivo 
ELISA, RT-Pf 

l&; nel periodo estivo 
PCR, Rea! lime PCR 
lie: nel periodo estivo 

-PCR ReAl ti~e PCR 

~ nel periodo 

1ePCR 

;ccioli c nervature fogliari floema d­
lo estivo 

'"" 
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.............. ________________ __ 

Tabella 5- S· USIUU 

~ '""g'""" 
CONTRO L!-! 

Osservazioni visive Saggio biologico 
Malallia 

Periodicità E oca Indicatore consi \iato Periodicitii 
VIRUS 

PPV Annuale Dalla ripresa vcgelativa sino Prunus perSica: Ogni 5 anni a partire 
a temperature di 25°C GF 305 o Elberta dal S" anno 

P_ persica: 
PDV Annuale 

Dalla ripresa vegetativa sino Gf 305 o Elberta; Ogni 5 anO! a partire 
PNRSV a temperature di 25°C P. serru/ata: dal 5o anno 

Shirofugen o Kwanzan 

p_ pe~slca; 
ACISV Dalla ripresa vegetauva sino Ogni 5 anni a partire 
ApMV 

Annuale 
a temperature di 25°C 

GF 305 o Elberta 
da\ 5° anno 

MLRSV Annuale 
Dalla ripresa vegetativa sino 
a temperature di 25°C 

Dalla ripresa vegetativa sino 
P persica. 

Ogni 5 anni a partire 
APLPV Annuale GF 305 o Elberta 

a temperature di 25°C 
P. armemaca 

dal 5° anno 

ln qualsiasi periodo 
PBNSPaV Annuale 

dell'anno 

VIROIDI 

HSVd Annuale 
Dalia ripresa vegetativa sino 
all'autunno 

FITOPLASMI 

Dall'autunno- inverno sino 
IESFY Annuale 

alla ripresa vegetativa (li 

ALLEGATO XV 
CAPO V - PRUNOIDEE 

Saggio di /abora/Orio: sierologtco o mole co/are 

Periodicità E oca, ti odicam iooeeTcst 

Foglie: dalla ripresa vegetativa sino a 
Su tutte le piante ogni temperatura di 25°C 
anno Bruno: periodo d! riposo vegetativo 

ELISA, RT-PCR,, Rea! lime PCR 
Fimi e foglie: datili ripresa vegetativa sino 

Su tutte le piante a temperatura di 25"C 
nell'arco di 6 anni Bruno: periodo di riposo vegetativo 

ELISA, RT -PCR,, Rea l ti me PCR 
Foglie: dalla npresa vegetativa sino a 

Su tutte le piante temperature di 25°C 
nell'arco di 6 anni Fpglie e rami. marlo-maggio 

ELISA, RT-PCR,, Rea! time PCR 

Su tutte le piante una 
Foglie o tessuti floematici: nel periodo 
estivo 

volta 
ELISA, RT-PCR, 

Su tutte le piante una 
Foglie o tessuti floematici: nel periodo 
estivo 

volta 
ELISA, RT-PCR, 

Su tutte le piante una ~nel periodo estivo 
volta RT -PCR , Rea l ti me PCR 

Ogni 5 anni a partire dal Piccip!i e nervature fogliari, floema di 
soannosull0%delle rnmetti: nel periodo estivo 
iante PCR,, Real time PCR 
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ALLEGATO XV 
CAPO V - PRUNOIDEE 

Tabelle delle procedure per la verifica dello stato sanitario delle Piante Madri Portaseme (PMS) e Portsmarze (PMM) di categoria "Certificato" 

• 1111 u- llJIW~W 

CONTROLLf 

Patogeno o 
Ossen>azioui visive Malattia Saggio dJ laboratorio: siero!ogico o moleco/are 

Periodicit1t E oca Pcriodicità E oca ti o di cam ione e Test 
VIRUS 

Dalla ripresa vegetativa sino a 
.EQ.gJ,k; dalla ripresa vegetativa sino a temperatura di 25°C 

PPV Annuale 
temperature di 25°C 

Su tutte \e piante ogni anno Bruno: periodo di riposo vegetativo 
ELISA, RT-PCR,, Rea\ time f>CR 

PDV Dalla ripresa vegetaliva sino a 
Fiori e foglie: dalla ripresa vegetativa sino a temperatura di 25"C 

Annuale IliO% delle piante ogni anno Bruno: periodo di riposo vegetativo 
PNRSV temperature di 25°C 

ELISA, RT-PCR,, Rea\ lime PCR 
ACLSV 

Annuale 
Dalla ripresa vegetativa S!no a 

An MV temuerature di 25"C 
ALV Annuale Noi riodo estivo 
PBNSPaV Annuale In ualsiasi eriodo del\ 'anno 
VIROIDI 

HSVd Annuale 
Dalla ripresa vegetativa sino 
all'autunno 

FITOPLASMI 

ESFY l Annuale ! ~all'autunno -_inverno sino alla 
npresa vegetahva l l 
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" bella.7- CilìClti· " 

~ Patogenoo 
Malattia 

Periodicità 
VIRUS 

PPV Annuale 

PDV 
Annuale 

PNRSV 

ACLSV 
Annuale 

~p~V 
CLRV CRLV 
RpRSV 
SLRSVTBRV 
ArMV 
CGRMV Annuale 
LChV-t 
LChV-2 
APLPV 
CNRMV 
PBNSPaV Annuale 
VIRUs-SIMILI 

CRM Annuale 

ò 

Osservazioni visive 

E oca 

Dalla ripresa vegetativa sino a 
temperature di 25°C 

Dalla ripresa vegetativa sino a 
temperature di 25°C 

Dalla ripresa vegetativa sino a 
te~ature di 25°C 

Dalla ripresa vegetativa sino a 
temperature di 25°C 

J, ualsiasi eriodo dell'anno 

Dalla ripresa vegetativa sino a 
temperature di 25°C 

CONTROLLI 

ALLEGATO XV 
CAPO V· PRUNOIDEE 

Saggio di laboratorio: sierologico o mo/ecolare 

Periodicit:ì E oca ti o di cam ione e Test 

Foglie: dalla ripresa vegctativa sino a temperatura di 25°C 
Su tutte le piante ogni anno Bruno: periodo di riposo vegetativo 

ELISA, RT-PCR,, Real time PCR 
Fiori e fuglie: dalla ripresa vegetativa sino a temperatura di 25oc 

Il 1 O% delle piante ogni anno Bruno: periodo di riposo vegetativo 
ELISA, RT-PCR,, Real time PCR 
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Tabelhl- Mandorl ' 

?alogeno o 
Malattia 

Periodicità 
VIRUS 

PPV Annuale 

PDV 
P~RSV 

Annuale 

ACLSV 
Annuale 

A MV 
PBNSPaV Annuale 

ò 

Osservazioni visive 

E oca 

Dalla ripresa vegetativa sino a 
temperature di 25°C 

Dal!a ripresa vegetativa sino a 
temperature di 25°C 

Dalla ripresa vegetativa sino a 
temperature di 25°C 

'" ualsiasi criodo dell'anno 

CONTROLLI 

ALLEGATO XV 
CAPO V- PRUNOIDEE 

Saggw dt!aborawrio: siero/ogtco o molecolare 

Periodicità E oca ti o di cam ione e Test 

Foglie: dalla ripresa vegetativa sino a temperatura di 25°C 
Su tutte le piante ogni anno Bruno; periodo di riposo vegctativo 

ELISA, RT -PCR,, Rea! ti me PCR 
Fiori e foglie: dalla ripresa vegetativa sino a temperatura di 25°C 

Il 10% delle piante ogni anno Bruno. periodo di riposo vegetativo 
ELISA, RT -PCR,, Rea! time PCR 



  C
am

era d
ei D

ep
u

tati A
R

R
IV

O
 16 n

o
vem

b
re

 2020 P
ro

t: 2020/0001445/T
N

 

Tabdla 9 p. l'l>~U 

P alogeno o 

~ 
Malattia 

VIRUS 
Periodicità 

PPV Annuale 

PDV 
PNRSV 

Annuale 

ACLSV 
ApMV 
APLPV 
SLRSV Annuale 
TBRV 
CGRMV 
ALV 
PBNSPaV Annuale 
VIRO IDI 

PLMVd Annuale 

HSVD Annuale 

FITOPLASMI 

ESFY Annuale 

ò 

Ossen>azioni visive 

E oca 

Dalla ripresa vegetativa sino a 
temperature di 25°C 

Dalla ripresa vegetativa sino a 
temperature di 25°C 

Dalla ripresa vegetati va sino a 
temperature di 25°C 

lo ua[siasi riodo dell'anno 

Dalb ripresa vegetattva sino 
all'autunno 
Dalla ripresa vegetativa sino 
all'autunno 

Dall'autunno -inverno sino alla 
ripresa vegetativa 

CON'IROLLJ 

ALLEGATO XV 
CAPO V - PRUNOIDEE 

Saggw dt!aborarorio: siero logico- o mofecolare 

Periodicità E oca li o di cam ione e Test 

Foglie: dalla ripresa vegetativa sino a temperatura di 25°C 
Su tutte le piante ogni anno Bruno: periodo di riposo vegetativo 

ELISA, RT-PCR,, Rea! time PCR 
Fion e foglie. dalla ripresa vegetativa sino a temperatura di 25°C 

Il IO% delle piante ogni anno Bruno· periodo di riposo vegetativo 
ELISA, RT-PCR, , Rea[ time PCR 
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latJella Hl -J;iusino 

~ Patogeno o 
Malallia 

Periodici là 
VIRUS 

PPV Annuale 

PDV 
Annuale 

PNRSV 

ACLSV 
ApMV Annuale 
APLPV 
MLRSV 
PR~SPaV Annuale 
VIRO IDI 

HSVd Annuale 

FITOPLASMI 

ESFY Annuale 

ò 

Osservazioni visive 

E oca 

Dalla ripresa vegetativa sino a 
temperature di 25"C 

Dalla ripresa vegetativa sino a 
temperature di 25°C 

Dalla ripresa vegetativa sino a 
temperature di zsoc 

m ualsiasi iodo deWanno 

Dalla ripresa vegetativa sino 
all'autunno 

Dall'autunno- inverno sino alla 
ripresa vegetativa 

CONTROLLI 

ALLEGATO XV 
CAPO V· PRUNOIDEE 

Sagg1o di laboratorio: sierologico o moleco/are 

Periodicità E oca ti odicam ione e Test 

f2g!j_ç_; dalla ripresa vegetativa sino a temperatura di 25°C 
Su tutte le piante ogni anno Bruno: periodo di riposo vegetativo 

ELISA, RT-PCR,, Real lime PCR 
Fiori e foglie: dalla ripresa vegetauva sino a temperatura di 2S"C 

H IO% delle piante ogni anno Bruno: periodo di nposo vegetativo 
ELISA, RT-PCR,, Real lime PCR 

l 

~ 
l 

l 

l 

l 

l 
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ALLEGATO XV 
CAPO V- PRUNOIDEE 

CONTROLLI DI CORRlSPONDENZA VARIETALE O SELEZIONE CLONALE 

La certificazione di corrispondenza genetica O basata su osservaziom pomologiche ed agronomiche Può essere 
effet!uata anche con il supporto di tecniche moleco\ari qualora la fonte primaria immessa nei canali della certificazione 
naztonale Sla stata corredata da idonea documentazione molecolare. 

SEZIONE I- Coutrolli sul materiale di "Preblse" e dl"Base" 

Per le cultivar e per 1 clom d t prunoidee destina!t alla produziOne de• frutti, potrà essere rilasciata solo dopo: 
aver osservato almeno una fruttificazione, oppure 
aver verificato attraverso analisi del DNA med!allte mtcrosatellill SSR su una base d• non meno dt 20 "coppie d• 
primer", base foml!a dal costitutore m grado di diStinguere la varietà o il clone, a seconda che si tratti della 
regtstraztone d1 una varietà o di un nuovo clone, o effenuata con una o p!Ù tecmche ritenute appropnate, secondo le 
modalità forrute dal costitutore (RAPO, RFLP, AFLP ecc) 

La certificaztone dt cornspondenza genetica per i porta innesti clonali potrà essere rilasciata solo doro 
avere effettuato almeno due cicli vegetat!vi annuali di propagazione in vivaio ed averne verificato \a 
corrispondenza al fenotipo, oppure 
la rispondenza potrà essere venficata attraverso analtsi del DNA mediante microsatelhti SSR su una base di non 
meno di 20 "coppie di primer", base fornita dal costitutore in grado di dtstinguere il clone, o effettuata con una o 
più tecntche n tenute appropnate, secondo le modalità fomite dal costitutore (RAPO, RFL.P, AFLP etc.) 

Nel caso dt verifica di rispondenza genetica per chtave morfo!ogica_ nei primi uno-due anni di fioritura e di 

fruttificazione andranno effettuati, e ripetuti ogni anno in tutti i suddetti t1pi d t matenale, almeno due controlb' durante ti 

ciclo vegetativo, in corri~pondenzadeHe seguenti fasi fenologiche. 

fiontura 
epoca di raccolta dei frutti 

i SEZIONE D· Conti'(IUislllle Piante Madri "Cert!flcate" 

Pruna di poter procedere al prelievo di matenale cerllficato il Servizio fitosamtario regionale competente dovrà 
attestare la corrispondenza vanetale su tutte le piante dopo: 

avere osservato almeno una fruttlficaztone, opp\lJe 
avere verificato attraverso analisi del DNA medtante mtcrosatellitt SSR su una base dt non meno di 20 "coppie dt 
pmner", base fomita dal costltutore tn grado di distinguere la varietà o tl clone, a seconda che si tratti della 
regtstrazione di una vanetào dt un nuovo clone, o effettuata con una o più tecniche ritenute appropriate, secondo le 
modalità fomite dal cosl!tutore (RAPO, RFLP, AfLP etc.) 
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CAPO VI- NOCCIOLO 

PARTE A 

ALLEGATO XV 
CAPO VI -NOCCIOLO 

MALATTIE E ORGANISMI NOCIVI D! CUI DEVE ESSERE ACCERTATA L'ASSENZA NELLE PIANTE 
MADRI D! CATEGORIA "PRE-BASE" E DEL MATERIALE DI CATEGORIA "PREBASE", ''BASE" E 
"'CERTIFICATO" E RELA 1Wl SAGGI 

~- ~ge~te _ . Acronimo 
; T"' ''" ' ' ' i 

~;:'; dd mo"'" dd 1 ApMV 1-WSA ~-~T~CR 
;c;;' 

' '"'''" '" l ~.~·. l >'CR 

~:·~"}'""'"o 1 -PCR 

M".''' 
$ ; ;>CR 

' ' 
: ~~'~ b''"'" l -PCR 

~ ; '->'OR 

fiboo~o • mdleo) 

''""'' 
1 -PCR 

' ' ' ; ; '->'OR 
~·il/l 

·~" ; l -PCR 

' 
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PARTE B 

ALLEGATO XV 
CAPO VI -NOCCIOLO 

MEZZI NECESSARI ALLA CONDUZIONE ED ALLA PRODUZIONE fN VIVO 
DEI MATERIALI DI CATEGORIA "PRE-BASE" E "BASE" 

Slrutture 

Le Fasi di Conservazione e di Premoluplicazwne devono essere effettuate in serre a rete a prova d'insetti 
(screen house) Le serre devono avere d1mension1 tali da soddisfare lo sv1luppo previsto m funzione del volume dei 
contenUori utihzzati e devono rispondere ai seguenti reqms.ti 

L essere realizzate a tetto rigido e con pareti con una doppia rete con maglia 201!0 (20 fili/cm in ordito e lù 
filtlcm in trama) e provviste dt vestibolo con poreh con doppia rete e con doppia porta 

2 essere isolate dall'afflusso delle acque superfictali mediante un cordolo o altri manufatti che assicurino 
l'isolamento, dich1arati 1donei da\ Serv!lio fitosanuario regionale competente per territorio, 

3 essere provviste di un vespaw penmetrale di almeno 80 cm di larghezza e d t profonditi superiore di almeno 20 
cm rispetto a quello interno; 

4 la pavimentazione deve garantire 1\ completo Isolamento tra i contenitori e tl terreno o con 11 piano di calpestiO 
che può essere reahzzato 

con adeguato vespaio rifinito con breccwltno o altro matenale inerte che assicuri un efficiente drenaggio; 
con banuto dt cemento o altro materiale In tal caso 1 contenitori, i cassoni per i semenzai e i bancalt di 
ambientamento devono essere opportunamente dtstanzlati dal piano di calpestio ul!hzzando appositi 
supporti di almeno 20 cm di altezza; 

5. p1ante appartenenti a livelli qualltativt diversi possono essere allevate nella stessa screen house purché 
separate da dopp1a rete. 

Allevamento e produzione 

\. Il materiale d! «Pre-Balòe" deve essere conservato e moltiplicato in screen house e deve essere allevato in 
contenitorr di adeguato volume; 

2 il materiale di "Base» deve essere conservato e moltiplicato m screen house e deve essere allevato in contenitori 
d1 adeguato volume oppure m pieno campo ad almeno 100 metri di distanza da altre piante di nocciolo di 
qualsiasi tipo 

3 le piante devono essere numerare progressiVamente m modo stabile tn sito al momento dell'introduzione, 
4. il terriccw o substrato utilizzato deve essere esente dai Funght · 

Armi/lana mel/ea 
i1. Necma galligena 

m. Ro.<elmw ne<:alrlx 
1v. Vertlci/hum a/ha-alrum 
v Ver/JCII/Jum dah/1~e 

tale esenzione deve essere documentata, 
5 le piante madri dt ''Base" possono essere allevate per un masstmo di 30 ann1 dall'immtssione in sercen house, 

salvo diversa prescrizione del Servizio fitosanitario regionale competente per territorio; 

6 Una ptanta madre di base, può essere moltiplicata al masstmo per due generaziom_ 
7 1 conteniton, i cassoni Uhlizzau per la radtcazione, per \'ambtentamento e per t semenzai devono essere 

sollevati di almeno 20 cm dal piano dt calpestio; 
S prima delru!!lizzo i cassom per la radicaz10ne, per l'ambientamento e per i semenzai devono essere trattati con 

una soluztone di ipoclonto d t sodio al 2% per almeoo 20!30 mumti, 
9_ ogn1 cessione di matertale da parte del Centro di Premohiplicazione (CP) deve essere reg~strata 

tempestivamente nel!' apposito registro; 
10. tutte le operazioni sono registrate nell'appOSito RegiStrO di conduzione; 
Il qualunque mtervento cesario deve essere eseguito con attrezzi dismfcnati con una soluzione di ipoclorito di 

so dio all'l% di cloro attivo 



 
 Camera dei Deputati ARRIVO 16 novembre 2020 Prot: 2020/0001445/TN 

PARTE C 

ALLEGATO XV 
CAPO VI- NOCCIOLO 

MEZZI NECESSARI ALLA CONDUZIONE DELLE PIANTE MADRI ED ALLA 

PRODUZIONE !N VIVO DEl MATERIALI DI CATEGORIA ''CERTIFICATO" 

Campi di Piante Madri 

l campi di pmnte madri certificate, portamarz.e e le ceppate, devono rispondere ru seguenti requisiti. 
l. devono essere ubicati in aree dtchiarate idonee dal Servizw fitosanitano regtonale wmpetente per territorio; 
2_ devono essere realizzati su terreni che rispondano a1 nonnali rcquiS!U di idoneità agronom1ca e sanitaria, esenti 

dai nematodt galllgem del genere Melmdogyne e dai funghi V duhliae , V albo-mrum, N. gal/igenu oltre a 
Armli/urw mellea e Rosei/ima necumx per le cepprue; tale esenz.adeve essere documentata; 
devono essere realizzati su terreni che non abbiano ospitato da almeno 5 anni altre spede arboree; 

4. devono essere localizzati a distan?,a di almeno \00 metri da altre piante della stessa spede, salvo dtverse 
prescriztoni più restntlive del Servizio fitosamtario regionale competente per terntorio. Il Servizio fitosamtario 
regionale competente per temtorio può autorizzare distanze dt imptanto inferiori, ma comunque non al di sotto 
di 30 metri; 

5. l'impianto di piante madri da ceppaia, moltre, deve essere realizzato su terreni esenti da Agrobacterium 
rumejacien.<, tale esenzadeve essere documentata; 

6 devono avere una fasc1a di bordo d1 almeno 10 metri, su Indicazione del Servizio fitosanitario regionale 
competente per territorio tah ltmiti possono essere ridotu qualora sia accertata l'assenza dei predetti nematod1 
nei campi bmmofi oppure siano approntate apposite barrtere d1 protelione (fossati, scoline, ecc.); 

7. devono essere isolati dall'afflusso d1 acque superficiali: 
8 il sesto d'imptanto deve essere tale da permettere \'eseculione delle normah pratiche colturali e relativi 

controlli; 
9_ le piante devono essere numerate progressivamente in modo stabile in Sito; 
IO. nel campo le file devono essere complete e distinte per accessione, qualora su una stessa fila venissero allevate 

accessioni dtverse, e obbligatoria la loro separazione con mtef'lpazio doppto; 
li le piante madn portamarze (PMM) possono essere allevate al massimo per 20 anm dall'impianto: 
12_ \e piante madri perportinnesti da ceppaia possono essere allevate al masstmo per 20 anni da\l'imptanto; 
13 gli imptanti devono essere atttvamente d1fesi al fine di contenere lo sviluppo di patogen1, parassiti ed Infestanti; 
14_ qualunque intervento cesario deve essere eseguito con aHrezzi dtSinfettati con una soluztone di ipoclorito d, 

sodi o al\' l% dt cloro attivo. 

Vivai(Semenzai, Nestai e Piantonai e strutture per la radica zio ne e l'ambientamento) 

l vivai di piante certtficabili devono essere ubicall 1n aree dichiarate tdoonee, da\ Servizio fitosanitario 
regionale competente per territono, 

2. l'impianto deve essere costituito m appezzamenti con terrent esenti da. 
vi_ Agrobacterrum lumefacoen.< 
vii Armtllar~a mel/ .a 

viu Necmaga//igena 
tX. Rosell•ma necamx 
x. Vertoci/bum a/bo-atrum 

xi_ Vcrllclllmm dah11ae 
e dat nematodi galligem dei genere Mel01dogyne tale esenza deve essere documentata, 

3_ realizzatt su terreni che non abbiano ospitato da almeno 2 anm altre specie arboree: 
4 \'1mp1anto deve essere collocato ad almeno IO m da altn frutteti, 
5_ distanti almeno 2m dai vtvat adtacentt realizzati con matenali di propagaz•one d1 altra categona, 
6. nel caso dt p1ante allevate fuori suolo devono essere utilizzai! conteniton di adeguato volume; 
7_ le piante allevate m contenitore devono essere isolate da\ terreno con uno strato di 

brecctolino o altro matenale inerte che assicuri comunque un effictente drenaggto, dell'altezza mimma di 
lO cm; nel caso SI utilizzino t eh pacciamanti, l'altezza mimma del vespaio SI riduce a 5 cm, 
battuto dt cemento o altro materiale; in tal caso i contenitOri devono essere collocati su supporti 
delral\ezza d t almeno 20 crn; 

8 nel caso i contenitori siano poggtati su\ terreno, esso deve avere le carattenst1che d• cul al precedente punto 2; 
9 l'area desunata all'allevamento tn contenitore deve essere ISOlata dall'afflusso di superficiali e contemplare 

una fascta dt bordo, tenuta l!bera da vegetazione, di almeno 2m; 
IO_ gh impianti devono essere attivamente dtfesi al fine di contenere lo SVJ1uppo di patogem, parasSI l! ed inlèstanti; 
11 le ptante devono essere suddivtse in lotti omogenei, ben mdividuabili, riportai! su mappa; 
12 \c parcelle devono essere omogenee, ben individuabi\i e separate da altn:> materiale di categoria CAC da uno 

spazio dt almeno 2m; 
13 il ctdo produtttvo delle piante dacerhficare non deve superare i tre anm dalla messa a dm10ra; 
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ALLEGATO XV 
CAPO VI- NOCCIOLO 

l 4 il terreno deve essere isolato dall'afflusso delle acque superficiali e sub-superfic1ali, 
15 le strutture per la radtcazione e l'ambientamento, devono essere 1solate dall'afflusso delle acque superficiali e 

sub·superficiah e non devono essere a diretto contatto con il suolo ma sollevati di almeno 10 cm; 
16. pnma dcll'uttlizro il cassone deve essere trattato con una soluztone dt ipoclorito di sodio al 2% per almeno 

20130 mtnuti; 
17 qualunque tntervento cesano, per ogni 

dtsmfettati con una soluzwnc 

stngolo lotto, deve 
di ipoclorito 

essere esegutto con attrezzt 
di sodio all'l% di 

precedentemente 
cloro attivo 
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PARTE D 
PRODUZIONE IN Vt/'RO 

ALLEGATO XV 
CAPO VI- NOCCIOLO 

Di MATERIALE DI CATEGORIA ''PRE-BASE", ''BASE' E "CERTIFICATO" 

A. Produzione di materia lo in vitro Categoria ~Pn-Bllse" e "Base" 

l. l prelievi iniziali degli esp1ant1 per la micropropagazione (moluplicazione m vnro attraverso gemme ascellari) 
devono essere effettuati solo su individui coltivati presso i Centri di Conservazione per la Premoltiplicaztone 
(CCP). 

2- Le operazioni di prehevo e di trapianto (trasferimento su terreno di coltura fresco) devono essere annotate 
giornalmente su dt un registro di prima nota e, settimanalmente, su appos!lo registro di carico e scarico. con 
pagme numerate progressivamente, non asportabih e v1dimate dal Servizw fitosanitano regionale competente 
per territorio. Tale regtstro deve essere mantenuto costantemente nel laboratorio a diSposizione di eventuah 
controlli_ In detto registro sono annotatL anche i conteniton eliminai! per inquinamenti e o anomalie morfo­
fisJOlogiche delle colture. oltre at contenitori trasfenll in frigorifero. Il registro potrà contenere cancellature che 
devono essere effettuate con un tratto d t penna che consenta la lettura di quanto scritto in precedenza. 

3. Per la fase di Conservazione {"Pre-Base") sono ammesse n" 8 subcolture e, complessivamente. eventuali 
penod1 di fngoconservazione non dovranno superare i 12 mesi_ In ogn1 caso tl rinnovo del materiale in 
conservazione deve avvenire entro 2 anni dal prelievo dell'espianto imztale. Dopo tale periodo Sl ripartirà con 
un nuovo prelievo di espianti dal CCP_ Nella produzoone di portainnesti e varietà di categoria "Pre-Base" St 
possono far segutre a questa fase una subcoltura di allungamento e una fase d t radicazione. 

4. Per la Premoltiplicazione ("Base") sono ammesse no 10 sulx;oltur~, mentre complessivamente eventuali 
periodt di fngoconservaLtone non dovranno superare i 12 mesi In ognt caso ti rinnovo del materiale m 
Premoltiplicazione deve avvenire entro 2 anni dall'utiltzzo dell'espianto inoziale Dopo tale periodo SI npartirà 
con un nuovo prelievo di espianti dal materiale m v11ro "Pre--Base~ 

5. Non è ammessa la micropropagazionc do doni chtmenci per l'elevato nschto di non corrisponden>.a delle 
p1ante micropropagate al genotipo di partenza 

6. Non è consentito utilizzare sostanze con azione mutagena né sistemi di colture con organismi banerict per 
agevolare specifiche fasi. 

7. Nel procedimento di molttplicazione el o radicazione tlaboraton devono adottare !e seguenll precauzioni: 
ehm mare i gennog!i eventualmente origmatisi da tessuti indifTerenztati (callo); 
eliminare la parte basale de! gruppo {d1mcr) di germogli al momento del trasferimento ove è più 
frequente la prohfera:none dttessuto indifTeren>iato. 
uttlizzare solo germogli originati da gemme asce!lari. 
1 terreni di coltura non devono mdurre prohfcrazione supcroore a 5 nuovi germoghlespianto iniziale per 
stngo!a subcoltura o produrre abbondante formazwne di callo; 
eliminare le colture ipendriche e/o con altre anomalie morfo-fisiologiche. 

8. I vasi di coltura devono essere mantenuti in un settore predeterminato e ben idenuficato del laboratorio e 
contrassegnati si~olarmente, in modo da essere agevolmente Identificabili, tramite euchette su cui nportare la 
data. il numero progressivo d t subcoltura e la fase colturale: proliferazione, allungamento o radicazione. 

'>- Gli strumenu e le strunure utilizzate per la fase d• ambientamento devono rispondere ai requisiti nportati 
nel!' Allegato 2 del presente disctphnare 
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B. Produzione di materiale Categoria "Certificato" 

ALLEGATO XV 
CAPO VI- NOCCIOLO 

!laboratori devono riçhiedere al Centro di Premoltiplicazione m v1tro, di cui nella ~e A, 11 numero miziale 
d! germogh sterili per ogni genotipo (varietà o selezione) La consegna delle colture m attiva molllplicazione 
da pane dei Centri di Premoltlplicazione avverril entro 6 mesi dalla nchiesta. Sarà poss1b1le raggiungere nella 
moltiplicazione in vuro un massimo di 20 sulx:olture (anche se intercalate da un periodo di conservazione 
frigorifera)_ In fase d• allungamento o d! radicaz1one è ammesso un periodo d! conservazione frigorifera, anche 
se ve ne è stato un altro m precedenza 

2. Gll espianti iniZiali devono essere prelevati esclusivamente dalle piante madri di cui alla parte A e deve essere 
tenuta traccia del numero della/delle piante da cui il materiale è stato prelevato 

3. La durata complessiva delle sulx:olture di proliferazione e de• periodi di frigoconservazione nella fase di 
moltiplicazione non dovril superare i 2 anni. Dopo tale periodo si npartlril con nuovi germogli stenh richiesti al 
Centro di Premoltiplicazione m vilro_ 

4 Le operazioni di trap•anto devono essere annotate gwmalmente su di un registro di prima nota e, 
settimanalmente, su appoBito registro di carico e scanco, con pagmc numerate progressivamente, non 
"-'POrtabili e vidimate dal Servizio fitosanuario regwnale competente per tcmtono. Tale registro deve essere 
mantenuto costantemente nellaboratono a disposizione d• eventuali controllo. In detto registro sono annotati 
anche i conteniton eliminati per inquinamenti e o anomalie morfo-fiSiologiche delle colture, oltre a1 contenitori 
trasfentl in frigorifero_ Il registro potrà contenere cancellature che devono essere effettuate con un tratto di 
penna che consenta la lettura d• quanto scrmo in precedenza. 

5_ Non è consentito utilizzare sostanze con possibile azione mutagena né sistemi di colture con organ1sm1 
batterici per agevolare specifiche fasi_ 

6_ Nel procedimento di molllplicazione e/o radicazione, i laboratori devono adottare le seguenti precauzioni: 
i terreno di coltura non devono indurre proliferazione superiore a S nuovi germogli/per espianto Iniziale 
per smgola sulx:oltura o produrre abbondante fonnazione di callo, 
eliminare i germogli eventualmente orig•nansi da tessuti indifferenziatl (callo); 
ehminare la parte basale del gruppo (cluster) di germogli al momento del trapianto ove é p1ù frequente la 
proliferazione di tessuto •nd•fferenziato; 
utilizzare solo germogli originati da gemme ascellan; 
eliminare le colture ipendriche el o con altre anomalie morfofiswlog1che. 

7. I vasi di coltura devono essere mantenuti in un settore predeterminato e ben identificato del laboratorio e 
contrassegnati singolarmente, in modo da essere agevolmente odentificab1h, tramite etichette su cui riportare la 
data.. Il numero progressivo di sulx:oltura e la fase colturale: prohferazione, allungamento o radicazione_ 

8 Gli strumenti e le strutture utilizzate per la fase d! ambientamento devono nspondere ai requisiti riportati 
nell'Allegato 2 del presente disciplinare. 
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PARTE E 
CONTROLLI FITOSANITARI 

A. Materiale di categoria ~Pre-Ba~e", "Base~ e ~certificato H 

Viru~. batteri, fitoplasmi e funghi 

Sono previsti due Upi di controll•: 
l_ vis•vi da effettuarsi: 

-m primavera, per le malattie da virus, 
-nel periodo estivo perle malame da viro idi e da fitopla;mi; 

ALLEGATO XV 
CAPO VI -NOCCIOLO 

-in concom1tanza con 1! periodo di mass•ma espressione smtomatologica, per le malatt1e da funghi e batteri; 
2_ sagg1 d• laboratorio esegwu secondo i protocolli mdicati nella tabella l e 2 del presente allegalo 

B. Terreno e substrati impiegati in ogni fase 

Funghi: Armdlarw mdlea, Rosei/m w newtnx, Necma galbgena, Vertictllwm dahliae e V: a!hfJ-a/rum. 

Sagg1 diagnostici da eseguirsi sui terreni e substrati med1ante tecniche di isolamento classiche 
Modalità di campionamento: 

substra!l: sarà prelevato un campione ogni 5 m'. costituilO da 10 subcampioni; 
terreno· prima dell'impianto e prima d1 qualsiasi lavorazione profonda. saranno prelevati 5 campioni per enm:o 

ciascuno costituito da IO subcampwm per un peso complessivo di l Kg. 

Batteri Agrohar:tcnum tumejac•ens 
Sagg• diagnostici da eseguusi sui terrem e substrati mediante tecniche d• •so lamento. estrazwne ed analisi classiche_ 
Modalità di campionamento: 

substrati sarà prelevato un campione ogm 5 m', costituito da 10 subcampioni, 
tem:no pr~ma dell'impianto e prima di quals1as1 lavoraz10ne profonda. saranno prelevati 5 campwni per ettaro 

Ciascuno oostituuo da 10 subcamp10n1 per un peso complessivo di l Kg. 

Nematodi: Mdodogyne spp 
Saggi d1agnostic1: da eseguirsi sui terreni e substrat1 mediante tecniche di isolamento classiche_ 
Modalità di campionamento 

substrat1· sarà prelevaTO un campione ogni 5 m', costituno da 10 subcampioni; 
tem:no· pr~ma dell"impianto e prima di quals1as1 lavoraz10ne profonda, saranno prelevati 5 campwni per ettaro 

c•ascuno oostituuo da IO subcamp•om p<:r un peso complessivo di 1 Kg. 

• solo per terreni e substrati utilizzati nella fase d1 produzione delle piante categoria "cer1ificato" per le Piante madn 
poninnesti da ceppaia e nei vi vaL 
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ALLEGATO XV 
CAPO VI -NOCCIOLO 

Procedure per la verifica delle Piante Madri da ceppaia e Portamarze (PMM) di categoria ~Pre-Base" e "Base" 

Controlli fi IOS3nl!i!< l 

Organismo nocivo l Malattia Acronimo Osservazioni visive Saggi biologid l Saggi di laboratorio sierologico 

~ Tutte le cale orie 
Epoca Periodicitil Periodicità Epoca tipo di camPione e Test 

Acari 
P h ro /us ave!lanae Primavera-Estate Annuale 

••• i 
Nec/ria galltgena 
Verlicillium tklhlwe Primavera-Estate annuale 
Vemcilllum albo-a/rum 
Anni l/ariel/a me!lea All'espianto Rose/lima necatrix 
Batteri 
Xamhomonas arboncofa ,, 
cory/ma 
Pseudomonas avellanae Pnmavera-Estate annuale 
Pseudomonas syringae P' 
avellanae 
A obac/erium tume aciens All'es ianto 
Vuu 

Appie mosaic virus ApMV Primavera annuale 
A partire dal 5" anno ogm 3 anni sul Pnmavera, foglie, Test ELISA 
5% delle piante 

Fito lasml 
~u:;tnul macularura lineare 

HLM Estate annuale top/asma 

ò 

82 
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Procedure per la verifica delle Piante Madri da ceppaia e Portamarze (PMM) di categoria "CERTIFICATO" 
No(dolo (Cory/u.• avelfana L.) 

ALLEGATO XV 
CAPO VI- NOCCIOLO 

; Organismo nocivo l Malattia l Acronimo 
Osservazioni visive Saggi biologici l Saggi di laboratorio siero logico 

E oca Periodicitit Periodici là E oca, ti o di cam ione e Test 
Tutte le cat orie 
Acari 
p lo tus ave/fanae Primavera Estate annuale 

•• h; 
Armillarie l/a melfea 
Verlicdlium dah/we Primavera-Estate annuale 
Verricillium albo-a/rum 
Nectria galfigena All'espianto 
Rose/lima necatrix 
Batteri 
Xamhamonos arboricola P' 
corylina 
Pseudomonas avellanae Pnmavera-Estate annuale 
Pseudomonas syringae P' 
avellanoe 
A robacterium tume ae~ens Aires •anto 
Viras 
A le mosaic virus A MV Primavera annuale 
Fito !asmi 
HOéefnut maculatura lineare 

HLM Estate annuale 
p}!ytop/asma - -- - - -

ò 
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CONTROLLI DI CORRISPONDENZA V ARIETALE O SELEZIONE CLONALE 

La certificazione di corrispondenza genetica è basata su osservazioni pomologiche ed agronomtche. Può essere 
effettuata anche con il supporto di tecntche molccolari qualora la fonte primaria immessa ne t canali della certificazione 
nazionale sia stata corredata da 1donea documentazione moleoolare_ 

A. Controlli $Ul materiale di ~Pre-Base" e di ~aase~ 

Per le cul!tvar e per 1 clont del genere Corylus destinati alla produzione det frutti, la certificazione di corrispondenza 
vartctale potrà essere rilasciata solo dopo. 

aver osservato almeno una frutttficaZ!One, oppure 
avereffeuuato analisi del DNA med1ante l'impiego di marcaton molecolart microsatelliti (SSR) ut!lizzando almeno 

20 coppie di primer, fomite dal costitutore in grado dt dtstmguere la varietà o il clone, a seconda che si lratli della 
registrazione di una V3rieti o di un nuovo clone; oppure analtst del DNA mediante una o più tecniche ruenute 
appropriate, secondo le modalità fomite dal costnutore (RAPO, RFLP, AFLP ecc_) 

La ceruficaztone dt comsporuienza genetica per i portainnesti clonali potrà essere rilasciata solo dopo: 
avere effettuato almeno due ctch vegetauvi annuali di propagazione in vivaio ed averne verificato la 

corrispondenza al fenottpo, oppure 
la rispondenza potrà essere venficata attraverso analisi del DNA mediante rimptego dt marcatori molecolari 

mtcrosatelliti {SSR) utilizzando almeno 20 coppte di pnmer, fomite dal cootitutore in grado di distinguere la vanetà o il 
clone, a seconda che si tratti della registrazione di una variet.\ o di un nuovo clone, oppure analiSI del DNA mediante 
una o più t~~niche ritenute appropriate, secondo le modalttà fomite dal costitutore (RAPO, RFLP, AFLP ecc.}. 

Nel caso dt verofica dt nspondenza genetica per chtave morfologica. net pruni uno-due anni di fioritura e di 

fruttificaztone andranno effettuati, e ripetuti ogni anno in rutti i suddetti tipi d t materiale, almeno due controlli durante il 

ctclo vegetativo, in corrispondenza delle segucntt fasi fenologiche: 

fioritura 
epoca di raccoltadet fruttt. 

B. Controlli sulle Piante Madri ~certificate" 

Pnma d t poter procedere al prelievo di materiale certificato il ServtzlO fitosanitario regionale competente dovrà attestare 
la corrispondenza varietale su tutte le piante dopo: 

avere osservato almeno una frutrtficazoone, oppure 
aver effettuato analisi del DNA medtante l'omptcgo d t marcatori molecolari microsatelliti (SSR) utilizzando almeno 
20 coppie di primer, fomite dal costitutore m grado di distinguere la varieti o ti clone, a seconda che SI tratti della 
regtstraztone di una varietà o di un nuovo clone, oppure analiSI del DNA mediante una o più tecmche rnenute 
approprtate, secondo le modalita fomite dal cosnrutore (RAPO, RFLP, AFLP ecc) 
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PARTE A 

ALLEGATO XV 
CAPO VII- NOCE 

MALATTIE E ORGANISMI NOCIVI DI CUI DEVE ESSERE ACCERTATA L'ASSENZA NELLE PIANTE 
MADRI DI CATEGORIA "PRE-BASE" E DEL MATERIALE DI CATEGORIA "PREBASE", "BASE" E 
"CERTIFICATO" E RELATIVI SAGGI 

Agente Saggi Biologici 
Test Test 

eziologico/malattia 
Acronimo 

(indicatori legnosi) 
microscopici/sierologici biomolecolari 

Virus 
Accartocciamento ·ELISA -RTPCR 

fogliare del ciliego CLRV -Rea! time 
Cherry /eafro/1 wrus -PCR 

Batteri 
Tumore batterico - Isolamento -PCR 
Agroba<·tcrrum 
lum~{aCiertS 

Mal secco del noce - Isolamento -PCR 
Xanlhomona., arhorrco/a 

v.luglandi.Y 

Fuo h; 
Marciume radicale -Isolamento -PCR 
fibroso 
'Anmllarrella me/leo 
Mal del piombo -Isolamento -PCR 
Chondrostereum 

ur ureum 
Cancri rameah - Isolamento -PCR 
Necma galilgena) 

Marc1ume del colletto - Isolamento -PCR 
Phytophthora <"a<·lorum 
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MEZZI NECESSARI ALLA CONDUZIONE ED ALLA PRODUZIONE IN VIVO 
DEl MATERIALI DI CATEGORIA "PRE-BASE" E "BASE" 

Strutture 

Le Fasi d1 Conservazwne e d1 Prernoltiplicazione devono essere effettuate in serre a rete a prova d'insetti 
(screen house). Le serre devono avere dimensiom tali da. sOOdisfare lo sviluppo previsto in funzione del volume dei 
contenitori uulizzati e devono nspondere ai seguenti requisiti: 

6_ essere real!zzate a tetto rig1do e con paret• con una doppia rete con maglia 20/10 (20 fili/cm in ordito e lO 
fil•icm in trama) e provviste di vestibolo con pareti con doppia rete e con doppia porta. 

7 essere •salate dall'affiusso delle acque superficiah medlllllte un cordolo o altri manufatti che ass•curino 
l'isolamento, dichuu:at• idonei dal Serv!ZIO fitosanitario regwnale competente per territorio; 

8 essere provv1ste di un vespa1o perimetrale di almeno 80 cm di larghezza e di profondità superiore d1 almeno 20 
cm rispetto a quello interno; 

9. la pavirnentazione deve garantire il completo isolamento tra 1 conteniton e 11 terreno o con il p1a11o di calpestio 
che può essere realizzato 

con adeguato vespa io rifinito con brecciolino o altro matenale inerte che assicuri un efficiente drenaggio; 
con battuto di cemenk> o altro materiale. In tal caso 1 contenitori, i cassom per i semenzai e i bancali di 
ambientamento devono essere opportunamente distanziai! dal p1ano di calpestio utilizzando apposill 
supporti di almeno 20 cm d! altezza; 

10 ptante appartenenu a livelli qualitativi diversi possono ~~ere allevate nella stes,;a screen house purché 
separate da dopp1a rete 

Alle>·Rmento e produzione 

12 Il materiale di "Pre-Base" deve essere conservato e moltiplicato in screen house e deve essere allevato 1n 
contemtori di adeguato volume, 

13_ il materiale di "'Base" deve essere conservato e moltiplicato in screen house e deve essere allevato in contenitori 
di adeguato volume oppure m pieno campo ad almeno 100 metn di distanza da altre piante di nocciolo di 
qualsiasi tlpo. 

14 le piante devono essere numerate progressivamente m mOOo stabile in sito al momento dell'introduzione, 
15. 11 terriccio o substrato utilizzato deve essere esente dai Funghi 

Armillarie/la mellea 
11 Nectr1u gal/igena 

'"- Chondroslere~m p~rpureum 
iv. Phywphlhora coctarum 

e dal nematode vettore di virus X1phmema dlvers~<·oudot""' 
tale esenzione deve essere documentata; 

16 le piante madro d1 «Base'- possono essere allevate per un mass1mo di 30 anm dall'Immissione in screen house, 
sal~ o diversa prescriZione del Servizio fitosan1tario regionale competente per temtorio; 

17_ Una p1anta madre di base, può essere moltiplicata al mass1mo per due gcnerazionL 
18. i contemtori, 1 cassoni utihzzati per la radicazione, per l'ambientamento e per i semenzai devono essere 

sollevati di almeno 20 cm dal p1ano di calpestio; 
19 prima delrutilizzo i cassoni per la radicazione, per l'ambientamento e per i semenza1 devono essere trattati con 

una soluzione di ipodorno di sod1o al2% per almeno 20130 minuti: 
20. ogni cessione d• materiale da. parte del Centro di Premoltiplicazione (CP) deve essere reg1strarn 

tempestivamenle nel!' apposito registro: 
2L tutte le operazioni sono registrate nell'appoSitO Rcg!SirO di conduzwne; 
22_ qualunque intervento cesorio deve essere eseguito con attrezzi diSmfettati con una soluzione d1 •poclorito di 

sod1o all'l% d1 cloro at\lvo. 
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MEZZI NECESSARI ALLA CONDUZIONE DELLE PIANTE MADRI ED ALLA 

PRODUZIONE !N VIVO DEI MATCRIALI DI CATEGORIA ''CERTIFICATO" 

Parte A- Campi di Piante Madri 

l campi di piante madr1 certificate, portamarze e da seme, devono rispondere a1 seguenti requisiti 
17. devono essere ubicati in arce d1ch1arate idonee dal Servizio fitosannario regtonale competente per territorio: 
18 devono essere realizzati su terreni che nspondano ai normali requisiti d1 tdonenà agronomica e sanitaria, esente 

dal nematode vettore Xiphmema d1vers•caudatum e dai funghi Anmllar.ella me/lea, N. galhgena, 
Chondrostereum purpureum, Phytophthora cactorum; tale esenza deve essere docwnentata; 

19 devono essere realizza!! su terreni che non abbiano ospllato da almeno 5 anni altre specie arboree; 
20. devono essere localizzati a dtstanza di almeno 100 metn da altre piante della stessa specie, salvo d1verse 

prescrtziom pii! restrittive del Serv1zio fitosanitario regionale competente per territorio Il Servizio fitosan1tario 
regionale competente per territorio può autonzzare distanze di imptanto inferiori, ma comunque non al di sotto 
dt30 metri; 

2L devono avere una fas.c1a di bordo di almeno IO metn, su indicazione del Servizto fitosamtario regionale 
competente per temtorio tali limiti possono essere rido w qualora sia accertata l'assenza dei predetti nematodi 
nei campt limitrofi oppure siano approntate apposite bamere di protezione (fossall, scohne, ecc.); 

22 devono essere isolati dall'afflusso di acque supcrfictali; 
23 il sesto d'impianto deve essere tale da pennenere l'esecuzione delle nonna\i prallche colturali e relativi 

controlli; 
24 le ptante devono essere numerate progressivamente 1n modo stabile in sito; 
25 nel campo le file devono essere complete e distmte per accessione, qualora su una stessa fila venissero allevate 

accessioni diverse, é obbltgatoria la loro separazione con interspaz1o doppio; 
26. le ptante madri porta mru-ze (PMM} possono essere allevate al massuno per 20 anni dall'impianto; 
27_ le ptante madn porta seme (PMS) possono essere allevate al massimo per 30 anni dalrimpianto, 
28_ gli 1tnp1anll devono essere attivamente d1fes1 al fine d1 contenere lo sviluppo dt patogem, parassi l! ed infestanti, 
29_ qualunque intervento cesario deve essere eseguito con attrezzi disinfettali con una soluzione di ipodorito d1 

sodio alrl% di doro attivo_ 

Parte B- Vivai (Semenzai, Nestai e Pian tonai e strutture per la radicazionc e l'ambientamento) 

18. l vtvai d1 ptante cenificabili devono essere ubicall m aree dichiarate idonee, dal Servizto fitosanitario regionale 
competente per territorio; 

19 l'impianto deve essere coslltuito 1n appezzamenti con tcrrcm esenti da: 
v_ Agroba<·lerrum tume[ac,ens 

vi_ Xamhomonas arbonco/a p>'. fuglandis 
vii Armlllana me/leo 
viii. Necrria galbgena 

1x. Chondm.<rereum purpureum 
x. Phylophthora cactorum 

c dat nematod1 
Xtphmema dtverstcaudawm 

-''- Prarylenchus vu/nus; 
-'"- f'rarylenchus pcnelrans; 

Xlii. Mdotdogyne mcogm1a: 
-""'· Mdotdogyne l"""mca: 
n-. Meloklogyne arenano; 
xw. Melmdogyne hapla: 

XVII_ Cnconemella xenoplax; 
-<VIli. Cacopaurus pe.,,_,._ 

tale esenza deve essere documentata; 
20. reahzza11 su terreni che non abbiano ospllato da almeno 2 annt altre specie arboree; 
21 l'imptanto deve essere collocato ad almeno IO m da altri frutteti; 
22 distanti almeno 2 m dat vivat adtacenll realizzati con materiali di propagaztone di altra categona; 
23 nel caso di p1ante allevate fuori suolo devono essere utilizzati conteniton d t adeguato volume; 
24 le piante allevate in contenitore devono essere isolate dal terreno eon uno strato d t 
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breccwllno o altro matertale tnerte che asSicurt comunque un effictente drenaggio, dell'altezza mimma dt 
!O cm: nel caso st utthzzmo teli pacciamann, l'altezza minima del vespaio si riduce a 5 cm; 
battuto di cemento o altro materiale; in tal ca.<o 1 contenitori devono essere collocatt su supporti 
dell'altezza di almeno 20 cm, 

25. nel caso 1 conteni ton siano poggiati sul terreno, esso deve avere le caratteristiche di cut al precedente punto 2. 
26. l'area destinata all'allevamento in contenuore deve essere isolata dall'afflusso dt superficiali e contemplare 

una fascia di bordo, tenuta libera da vegetazione, di almeno 2m; 
27 gli impianti devono essere a\ttvamente difesi al fine di contenere lo sviluppo di patogeni, parassiti ed mfestant1, 
28 le piante devono essere suddivise in lotti omogenei, ben mdivlduabtli, riportati su mappa, 
29 le parcelle devono essere omogenee, ben mdiv!duablh e separate da altro matertale di categona CAC da uno 

spazio d1 almeno 2m, 
30_ il ciclo produmvo delle piante da certificare non deve superare i tre anni dalla messa a dimora, 
31. 11 terreno deve essere isolato dal! 'afflusso delle acque superficiali e sub-superficiali; 
32_ le strunure per la radicazione e l'ambientamento, devono essere isolate dall'afflusso delle acque superfictali e 

sub-superfic1ali e non devono essere a diretto contatto con il suolo ma sollevati di almeno IO cm; 
33 pnma dell'utilizzo il cassone deve essere tmllato con una soluzione di ipoclortto dt sod1o al2% per almeno 

20/30 minuti: 
34. qualunque 

disinfettati 
intervento cesorio, per ogni 

con una soluzione 
singolo lotto, deve essere eseguito con attrezzt 
di ipoclorito di sodio all'l% di 
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DI MATERIALE DI CATEGORIA «PRE-BASE", ~BASE" E "CERTIFICATO" 

A. Produzione di materiale irr. vitro Categoria ~Pre-Base~ e ~Base" 

I prelievi '"iz1al1 degh espianti per la ID1cropropagaz1one (moltiplicazione m wtro attraverso gemme a.scellan) devono 
essere etfenuau solo su individui coltivati presso i Centri di Conservazione per la Premolt•pllcazione (CCP). 

9. Le operazion• di prelievo e di trapianto (trasferimento su terreno di coltura fresco) devono essere annotate 
giornalmente su di un registro d• prima nota e. seUimanalmente, su appos1t0 registro di carico e scarico, con 
pagine numerate progressivamente. non asportabili e vidimare dal Serv1zio f1tosamtario regionale competente 
per territorio Tale registro deve essere mantenuto costantemente nel laboratorio a diSposizione di eventuali 
controlli. In detto registro sono annotati anche i contemtori eluninati per inquinamenti e o anomalie morfo­
fiswlogiche delle colture, oltre ai contenitori trasferiti •n fngorifero. Il registro potrà contenere cancellature che 
devono essere effenuate con un tratto di penna che consenta la lettura di quanto scritto in precedenza 

10. Per la fase di Conservazione ('"Pre-Base'") sono ammesse no 8 subcolture e. complessivamente, eventuali 
peroodi di frigoconservazione non dovranno superare i 12 mest. In ogni caso 11 rmnovo del materiale in 
conservazione deve avvemre entro 2 anni dal prehevo dell'espianto imziale Dopo tale periodo si npartirà con 
un nuovo prelievo di esp1an11 dal CCP Nella produzione d1 portamnesti e varietà di categoria '"Pre-Base" si 
possono far seguire a questa fase una snbcoltura di allungamento e una fase di rad•caz1one. 

11. Per la Premolttplicazione ("Base") sono ammesse n° 10 subcolture, mentre complessivamente eventuali 
periodi di fr•goconservazione non dovranno superare i 12 mesi. In ogni caso il rinnovo del materiale m 
Premoltiplicazione deve avvenne entro 2 anm dall'utilizzo dell'espianto iniziale Dopo tale periodo SI npartira 
con un nuovo prelievo d1 espianti dal mater1ale m >"liro "Pre-Base" 

12. Non è ammessa la m1cropropagazione di cloni chirnenci per l'elevato nschio di non corrispondenza delle 
p1attte micropropagatc al genotipo di partenza 

13. Non è consentito utilizzare sostanze con azione rnutagena né sistemi d1 colture con organismi batterici per 
agevolare specifiche fasi 

14. Nel procedimento di moluplicazione elo radicazione i laboraton devono adotlare le seguenti precauzioni 
eliminare 1 germogli eventualmente originatisi da tessuti mdifferenz1a1i {callo); 
eliminare la parte basale del gruppo (duster) d1 germogli al momento del trnsfenmento ove e più 
frequente la proliferaz10ne di tessuto 1nd1fferenziato, 
utilizzare solo germogli origmati da gemme ascellan. 
1 terrem di coltura non devono indurre proliferazione supenore a 5 nuovi germogli/espianto miziale per 
singola subcolturao produrre abbondante formazione d1 callo, 
eliminare le colture iperidriche e/o con altre anomalie morfo-fisiologtche. 

15. I vasi d1 coltura devono essere mantenuti in un settore predetermmato e ben Identificato del laboratorio e 
contrassegnati sin~lannente, in modo da essere agevolmente identificabili, tramite etichette su cui riportare la 
data, il numero progressivo d1 subcolturae la fase colturale: prohferazione, allungamento o rad1cazione 

16. Gh strumenti e le strunure utilizzate per la fase di ambientamento devono rispondere at requisiti riportati 
nell'Allegato 2 del presente disciplinare. 

B. Produzione di materiale Categoria ~certificato" 

7 l laboraton devono richiedere al Centro di Premolliphcazione m vllm. di cui nella parre A, il numero 1niz•ale 
di germogli sterili per ogm genotipo {var~età o selezione) La consegna delle colture in attiva moltiplicazione 
da parte de1 Centri di Premolliphcazione avverrà entro 6 mesi dalla richiesta Sarà possibile raggiungere nella 
moltiplicazione m wtro un mass1mo d1 20 subcolture {anche se Intercalate da un periodo di conservazione 
fngonfera). In fase di allungamento o di radicazione è ammesso un penodo di conservazione frigorifera. anche 
se ve ne è stato un altro in precedenza 

8 Gli espianti imziali devono essere prelevai! esclusivamente dalle piante madri di cui alla parte A e deve essere 
tenuta traccia del numero della/delle piante da cui il matenale è stato prelevato 

9. La durata complessiva delle subcolture di proliferazione e de1 penodi di frigoconservazione nella fase di 
moltiplicazione non dovni superare 12 anni. Dopo tale periodo si ripartirà con nuovi germogli sterili nchiesti al 
Centro di Premolt1plicazione m wl m. 

lO Le opcraziom d1 trap1anto devono essere annotate giornalmente su di un registro di pnma nota e. 
settimanalmente. su apposito registro di car1co e scarico, con pagine numerate progressivamente. non 
asportabth e vidimate dal Servizio fitosanllario regionale competente per territorio. Tale registro deve essere 
mantenuto costantemente nel laboratorio a disposiziOne di eventuali controlli. In detto registro sono annotati 
anche 1 contenitori elimmati per inquinamenti e o anomahc morfo-fis10logiche delle colture. oltre a1 contenitori 
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trasferiti in frigonfero Il reg1stro potrà contenere cancellature che devono essere effettuate con un tratto d1 
penna che consenta la lettura di quanto scritto in precedenza 

11 Non e consentito utilizzare sostanze con posSibile azione mutagena né sistemi di colture con organrsmt 
batterict per agevolare specifiche fasi_ 

12_ Nel procedimento dt moltiplicazione e/o radtcazione, i laboratori devono adotlllre le seguenti precauzioni: 
i terreni di coltura non devono indurre proliferazione superiore a 5 nuovi germogli! per espianto miziale per 
singola subcoltura o produrre abbondante formazione di callo, 
eliminare 1 germogli eventualmente origmattst da tessutt 1ndifferenziatt (callo); 
eliminare la parte basale del gruppo (dusler) dr germogli al momento del trapranto ove é ptù frequente la 
proliferazione di tessuto indifferenziato; 
utilizzare solo germogli originati da gemme ascellari, 
ehminare le colture iperidriche e-'o con altre anomalie morfofistologiche_ 

13. l vasi d1 coltura devono essere mantenni! m un settore predeterminato e ben identificato del laboratorio e 
contrassegnali stngolarmente, in modo da essere agevolmente tdentificabili, tramrte etichette su eu t nportare la 
data, il numero progressivo di subcolrurae la fase colturale: prohferaz1one, allungamento o radrcaztone 

14_ Gli strumenti e le strutture utilizzate per la fase di ambientamento devono rispondere ai requisiti riportati 
nell'Allegato 2 del presente disc1plinare 
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CONTROLLI FITOSANITARI 

A. MMteriale di tategoria ~Pre-Base", "Base~ e "Certificato~ 

Virus, batteri, fitoplasmi e funghi 

Sono prev!Stl due t1p1 di controlh: 
3. visivi da e!Tenuars1: 

in pnmavera, per le malanie da ~irus; 
nel penodo estivo per le malattie da viro• di e da fitoplasm•; 

ALLEGATO XV 
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m concomitanza con ti penodo dt masstma espressione sintomatologica, per le malattte da funghi e batteri; 
4. saggt d t laboratono escguni secondo 1 protocolh indicati nella tabella l e 2 del presente allegato. 

B. Terreno e substrati impiegati in ogni fase 

_ux. Fungh1 Armillarw mellea, Necma J<alhf!,ena, l'hyrophrhora cactorum 
Chondro$/ereum purpureum 
Saggi diagnostici da eseguirsi sui terreni e substrati mediante tecniche di isolamento classiche 
Modalità di campionamento: 

substrati sillà prelevato un campione ogni 5 m'. costituito da IO subcampioni; 
terreno: prima dell'impianto e prima di qualsiasi lavorazione profonda, sararmo prelevati 5 campioni per ettaro 

Ciascuno cosl!tu1t0 da lO subcamp1oni per un peso complessivo di l Kg. 

Nematodt: X1phinema diWrsicawl<JIUm. 
Saggi diagnostici: da eseguirst sut terreni e substrall mediante tecniche d1 ISOlamento clasSiche 
Modalità di campionamento: 

substrati. sarà prelevato un campione ogn• 5 m'. costiuuto da IO subcampioni; 
terreno: pnma dell'impianto e prima d t qualsiast lavoralionc profonda, saranno prelevati S camptoni per ettaro ciascuno 
cosmuito da lO subcampiom per un peso complesstvo di l Kg 
Batteri: Agrobacterlum /umefackns, XantholtWnas arboricola pv.luglandis 
Saggt diagnostiCI: da eseguirst SUl terreni e substratl mediante tecniche dttsolamento, estrazione ed analisi classiche_ 
Modalità di campionamento: 

substral!· sarà prelevato un campione ogni 5 m', costituito da IO suboampioni; 
terreno prima dell'impianto e prima di qualsiasi lavorazione profonda, saranno prelevati 5 campioni per ettaro 

ctascuno costltullo da lO subcamptom per un peso complessivo di l Kg 

Il terreno dei vivai deve essere alt resi analizzato e trovato libero dai seguenti ne ma todi 

u. l'rary;/enchu.< vulnus; 
xn l'roiylenchus penerrans: 
un Melotdogyn~ incogmw; 

XXIII. Meloidogyne;a•·amca; 
XXIV. Mdoidogynearenana; 
.xxv. Mdotdogyne hapla; 

xxv'- C'n<~>n~mello _tenopl<e<, 
xxv''- C<Jcopouru.,· P<.l'l/.r. 

Modalità di campionamento 
Prima delrimpianto e prima di qualSHISl lavorazione profonda, saranno prelevati 5 campiom per ettaro ciascuno 
costituito da lO subcampioni per un peso complesS!VO d1 l Kg 

In caso d1 accertata prcscn~a dci nematodi sopraelencati, il terreno deve essere disinfestato secondo 1done1 mterventL 
L'efficacia dell'Intervento esegwto. deve essere confermata da un ultenore analiSI nematologica effettuata prima del 
possibile utilizzo dello stesso_ 
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PARTE F 

ALLEGATO XV 
CAPO VII -NOCE 

Procedure per la verifica delle Piante Madri da ceppaia e Portamarze (PMM) di categoria "P re--Base" e ~Base" 

Noce (Juglans Tt!gia L) 

Controlli fi o __ _tosamum 

Organismo nocivo l Malattia 

Tutte le cale orie 
Fun bi 

Necrria galligena 

Armillarie/la mellea 
Chandrosrereum purpureum 
Phyrophthara cacrorum 

B•tterl 

Xanthomonas arhoricofa P' 
Juglandts 

A rohacterium tume actens 

VI~• 

Appie mosaic virus 

Acronimo l 

ApMV 

Osservuioni visive l Saggi biologici l Saggi di laboratorio sierologico 
Epoca Periodicità Periodicitil Epoca ti o di camPione e Test 

Primavera-Estate annuale 

All'espianto 

Pr1mavera-Estate annuale 

All'es ianto 

Primavera annuale A partire dal 5° anno ogni 3 anni sul Primavera, foglie, Test ELISA 5% delle piante 
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ALLEGATO XV 
CAPO VII- NOCE 

Procedure per la verifica delle Piante Madri da ceppaia e Portamane (PMM) di categoria ~cERTIFICATO" 
Noce (Jugfans regia L.) 

Organismo nocivo l Malattia l Acronimo l Osservazioni visive l Saggi biologici l Saggi di laboratorio sierologico 
E oca Periodicità Periodicità E oca ti o di ca m ione e Test 

Tntte le cat orie 

"'" i 

Necma galligena Pnmavera-Esta(e annuale 

Armillanella mellea 
Chondroslereum purpureum All'espianto 
Phytophthora cactorum 

Batteri 

Xanthomonas arboncofa P' 
Juglandis Primavera-Estate annuale 

A robactenum tume aciens All'es 1anto 
Viras 
A fe mosaic VIntS A MV Primavera annuale 
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PARTE G 

ALLEGATO XV 
CAPO VII- NOCE 

CONTROLLI DI CORRISPONDENZA VARIETALE O SELEZIONE CLONALE 

La certificazione dt corrispondenza genettca è basata su osservazioni pomologtche ed agronomtche_ Può essere 
effettuata anche con il supporto di tecrnche molecolari qualora la fonte primana immessa nel canali della certificazione 
nazionale sia stata corredata da tdonea documentazione molecoi are_ 

A. Controlli sul materiale di ~Pre-Base~ e di ~Base" 

Per le culhvar e per i doni del genere J~g/ans destinati alla produziOne dei fruttt, la certificazione dt corrisponden7.a 
varietale potni essere n lasciata solo dopo· 

aver osservato almeno una fruttificazione, oppure 
aver effettuato analisi del DNA mediante l'impteg:o di marcaton molecolari micros.atelliti (SSR) utilizzando almeno 

20 coppie di primer, fomite dal coslitutore m grado di distinguere la varielà o il clone, a se<:onda che si tratti della 
registrazione di una varietà o dt un nuovo clone·, oppure analtst del DNA medtante t.tna o ptù tecniche rilenute 
appropriale, secondo le modalttà fomite dal costitutore (RAPO. RFLP. AFLP ecc.). 

La certificazione di corrispondenza geneltca per 1 portainnesti clonali potrà essere rilasctata solo dopo: 
avere effettuato almeno due ciel! vegetativi annuali dt propagazione in vtvaio ed averne verificato la 

corrispondenza al fenottpo, oppure 
la rispondenza potrà essere verificata auraverso analisi del DNA rnedtante l'impiego di marcatori molecolari 

microsatelllti (SSR) utilizzando almeno 20 coppie di primer, fonute dal cosututor~ in grado di dislinguere la varietà o il 
clone, a se<:onda che si traui della registraztone di una vanetà o dt un nuovo clone; oppure analist del DNA mediante 
una o più te<:niche ntenute appropnate, secondo le modahtà fornue dal costitutore (RAPO, RFLP, AFLP ccc) 

Nel caso di vertfica dt nspondcnza genetica per chiave morfologtca. ne• primi uno-due anni di fiorttura e di 

frnthficazione andranno effenuati, e rtpetuti ogni anno in tutu i suddetti tipi di matertale, almeno due controlli durante il 

ctclo vegetativo, in corrispondenza delle seguenti fast fenologtche: 

fiori!Ura 
epoca di raccolta dei frutti. 

B. Controlli $Uile Piante Madri "Certificate~ 

Prima di poter procedere al prelievo dt matenale centficato il Servizio fitosanitario regionale competente dovrà attestare 
la corrispondenza varietale su tutte le pi:mte dopo_ 

avere osservato almeno una fruntficazione, oppure 
aver effettuato analisi del DNA mediante l'impiego d t marcatori molecolari mtcrosatelhti (SSR) utihn.ando almeno 
20 coppte dt pnmer, fornile dal costitutore in grado di distinguere la vartet<i o •l clone, a se.:onda che si tram della 
registraztone dt una variet<i o dt un nuovo clone, oppure anahsi del DNA mediante una o più tecniche ritenute 
appropriate, secondo le modahtà fornite dal costitutore (RAPO, RFLP, AFLP ecc.). 
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ALLEGATO XIV 

ALLEGATO XIV 
CAPO I -FRAGOLA 

Scheda pomologica e fitosanitaria della candidata pianta madre di pre-base nell'ambito del Sistema 
nazionale volontario di qualificazione del materiale di propagazione vegetale 

di cui all'articolo 73 

CAPO I- FRAGOLA 

Parte A - Scheda pomologica 
Stato l Ree:ione Provincia Comune Azienda /Istituto 

Specie Coltivar l Varietà Clone (TM Marchio ree: .. Brevetto Accessione 

Origine della fonte primaria: 

D Incrocio: Anno: effettuato da: --
Foto 

D Libera impollinazione 

D Mutante o Selezione clonale: Anno: individuata da : 

• nella Coltivar: 

Conservazione della candidata pianta Madre di Pre Base 

(Soggetto Responsabile) 

(Localizzazione) 

Appartenenza a OGM +SI'+ NO 
Origine: 
(Secondo Art. 2 2 della direttiva 200 1/18/CE del 12/03/200 l) 

Caratterizzazione pomologica 
secondo lo standard UPOV o CPVO (www.c:gvo.euro:ga.eu) 

Caratterizzazione molecolare 
Anno: Laboratorio: 

Marcatori molecolari Numero di marcatori utilizzati Riferimento bibliografico 
DSSR 
DSNP 
D Altri 

O barrare se conforme 

Risanamento: ~SI' +NO Anno/i: 

Tecnica di risanamento utilizzata: 

+Coltura in vitro di apici meristematici + Termoterapia +Altro: 

(Istituzione/azienda): 

Data ...................................... 
Il Responsabile del Laboratorio 
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ALLEGATO XIV 
CAPO l -FRAGOLA 

[ Parte B ~Protocollo dei saggi effettuati per l'accertamento dello stato sanitario [ 

Saggi Saggi Saggi Saggi Saggi 
esito esito esito esito Microscopia/ esito 

biologici Microbiologici Sierologici Biomolecolari 
Visivi 

Agente eziologico Acronimo Malattia 

Serra + - + - + - + - + -

Strawberry mi/d 
SMYEV 

lngiallimento leggero del 
UC4- UC5 ELISA 

RTPCR D D 

ellow edge virus bordo fogliare 
D D D D 

aRTPCR D D 

Strawberry pseudo Falso ingiallimento RTPCR D D 

mild yellow edge SPMYEV leggero del bordo UC4- UC5 D D ELISA D D 

virus fogliare qRT PCR D D 

Arabis mosaic virus ArMV 
Riduzione di sviluppo 

UC4- UC5 ELISA 
RTPCR D D 

latente 
D D D D 

aRTPCR D D 

Strawberry crinkle scv Arricciamento fogliare UC4- ves ELISA 
RTPCR D D 

virus 
D D D D 

qRTPCR D D 

Tornato black ring TBRV Riduzione di vigore; 
UC4- ves RTPCR D D 

virus latente 
D D ELISA D D 

qRTPCR D D 

Raspberry ring spot 
RpRSV 

Riduzione di vigore; UC4- UCS ELISA 
RTPCR D D 

virus latente 
D D D D 

QRT PCR D D 

Strawberry latent 
SLRSV 

Riduzione di vigore; 
uc4- ves ELISA 

RTPCR D D 

ring spot virus latente 
D D D D 

aRTPCR D D 

Strawberry vein SVBV Scolorazione perinervale VC4- UCS 
RTPCR D D 

banding virus 
D D 

qRTPCR D D 

Strawbeny fatent SLCV Latente ue4- ves 
RTPeR D D 

D D 
"C" virus qRTPCR D D 

Strawberry mottle 
SMoV Maculatura fogliare uc4. ves RTPeR D D 

virus 
D D 

aRTPCR D D 

Tabacco necrosis TNV Latente vc4. ves 
virus 

D D ELISA D D RTPCR D D 

Tabacco streak 
TSV/ 

Riduzione di sviluppo; 
virus /Strawberry 

SNSV 
collasso necrotico della ve4- ves D D ELISA D D RTPeR D D 

necrotic shock fragola 



  C
am

era d
ei D

ep
u

tati A
R

R
IV

O
 16 n

o
vem

b
re

 2020 P
ro

t: 2020/0001445/T
N

 

ò 

Appie mosaic virus l ApMV 

Candidatus 
Phytoplasma solani 

Candidatus 

arboricola p v. 

Candidatus 

SPaV 

BPYV 

FChiLV 

ToRSV 

l Riduzione di sviluppo; 1 

latente 
UC4-UC5 lolol 

l Riduzione di sviluppo; l UCIO _ UCll l 0 l 0 l 
latente 

Falso ingiallimento del 
bordo fogliare 

Latente 

Latente; deperimento 

Scopazzi; declino letale 
fogliare; clorosi dei 
margini fogliari 

l Giallume; virescenza 

Giallume 

Maculatura angolare 

Brusca fogliare infettiva 

Avvizzimento fogliare 

Deperimento; clorosi del 

UCIO-UC!IIolol 

UC4- UC5 J , l'" l 

UC4-UC5 lolol 

ALLEGATO XIV 
CAPO I- FRAGOLA 

l l l ELISA 
l l l RTPCR 

l l l l l RTPCR 

l l l l l RTPCR 

l l l 
l l l ELISA 

PCR 

qRTPCR 

PCR 

Isolamento 

PCR 

PCR 
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Co/letotrichum 
acutatum 

Podosphaera 
(Wallroth) 

Braun & 
Takamatsu 

Verticillium albo-
atrum 

Verticillium dahliae 

Phytophthora 
cactorum 

Strawberry leafroll 

Strawberry feather 
leaf 

besseyi 

Meloidogyne hapla 

l 

Midollo rosso Duncan test 

Antracnosi 

l Oidio l l l 

Verticilliosi 

Verticilliosi 

~ecrosi del colletto e del l l l 
nzoma 

LFT 

l Isolamento 

Isolamento 

Isolamento 

l Isolamento l D l D l LFT 

PCR 

PCR 

ALLEGATO XIV 
CAPO I- FRAGOLA 

Identificazione 
morfoanatomica 
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ALLEGATO XIV 
CAPO I -FRAGOLA 

Pratylencus vulnus PCR 
Identificazione 

o o 
morfoanatomica 

o o 

Aphelenchoides 
PCR 

Identificazione 
fragariae o o 

morfoanatomica 
o o 

Ditilenchs dipsaci PCR 
Identificazione 

o o 
morfoanatomica 

o o 

Longidorus 
Identificazione 

PCR o o morfoanatomica o o attenuatus "' 
da terreno 

Longidorus 
Identificazione 

PCR o o morfoanatomica o o elongatus* 
da terreno 

Longidorus Identificazione 
PCR o o morfoanatomica o o macrosoma * 

da terreno 

Xiphinema 
Identificazione 

PCR o o morfoanatomica o o 
diversicaudatum* 

da terreno 

Aphelenchoides 
PCR 

Identificazione 
ritzemabosì 

o o 
morfoanatomica 

o o 

Aphelenchoides 
PCR 

Identificazione 
blastoforns o o 

morfoanatomica 
o o 

ò 
Chaetosiphon Afide setoloso della Identificazione 
fragaefo/iae fragola morfoanatomica 

o o 

Phytonemus Tarsonemide della Identificazione 
pallidus fragola morfoanatomica 

o o 

• In caso di piante con terreno 

Data ..................................... . 

Il Responsabile del Laboratorio 
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Parte A- NOCCIOLO 

ALLEGATO IV 
CAPO Il -NOCCIOLO 

SCHEDA POMO LOGICA PER LA REGISTRAZIONE DELLA FONTE PRIMARIA 

A. l Controlli di corrispondenza varietale 

Genere: Specie: Coltivar: Clone: 

Ecotipo rilevato: 

Tipo di pianta: D in vaso D pieno campo 

Condizioni di allevamento: D screen house D pieno campo 

Tipo di portinnesti: .................................... . D pianta autoradicata 

Costitutore: ................................................................................. . 

Ecotipo selezionato: ....................................................................... . 

Annate di riferimento delle osservazioni: ............................................................ . 

A.2 Scheda Pomologica 
Albero: ........•...............•..•....................... Habitus: .................................. . 

Densità Ramificazione ................................................... Attitudine Pollonifera 

Caratteristiche del Fiore .................................................. . 

Epoca di fioritura maschile ................................................. . 

Epoca di fioritura femminile. ................................................ . 

Carattere della fioritura ................................................. . 

Epoca di germogliamento ................................................ .. 

Frutto: ................................................... . 

Seme: ................................................. . 

Data di raccolta: ................................... . 

Epoca di maturazione: ........................ .. 

Produttività: .......................................... . 
Foto rappresentative 

Ossenrazioni presso: ............................ . 

Fonte primaria: .................................... .. 

Conservazione: ...................................... . 
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Appartenenza a OGM D SI' ONO 

ALLEGATO IV 
CAPO Il- NOCCIOLO 

CARATTERIZZAZIONE MOLECOLARE .............................................................. . 

Marcatori Numero di combinazioni per Primer o sistemi Riferimento 

enzimatici 
Molecolari bibliografico 

D SSR 

D AFLP 

o RFLP 

D RAPD 

~ ALTRI 

barrare se conforme 

CARATTERIZZAZIONE POMOLOGICA 

Secondo lo standard Bioversity International : 

( www. bioversitvintemational.org/fileadminlbioversity/pub lications/pdfs/128 5 Hazelnut.pdf) 

Data ...................................... 

{) 
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Parte B- Protocolli dei saggi effettuati per l'accertamento dello stato sanitario 

Agente eziologico/malattia Acronimo 
Test microscopici/sierologici 

Virus 

Virus del mosaico del Melo ApMV ELISA 

Fitoplasmi 

Maculatura anulare del Nocciolo 
HML 
Fitoplasma 

Batteri 

Cancro batterico o Moria (Pseudomonas avellanae) isolamento 

maculatura batterica (Xanthomonas arboricola pv. Corylina) 
isolamento 

Tumore batterico (Agrobacterium tumefaciens) isolamento 

Funghi 

Marciume radicale fibroso (Armillaria mellea) 
isolamento 

Marcume radicale lanoso (Rose/linia necatrix) isolamento 

Verticillosi (Verticillum dahliae e Verticillium albo-atrum) 
isolamento 

Cancri ramiali (Nectria gal!igena) 
isolamento 

--

barrare il test effettuato 

esito 

+ 1-

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

ALLEGATO IV 
CAPO Il- NOCCIOLO 

Test biomolecolari esito 

+ -

RT-PCR D D 

real time PCR D D 

PCR D D 

PCR 
D D 

PCR 
D D 

PCR 
D D 

PCR 
D D 

PCR 
D D 

PCR 
D D 

PCR 
D D 

Data ..................................... . Il Responsabile del Laboratorio 
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ALLEGATO IV 
CAPO III- FICO 

l Parte A- Scheda pomologica per l'accettazione della candidata pianta madre di pre-base 
A. l Controlli di corrispondenza varietale 

Genere: Specie: Coltivar: 
Ecotipo rilevato: 
Tipo di pianta: L in vaso 
Condizioni di allevamento: D screen house 
Tipo di portinnesti: .................................... . 

Clone: 

D pieno campo 
D pieno campo 
D pianta autoradicata 

Costitutore: ................................................................................. . 

Ecotipo selezionato: ....................................................................... . 

Annate di riferimento delle osservazioni: ............................................................ . 

A.2 Scheda Pomo logica 

Albero: .................................................. . Habitus: ................................. .. 

Densità Ramificazione ................................................... Attitudine Pollonifera 

Epoca di germogliamento ................................................. . 

Frutto: .................................................. .. 

Data di raccolta: ................................... . 
Epoca di maturazione: ......................... . 
Produttività: .......................................... . 

Foto rappresentative Osservazioni presso: ............................ . 
Candidata: ..................................... . 
Conservazione: ...................................... . 

Appartenenza a OGM D SI' 

CARATTERIZZAZIONE MOLECOLARE .............................................................. . 

Marcatori Numero di combinazioni per Primer o Riferimento 
Molecolari sistemi enzimatici biblio2rafico 
D SSR 

D AFLP 

L RFLP 

IJ RAPD 

D ALTRI 
barrare se conforme 

Data ..................................... . 
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ALLEGATO IV 
CAPO III- FICO 

Parte B - Protocollo dei saggi effettuati per l'accertamento dello stato sanitario della 
candidata pianta madre di prebase 

Stato sanitario 
Agente patogeno Nome 

Acronimo ufficiale l scientifico 
Test molecolari 

esito 

1:;-r:- Test su indicatori biologici 

VIRUS 

Fig Mosaic virus FMV 
RT-PCR 

c c 

Fig leaf mottle-associated virus l FLMVl RT-PCR 
c c 

Fig leaf mottle-associated virus 2 FLMV2 
RT-PCR 

c c 

Fig mild mottle virus FMMaV 
RT-PCR 

c c 

Data ................. ...... ... ...... .... .. Il Responsabile del Laboratorio 



 
 Camera dei Deputati ARRIVO 16 novembre 2020 Prot: 2020/0001445/TN 

/ Parte A - Scheda pomologica 

Genere: Specie: Coltivar: Clone: 

ALLEGATO IV 
CAPO IV -ACTINIDIA 

DESCRIZIONE GENERALE 

Rilievi effettuati per n° anni 
Tipo di pianta: D in vaso D in 
pieno campo 
Condizioni di allevamento: D screen house D in Foto 
pieno campo Foto del frutto: orizzontale, 
Tipo di portinnesti: sezione tagliata con scala di 
ORIGINE DELLA VARIETA': riferimento (cm) 

Costitutore: 
Tecnica di ottenimento: 

l CARATTERISTICHE DELLA PIANTA: 

Vigore: 
Portamento: 
Epoca di fioritura (10% fiori aperti): 
Impollinatori: 

l CARATTERISTICHE DEL FRUTTO: 

Per varietà femminili e ermafrodite (varietà da frutto) 
Peso: 
Forma: 
Estremità stilare: 
Tomentosità dell'epidermide: 
Colore dell'epicarpo esterno: 
Colore degli alveoli: 
Epoca di maturazione per la raccolta: 

l 

Appartenenza a OGM OSI' ONO 
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ALLEGATO IV 
CAPO IV- ACTINIDIA 

CARATTERIZZAZIONE MOLECOLARE 

ANNO/l: 

MARCA TORI MOLECOLARI: 

D SSR - N° combinazioni di primer: Riferimento bibliografico 

Molto affidabili, molto polimorfici, multiallelici, trasferibili da un laboratorio all'altro, ripetibili. Per questo 
genere di lavori rappresentano i marcatori di elezione per economicità e polimorfismo. E' possibile fare anche 
multip\exing riducendo ulteriormente i costi 

C RAPDs- N° combinazioni di primer: Riferimento bibliografico 

Non affidabili e poco ripetibili in disuso da anni 

-

[ AFLP- W combinazioni di primer: Riferimento bibliografico 

Polimorfismo alto ma poco confrontabili fra laboratori, solo per specie dove non si hanno informazioni 

D Isoezimi - N° sistemi enzimatici: Riferimento bibliografico 

Non consigliabili poco polimorfici e laboriosi 

O Altri (specificare): 

SNP affidabili, ma meno polimorfici di SSR, biallelici.Oggi disponibili array con migliaia o milioni di marcatori 
ma poco adatti per questi scopi per il costo elevato (bassissimo per singolo marcatore ma alto se si analizza 
l'intero set nell'array) 

CARATTERIZZAZIONE POMOLOGICA: 

secondo lo standard UPOV o CPVO (www.cpvo.europa.eu) 

CONSERVAZIONE DELLA FONTE PRIMARIA: 

(Soggetto Responsabile) 

(Localizzazione) 

Data ..................................... . 

Il Responsabile 
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ALLEGATO IV 
CAPO IV - ACTINIDIA 

) Parte B ~Protocollo dei saggi effettuati per l'accertftmento dello stato sanitario J 

Agente eziologico/Malattia Acronimo Saggi biologici esito Test esito Test esito 
Serra + - Sierologico + - Biomolecolari + -

VIRUS 

Chenopodium quinoa 
o o 

Appie stem grooving virus ASGV ELISA RT~PCR o o 
Nicotiana glutinosa o o 

o o 

Phaseolus vulgaris 
o o 

Chenopodium quinoa 
o o 

Cucumber mosaic virus CMV ELISA RT-PCR o o 
o o 

Nicotiana glutinosa 
o o 

Chenopodium quinoa 
o o 

Pelargonium zona/e spot virus PZSV ELISA RT-PCR o o 
o o 

Nicotiana glutinosa 
o o 

Actimdia virus A Nicotiana occidentalis 
o o 

Actinidia virus B Nicotiana occidentalis 
o o 

FITOPLASMI 

Cand. Phytoplasma so/ani PCR o o 

Cand. Phytoplasma asteris PCR o o 
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Cand. Phytoplasma mali l l 
FUNGHI 

Agenti di carie (Fomitiporia mediterranea, Phaoacremonium 
Isolamento 

aleophilum, P. parasiticum) 

BATTERI 

Cancro batterico Pseudomonas syringae pv.actinidiae Isolamento 

Maculatura batterica Pseudomonas syringae pv.syringae Isolamento 

----

D barrare il test effettuato 

Data ..................................... . 

ò 

l l l l l l 

o o 

o o 

o o 

Il Responsabile del Laboratorio 

ALLEGATO IV 
CAPO IV- ACTINIDIA 

PCR lo lo 

PCR o o 

PCR o o 
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l Parte A- Scheda pomologica 

Genere: Specie: 

Origine genetica: 

Caratteri della pianta 
• Sviluppo 
• Vigore 
• Accrescimento 
• Portamento 
• Spine 
• Foglia: 

Dimensioni 
Forma 
Forma dell'apice 

Coltivar: 

Forma del margine fogliare 
Andamento della lamina fogliare 
Colore della lamina superiore 
Colore della lamina inferiore 
Lunghezza del picciolo fogliare 
Alette del picciolo 
Dimensioni delle alette 

• Fiore: 
Dimensioni 
Distribuzione dei fiori 
Presenza di polline 

Caratteri esterni del frutto 
• Colore dell'epicarpo 
• Superficie dell'epicarpo 
• Ghiandole oleifere 

• Forma del frutto 

• Peso medio 

• Diametro equatoriale 

• Diametro longitudinale 

• Base 

• Calice 

• Peduncolo 

• Attacco al peduncolo 

• Navel 

Clone: 

ALLEGATO IV 
CAPO V -AGRUMI 

Foto 
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Caratteri interni del frutto 
• Buccia 
• Polpa: 

Colore 
Tessitura 
Vescicole 
Quantità di succo 
%solidi solubili 
Acidità 
Semi 

Caratteristiche produttive 
• Fruttificazione 
• Produttività 
• Data di maturazione 
• Persistenza del frutto sulla pianta 

ALLEGATO !V 
CAPO V -AGRUMI 

Comportamento nei riguardi delle principali alterazioni fisiologiche e patologiche: 
(facoltativo) 

Appartenenza a OGM ~SI' 

• Caratterizzazione pomologica: 
• secondo lo standard UPOV o CPVO (www.cpvo.europa.eu) 

• 

Caratterizzazione molecolare: 

Conservazione della fonte Primaria: 

(Soggetto Responsabile) 

(Localizzazione) 

Data ................................ . 

• Il Responsabile 

• 
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l 

• 

ALLEGATO IV 
CAPO V- AGRUMI 

l • Parte B- Protocollo dei saggi effettuati per l'accertamento dello stato sanitario l 

Saggi 
esito Saggi esito Saggi esito Saggi esito Saggi esito 

Agente eziologico Acronimo Malattia biologici 
Microbiologici Sierologici Biomolecolari Microscopia/Visivi 

serra + - + l - + - + l - + l -
VIRUS 

Pompelmo 
Cedro 

Etrog 861-

Citrus vein enation virus CVEV Enazioni SI -
nervature Citrange - L 

troyer-
Limetta 

messicana 
Limetta ELISA RT-PCR D '' Citrus tristeza virus CTV Tristezza 

messicana 
u n 

DTBIA 
u n 

qRT-PCR u 

Citrus variegation virus cvv l Variegatura Limone RT-PCR u n 
infettiva /Foglia Cedro - ELISA - -

/Citru.y crink/y leaf virus CCLV -" n 
boli osa Etrog qRT-PCR -

Citrus leaf Blotch virus CLBV l] 
' 

Arancio 
RT-PC l] i, 

Citrus psorosis virus CPsV Psorosi 
dolce " n n ELISA n -

M ada m DTBIA - r u 
Vinous 

qRT-PCR 

Dweet 
Citrus satsuma dwarf 

SDV 
Nanismo Tangor- u 

virus satsuma Citrange 
L 

trover 

Foglia 
Dweet 
Tangor 

Citrus tatter leaf virus CTLV merlettata del 
Cìtrange ' Cìtrange 

troyer 

Citrus leaf rugose virus CiLRV Foglia rugosa Pompelmo Il L 
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Indian citrus ring spot 
ICRSV 

Maculatura 
virus anulare 

~ 

Cilrus e:xocortis viroid CEVd Esocortite 

Citrus cache:xia viroid HSVd Cachessia 

CiLRV Impietratura 

• 

CC< Cristacortis 

Concavità 
CG gommose 

Concave gum 

Pompelmo 
Cedro 

Etrog 861-
SI -

Citrange 
troyer-
Limetta 

messicana 

Cedro 
Etrog 861-

SI 
Mandarino 

Parson' 
special- su 

Limone 
rugoso 

Cedro 
Etrog861-

SI -
Mandarino 

Parson' 
special- su 

Limone 
flll!OSO 

Arancio 
dolce cv 

Pineapple-
Pompelmo 
-Limone 
rugoso 
Arancio 
dolce cv 

Pineappie-
Pompelmo 
-Limone 

rugoso 

Arancio 
dolce cv 

Pineapple-
Pompelmo 
-Limone 

rugoso 

Il re 

VIROIDI 

RT-PCR 

u n 

qRT-PCR 

RT-PCR 

n " -

qRT-PCR 

VIRUS SIMILI 

,- n -

Il CJ 

o -

- c 

ALLEGATO IV 
CAPO V- AGRUMI -- - - --
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KdV 
Kumquat 
disease 

Incompatibilità 

~ 
Rough kmon 

RLel 
limone rugoso 

incompatibiliy Rough lemon 
incompatibiliy 

Phoma tracheiphila Mal secco 

Phythophtora parasitìca 

Phythophtora Marciume del 
citrophthora colletto 

Phythophtora nicotianae 
Morciume del 

colletto 

Spiroplasma citri 

Stubborn 

Pratyienchus vulnus 

Tylenchus semi-penetrans 

ò Circulifer haemataceps 

Circulifer tenellus 

Aleurotrixus jloccosus 

Parabemisia myricae 

Data 

Arancio 
dolce cv 

Pineapple-
Pompelmo 
-Limone 

rugoso 

FUNGHI 

Isolamento u 
Isolamento c 

Isolamento ~ 

Isolamento c, 

SPIROPLASMI 

Isolamento c 

Isolamento n 

NEMATODI 

INSETTI 

u 

D 

c 

[l 

il 

Il Responsabile del Laboratorio 

ALLEGATO IV 
CAPO V- AGRUMI 

Identificazione 
'' Morfoanatomica ~ -

Identificazione 
Morfoanatomica L -

Identificazione ,, 
Morfoanatomica ~ -

Identificazione 
Morfoanatomica ' 
Identificazione u 

Morfoanatomica 
L 

Identificazione n u 
Morfoanatomica 

----
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j Parte A- Scheda pomo logica 

Stato!Ree:ione Provincia Comune 

ALLEGATO !V 
CAPO VI- POMO IDEE 

Azienda /Istituto 

S~cie Coltivar Clone lTM. Marchio reH.. Brevetto). Accessione 

Produzione della fonte primaria: 

O Incrocio: Anno: effettuato da: --

Parentale 4? x2 

D Selezione sanitaria: Anni dal --··--effettuata da: Foto rappresentativa 

[! Mutante o Selezione clonale: Anno: individuata da: 

a nella Coltivar: 

Conservazione della fonte Primaria: 

(Soggetto Responsabile) 

Localizzazione) 

Appartenenza a OGM ~SI' ~NO 
Origine: 

Secondo Art. 2 (2) della direttiva 2001118/CE dell2/03/200l 

Caratterizzazione pomologica: 
secondo lo standard UPOV o CPVO (www.cpvo.europa.eu) 

Caratterizzazione molecolare 
Anno: Laboratorio: 

Marcatori Numero di combinazioni per Primer Riferimento bibliografico 
Molecolari o sistemi enzimatici 

-~SSR 
~AFLP 
~Isoenzìmi: 

~Altri 
o barrare se conforme 

Data ...................... . Il Responsabile del Laboratorio 



 
 Camera dei Deputati ARRIVO 16 novembre 2020 Prot: 2020/0001445/TN 

ALLEGATO IV 
CAPO VI- POMO IDEE 

Parte B- Scheda fitosanitaria e protocolli dei saggi effettuati per l'accertamento dello stato 
sanitario 

Stato/R~ione Provincia Comune Azienda! Istituto 

Specie Coltivar Clone (T~ Marchio r~. Brevefi9), Accessione 

Produzione della fonte primaria: 

D Incrocio: Anno: effettuato da: 

Parentale ~ x5 

fJ Selezione sanitaria: Anni dal al effettuata da: 

O Mutante o Selezione clonale: Anno individuata da: 

a nella Coltivar: 

Conservazione della fonte Primaria: 

(Soggetto Responsabile) 

(Localizzazione) 

Risanamento: +sr +NO Armo/i: 

Tecnica di risanamento utilizzata: 

+ Coltura in vitro di apici meristematici + Termoterapia: +Altro' 
Presso: (Istituzione/azienda) 

Data ..................................... . 
Il Responsabile del Laboratorio 
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BI-MELO 

Saggi biologici 

Agente Acronim 
Malattia 

eziologico o esito 
Serra Campo 

+ -
VIRUS 

Cherryrasp Mpumila 
CRLV Mela piatta 

leafvirus Golden D. 

Tornato 
Necrosi del M pumila 

ringspot virus 
ToRSV punto d'innesto Delicious 

con deperimento rosse 
Mpumila 
Golden D. 

Appie mosaic 
ApMV Mosaico M. pumila 

virus 
L.Lamboum 
e 
M. pumila 

M Spy227 M 
Applestem ASPV Latente pumila c n pumila 
pitting virus 

Radiant Vìrginia 
Crab 

M 
M 

Appie chlorotic 
sylvestri 

platicarpa 
ACLSV Latente ' Il c. 

leafspotvirus 
Rl2740 

M sy!vestris 

7A R12740 7A 

ò 
M 

M. pumila 
Applestem 

ASGV Latente 
pumila n [ Virginia 

grooving virus Virginia 
Crnb 

Crnb 

VIRO IDI 

Appie dimple 
Infossatura M. pumila 

ADFVd createrìfonne Delicious 
fruit viroid 

delle mele rosse 

Saggi esito Saggi esito 
Microbiologi Sierologi 

esito d ci 

+ - + - + -

!J ~ 

L Li ELISA L l 

u ' ELISA l'l ' 

n ' ELISA c c 

'·' n ELISA c c 

-
D ELISA ' c 

' ~ 

Saggi 
Biomolecola 

d 

RT-CR 

qRT-PCR 

RT-CR 

qRT-PCR 

RT-CR 

qRT-PCR 

RT-CR 

qRT-PCR 

RT-CR 

qRT-PCR 

RT-CR 

qRT-PCR 

RT-PCR 

esito 

+ -

c u 
D ~ 

J c 

c D 

u l 

Cl c 

Li u 

~ J 

L le 

n " 
l ' 

D u 

ALLEGATO IV 
CAPO VI- POMOIDEE 

Saggi esito 
MicroscopiaNisi 

vi 

C:;:--:-
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ò 

Appie scar skin 
viroid 
Dapple appie 

FITOPLASMI 

Candidatus 
Phytoplasma 
mali' 

BATTERI 

Erwinia 
amylovora 

Agrobacterium 
tumefaciens 

Pseudomonas 
syringae pv. 
syringae 

FUNGHI 

Phyllosticta 
solitaria 

Chondrostereu 
mpurpureum 

Armillarieila 
mellea 

Nectria 
galligena 

Verticillium 
dahliae e V. 
albo-atrum 

ASSVd 
DA V d 

Epidermide 
ulcerosa delle 
mele; 
chiazzatura delle 
mele 

Scopazzi del 
melo 

Colpo di fuoco 

Tumore 
batterico 

Cancro rameale; 
necrosi delle 
gemme e dei 
fiori 

Maculatura e 
perforazioni 
fo~liari 

Carie del legno 

Marciume 
radicale fibroso 

Cancri rameali 

Tracheoverticillo 
,; 

M. pumila 
Delicious 
rosse 

M.pumìla 
Go!den D. 

c_I!J 

_,n 

Isolamento l n l C 

Isolamento l - l D 

Isolamento l n l r-:: 

Isolamento ' 
Isolamento l Il li: 

Isolamento l l l l 

Isolamento l J l D 

Isolamento l D l L 

RT~PCR 

PCR 

qPCR 

PCR 
qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

Ili l 

! l[""--; 

Ili D 

L 11.1 
DI'J 

:li -::::: 

JIL 

n)-, 

_jJiJ 

JIL 

~-~ 1 n 

DIJ 

·rl i 

IIIJ 

n lo 

'IJ 

ALLEGATO IV 
CAPO VI - POMOIDEE 
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Phytophthora Marciume del 
Isolamento 

cactorum colletto 

Glomerella 
cingulata 
(Colletotrichu 

Antracnosi Isolamento 
m 
gloeosporioide 
;) 
Roessleria 

Marci urne 
radicale lanoso Isolamento 

pallida 
delle mele 

Pezicula alba 
(Neofabraea Marci urne 
alba- lenticellare delle Isolamento 
Gioeosporium mele 
albumi 

Pezicula 
Marci urne 

lenticellare delle Isolamento 
malicortids mele 

MALATTIE INFETTIVE A PRESUNTA EZIOLOGIA VIRALE O VIRUS-SIMILE 
Mal del caucciù M. pumila 
Appie rubbery L.Lambourn -~ l' 
wood ' 
Plastomania 

M. pumila 

Appie flat limb 
L.Lambourn n J 

' 

ò 
Mela nana 

M. pumila 

Appie chat fruit 
L.Lambourn c n 

' An ula tura 
rugginosa delle M pumila 

' c 
mele Golden D. 
Aoole russet ring 
Gibbosità verde 
delle mele M. pumila 

D J 
Appie green Golden D. 
crinkle 

PCR 
l c 

qPCR 

PCR 

!l -

' qPCR 

PCR 
u ' -

qPCR 

Ci l PCR 

-
D PCR -

o D 

' J 

[ 

L_ r 

L L 

l; c 

_! u 

u !"l 

ALLEGATO IV 
CAPO VI- POMO!DEE 
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Rugginosità 
ulcerosa delle 
mele 
Avole rough skin 
Spaccatura 
stellare delle 
mele 
Avole star crack 
Verrucosità 
rugginosa delle 
mele 
Appie russet 
w mi 

Lesioni a ferro di 
cavallo dei rami 
Appie horseshoe 
wound 

Irregolarità del 
frutto di Ben 
Davis 
Bumpy fruit of 
Ben Davis 

Anulatura 
concentrica delle 
mele 
Appie ring spot 

NEMATODI 

Meloidogyne 
ha p/a 

ò Meloidogyne 
incognita 

Pratylencus 
vulnus 

M. pumila 
',J -

Golden D. 

M pumila c " Golden D. 

M. pumila - o 
Golden D. -

M. pumila 
~ l 

Golden D. 

M pumila n J 
Golden D. 

Mpumila c J 
Golden D. 

ALLEGATO IV 
CAPO VI- POMO IDEE 

Identificazione 
Morfoanatomica c D 

da terreno 

Identificazione 
Morfoanatomica l [ 

da terreno 

Identificazione 
Morfoanatomica c Il 

da terreno 



  C
am

era d
ei D

ep
u

tati A
R

R
IV

O
 16 n

o
vem

b
re

 2020 P
ro

t: 2020/0001445/T
N

 

Pratylencus 
penetrans 

Meloidogyne 
javanica 

INSETTI 
Eri oso ma Afide lanigero 
lanigerum del melo 

Psy!la spp. Psilla del melo 

Data ..................................... . 
Il Responsabile del Laboratorio 

ò 

ALLEGATO IV 
CAPO VI - POMOIDEE 

Identificazione l 
Morfoanatomica "l -

da terreno 

Identificazione 
l u; Morfoanatomica 

Identificazione 
l 'Il Morfoanatomica 

Identificazione 
l Morfoanatomica " ' 
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B 2- Pero e C Oto "o 
Agente 

eziologico/Acronimo 
Acronimo Malattia 

''"" 

Giallume delle 
Appie stem pitting M.pumila 

ASPV nervature; litiasi 
virus 

infettiva delle pere 
Radi an t 

M 
Appie chlorotic leaf 

ACLSV Mosaico anulare 
sylvestris 

spot virus Rl2740 
7A 

M 
Appie stem grooving 

ASGV Latente 
pumila 

virus Virginia 
crab 

Pear blister canker Cancro rameale 
PBCVd 

viro id pustoloso 

Epidennide 
Appie scar skin viroid ASSVd rugginosa delle 

pere 

ò 
Candidatus 
Phytoplasma pyri 

Moria 

Colpo di fuoco 
Erwinia amylovora 

batterico 

- - ~ ~ ~ ~ ~ ~ 

Saggi biologici 
Saggi esito 

WM 1 es~to Microbiologici 
~ Campo - -

VIRUS 

L '" 

M pumi!a n 'J 
Virginia crab 

~ -1 M. sylvestris c u 
Rl2740 7A 

M pumi/a 
1-1 'l Virginia crab " c 

P. communis 
LA62 

VIROID! 

P. communis 
A20 p l_j -, 

communis 
LA62 

Starkrimson 
c c 

FITOPLASMI 

BATTERI 

Isolamento 
~ " 

~ - - - - - - -

Saggi esito Saggi 
Sierologici 1+1:- Biomolecolari 

RT-PCR 

ELISA 
[j [_j 

qRT-PCR 

ELISA 
~ ," RT·PCR 

qRT-PCR 

ELISA 
~ rJ 

RT-PCR 

qRT-PCR 

RT-PCR 

qRT-PCR 

RT-PCR 

qRT-PCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 
- -

,_ 
~ ~ ~ 

ALLEGATO IV 
CAPO VI- POMO !DEE 

esito Saggi esito l 

~ 
MicroscopiaNisivi 

~ 
l 

" l 
L 'l 

' 

l' D 

l 
rJ 'l 

l 

L C l 

l 
'J :J 

l 

:l _l 

l 

u u l 

u 'l 

l 
~ L 

l 

' ~ ~ ' 
l 

c u l 

l 
~ LJ 

l 

n u l 
- -
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ò 

ALLEGATO IV 
CAPO VI- POMOIDEE 

PCR n G 
Xylellafastidiosa Brusca fogliare I 1 t _:l u 
(Taiwan) infettiva so amen ° qPCR L -.J 

PCR 'J n 
Agrobacterium . .-_, li 

, . Tumore battenco Isolamento 
tume1actens L, L' 

· qPCR 

- " Cancro rameale; 
1 

PCR -
Pse_udomonas . necrosi delle Isolamento u U 
syrmgae pv. syrmgae d . fi . U u gemme e et ton qPCR 

FUNGHI 

Maculatura e ~ - n 
Phyllosticta solitaria perforazione Isolamento - L, PCR 

1 1 
' 

foe:liare 

PCR ~ '-
Chondrostereum Carie del legno Isolamento U 'J 
purpureum qPCR ~l U 

PCR U L' 
. . Marciume radicale U -_, 

Armdfane!la mellea fib Isolamento _ 
1 roso qPCR J ~ 

PCR lJ L . ' 
Nectria galligena Cancri rameali Isolamento ' 

qPCR '- '
1 

PCR [J 'J 

~ertl<b·cillium dah/iae e Tracheoverticillosi Isolamento '- n 
r. a o-atrum qPCR G l, 

PCR -J '1 

Phytophthora Marciume del Isolamento Il Il 
cactorum colletto n n 

qPCR 

PCR ~ ~ 
Glomerell~ cingulata Antracnosi delle n 'l 
(Colletornchum Isolamento 
gloeosporioides) pere qPCR 'J 'l 
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Pezicula alba Marci urne -

(Neofabraea alba- lenticellare delle Isolamento 
L ,_ 

Gloeosporìum album) pere 

Marciume radicale u u 
Roess/eria pallida 

lanoso Isolamento 

Marci urne c c 
Pezir:ula malicorticis lentice!lare delle Isolamento 

pere 

MALATTIE INFETTIVE A PRESUNTA EZIOLOGIA VIRALE O VIRUS-SIMILE 
Mal del caucciù 

M.pumila " 2 
Applerubbery 

wood 
L.Lamboume 

Plastomania 
Appie flat Jimb 

Maculatura gialla 
del cotogno P. communis c c 

Quince yellow A20 
blotch 

Corteccia ruvida P. communis c D 
Pear rough bark A20 

Fessurazione 
P. communis c r~ 

corticale 
Pear bark split 

A20 

Necrosi corticale P. communis l_ r' 
Pear bark necrosis A20 

Caduta delle 
P. communis c c 

gemme 
A20 

Pear bud drop 

NEMATODI 

Meloidogy!Te hapla 

ò Meloidogyh'e 
incognita 

Meloidogynejavanica 

Praty{encus vulnus 
--

PCR ' 

qPCR 
'J 

PCR '-

PCR " 

----

ALLEGATO IV 
CAPO VI- POMOIDEE ,, 

l, 

" 

u 

Identificazione u u 
Morfoanatomica 

' 

' 

' 

' 

' 

' 

' 

' 

' 

' 

' 

' 
Identificazione u l~' 

Morfoanatomica 
' 

Identificazione ' ' 
' Morfoanatomica 

Identificazione 1 1 
Morfoanatomica l 
~----
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Pratylencus 

l _l l Ili penetrans 

Eriosoma lanigerum Afide lanigero 

Psylla spp. Psi!!e 
-- -- -- --

__ L -- L 

Data ..................................... . 

ò 

---

l l l Ili Ili 
INSETTI 

L_L_ ___ L L___ L_ __ 

ALLEGATO IV 
CAPO VI - POMOIDEE 

l ,-i ldooHfio~ion' l D li 
Morfoanatomtea 

Identificazione Cl ~ 

Morfoanatomica 

Identificazione u c 
Morfoanatomica L_L_ __ L 

Il Responsabile del Laboratorio 
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l Parte A- Controlli varietali e scheda pomologica 

A. l Controlli di corrispondenza varietale 

Genere: Specie: Cultivar: Clone: 

Ecotipo rilevato: 

Tipo di pianta: D in vaso O pieno campo 

Condizioni di allevamento: Ci screen house D pieno campo 

Tipo di portinnesti: ......... . .................. D pianta autoradicata 

Costitutore: ............... . 

Ecotipo selezionato: ................ . 

Annate di riferimento delle osservazioni: .................................................... . 

A.2 Scheda Pomologica 

Albero: ................................................. . Habitus: .................................. . 

Epoca di fioritura: ............................... . 

Frutto: ............................................... . 

Data di raccolta: ............................ . 

Epoca di maturazione: ......... . 

Produttività: .............. . 

Osservazioni presso: .. 

Fonte primaria: ....... . 

Conservazione: ................................... . 

Appartenenza a OGM D SI' ONO 

ALLEGATO IV 
CAPO VII- PRUNO!DEE 

Foto rappresentativa 



 
 Camera dei Deputati ARRIVO 16 novembre 2020 Prot: 2020/0001445/TN 

Caratterizzazione molecolare: 

A no n Laboratorio 

Marcatori Numero di combinazioni per Primer 
molecolari o sistemi enzimatici 
SSR 
AFLP 
RFLP 
RAPO 
Altri 
barrare se conforme 

Caratterizzazione pomologica: 
secondo lo standard UPOV o CPVO (www.cpvo.europa.eu) 

Conservazione della fonte Primaria: 

(Soggetto Responsabile) 

(Localizzazione) 

Data ..................................... . 

ALLEGATO IV 
CAPO VII- PRUNOIDEE 

Riferimento bibliografico 

Il Responsabile 
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Parte B- Protocolli dei saggi effettuati per l'accertamento dello stato sanitario 

B l - Albicocco 

Agente eziologico Acronimo Malattia 
Saggi biologici esito 

Serra + 1-
VIRUS 

P. persicae 
Pfum pox virus PPV Vaiolatura o sharka 

GF305 
D D 

Americanplum Maculatura lineare P. persicae 
fine pattern virus APLPV 

americana GF305 
D D 

Tornato ringspot 
ToRSV Butteratura del legno 

P.persicae 
virus GF305 

D D 

Peach mosaic virus Pc MV Mosaico 
P. persicae 

GF305 
D D 

Cherry rasp leaf 
CRLV Foglia rasposa americana 

P. persicae 
D D virus GF305 

ò 
Appie chlorotic 

ACLSV 
Butteratura o falsa P. persicae 

leaf spot virus vaiolatura delle albicocche GF305 
D D 

Appie mosaic virus ApMV Maculatura lineare europea 
P. persicae 

D D 
GF305 

Saggi esito Saggi esito 
Microbiologici Sierologici 

~ -:;:r 

ELISA D D 

ELISA D D 

ELISA D D 

ELISA D D 

ELISA D D 

Saggi 
Biomolecolari 

RTPCR 

qRT-PCR 

RTPCR 

qRT-PCR 

RTPCR 

qRT-PCR 

RTPCR 

RTPCR 

qRT-PCR 

RTPCR 

qRT·PCR 

RTPCR 

qRT-PCR 

ALLEGATO IV 
CAPO VII- PRUNOIDEE 

esito Saggi esito 

Microscopia/Visivi 

-:;:r IT 
D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 
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Gommosi della corteccia; 
Prune dwarf virus PDV 

latente 

Prunus necrotic Maculatura anulare 
ringspot virus 

PNRSV 
necrotica 

Aprico! latent virus ApLV Latente 

Plum bark necrosis 
Necrosi corticale; 

stem pitting-
PBNSPaV butteratura del legno 

associated virns 

VIRO IDI 

Hop stunt viroid Latente, chiazzatura delle 
HSVd albicocche 

FITOPLASMI 

Candidatus 
Phytoplasma 

giallume europeo delle 

prunorum 
drupacee 

Candidatus 
Phytoplasma pruni 

Latente 

ò 
Candidatus 
phytoplasma Rosettamento dei gennogli 
phoenicium 

FUNGHI 
Phytophthora l l Marciume del colletto l cactorum 

P. persicae 
GF305- P. 
serrulata D D ELISA D 

Kwanzan o 
Shirofugen 

P. persicae 
GF305- P. 
serrulata D D ELISA D 

Kwanzan o 
Shirofugen 

P.persicae 
GF305 

D D 

ELISA D 

l l l l•olamento l + l l l 

RTPCR 
D 

qRT-PCR 

RTPCR 
D 

qRT-PCR 

RTPCR 

RTPCR 
D 

qRT-PCR 

RTPCR 

qRT-PCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

ALLEGATO IV 
CAPO VII - PRUNOIDEE 
D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D l l 
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Verticillium 
dahliae 

Tracheoverticilliosi 

Chondrostereum 
Mal del piombo 

purpureum 

Armillaria mellea Marciume radicale fibroso 

Rosellinia necatrix marciume radicale lanoso 

BATTERI 

Xanthomonas 
arboricola Maculatura batterica 
pv.pnmi 

Xylella fastidiosa Brusca fogliare infettiva 

Agrobacterium 
Tumore batterico 

tumefaciens 

ò Pseudomonas 
syringae pv. Scabbia batterica dei frutti 
syringae 

Pseudomonas 
Necrosi batterica 

viridiflava 
Pseudomonas Cancro batterico 
syringae pv. 

Isolamento D D 

Isolamento D D 

Isolamento D D 

Isolamento D D 

Isolamento D D 

Isolamento D D 

Isolamento D D 

Isolamento D D 

Isolamento D D 

Isolamento D D 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

PCR 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

ALLEGATO IV 
CAPO VII- PRUNOIDEE 
D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 
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morsprunorum l l l 
NEMATODI 

Xiphinema 
diversicaudatum 

Longidorus 
elongatus 

Longidorus 
attenuatus 

Pratylenchus 
vulnus 

Pratylenchus 
penetrans 

Meloidogyne 
javanica 

Meloidogyne 
arenaria 

Meloidogyne 
incognita 

Xiphinema rivesi 

Meloidogyne hapla 

INSETTI 

ò 
Pseudaulacaspis 

Cocciniglia bianca del gelso 
pentagono 

Quadraspidiotus 
Cocciniglia di S.Josè 

per'!!_ciosus _ 
- -~ - - - - -

Ili Ili Il qPCR 
o 

,_ 
- -

,_ 
- - -

ALLEGATO IV 
CAPO VII - PRUNOIDEE 

T1 o 

identificazione 
morfoanatomica da o o 

terreno 

identificazione 
morfoanatomica da o o 

terreno 

identificazione 
morfoanatomica da o o 

terreno 

identificazione 
morfoanatomica 

o o 

identificazione 
morfoanatomica 

o o 

identificazione 
morfoanatomica 

o o 

identificazione 
morfoanatomica 

o o 

identificazione 
morfoanatomica 

o o 

identificazione 
morfoanatomica 

o o 

identificazione 
morfoanatomica 

o o 

identificazione 
morfoanatomica 

o o 

identificazione 
morfoanatomica 

o o 
-
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B2 - L-JJ><;;blV 

Saggi 
Agente eziologico Acronimo Malattia biologici 

Serra 

VIRUS 

Plum pox virus 
P. persicae 

PPV 
GF305 

Vaiolatura o sharka 

Little cherry virus I 
P. avium 

LChVI 
Canindex I 

Ciliel!:ia nana 

Little cherry virus 2 LChV2 
P. avium 

Canindex I 
Ciliegia nana 

American plum line P. persicae 
pattern virus 

APLPV 
maculatura lineare GF305 

americana 

Tornato ringspot 
ToRSV 

P.persicae 
virus GF305 

Butteratura del legno 

Cherry rasp leaf P. persicae 
virus 

CRLV 
GF305 

ò Foglia rasnosa americana 

Appie chlorotic leaf 
ACLSV 

P. persicae 
spot virus Necrosi delle ciliegie; GF305 

latente 

Appie mosaic virus 
P. persicae 

ApMV 
GF305 

Maculatura lineare eurooea 

esito Saggi esito Saggi esito 
Microbiologici Sierologici 

+ 1- t+r:- t+r:-

ELISA 
o o o o 

o o 

o o 

ELISA 
o o o o 

ELISA 
o o o o 

o o 

ELISA 
o o o o 

ELISA 
o o o o 

Saggi 
Biomolecolari 

RTPCR 

qRT-PCR 

RTPCR 

qRT-PCR 

RTPCR 

qRT-PCR 

RTPCR 

qRT-PCR 

RTPCR 

qRT-PCR 

RTPCR 

qRT-PCR 

RTPCR 

qRT-PCR 

RTPCR 

qRT-PCR 

ALLEGATO IV 
CAPO VI 

esito Saggi 
Microscopici 

esito 

t+r:- Visivi t+r:-
o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 
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Prune dwarf virus PDV 

Maculatura anulare 

Prunus necrotic 
PNRSV 

ringspot virus Maculatura anulare 
necrotica; mosaico rugoso 

Arabis mosaic virus ArMV 

Foglia rasposa europea 

Cherrry !eaf roll Accartocciamento fogliare; CLRV 
virus foglia rasposa europea 

Raspberry ringspot 
RpRSV 

virus 
Foe;lia rasposa europea 

Strawberry latent SLRSV 
ringspot virus Latente 

Cherry green ring CGRMV 
mattie virus 

Maculatura anulare verde 

Cherry necrotic CNR MV 
rusty mottle virus Maculatura rugginosa 

necrotica 

Cherry motti e leaf 
ChMLV 

virus Maculatura fogliare 

ò T amato black ring 
TBRV 

virus 
Nanismo, latente 

Cherry virus A CVA 

Latente 

P. persicae 
ELISA 

GF305 o o o 

P. persicae 
ELISA 

GF305 o o o 

P. persicae 
ELISA 

GF305 o o o 

P. persicae 
ELISA 

GF305 o o o 

P. persicae 
ELISA 

GF305 o o o 

P. persicae 
ELISA 

GF305 o o o 

-P. 
serrulata 

Kwanzan o o o 
Shirofugen 

P. avium 
Samo Bing o o 

P. persicae 
GF305 o o 

P. persicae 
ELISA 

GF305 o o o 

P. avium 
Samo Bing o o 

RTPCR 

o 
qRT-PCR 

RTPCR 

o 
qRT-PCR 

RTPCR 

o 
qRT-PCR 

RtPCR 
o 

RTPCR 

o 
qRT-PCR 

RtPCR 
o 

RTPCR 

qRT-PCR 

RTPCR 

qRT·PCR 

RtPCR 

RTPCR 

o 
qRT-PCR 

RTPCR 

qRT-PCR 

ALLEGATO IV 
CAPO VII- PRUNOIDEE 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 
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Cherry twisted leaf P. avium 
ChTLaV 

associated virus Foglia contorta Bing 

Plum bark necrosis 
stem pitting- PBNSPaV 
associated virus 

Latente 
FITOPLASMI 

Candidatus 
Phytoplasma 

Giallume europeo delle 

prunorum' (Gr..\) drupacee 

Candidatus 
Phytoplasma pruni' Malattia X 
(G, Il/) 

BATTERI 

Xanthomonas 
arboricola 
pv.pruni 

Maculatura batterica 
(Xanthomonas 
campestris 
pv.pruni) 

Xyle!lafastidiosa Brusca fogliare infettiva 

Agrobacterium 
Tumore batterico 

tumefaciens 

ò Pseudomonas 
syringae pv. Cancro batterico 
morsprunorum 

FUNGHI 
Phytophthora l l Marciume del colletto l cactorum 

D o 

ELISA 
o o 

Isolamento o o 

Isolamento 
o o 

Isolamento 
o o 

Isolamento 
o o 

l l l Isolamento l 
0 
l 

0 
l l l 

Rt PCR 

RTPCR 

qRT-PCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

ALLEGATO fV 
CAPO VII- PRUNOIDEE 

D D 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

D o 

o o 

o o 

o o l l 
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Chondrostereum 
purpureum 

Mal del piombo 

Armilfaria mel!ea Marciume radicale fibroso Isolamento 
D D 

Roseliinia necatrix Marciume radicale lanoso Isolamento 
D D 

NEMATODI 

Pratylenchus 
vulnus 

Pratylenchus 
penetrans 

Me!oidogyne 
javanica 

Meloidogyne 
arenaria 

Meloidogyne 
incognita 

ò 
Xiphinema 
dtversicaudatum 

Longidorus 
elongatus 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

~~ ~ -- ----- -----
ALLEGATO IV 

CAPO VII- PRUNOIDEE 
D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

identificazione 
morfoanatomica D D 

identificazione 
morfoanatomica D D 

identificazione 
morfoanatomica D D 

identificazione 
morfoanatomìca D D 

identificazione 
morfoanatomica D D 

identificazione 
morfoanatomica 

da terreno 
D D 

identificazione 
morfoanatomica 

da terreno 
D D 
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Longidorus 
macrosoma 

Longidorus 
attenuatus 

Xiphinema rivesi 

Meloidogyne hapla 

INSETTI 

Quadraspidiotus 
Cocciniglia di S.Josè perniciosus 

ò 

ALLEGATO IV 
CAPO VII- PRUNOIDEE -----

identificazione 
morfoanatomica 

da terreno D D 

identificazione 
morfoanatomica 

da terreno D D 

identificazione 
morfoanatomica D D 

identificazione 
morfoanatomica D D 

identificazione 
morfoanatomica D D 
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B 3 - Mandorlo 
Saggi 

Agente eziologico Acronimo Malattia biologici 

Serra 

VIRUS 

P.persicae 
Tomaia ringspot virus ToRSV Butteratura del legno 

GF305 

Cherry rasp leaf virus CRLV Latente 
Ppersicae 

GF305 

P.persicae 
Peach mosaic virus PcMV Mosaico 

GF305 

American plum fine pattern 
APLPV 

Maculatura lineare P.persicae 
americana GF305 virus 

P.persicae 
P!um pox virus PPV Vaiolatura o sharka, latente 

GF305 

Appie chlorotic !eaf spot 
ACLSV Latente 

P.persìcae 
virus GF305 

Appie mosaic virus ApMV Maculatura lineare europea 
Ppersicae 

GF305 

ò 
Prune dwmfvirus PDV Latente 

P.persicae 
GF305 

Maculatura anulare 
P.persicae Prunus necrotic ringspot 

PNRSV necrotlca; calico; 
virus 

accecamento delle gemme 
GF305 

esito Saggi esito Saggi esito 

Microbiologici r.:r::: Sierologici 

:!T:: + -

D D ELISA D D 

D D ELISA D D 

D D 

D D 

D D ELISA D D 

D D ELISA D D 

D D ELISA D D 

D D ELISA D D 

D D ELISA D D 

Saggi 
Biomolecolari 

Rt-PCR 

qRT-PCR 

Rt-PCR 

qRT-PCR 

RtPCR 

Rt-PCR 

qRT-PCR 

Rt-PCR 

qRT-PCR 

Rt-PCR 

qRT-PCR 

Rt-PCR 

qRT-PCR 

Rt-PCR 

qRT-PCR 

Rt-PCR 

qRT-PCR 

ALLEGATO IV 
CAPO V !l- PRUNOIDEE 

esito Saggi Microscopici esito 

jr: Visivi r.-r-
D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 
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Plum bark necrosis stem ) PBNSPaV l ~ecrosi corticale, l l l l pitting-associated virus mfossatura del legno 

FITOPLASMl 

Candidatus Phytoplasma Giallume europeo delle 
prunorum drupacee 

Candidatus Phytoplasma 
Giallume 

pruni 

Candidatus Phytop!asma 
Rosettamento dei germogli 

phoenicium 

BATTERI 

Xanthomonas arboricola 
pv.pruni (Xanthomonas Macu!atura batterica 
campestris pv.prum) 

Xylellafastidiosa Brusca fogliare infettiva 

Agrobacterium tumefaciens Tumore batterico 

Pseudomonas syringae pv. 
Cancro batterico 

morsprunorum 

ò FUNGHI 

Verticillium dahliae Verticilliosi 

Chondrostereum purpureum Mal del piombo 

l l l ELISA 1+1 

Isolamento D D 

Isolamento D D 

Isolamento D D 

Isolamento D D 

Isolamento D D 

Isolamento D D 

Rt-PCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 
- --

ALLEGATO IV 
CAPO VII- PRUNOIDEE 

l D l DI l l 
D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D ,_ 
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Armillaria mellea Marciume radicale ftbroso Isolamento o o 

Rosellinia necatrix Marciume radicale lanoso Isolamento o o 

Phytophthora cactorum Marciume del colletto Isolamento o o 

NEMATODI 

Xiphìnema diversicaudatum 

Longidorus elongatus 

Longidorus attenuatus 

Pratylenchus vulnus 

Pratylenchus penetrans 

Meloidogynejavanica 

ò Meloidogyne arenaria 

Meloidogyne incognita 

Xlphinema rivesi 

qPCR o 

PCR 
o 

qPCR 
o 

PCR 
o 

qPCR 
o 

PCR 
o 

qPCR 
o 

- -- - -- - ---- --~--

ALLEGATO IV 
CAPO VII- PRUNOIDEE 
o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

identificazione 
morfoanatomica da o o 

terreno 

identificazione 
morfoanatomica da o o 

terreno 

identificazione 
morfoanatomica da o o 

terreno 

identificazione 
morfoanatomica 

o o 

identificazione 
morfoanatomica o o 

identificazione 
morfoanatomica 

o o 

identificazione 
morfoanatomica 

o o 

identificazione 
morfoanatomica 

o o 

identificazione 
morfoanatomica 

o o 
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B 4- Pesco 
Saggi 

Agente eziologico Acronimo Malattia 
biologici 

Serra 

VIRUS 

Plum pox virus PPV Vaiolatura o sharka 
P. persicae 
GF305 

American plum APLPV Maculatura lineare P. persicae 
fine pattern virus americana GF305 

Tornato ringspot 
ToRSV 

Butteratura del legno; P. persicae 
virus mosaico giallo delle gemme GF305 

Peach mosaic Pc MV Mosaico 
P. persicae 

virus GF305 

Cherry rasp leaf 
CRLV Malattia delle enazioni 

P. persicae 
virus GF305 

Peach rosette PRMV Mosaico con rosettamento P. persicae 
mosaic virus dei gennogli GF305 

Appie chlorotic 
ACLSV 

Falsa vaiolatura delle P. persicae 
leaf spot virus pesche; latente GF305 

ò 
Apple mosaic 

ApMV Maculatura lineare europea 
P. persicae 

GF305 virus 

Prune dwarf virus PDV Nanismo 
P. persicae 

GF305 

esito Saggi esito Saggi esito 

Microbiologici Sierologici 

1+1-=- 1+1-=-+ 1-

ELISA D D 

ELISA D D 

ELISA D D 

ELISA D D 

ELISA D D 

ELISA D D 

Saggi 
Biomolecolari 

RT-PCR 

qPCR 

RT-PCR 

qPCR 

RT-PCR 

qPCR 

RT-PCR 

RT-PCR 

qPCR 

RT-PCR 

RT-PCR 

qPCR 

RT-PCR 

qPCR 

RT-PCR 

ALLEGATO IV 
CAPO VII- PRUNOIDEE 

esito Saggi 
Microscopici 

esito 

1+1-=-
Visivi t+r:: 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 
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Prunus necrotic 
PNRSV 

Maculatura anulare 
ringspot virus necrotica 

Apricot latent 
ApLV Latente 

virus 

Strawberry latent SLRSV Rosetta a foglie salicifonni 
ringspot virus 

Tornato black ring TBRV Rachirtismo dei germogli 
virus 

Cherry green ring CGRMV Latente 
mottle virus 

P/um bark 
necrosis stem 

Latente 
pitting-associated PBNSPaV 
virus 
VIROIDI 

Peach latent 
mosaic viroid Mosaico latente 
PLMVd 

Hop stunt viroid Latente; chiazzatura delle 

ò HSVd pesche 

FITOPLASMI 

Candidatus 
Phytoplasma 

giallume europeo delle 
drupacee 

prunorum 

Candidatus 
Malattia X; giallume 

Phytoplasma 

P. persicae 
ELISA 

GF305 
D D 

P. persicae 
GF305 

ELISA D D 

P. persicae 
GF305 

ELISA D D 

P. persicae 
ELISA 

GF305 
D D 

P. serrulata 
Kwanzan o 
Shirofugen 

P. persicae 
ELISA GF305 

D D 

' 

qPCR 

RT-PCR 

qPCR 

RT-PCR 

RT-PCR 

RT-PCR 

qPCR 

RT-PCR 

qPCR 

RT-PCR 

qPCR 

RT-PCR 

qPCR 

RT-PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

--

ALLEGATO IV 
CAPO Vll- PRUNOIDEE 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 
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pruni' 

Candidatus 
Phytoplasma 
phoenicium 

Candidatus 
Phytoplasma pyri 

BATTERI 

Xanthomonas 
arboricola 
pv.pruni 

Pseudomonas 
syringae pv. 
persicae 

Xylella fastidiosa 

Agrobacterium 
tumefaciens 

Pseudomonas 
syringae pv. 
morsprunorum 

()> FUNGHI 

Phytophthora 
cactorum 

Verticillium 
dahliae 

Rosettamento dei germogli 

Accartocciamento fogliare 
giallo 

Maculatura batterica Isolamento D 

Scabbia batterica Isolamento D 

Mal del pennacchio Isolamento D 

Tumore batterico Isolamento D 

Cancro batterico Isolamento D 

Marciume del colletto Isolamento D 

Tracheoverticilliosi Isolamento D 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 
D 

qPCR 

PCR 
D 

qPCR 

PCR 
D 

qPCR 

PCR 
D 

qPCR 

PCR 
D 

qPCR 

PCR 
D 

qPCR 

D PCR 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

ALLEGATO IV 
CAPO VII- PRUNOIDEE 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 
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Chondrostereum 
Mal del piombo Isolamento 

J purpureum 

Armillaria mel!ea Marciume radicale fibroso Isolamento 

Rosellinia necatrix marciume radicale lanoso Isolamento 

NEMATODJ 

Xiphinema 
diversicaudatum 

Longidorus 
elongatus 

Longidorus 
attenuatus 

Praty/enchus 
vulnus 

Pratylenchus 
penetrans 

Meloidogyne 
javanica 

ò Meloidogyne 
arenaria 

Meloidogyne 
incognita 

qPCR 
D 

PCR D 
D D 

PCR D 

D D 

qPCR 
D 

PCR D 
D D 

ALLEGATO IV 
CAPO VII- PRUNO!DEE 

D 

D 

D 

D 

D 

Identificazione 
Morfoanatomica D D 

da terreno 

Identificazione 
Morfoanatomica D D 

da terreno 

Identificazione 
Morfoanatomica D D 

da terreno 

Identificazione 
Morfoanatomica D D 

Identificazione 
Morfoanatomica 

D D 

Identificazione 
Morfoanatomica 

D D 

Identificazione 
Morfoanatomica 

D D 

Identificazione 
Morfoanatomica 

D D 
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Xiphinema rivesi 

Meloidogyne 
hapla 

INSETTI 

Pseudaulacaspis Cocciniglia bianca del 
pentagona gelso 

Quadraspidiotus Cocciniglia di S.Josè; 
perniciosus aspidioto dei fruttiferi 

ò 

ALLEGATO IV 
CAPO VII- PRUNOIDEE 

Identificazione 
Morfoanatomica D D 

Identificazione 
Morfoanatomica D D 

Identificazione 
Morfoanatomica D D 

Identificazione 
Morfoanatomica D D 
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B 5- Susino 
Saggi 

Agente e:òologico Acronimo Malattia biologici 

Serra 

VIRUS 

Tornato ringspot virus ToRSV 
Butteratura del legno; linea P. persk'ae 
bruna al punto d'innesto GF305 

Cherry rasp leaf virus CRLV Latente 
P_ persicae 

GF305 

P. persicae Peach mosaic virus PcMV Mosaico 
GF305 

American plum line 
APLPV 

Maculatura lineare P. persicae 
pattern virus americana GF305 

P. persicae Plum pox virus PPV Vaiolatura o sharka 
GF305 

Appie chlorotic le a/ spot Falsa vaiolatura delle susine; P. persicae 
virus 

ACLSV 
fessurazione corticale GF305 

ò 
Appie mosaic virus ApMV Maculatura lineare europea P. persicae 

GF305 

Prune dwaifvirus PDV Nanismo; latente 
P. persicae 

GF305 

Prunus necrotic ringspot 
PNRSV 

Maculatura anulare P. persicae 
virus necrotica GF305 

esito Saggi esito Saggi esito 

+ 1-
Microbiologici 

~+l"-=-
Sierologici !+T:-

o o ELISA o o 

o o 

o o 

o o ELISA o o 

o o ELISA o o 

o o ELISA o o 

o o ELISA o o 

o o ELISA o o 

o o ELISA o o 

Saggi 
Biomolecolari 

RT-PCR 

qRT-PCR 

RT-PCR 

qRT-PCR 

RT-PCR 

RT-PCR 

qRT-PCR 

RT-PCR 

qRT-PCR 

RT-PCR 

qRT-PCR 

RT-PCR 

qRT-PCR 

RT-PCR 

qRT-PCR 

RT-PCR 

ALLEGATO IV 
CAPO VII- PRUNOIDEE 

esito Saggi Microscopici esito 

~+l"-=-
Visivi t!:[ 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 
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Myraholan latent P. persicae 
ringspol virus 

MLRV Latente 
GF305 

Plum bark necrosis stem Necrosi corticale; 
pitting-associated virus PBNSPaV butteratura del legno 

VIRO IDI 

Hop stunt viroid HSVd Chiazzatura delle susine 

FITOPLASMI 

Candidatus Phytoplasma Giallume europeo delle 
prunorum drupacee 

Candidatus Phytoplasma 
Giallume pruni 

BATTERI 

Xanthomonas arboricola 
pv.prunì 

Maculatura batterica 

Xylellafastidlosa Brusca fogliare infettiva 

ò Agrobacterium 
Tumore batterico tumefaciens 

Pseudomonas syringae 
pv. morsprunorum Cancro batterico 

FUNGHI 

D D ELISA D D 

ELISA D D 

Isolamento D D 

Isolamento D D 

Isolamento D D 

Isolamento D D 

qRT-PCR 

RT-PCR 

RT-PCR 

qRT-PCR 

RT-PCR 

qRT-PCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

PCR 

qPCR 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

ALLEGATO IV 
CAPO Vll- PRUNOIDEE 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

--- --
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Phytophthora cac/orum Marciume del colletto fsolamento D 

Verlicillium dahliae Tracheoverticilliosi Isolamento D 

Chondrostereum 
Mal del piombo Isolamento D 

purpureum 

Armillaria mellea Marciumc radicale fibroso Isolamento D 

Rose/linia necatrix Marci urne radicale lanoso Isolamento D 

NEMATODI 

Pratylenchus vulnus 

Pratylenchus penetrans 

Meloidogynejavanica 

Meloidogyne arenaria 

Meloidogyne incognita 

ò 
Xiphinema 
diversicaudatum 

Longidorus elongatus 

- _L_ _L_ ---

PCR 
D 

D 

qPCR 
D 

PCR 
D 

D 

qPCR 
D 

PCR 
D 

D 

qPCR 
D 

PCR 
D 

D 

qPCR 
D 

PCR 
D 

D 

qPCR 
D 

ALLEGATO IV 
CAPO VII- PRUNOIDEE 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

identificazione 
morfoanatomica D D 

identificazione 
morfoanatomica D D 

identificazione 
morfoanatomica 

D D 

identificazione 
morfoanatomica 

D D 

identificazione 
morfoanatomica D D 

identificazione 
morfoanatomica da D D 

terreno 

identificazione 
morfoanatomica da D D 

terreno 
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l Parte A- Scheda pomologica 

Genere: Specie: Cultivar: Clone: 

CARATTERI POMOLOGICI 

Rilievi effettuati per n° anni 

INFIORESCENZA: 

Forma: 
Lunghezza media (mm): 
N. fiori 

l ALBERO: 

Vigoria: 
Portamento: 
Chioma: 

l ENDOCARPO 

Forma: 
Simmetria: 
Dimensione: 
Posizione diametro Max.: 
Superficie: 
Solchi fibrovascolari: 
Andamento solchi fibrovascolari: 
Profondità solchi fibrovascolari: 
Forma della base: 
Forma dell'apice: 
Terminazione dell'anice: 

Appartenenza a OGM +sr 

ALLEGATO IV 
CAPO VI!l- OLIVO 

Foto 

+NO 
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ALLEGATO IV 
CAPO Vlll- OLIVO 

CARATTERIZZAZIONE MOLECOLARE 

ANNO/l: 

MARCA TORI MOLECOLARI: 

D SSR- N° combinazioni di primer. Riferimento bibliografico 

-

D RAPDs- N° combinazioni di primer: Riferimento bibliografico 

-

D AFLP- N° combinazioni di primer: Riferimento bibliografico 

-

D Isoezimi- N° sistemi enzimatici: Riferimento bibliografico 

-

D Altri (specificare): 

CARATTERIZZAZIONE POMOLOGICA: 

secondo lo standard UPOV o CPVO (www.cpvo.europa.eu) 

CONSERVAZIONE DELLA FONTE PRIMARIA: 

(Soggetto Responsabile) 

(Localizzazione) 

Data ..................................... . 
Il Responsabile 
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ALLEGATO IV 
CAPO VIli- OLIVO 

Parte B -Protocollo dei saggi effettuati per l'accertamento dello stato sanitario 

Agente 
Acronimo Malattia Saggi esito Saggi 

esito 
Saggi 

eziologico Microbiologici Biomolecolari Microscopia!Visivi 

VIRUS + . + . 

Arabis mosaic RT-PCR D D 

ArMV Latente 
virus D D qRT-PCR 

RT-PCR D D 

Cherry le a/ roll 
CLRV Latente 

virus qRT-PCR D D 

Strawberry RT-PCR D D 

latent ringspot SLRSV frutti bitorzoluti 
qRT-PCR D D 

virus 

RT-PCR D D 

Cucumber 
CMV Latente 

mosaic virus qRT-PCR D D 

RT-PCR D D 

T o bacco 
necrosis virus TNV Latente 

qRT-PCR D D 

FITOPLASMI 

Candidatus RT-PCR D D 

Phytoplasma 
qRT-PCR D D 

solani 

Candidatus RT-PCR D D 

Phytoplasma 
D D 

asteris qRT-PCR 

FUNGHI 

Verticillim 
Tracheoverticillosi 

dahliae 
Isolamento D D 

BATTERI 

Xylella Disseccamento RT-PCR D D 

fastidiosa dell'oHvo 
Isolamento D D 

qRT-PCR D D 

Pseudomo=s RT-PCR D D 

savastanoi pv Rogna Isolamento D D 

savastanoi qRT-PCR D D 

NEMATODI 

Meloidogyne Identificazione 
incognita Morfoanatomica 

Meloidogyne Identificazione 
·avanica Morfoanatomica 

Meloidogyne Identificazione 
arenaria Morfoanatomica 

Pratylenchus Identificazione 
vulnus Morfoanatomica 

Xiphinema Identificazione 

diversicaudatum Morfoanatomica da 
terreno 

esito 

+ . 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 



 
 Camera dei Deputati ARRIVO 16 novembre 2020 Prot: 2020/0001445/TN 

ALLEGATO IV 
CAPO VIII- OLIVO 

MALATTIE INFETTIVE A PRESUNTA EZIOLOGIA VIRALEO VIRUS-SIMILE 
Leaf yellowing 1 

complex disease l jingiallimenti 

Data ..................................... . 

l 111 l+ 

Il Responsabile del Laboratorio 
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NOCE 

j Parte A- Scheda pomologica 

A. l Controlli di corrispondenza varietale 

Genere: Specie: 

Ecotipo rilevato: 

Tipo di pianta: D in vaso 

Condizioni di allevamento; D screen house 

Tipo di portinnesti: ........... . 

Costitutore: 

Ecotipo selezionato: 

Annate di riferimento delle osservazioni: 

A.2 Scheda Pomologica 

Albero: Epoca di fioritura: 

Frutto: 

Epoca di raccolta: 

Epoca di maturazione: 

Produttività: 

Osservazioni presso: 

Fonte primaria: 

Conservazione: 

Appartenenza a OGM D SI' 

Coltivar: 

D pieno campo 

D pieno campo 

D pianta autoradicata 

ONO 

ALLEGATO IV 
CAPO IX- NOCE 

Accessione: 

Foto rappresentativa 
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Caratterizzazione molecola re: 

Anno Laboratorio 

Marca tori Numero di combinazioni per Primer 
molecolari o sistemi enzimatici 

SSR 
SNP 
Altri 

barrare se conforme 

Caratterizzazione pomologica: 
secondo lo standard UPOV o CPVO (www.cpvo.europa.eu) 

Conservazione della fonte Primaria: 

(Soggetto Responsabile) 

(Localizzazione) 

Data ..................................... . 

ALLEGATO IV 
CAPO IX- NOCE 

Riferimento bibliografico 

Il Responsabile 
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ALLEGATO IV 
CAPO IX- NOCE 

l Parte B- Protocollo dei saggi effettuati per l'accertamento dello stato sanitario l 
VIRUS sa2e:i bioloo-ici Sa!!!!i 

esito esito 
Microscopici/ 

esito Biomolecolari esito 
A2:ente eziolo!!ico l Malattia Sierolo!!ici 

Acronimo erbacei + - arborei + - + - + -
Cherry /eaf roll virusNirus 

CLRV 
Chenopodium Prunus avium 

ELISA RT-PCR 
dell'accartocciamento fogliare del ciliegio quinoa o o Bing 

o o o o o o 

FUNGHI isolamento ANNO/l 

esito 

Agente eziologico l Malattia + -
o o 

Armillaria mellealmarciume radicale fibroso o o 
Nectria galligena!Cancri o o 
Chondrostereum purpureum!Ma! del piombo o o 
Phytophtora cactorum/Marcìume bruno del colletto o o 
Phytophthora cinnamomi/Mal dell'inchiostro o o 
Geosmithia morbida/Cancri o o 

-· - -

saggi saggi 
BATTERI microbiologici sae;gi sierologici biomolecolari 
Agente eziologico l Malattia esito esito esito 

+ - + - + -
Agrobacterium tumefaciensrfumore batterico o o o o o o 

Xanthomonas arboricola pv. juglandis/Ma! secco del noce o o o o o o 
: barrare il test effettuato 

Data ..................................... . 
Il Responsabile del Laboratorio 
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! Parte A- Controlli varietali 

Genere: Specie: 

Ecotipo rilevato: 

Coltivar: Clone: 

ALLEGATO IV 
CAPO X- CARCIOFO 

Tipo di pianta: D in vaso D pieno campo 

Condizioni di allevamento: D screen house O pieno campo 

Pianta autoradicata 

T. d" . 1po 1 propagaziOne ................................... . 

Costitutore: ................................................................................. . 

Ecotipo selezionato: ....................................................................... . 

Annate di riferimento delle osservazioni: ........................................................... .. 

Epoca di fioritura: ............................... . 

Frutto: ................................................... . 

Data di raccolta: ................................... . 

Epoca di maturazione: ......................... . 

Produttività: .......................................... . 
Foto rappresentativa 

Osservazioni presso: ............................ . 

Fonte primaria: ..................................... . 

Conservazione: ...................................... . 

Appartenenza a OGM D SI' DNO 
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Caratterizzazione molecolare: 

Anno Laboratorio 

Marca tori Numero di combinazioni per Primer 
molecolari o sistemi enzimatici 
SSR 
AFLP 
RFLP 
RAPO 
Altri 
barrare se conforme 

Caratterizzazione pomologica: 
secondo lo standard UPOV o CPVO (www.cpvo.europa.eu) 

ALLEGATO IV 
CAPO X- CARCIOFO 

Riferimento bibliografico 

Conservazione della fonte Primaria: 

(Soggetto Responsabile) 

(Localizzazione) 

Data ..................................... . 

Il Responsabile 



  C
am

era d
ei D

ep
u

tati A
R

R
IV

O
 16 n

o
vem

b
re

 2020 P
ro

t: 2020/0001445/T
N

 

()> 

CARCIOFO 

ALLEGATO IV 
CAPO X- CARCIOFO 

l Parte B - P~otocolli dei ~aggi effettuati per l'acce~~o dello~ sanitario- l 

Test Microscopici l 
Test Biomolecolari 

Saggi biologici (indicatori erbacei) Esito Sierolol!ici 

esito esito Agente eziologico l Malattia Acronimo 

Serra + - + - + -
Gomphrena globosa L. D D 

RT-PCR D D 
C.amaranticolor D D 

Artichoke Italian latent virus AILV 
N. benthamiana D D 

Ibridazione D D 
N. clevelandii D D 

Gomphrena globosa L. D D 
RT-PCR D D 

C.amaranticolor D D 
Artichoke Jatent virus ArLV 

N. benthamiana D D 
Ibridazione D D 

N. c/eveiandii D D 

Gomphrena globosa L. D D 
RT-PCR D D 

C.amaranticolor D D 
Artichoke mottled virus AMCV 

N. benthamiana D D 
Ibridazione D D 

N c/eveiandii D D 

RT-PCR D D 
Broad bean wilt virus BBWV 

Ibridazione D D 

Gomphrena globosa L. D D 
RT-PCR D D 

C.amaranticolor D D 
Artichoke yellow ringspot virus AYRSV 

N. benthamiana D D 
Ibridazione D D 

N clevelandii D D 

Gomphrena globosa L. D D 
RT-PCR D D 

C.amaranticolor D D 
Bean yellow mosaic virus BYMV 

N. benthamiana D D 
Ibridazione D D 

N. clevelandii D D 
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Saggi biologici (indicatori 

Agente eziologico l Malattia Acronimo erbacei) 

Serra 

Gomphrena globosa L. 

C amaranticolor 
Cucumber mosaic virus CMV 

N benthamiana 

N. clevelandii 

! Gomphrena globosa L. 

Pelargonium zonate spot virus PZSV 
C.amaranticolor 

N. benthamiana 

N clevelandii 

Gomphrena globosa L. 

Tabacco mosaic virus TMV 
C amaranticolor 

N. benthamiana 

N. clevelandii 

Gomphrena globosa L. 

Tornato infectious chlorosis virus TICV 
C.amaranticolor 

N. benthamiana 

N cleve/andii 

Gomphrena globosa L. 

Tornato spotted wilt virus TSWV 
C.amarantico!or 

N. benthamiana 

N. clevelandii 

Gomphrena giobosa L. 

~ C.amaranticolor 
Tumip mosaic virus TuMV 

N. benthamiana 

N. cleveiandii 

Esito 
Test Microscopici l Sierologici 

esito 

+ - + -
D D 

D D 
ELISA D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 
ELISA D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 
ELISA D D 

D D 

D D 

D D 

D D 
ELISA D D 

D D 

D D 

ALLEGATO IV 
CAPO X- CARCIOFO 

Test Biomolecolari 

esito 

+ -

RT-PCR D D 

Ibridazione D D 

RT-PCR D D 

Ibridazione D D 

RT-PCR D D 

Ibridazione D D 

RT-PCR D D 

Ibridazione D D 

RT-PCR D D 

Ibridazione D D 

RT-PCR D D 

Ibridazione D D 
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FUNGHI 

Verticillium dahliae 

D barrare il test effettuato 

Data ...................................... 

ò 

ISOLAMENTO 

Esito 
+ -
D D 

ANNO/l 

Il 

ALLEGATO IV 
CAPO X- CARCIOFO 

Responsabile del Laboratorio 
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l RIBES 

Parte A- Scheda pomo logica 

ALLEGATO IV 
CAPO Xl- RIBES 

Stato l Ree:ione Provincia Comune Azienda /Istituto 

Specie Coltivar l Varietà Clone TM Marchio reg. Brevetto). Accessione 

Origine della candidata pianta madre di p re-base: 

D Incrocio: Anno: effettuato da: --

D Libera impollinazione 

D Mutante o Selezione clonale: Anno: individuata da: 

a nella Coltivar: 

Conservazione della candidata pianta madre di p re-base: 

(Soggetto Responsabile) 

(Localizzazione) 

Appartenenza a OGM D SI ONO 
Origine: 
(Secondo Art. 2 (2) della direttiva 200 1/18/CE del 12/03/200 l) 

Caratterizzazione pomologica 
Secondo lo standard UPOV o CPVO (www.q~yo.eurona.eu) 

Caratterizzazione molecola re 
Anno: Laboratorio: 

Marcatori molecolari Numero di loci Riferimento bibliografico 

DSSR 9-10 Fernandez-Fernandez et al., 2011 e 
Castillo et al., 2010. 

DSNP 
!.J Altri 

D barrare se conforme 
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Parte B - Prot Uod · ------ --- -- · ffettuaf 
o - o t l' 

-· & ----- w-•••-•• to dell 't: - _w_w_ --••••-• ·-
VIRUS 

esito 

Agente eziologico l Malattia Sigla 
Saggi biologici saggi 

(indicatori) 

+ -
Arabis mosaic virus l Virus del mosaico dell'arabis ArMV C. quinoa o N. clevelandi D D 

Blackcurrant reversion virus BRV R. nigrum Amos black, C. 
D D 

Quinoa 

Cucumber mosaic virus CMV C. quinoa D D 

Strawberry latent ringspot virus l Virus della maculatura SLRSV C. quinoa o N. clevelandi D D 
anulare latente della fragola 
Raspbeny ringspot virus l Virus della maçulatura anulare del 

RpRSV C. quinoa o N. clevelandi D D lampone 
Goosebeny ve in banding associated virus es GVBaV R. nigrum Amos black D D 

Aucuba mosaic e Blackcurrant ye!lows combinati R. nigrum Amos black o D 

Gooseberry vein banding l Vein clearing e vein net del ribes 
R. nigrum Amos black D D nero 

Tomato ringspot virus /Virus della maculatura anulare del 
ToRSV C. quinoa o N. clevelandi D D 

pomodoro 
Tomato b!ack ring virus l Virus dell'anulatura nera del 

TBRV C. quinoa o N. clevelandi D D 
pomodoro 

Tobacco rattle virus TRV C. quinoa o N. clevelandi o D 

ò 

Saggi sierologici 

esito saggi 

+ -
ELISA D D 

ELISA D D 

ELISA D D 

ELISA D D 

ELISA D D 

ELISA D D 

ELISA D D 

ALLEGATO IV 
CAPO Xl - RIBES 

Saggi biomolecolari 

esito 
sa t~i 

+ -
RT-PCR D D 

RT-PCR D D 

RT-PCR D D 

RT-PCR D D 

RT-PCR D D 

PCR D D 

RT-PCR D D 

RT-PCR D D 

RT-PCR D D 
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Agente eziologico l Malattia 

FITOPLASMI Saggi microbiologici + 

Cand. Phytoplasma asteris (Full blossom phytoplasma) 

BATTERI 

Xylella fastidiosa isolamento D 

FUNGHI 

Sphaerotheca mors-uvae isolamento D 

Microsphaera grossulariae isolamento D 

Diaporthe strumella (Phomopsis ribicola) isolamento D 

NEMATODI Tecnica diagnostica 

Aphelencoides ritzemabosi identificazione morfoanatomica 

Ditylenchus dipsaci identificazione morfoanatomica 

Longidorus elongatus identificazione morfoanatomica da terreno 

Xiphinema diversicaudatum identificazione morfoanatomica da terreno 

Longidorus macrosoma identificazione morfoanatomica da terreno 

Longidorus attenua/es identificazione morfoanatomica da terreno 

INSETTI E ACARI 
Saggi di microscopia 

ò 
Dasyneura tetensi identificazione morfoanatomica 

Pseudalacaspis pentagona identificazione morfoanatomica 

Quadraspidiotus perniciosus identificazione morfoanatomica 

Tetranycus urticae identificazione morfoanatomica 

Cecidophyopsis ribis identificazione morfoanatomica 

Data ..................................... . 

esito 

-

D 

D 

D 

D 

esito 

+ -
D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

esito 

+ -
D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

Saggi biomolecolari 

PCR 

PCR 

Saggi esito 
biomolecolari 

+ 
PCR D 

PCR D 

PCR D 

PCR D 

PCR D 

PCR D 

+ 

D 

D 

-
D 

D 

D 

D 

D 

D 

ALLEGATO IV 
CAPO XI - RIBES 

esito 

-
D 

D 

Il Responsabile del Laboratorio 
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RUBUS 

l Parte A- Scheda pomo logica 

ALLEGATO IV 
CAPO XII- RUBUS 

Stato l RE)gione Provincia Comune Azienda /Istituto 

Specie Coltivar l Varietà Clone TM Marchio re2. Brevetto), Accessione 

Origine della candidata pianta madre di p re-base: 

D Incrocio: Anno: effettuato da: --

:::1 Libera impollinazione 

D Mutante o Selezione clonale: Anno: individuata da: 

a nella Coltivar: 

Conservazione della candidata pianta madre di p re-base: 

(Soggetto Responsabile) 

(Localizzazione) 

Appartenenza a OGM D SI ONO 
Origine: 
(Secondo Art. 2 (2) della direttiva 200 1/18/CE del 12/03/200 l 

Caratterizzazione pomologica 
Secondo lo standard UPOV o CPVO (www.c:Qvo.euroga.eu) 

Caratterizzazione molecolare 
Anno: Laboratorio: 

Marcatori rnolecolari Numero di marcatori utilizzati Riferimento bibliografico 

OSSR 

DSNP 
D Altri 

D barrare se conforme 
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p 
~ -· ~- B- Prot< Ilo d· 

~-~--~ --· .... - . ffl A -AA-~---·· d eli l' -· . ___ ..,._ ·--------~ .... ---~ ~---~ ................ .., 
esito saggi 

Saggi 
Agente eziologico l Malattia Sigla Saggi biologici (indicatori) sierolog:ici 

+ . 

VIRUS 

Cheny rasp feaf virus CRLV C. quinoa o N. clevelandi D D 

Cherry leaf roll virus CLRV C. quinoa o N. clevelandi D D ELISA 
Prunus necrotic ringspot virus PNRSV C. quinoa D D ELISA 

Black raspberry latent 
BRLVffSV C. quinoa D D ELISA 

virus/Tabacco streak virus 

Tornato ring;fpot virus ToRSV C. quinoa D D ELISA 

Arabis mosaic virus ArMV C. quinoa o N. clevelandi D D ELISA 

Raspberry ringspot virus RpRSV C. quinoa o N. clevelandi D D ELISA 
Strawberry latent rìngspot virus SLRSV C. quinoa o N. clevelandi D D ELISA 

Tomato black ring virus TBRV C. quinoa o N. clevelandi D D ELISA 

Raspberry leaf curi virus RLCV C. quinoa D D 

Cucumber mosaic virus CMV C. quinoa D D ELISA 

Appie mosaic virus ApMV C. quinoa o N. clevelandi D D ELISA 

B/ack raspberry necrosis virus BRNV C. quinoa o R. occidentalis 
D D 

Cumberland 

Raspberry leaf motti e virus RLMV R. occidentalis Cumberland D D 

Raspberry !eaf spot virus RLSV R. occidentalis Cumberland D D 

Rspberry vein chlorosis virus RVCV R. idaeus Norfolk Giant D D 

Rubus yellow net virus RYNV R. occidentalis Cumberland D D 

Raspberry bushy dwarf virus RBDV C. quinoa o N. clevelandi D D ELISA 

Bramble ye/low mosaic virus BrYMV R. occidentalis Cwnberland D D 

ò l Tobacco ringspot virus TRSV C. quinoa o N. clevelandi D D ELISA 

Rubus Chinese seed horn virus RCSV C. quinoa o N. clevelandi D D 

MALATTIE DA AGENTI VIRUS-SIMILI 

Raspberry yellow spot d+sease l R. occidentalis Cumber!and D D 

FITOPLASMI 

Ca. Phytop!asma rubi l l R. idaeus Norfolk Giant l l l 

esito saggi 
Saggi 

Biomolecolari 
+ . 

RT-PCR 

D D RT-PCR 

D D RT-PCR 

D D RT-PCR 

D D RT-PCR 

D D RT-PCR 

D D RT-PCR 

D D RT-PCR 

D D RT-PCR 

RT-PCR 

D D RT-PCR 

D D RT-PCR 

RT-PCR 

RT-PCR 

RT-PCR 

RT-PCR 

RT-PCR 

D D RT-PCR 

D D RT-PCR 

l l l 

ALLEGATO IV 
CAPO XII- RUBUS 

esito 
S3l!l!Ì 

+ l . 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

l 

l l 
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ò 

Agente eziologico l Malattia esito esito esito 

Saggi microbiologici + - Saggi sierologici + - Saggi biomole<=olari + -
BATTERI 

Xylella fastidiosa isolamento D D PCR D D 

Agrobacterium spp. isolamento D D PCR D D 

Rhodococcus fascians isolamento D D PCR D D 

Erwìnia amylovora isolamento D D PCR D D 

FUNGHI 

Peronospora rubi PCR D D 

Phytophtora spp. infecting. Rubus Duncan's test D D ELISA D D PCR D D 

esito Saggi esito 
NEMATODI Tecnica diagnostica 

1-r biomolecolari f-,-
+ - + -

Longidorus attenuatus identificazione morfoanatomica da terreno D D PCR D D 

Longidorus elongatus identificazione morfoanatomica da terreno D D PCR D D 

Longidorus macrosoma identificazione morfoanatomica da terreno D D PCR D o 

Xiphinema diversicaudatum identificazione morfoanatomica da terreno D D PCR D D 

esito 
INSETTI E ACARI Saggi di microscopia 

+ -

Resse/iella theaba/di 
identificazione 
morfoanatomica 

D D 

Acalitus essigi 
identificazione 
morfoanatomica 

D D 

Data ..................................... . Il Responsabile del Laboratorio 

ALLEGATO IV 
CAPO XII- RUBUS 
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! Parte A- Scheda pomologica 

Stato l Regione Provincia Comune 

ALLEGATO IV 
CAPO XIII - MIRTILLO 

Azienda /Istituto -

Specie Coltivar l Varietà Clone TM, Marchio reg~ Brevetto), Accessione 

Origine della candidata pianta madre di p re-base: 

C Incrocio: Anno: effettuato da: --

D Libera impollinazione 

D Mutante o Selezione clonale: Anno: individuata da: 

• nella Coltivar: 

Conservazione della candidata pianta madre di p re-base: 

(Soggetto Responsabile) 

(Localizzazione) 

Appartenenza a OGM D SI ONO 
Origine: 
(Secondo Art. 2 (2) della direttiva 200 l/18/CE del 12/03/200 l) 

Caratterizzazione pomologica 
Secondo lo standard UPOV o CPVO (www.CJ2Vo.euro:Qaeu) 

Caratterizzazione molecolare 
Anno: Laboratorio: 

Marcatori molecolari Numero di marcatori utilizzati Riferimento bibliografico 
n SSR 
D SNP 
[l Altri 

D barrare se conforme 
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~ .... ·- .al - ..._ ................................ .., .. . ...... " .............. v• • -..---• ........ ..., .... ._. .,....., ....... .,.,. ... ,. ... ..,. ............. a v 

Saggi biologici esito saggi 
Agente eziologico l Malattia Sigla 

(indicatori) 

+ l -
VIRUS 

~ Blueberry leaf mattie virus BLMV C. quinoa o N_ clevelandi D D 

Peach rosette mosaic virus PRMV C. quinoa o N. tabacum D D 

Tornato ringspot virus ToRSV C. quinoa D D 

Tabacco ringspot virus (Blueberry necrotic ringspot virus) TRSV C. quinoa D D 

Tabacco streak virus TSV C. quinoa o N. tabacum D D 

Blueberry shoestring virus BSSV C. quinoa o N. clevelandi D D 

Biueberry red ringspot virus BRRV 
Blueberry scorch virus BIScV C. quinoa D D 

Biueberry shock virus BIShV C. quinoa o N. tabacum D D 

Cherry leaf roll virus CLRV C. quinoa o N. tabacum D D 

MALATTIE DA AGENTI VIRUS-SIMILI 

Blueberry mosaic agent 

Cranberry ringspot agent (Blueberry red ringspot virus) 

FITOPLASMI 

Cand. Phytoplasma asteris (Blueberry stunt phytoplasma) 

Cand. Phytoplasma pruni (Cranberry false blossom phytoplasma; 

ò 
Vaccinium witches broom phytoplasma) 

Saggi 
esito saggi sierologici 

+ l -

ELISA D D 

ELISA D D 

ELISA D D 

ELISA D D 

ELISA D D 

ELISA D D 

ELISA D D 

ELISA D D 

ELISA D D 

ALLEGATO IV 
CAPO XIII- MIRTILLO 

Saggi esito 
Biomolecolari saggi 

+ -

RT-PCR D D 

RT-PCR D D 

RT-PCR D D 

RT-PCR D D 

RT-PCR D D 

RT-PCR D D 

RT-PCR D D 

RT-PCR D D 

RT-PCR D D 

RT-PCR D D 

PCR D D 

PCR D D 
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Agente eziologico l Malattia esito 

BATTERI 

Xylelfa fastidiosa isolamento D o PCR 

Agrobacterium spp. isolamento D o PCR 

Pseudomonas syringae pv. syringae isolamento D D PCR 
FUNGHI 

Diaporthe vaccini isolamento D D PCR 
Exobasidium vaccinii var. vaccinii isolamento D D PCR 
Godronia cassandrae {Topospora myrtilli anamorfo isolamento D D PCR 
Botryosphaeria spp. isolamento D D PCR 
Phytophthora ramorum isolamento D o PCR 

esito Saggi 
NEMATODI Tecnica diagnostica 

biomolecolari 
+ -

Longidorus attenuatus 
identificazione morfoanatomica da PCR D D 
terreno 

Longidorus elongatus 
identificazione morfoanatomìca da PCR t'erreno D D 

Longidorus macrosoma 
identificazione morfoanatomica da PCR D D 
terreno 

Xiphinema diversicaudatum 
identificazione morfoanatomica da PCR D D 
terreno 

ò esito 
INSETTI E ACARI Saggi di microscopia 

+ -
Contarinia Vaccinii identificazione morfoanatomica D D 

Data ..................................... . Il Responsabile del Laboratorio 

esito 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

esito 

+ 

D 

D 

D 

D 

-
D 

D 

D 

D 

ALLEGATO IV 
CAPO Xlii- MIRTILLO 
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ALLEGATO XV 

Al Servizio fitosanitario regionale 

SISTEMA NAZIONALE VOLONTARIO DI QUALIFICAZIONE DEL MATERIALE DI 
PROPAGAZIONE VEGETALE 

DOMANDA DI RILASCIO ETICHETTE PER MATERIALI DI MOLTIPLICAZIONE DI 
CATEGORIA PRE-BASE E BASE 

Di cui agli articoli 76 e 77 

La/il sottoscritta/o ------------------------:--cc;------
nata!o a (_) il 
_!_! __ 

rappresentante legale di--::-------------------------:----:­
con sede legale nel comune di-------------------------- L__), 

all'indirizzo ___________________________ _ 

n .. __ 

reperibile al n. ______________ indirizzo PEC 

RICHIEDE 

O- che i materiali di moltiplicazione di Pre- Base, di cui all'allegato XV A di seguito riportato, composto 

da _pagine, siano sottoposti alla verifica dei requisiti di cui all'articolo 76 e al rilascio delle corrispettive 

etichette 

D - che i materiali di moltiplicazione di Base cui ali' allegato XV A di seguito riportato, composto da __ 

pagine, siano sottoposti alla verifica dei requisiti di cui all'articolo 77 e al rilascio delle corrispettive etichette 

Il sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 cui può 
andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di falsità di atti, nonché della decadenza dai benefici eventualmente 
conseguiti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 

Informativa ai sensi del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003) 

Ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n.196 "Codice in materia di protezione dei dati personali" si informa che i dati 
saranno trattati con l'ausilio di mezzi elettronici e potranno essere anche utilizzati per finalità statistiche e/o 
comunicati o diffusi secondo gli obblighi e con le modalità previsti dalla normativa statale e regionale. Il soggetto ha 
facoltà di esercitare i diritti previsti dall'art.? del medesimo D.Lgs. n.196/2003. Titolare del trattamento dei dati in 
questione è la Regione 
Il sottoscritto dichiara di avere ricevuto l'informativa prevista dall'art.13 del D.Lgs. n.l96/2003 e autorizza 

l'acquisizione e il trattamento informatico dei dati contenuti nel presente modello e nelle eventuali comunicazioni 
successive. 

Data il richiedente 
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ALLEGATO XV A 

SISTEMA NAZIONALE VOLONTARIO DI QUALIFICAZIONE DEL MATERIALE DI PROPAGAZIONE VEGETALE 

ELENCO DEI MATERIALI DI MOLTIPLICAZIONE DI CUI SI RICHIEDE IL RILASCIO DELLE ETICHETTE 

CATEGORIA SPECIE BOTANICA VARIETA PV' CCP"' 

i 

*Privativa Vegetale- inserire si nel caso in cui la varietà sia protetta da una privativa per ritrovati vegetali 

"Riportare il riferimento al Centro per la conservazione e la premoltiplicazione presso il quale è conservato il materiale 

Q Jlnserire le fattispecie corrispondenti: Gemma, Portinnesto, Seme, Pianta 

DATA 

TIPOLOG!A MATERIALE' 

IL RICHIEDENTE 

QUANTITA 

Pag. __ di __ 
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ALLEGATO XVI 

Al Servizio fitosanitario della Regione 

SISTEMA NAZIONALE VOLONTARIO DI QUALIFICAZIONE DEL MATERIALE DI 
PROPAGAZIONE VEGETALE 

DOMANDA DI RILASCIO ETICHETTE DEI MATERIALI DI MOLTIPLICAZIONE DI 
CATEGORIA CERTIFICATO 

Di cui all'articolo 78 

La/il sottoscritta/o--------------------------------
nata/0 a _______________________ (__) il 

_!_! __ 

rappresentante legale di--------------------------------

codice registrazione fornitore, _____________________________ _ 

con sede legale nel comune di __________________________ (_), 

all'indirizzo _____________________________ _ 

n. __ , 

reperibile al n.-------------- indirizzo PEC 

RICHIEDE 

Che siano effettuate le verifiche di cui all'articolo 78 e il rilascio delle corrispettive etichette per i materiali 

di moltiplicazione di cui agli allegati (barrare le caselle corrispondenti): 

D XVI A - piante da frutto -numero pagine __ _ 

D XVI B- piante di fragola- numero pagine __ _ 

D XVI C- materiali micropropagati- numero pagine. __ _ 

D XVI D- materiali di moltiplicazione- numero pagine, __ _ 

Alla presente domanda si allega la liberatoria per l'utilizzo dei materiali di piante e portinnesti giuridicamente protetti 
da una privativa per ritrovati vegetali. 

Il sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 cui può 
andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di falsità di atti, nonché della decadenza dai benefici eventualmente 
conseguiti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 

Informativa ai sensi del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 19612003) 

Ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003. n.l96 "Codice in materia di protezione dei dati personali" si informa che i dati 
saranno trattati con l'ausilio di mezzi elettronici e potranno essere anche utilizzati per finalità statistiche e/o 
comunicati o dijjùsi secondo gli obblighi e con le modalità previsti dalla normativa statale e regionale. Il soggetto ha 
facoltà di esercitare i diritti previsti dall'art.? del medesimo D.Lgs. n./9612003. Titolare del trattamento dei dati in 
questione è la Regione 
Il sottoscritto dichiara di avere ricevuto l'informativa prevista dall'art.l3 del D.Lgs. n.l96/2003 e autorizza l'acquisizione e il 
trattamento informatico dei dati contenuti nel presente modello e nel!e eventuali comunicazioni successive. 

Data il richiedente 
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ALLEGATO XVI A 

SISTEMA NAZIONALE VOLONTARIO DI QUALIFICAZIONE DEL MATERIALE DI PROPAGAZIONE VEGETALE 

PIANTE DA FRUTTO 

UBICAZIONE MATERIALI 

VIVAIO~~~~----~-- COMUNE FOGLIO MAPPA ___ _ 

APPEZZAMENTO FILE PORTINNESTO INNESTO 

SPECIE O IDRIDO' l VARIETÀ l CM* l PV' 
INTERSPECIFICO SPECIE l VARIETÀ l CM* l PV' 

Q *Centro di Moltiplicazione dove è conservata la pianta madre di categoria "Certificato" 
"'Inserire "SI" se il materiale è soggetto ad una privativa per ritrovati vegetali 

QUANTITÀ 
TIPOLOGIAc PIANTE 

PRESENTI 

QUANTITÀ 
ETICHETTE 
RICHIESTE 

0 inserire la corrispettiva fattispecie: astoni ottenuti con innesto estivo, astoni ottenuti con microinnesto, astoni ottenuti con innesto invernale, astoni ottenuti con 
innesto primaverile-estivo, trapianti (portinnesti innestati con innesto estivo e successivamente spostati in nuovi appezzamenti), astoni con intermedio, 
rimanenze (materiale vivaistico non ceduto), astoni autoradicati, portinnesti destinati all'innesto, portinnesti allungati, portinnesti innestati a gemma 

dormiente, portinnesti innestati a banco 

DATA ________________ _ FIRMA~----~-------~--

Pag di 
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ò 

ALLEGATO XVI B 

SISTEMA NAZIONALE VOLONTARIO DI QUALIFICAZIONE DEL MATERIALE DI PROPAGAZIONE VEGETALE 

PIANTE DI FRAGOLA 

UBICAZIONE MATERIALI 

VIVAIO·~~------~---~ COMUNE FOGL!OMAPPA ____ _ 

APPEZZAMENTO FILE 
SPECIE O ffiRIDO 

VARIETÀ CM' PV' 
INTERSPECIFICO 

*Centro di Moltiplicazione dove è conservata la pianta madre di categoria "Certificato" 

"'Inserire "SI" se il materiale è soggetto ad una privativa per ritrovati vegetali 

QUANTITA 
PIANTE 

MADRI A 
DIMORA 

0 inserire la corrispettiva fattispecie: piante frigo, piante fresche, cime, tray, WB, apici da stolone 

QUANTITÀ QUANTITÀ 
TIPOLOGIA0 PIANTE ETICHETTE 

PRESENTI RICHIESTE 

DATA~-------~- FIRMA __ ~------------

Pag di 
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ALLEGATO XVI C 

SISTEMA NAZIONALE VOLONTARIO DI QUALIFICAZIONE DEL MATERIALE DI PROPAGAZIONE VEGETALE 

MATERIALI MICROPROPAGATI 

UBICAZIONE MATERIALI 

STRUTTURA COMUNE FOGLIO MAPPA ___ _ 

SPECIE O IBRIDO QUANTITA QUANTITA 
SERRA/OMBRA! O INTERSPECIFICO VARIETÀ CM' PV' TIPOLOGIA0 PIANTE ETICHETTE 

PRESENTI RICHIESTE 

*Centro di Moltiplicazione dove è conservata la pianta madre di categoria "Certificato 

~Inserire "SI" se il materiale è soggetto ad una privativa per ritrovati vegetali 

0 inserire la corrispettiva fattispecie: portinnesti, astoni autoradicati 

DATA ________ ___ FIRMA _______________ _ 

Pag __ di __ 
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ALLEGATO XVI D 

SISTEMA NAZIONALE VOLONTARIO DI QUALIFICAZIONE DEL MATERIALE DI PROPAGAZIONE VEGETALE 

MATERIALI DI MOLTIPLICAZIONE 

UBICAZIONE MATERIALI 

CAMPO DI PIANTE MADRI ________ _ COMUNE FOGLIOMAPPA ___ _ 

SPECIE O illRIDO QUANTITA QUANTITA 
APPEZZAMENTO INTERSPECIFICO VARIETÀ CM' PV' TIPOLOG!Ac MATERIALI ETICHETTE 

STIMATI RICHIESTE 

Q *Centro di Moltiplicazione dove è conservata la pianta madre di categoria "Certificato 
. 

"'Inserire "SI" se il materiale è soggetto ad una privativa per ritrovati vegetali 

0 inserire la corrispettiva fattispecie: gemme, seme, portinnesti 

DATA _________ __ FIRMA _______________ _ 

Pag __ di 
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ALLEGATO XVII 

FORMA GRAFICA E DIMENSIONI ETICHETTE SISTEMA NAZIONALE VOLONTARIO DI 

QUALIFICAZIONE DEL MATERIALE DI PROPAGAZIONE VEGETALE 

Di cui all'articolo 80 

Materiali di categoria "Pre-Base" 

• Dimensioni: altezza 3 cm, larghezza 21 cm 

• Colori: fondo bianco, tratto diagonale violetto, bandiera italiana verde- bianco- rosso 

IN DEROGP. Ol!t 2014/98/UE ·ART. ll lewmtuolt) 

Materiali di categoria "Base" 

• Dimensioni: altezza 3 cm, larghezza 21 cm 

NORME E REGOLE U[ -ITAUA 

PASSAPORTO DELLE l'tANTE a.zp 

• Colori: fondo bianco, bandiera italiana verde- bianco- rosso 

SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONE )000( 

DEN_ BOTANICA}OO(l{)( 

PER N. X 

Materiali di categoria "Certificato" 

• Dimensioni: altezza 3 cm, larghezza 21 cm 

• Colori: fondo blu, bandiera italiana verde- bianco- rosso 

PASSAPORTO DELLE PIANTE ce.ZP 

CATEGORIA: BASE 

CODICE FORNITORE; lOOOOOOOOOOOc: 

COO_ l Q_ lOQ()(/1(/XlOOOOOOC: 

ANNO DI EMISSIONE >000< 


